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RESTA IL NODO MATERIE PRIME

Produzione meccanica in crescita
Più 15,6% nel primo trimestre

Giorgio Pogliotti —apag.17

Imprese & Territori
Industria manifatturiera

La produzione meccanica sale del 15,6%
Federmeccanica

Fabio Astori: «Miglioramenti
a doppia cifra ma c'è ancora
tanta strada da fare»

Il costo delle materie prime
e la carenza di personale
qualificato frenano la ripresa

Giorgio Pogliotti

Riparte la produzione metalmec-
canica che segna nel primo trime-
stre una crescita a doppia cifra, pa-
ri al 15,6%, rispetto allo stesso peri-
odo dell'anno precedente, compli-
ce il miglioramento della domanda
interna, e la ripresa del commercio
mondiale. Tuttavia i risultati del
confronto tendenziale sono legati
soprattutto all'andamento di mar-
zo che si confronta con il primo
mese di lockdown - marzo 2020
con risultati particolarmente ne-
gativi - e restano due criticità: il co-
sto e la reperibilità delle materie
prime e le difficoltà a trovare per-
sonale qualificato.
È questo, in estrema sintesi, il

quadro tracciato dall'indagine
congiunturale di Federmeccanica
sull'industria metalmeccanica,
presentata ieri dal vicepresidente
Fabio Astori, il Dg Stefano Fran-
chi e il direttore del centro studi
Angelo Megaro che evidenzia co-
me dopo il crollo registrato nel
2020 (-13,5%), siamo in presenza
di un progressivo miglioramento,
iniziato a partire dai mesi estivi,
che è proseguito anche nei primi
mesi dell'anno. Se il confronto
tendenziale segna un +15,6%, l'in-
cremento registrato tra gennaio e
marzo è pari allo 0,8% rispetto al-
l'ultimo trimestre del 2020.

«Questo miglioramento - ha

detto Astori - ha interessato tutte le
attività dell'aggregato metalmec-
canico che, in termini tendenziali,
hanno evidenziato aumenti a dop-
pia cifra. Va tuttavia sottolineato
che i dati positivi rilevati si basano
sul raffronto tra marzo 2021 e mar-
zo 2020, primo mese del lockdown
che ha poi determinato il più gran-
de calo della produzione e del fat-
turato mai registrato nel nostro
settore dal dopoguerra. C'è quindi
ancora tanta strada da fare per tor-
nare a parlare di crescita e svilup-
po. Non si può abbassare la guar-
dia, anzi si deve alzare il tiro con
politiche industriali mirate ed effi-
caci». Nel confronto tendenziale,
rispetto a gennaio-marzo del 2020
gli incrementi maggiori interessa-
no Macchine e apparecchi elettrici
(+24,3%), gli Autoveicoli e rimorchi
(+23%), le attività Metallurgiche
(+16,4%), la fabbricazione di Pro-
dotti in metallo (+16,1%).
A livello europeo l'Italia, che nei

mesi di lockdown aveva registrato
i risultati peggiori, si è poi riporta-
ta ai livelli dei principali competi-
tor europei per collocarsi nel pri-
mo trimestre su livelli superiori,
trainata dal buon andamento della
domanda interna e dalla ripresa
del commercio mondiale che ha
avuto ricadute positive sull'inter-
scambio commerciale. Nel primo
trimestre le esportazioni me-
talmeccaniche sono cresciute del-
l'8,9% (dunque ben al di sopra del
+4,6% registrato per l'intera eco-
nomia) e le importazioni de115,1%.
La crescita dell'export interessa sia
i principali partner europei - la
Germania (+22,3%), la Francia
(+15,1%) e la Spagna (+14,3%)-, che
extra Ue, in particolare i flussi so-
no cresciuti soprattutto verso la
Cina (+48%), ma sono diminuiti
verso gli Stati Uniti (-20%).

Di fronte all'attuale scenario
macro economico, secondo Mega-
ro «è in atto un recupero, ancora
più evidente nel settore me-

talmeccanico», e «se non ci saran-
no elementi distorsivi e se le ma-
terie prime fermeranno la loro
corsa, già nei prossimi mesi po-
tremmo recuperare quasi inte-
gralmente i livelli che produceva-
mo prima della pandemia».
A questo proposito, va segnala-

to come dall'indagine congiuntu-
rale condotta presso un campione
di imprese metalmeccaniche asso-
ciate, alla domanda sull'impatto
della dinamica dei prezzi delle ma-
terie prime sull'attività aziendale,
emerge che la gran parte (84%) ha
risentito del rincaro dei prezzi dei
metalli e dei semilavorati in metal-
lo utilizzati nei processi produttivi,
l'incremento dei costi di produzio-
ne nel 60% dei casi determinerà sia
un aumento dei prezzi di vendita
sia una riduzione dei margini di
profitto. 1154% delle imprese ha di-
chiarato di avere difficoltà di ap-
provvigionamento dei metalli e se-
milavorati in metallo a causa della
loro scarsità sul mercato e, in alcu-
ni casi, anche per la bassa qualità di
parte dell'offerta. Per il 14% delle
imprese coinvolte dall'indagine la
difficile situazione in atto potrà
determinare un'interruzione del-
l'attività produttiva. «Già a marzo,
in occasione della scorsa congiun-
turale avevamo posto l'accento su
un serio problema che cominciava
a manifestarsi, la dinamica dei
prezzi delle materie prime e le dif-
ficoltà di approvvigionamento» ha
ricordato Astori.

Nonostante il clima d'incertezza
legato al problema della reperibilità
e dei costi delle materie prime, non-
ché all'evoluzione della pandemia
e della campagna vaccinale, le pro-
spettive a breve emerse dall'indagi-
ne evidenziano la possibilità di ul-
teriori recuperi dell'attività produt-
tiva, con il 53% delle imprese inter-
vistate che dichiara un portafoglio
ordini in miglioramento, il 42%
prevede incrementi di produzione.
1116% si attende di dover aumenta-
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re, nel corso dei prossimi sei mesi, diminuire (si veda l'articolo a fian- - è la sintesi di Franchi -, anche se la
gli attuali livelli occupazionali, con- co). «Abbiamo imboccato la strada strada è lunga e in salita».
tro 1'8% che ritiene invece di doverli che ci può riportare alla normalità

53Fil
LE ASSUNZIONI IN VENETO

Il mercato del lavoro in Veneto riparte a
maggio registrando oltre 53mila as-
sunzioni, un dato pari al 2019, e un
bilancio di 21.200 posti di lavoro in più

IMAGOECONOM1CA

La ripartenza. Produzione meccanica in ripresa nei primi tre mesi del 2021

RIPRODUZIONE RISERVATA

RICCI A CONFINDUSTRIA ENERGIA
Il consiglio generale di Confindustria
Energia, riunito ieri in videoconferenza,
ha confermato Giuseppe Ricci nel ruolo
di presidente per il biennio 2021-2023.

Gli incrementi maggiori
interessano le macchine
e apparecchi elettrici
(+24,3%) e gli
autoveicoli (+23%)

Pomo+blocca costi per l'edilizia ,
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Una azienda
su due non
trova i candidati
da assumere

gap domanda-offerta

Il dg Franchi: «Attivare
investimenti mirati
su scuola e politiche attive»

Cristina Casadei

«Più della metà, il 56%, delle im-
prese ha difficoltà nel reperire i
profili professionali necessari per
lo svolgimento dell'attività azien-
dale. Un dato peggiore di quello già
estremamente negativo rilevato
circa due anni fa, quando erano il
47% le aziende che evidenziavano
questo grande problema». Il diret-
tore generale di Federmeccanica,
Stefano Franchi, riassume così il

paradosso dei paradossi dell'indu-
stria metalmeccanica che, secondo
quanto emerge dall'indagine con-
giunturale della federazione sul
primo trimestre 2021, si sta ripren-
dendo (si veda altro pezzo in pagi-
na). L'impatto di questo quadro
sulle prospettive occupazionali fa
sì che il 16% delle imprese dice di
dover aumentare gli occupati nei
prossimi mesi, rispetto all'8% che
ritiene di doverli diminuire.

L'indagine rappresenta anche
una risposta al rischio e al timore
di massicci licenziamenti da parte
delle imprese metalmeccaniche,
con la cessazione del blocco in vi-
gore fino al 30 giugno. Secondo i
dati le aziende che prevedono di
dover aumentare l'occupazione
sono il doppio rispetto a quelle che
pensano di doverla ridurre. «Per il
nostro settore la paura legata allo
sblocco dei licenziamenti è ingiu-
stificata. Noi abbiamo bisogno di
personale che lavori in fabbrica,
alle macchine e non per un tempo
limitato», spiega Fabio Astori, vi-
cepresidente di Federmeccanica.

Tutto questo quadro deve però
ancora una volta fare i conti con
l'ormai cronico problema della
difficoltà a trovare le figure giuste.
Entrando nel merito le competen-

ze più difficili da reperire sono
quelle tecniche di base e tradizio-
nali, come dice 1142% degli intervi-
stati, seguite da quelle trasversali
per 1131% e dalle competenze tec-
nologiche avanzate e digitali per il
24%. «È un circolo vizioso che non
ci possiamo permettere. Si deve
invece attivare un circuito virtuoso
con investimenti ben mirati nel-
l'istruzione e con politiche attive
efficaci. Bisogna fare presto e fare
bene», sottolinea Franchi.
È un mondo quello della me-

talmeccanica di cui chi va a scuola
o cerca lavoro non sempre riesce
a intercettare il cambiamento, te-
stimoniato da due fattori in parti-
colare. Uno è che quasi la metà de-
gli occupati sono white collar.
L'altro è il lessico: le parole chiave
sono divenute sempre più lot, ro-
botica, Cloud e Fog computing,
robotica, stampanti 3D, Intelli-
genza Artificiale, Big Data. Le ini-
ziative delle imprese per trasferire
questa mutazione continua sono
però molteplici. Solo solo per cita-
re una delle ultime, si pensi all'ac-
cordo quadro Federmeccanica
Unioncamere (si veda il Sole 24
Ore del 21 maggio) nato proprio
ridurre il mismatch.

RIPPODuZIONE RISERVATA

1,a prodwdone meccanica sale del 15,6%
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Come è nato
il nuovo clima
di fiducia
dì Darlo DI Vico

Ti giudizio degli analisti si
I sta indirizzando verso una
revisione delle stime del Pil
2o2z che potrebbe superare
quota +5% grazie a un buon
secondo trimestre da +1%e
da un terzo più veloce (+2%).
Il successo della campagna
vaccinale ha rimesso in moto
le energie e generato un
piccolo effetto-elastico. Lo si
vede dagli indicatori di
mobilità rilevati da Google
ma anche dall'impennata del
clima di fiducia delle imprese
e delle famiglie rilevato a
ma:g o dall'Istat (8-g punti),
messi in evidenza dal report
diffuso ieri da Ref Ricerche.

continua a pagina 7

di Dario Di Vico

SEGUE DALLA PRIMA

Le attività industriali resta-
no sostenute come nei mesi
difficili, stavolta però alla resi-
lienza manifatturiera si ag-
giunge la ripresa dei servizi,
specie della ristorazione gra-
zie anche a quella che potrem-
mo chiamare l'economia del
dehor. In verità i consumi del-
le famiglie sono ancora deboli
(in media spendono ancora
25o euro al mese meno del
'19), le risorse continuano a in-
dirizzarsi verso il risparmio a
dimostrazione che il cambia-
mento di mood è sentimenta-
le, non ancora razionale. Il si-
stema comunque cammina
grazie ai consistenti flussi di
spesa pubblica e agli investi-
menti che sono ripartiti me-
glio del previsto (+48,6% gli or-
dini di macchine utensili e ro-
bot). I paragoni con gli anni
'50 sono totalmente retorici e
quindi sconsigliabili ma qual-
cosa nella società si sta muo-
vendo, dovremo capirne di
più.Guai però a sognare una
ripresa a nastro. Anche all'in-
terno della «potente» manifat-
tura ci sono delle differenze

La cassa integrazione è stata un grande telo sotto il quale
si è prodotta una secca riduzione delle ore lavorate

co  tìeè nato
clima di fiducia

cne nei prossinu mesi pese-
ranno.

Il tessile-abbigliamento du-
ramente segnato dai
lockdown si sta riprendendo e
ïl segnale positivo di ieri è il
+5o% dei ricavi di gruppo della
spagnola Zara nel primo tri-
mestre '21 sul '2o. Il 18 giugno
ci sarà la prima fashion week
maschile a Milano e ne sapre-
mo di più. L'automotive che
pure aveva tenuto ora sconta la
fine degli incentivi (ad aprile
vendite -17,1% rispetto al ̀ 19) e
trema per la crisi di approvvi-
gionamento dei chip che po-
trebbe protrarsi oltre il 2021.
Le costruzioni vanno bene
vuoi per la rivalutazione del
bene-casa che tutti abbiamo
introiettato vuoi ovviamente
per i generosi bonus fiscali e
per l'attesa di un robusto ciclo
di opere pubbliche. Automoti-
ve e mattone sono molto im-
portanti perché «settori dei
settori», trainano altre produ-
zioni. Non è un caso che l'in-
dustria delle piastrelle, che ha

meritato una visita del pre-
mier Mario Draghi la scorsa
settimana, veda rosa grazie a
un primo trimestre di ricavi a
+18,9%. Un discorso a parte
merita il farmaceutico citato
dal ministro Giancarlo Gior-
getti come nuovo settore di
punta.
Come si riflettono queste

tendenze sul lavoro? La cassa
integrazione è stata in questi
mesi un grande telo sotto la
cui superficie si è prodotta una
secca riduzione delle ore lavo-
rate ma non per questo siamo
alla vigilia di un cataclisma so-
ciale. Secondo un'indagine Fe-
dermeccanica il 16% delle im
prese prevede incrementi di
occupazione e solo l'8% dimi-
nuzione. Uno studio dell'uffi-
cio parlamentare di bilancio
stima in 7o mila i possibili li-

cenziamenti prossimi venturi
e per ora le cronache sindacali
segnalano solo due ampie ri-
strutturazioni annunciate,
gruppo Elica e le tv Sky. Il vero
trend del mercato del lavoro
sarà quello del boom dei con-
tratti a termine. Lo abbiamo
visto in aprile quando in un
solo mese ne sono stati accesi
96 mila nuovi e qualcosa del
genere dovrebbe avvenire an-
che nei prossimi mesi, come
segnala il dato diffuso ieri da
Veneto Lavoro e riferito già a
maggio. Sul saldo di 21.250
nuovi posti la quasi totalità
(21.008) sono a termine per la
ripresa del turismo. Le nebbie
dell'incertezza non sono certo
diradate e gli imprenditori op-
tano per aumentare il tempo
determinato e non la pianta
organica. In qualche segmen-
to del mercato del lavoro si se-
gnalano difficoltà a reperire
personale. Sicuramente — e
non da oggi — nelle fabbriche
4.o che cercano tecnici al po-
sto delle vecchie tute blu e pur-
troppo la nostra scuola tecnica
non ne sforna nella misura
adeguata. Infine la ripresa ad
elastico di alcuni servizi può
aver creato colli di bottiglia
nelle assunzioni di personale
mediamente qualificato o di
stagionali. Sono situazioni de-
stinate ad essere governate ma
quel che più conta è che la ri-
storazione vale oro. In Italia il
mercato vale 55 miliardi, nelle
città falegnami e muratori la-
vorano alacremente per l'aper-
tura di nuovi bistrot e il private
equity cerca solo buone occa-
sioni per investire.
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La crescita del lavoro a tempo determinato in Italia
OCCUPATI PER POSIZIONE PROFESSIONALE E CARATTERE DELL'OCCUPAZIONE
Aprile 2021, dati destaglonalizzati In migliaia (saldi)

Dipendenti  Indipendenti

17.455 4.890

(permanenti
14.637

Fonte. istal

a termine
4.890

• La parola

A TERMINE

Per tipologia di contratto
a termine s'intende un
contratto di lavoro
subordinato, nel quale è
prevista una durata
predeterminata,
attraverso l'indicazione
di un termine.
Può avere una durata fino
a 24 mesi in caso di
esigenze temporanee e
oggettive, o connesse a
incrementi temporanei,
significativi e non
programmabili,
dell'attività ordinaria
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Le imprese ancora prudenti non
allargano il numero dei posti fissi, come
nel turismo in Veneto dove è boom di
impieghi temporanei. L'industria dell'auto
senza incentivi e senza chip frena la corsa

I Vaccini in ferie, le regole
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LA RIPRESA FA SCIITZZARE I PREZZI, ALLARME DI FEDERMECCANICA

Cina e materie prime, rincari da record
a rischio stop i114% delle imprese italiane
GIULIANO BALESTRERI
TORINO

Dalla Cina all'Europa il passo
è breve. E rischia di inceppare
la già debole ripresa economi-
ca. Soprattutto se l'aumento
dei prezzi alla produzione —
che nell'ex Impero celeste so-
no tornati ai massimi dal
2008—verrà scaricato sul con-
sumatore finale. A maggio,
Pechino ha registrato un au-
mento dei prezzi alla produ-
zione su base annua del 9%:
si tratta del quinto incremen-

to mensile consecutivo e della
maggior accelerazione del
2008. Il motivo è semplice:
dopo un anno di stasi e con le
scorte nei magazzini azzera-
te, la fabbrica del mondo non
è in grado di tenere il passo
con la nuova esplosione della
domanda. A meno di non far
salire i prezzi e allungare i
tempi di consegna.
Abbastanza perché, men-

tre in Italia i consumi sono di
fatto fermi al palo, Federmec-
canica lanciasse il suo grido

d'allarme con il 14% delle
aziende italiane che teme
uno stop dell'attività produtti-
va proprio per la mancanza
delle materie prime. «Già a
marzo, in occasione della
scorsa rilevazione congiuntu-
rale avevamo posto l'accento
su un serio problema che co-
minciava a manifestarsi: la di-
namica dei prezzi delle mate-
rie prime e le difficoltà di ap-
provvigionamento» dice il vi-
cepresidente Fabio Astori pre-
sentando l' indagine congiun-

turale. D'altra parte il report
dell'associazione mostra una
situazione tutt'altro che sem-
plice: l'84% delle imprese ha
risentito del rincaro dei prez-
zi dei metalli e dei semilavora-
ti in metallo utilizzati nei pro-
cessi produttivi. Con la conse-
guenza che in 6 casi su 10, l'in-
cremento dei costi di produ-
zione determinerà sia un au-
mento dei prezzi di vendita
sia una riduzione dei margini
di profitto.
La situazione italiana è si-

mile a quella del resto d'Euro-
pa e anche per questo, con
ogni probabilità, la Bce rive-
drà al rialzo le stime sull'infla-
zione Ue per i12021, mai mer-
cati si aspettano che Christine
Lagarde escluda la riduzione
degli acquisti di titoli. —
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Continua a migliorare, pro-
8æssivamente, la produzio 
ne industriale del settore
meccanico in sintonia con
il miglioramento che sta re-
gistrando il quadro macroe 
conomico italiano e interna-
zionale. Tra gennaio e mar-
zo 2021 infatti i volumi so-
no aumentati del 15,6% se
comparati con lo stesso pe-
riodo del 2020, e del +o%
rispetto all'ultimo trime-
stre 2020. È quanto emer-
ge dall'indagine congiuntu-
ra|ediFedermeccanica.Un
elemento di «grossa critici-
tà», ha sottolineato il diret-
tore generale stefano Fran-
chi, è relativo al costo delle
materie prime che «nel 14°/e
delle imprese potrebbe por-
tare al blocco della produ-
zione, un numero elevatis-
simu». Le prospettive delle
imprese, tuttavia, «sono in-
conaggianó per quanto ri-
guarda il portafoglio ordini
e le prospettive dell'attività
industriale» e nei prossimi
mesi il comparto potrebbe
tornare ai livelli produttivi
pre-pandemia. Oltre la me-
tö (56%) delle imprese ha
poi dichiarat di incontrare
difficoltà nel reperire i pro-
fi|i professionali necessari
all'attività aziendale.
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L'INDAGINE

La meccanica non trova personale
Federmeccanica: mancano competenze tecniche di base, trasversali e tecnologiche
LUCA MAZZA

L
e competenze più difficili da re-
perire sono quelle tecniche di
base/tradizionali (42%), seguite

da quelle trasversali (31%) e figure con
competenze tecnologiche avanza-
te/digitali (24%). In un'Italia dove ladi-
soccupazione è ancora una delle pri-
me emergenze socio-economiche da
affrontare e quando
la prospettiva del-
l'imminente fine
del divieto di licen-
ziare viene vissuta
con preoccupazio-
ne da più parti, si
assiste al paradosso
di una domanda di
lavoro che resta
senza risposta II
problema è la ca-
renza di personale qualificato.
Malgrado le buone prospettive occu-
pazionali, più della metà (56%) delle
imprese metalmeccaniche ha dichia-
rato di incontrare difficoltà nel reperi-
re i profili professionali necessari per
lo svolgimento dell'attività aziendale,
Il "mismatch' tra domanda e offerta è
uno dei punti toccati dall'indagine di

La maggioranza delle
imprese vuole aumentare
l'occupazione ma fatica

a trovare i profili
Rimbalzo della

produzione nei primi tre
mesi dei 2021. Allarme

anche sulle materie prime

Federmeccanica. Stefano Franchi, di-
rettore generale, spiega come ci sareb-
bero tante realtà del settore pronte ad
assumere e incrementare i livelli del
personale se solo trovassem i candida-
ti giusti. «Dal nostro studio emerge che
sono più le imprese che prevedono di
aumentare l'occupazione rispetto a
quelle che pensano di ridurla, c'è  un
saldo positivo di circa 1'8%. Però non si

trovano persone
con le competenze
necessarie. E un cir-
colo vizioso che non
ci possiamo per-
mettere. Si deve in-
vece attivare un cir-
cuito virtuoso con
investimenti ben
mirati nell'istruzio-
ne e politiche attive
efficaci». Almeno

perle imprese meccaniche, insomma,
non sembrano esserci rischi di massi c-
ci licenziamenti in caso di cessazione
del blocco in vigore fino al 30 giugno.
Anzi, l'occupazione è (potenzialmente)
in crescita, perché le prospettive eco-
nomiche sono incoraggianti. Nel pri-
mo trimestre dell'anno la produzione
metalmeccanica è cresciuta del 15,6%

La ripresa
del settore
che cerca
occupati

56%
imprese del settore
che hanno difficoltà a
reperire profili

42%
realtà che incontrano
difficoltà a trovare
competenze di base

5,6%
Crescita della
produzione nei primi 3
mesi rispetto al 2020

rispetto all'analogo periodo dell'anno
precedente (+0,8%sul quarto trimestre
2020), ma ovviamente pesa il confron-
to con marzo 2020, il primo mese di
lockdown. La produzione, dopo il crol-
lo registrato lo scorso anno (-13,5%), si
è distinta per una crescita progressiva
che, iniziata a partire dall'estate, è pro-
seguita anche nei primi mesi di que-
st'anno. «Questo miglioramento - ha
osservato Fabio Astori, vicepresidente
di Federmeccanica -ha interessato tut-
te le attività dell'aggregato metalmec-
canico che, in termini tendenziali, han-
no evidenziato aumenti a doppia ci-
fra». Il rimbalzo, tuttavia, non deve il-
ludere: «C'è ancora tanta strada da fa-
re per tornare a parlare di crescita e svi-
luppo. Si deve alzare ìl tiro con politi-
che industriali mirate ed efficaci». An-
che se le prospettive a breve termine
indicano la possibilità di ulteriori re-
cuperi dell'attività produttiva, per-
mangono alcune incertezze. Trai fattori
di criticità le imprese lanciano l'allarme
sul costo e sulla reperibilità delle ma-
terie prime. «Dai dati raccolti -eviden-
zia Astori - la gran parte delle imprese
(84%) ha risentito del rincaro dei prez-
zi dei metalli e dei semilavorati».

eran

Licenziamenti. l'accordo non c'è
Partiti divisi sulla misura selettiva
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BERGAMO

«Difficile rifornirsi. E trovare competenze giuste»
Anche la meccanica in sofferenza, ostacoli per il 98% delle aziende. La Cisl: formare in casa le figure utili

C'è spazio anche per uno
scambio polemico tra Confin-
dustria e sindacato, nel trion-
fo di segni positivi e grandi
rimbalzi delle imprese berga-
masche che emerge dalla
158esima indagine congiun-
turale di Federmeccanica, re-
lativamente al primo trime-
stre dell'anno (forse anche
questo un segno di ritorno al-
la normalità).
Insieme alla carenza di ma-

terie prime «registriamo an-
che quella di competenze che
rischia di diventare uno dei
fattori di maggiore criticità»,
dichiara Giorgio Donadoni,
presidente del Gruppo Mec-
catronici di Confindustria
Bergamo. Esternazione cui, a
stretto giro, ha replicato Luca
Nieri a capo della Fim Cisl
orobica: «Lo denunciamo da

Acciaio È fra i materiali più rincarati

anni ma non basta sottoline-
arle, servirebbe prendere il
toro per le coma e costruirsi
le competenze in casa. Non è
un caso che il diritto soggetti-
vo alla formazione previsto
dal nostro contratto naziona-
le, dal 2016, è stato applicato
solo nel 10%o delle aziende me-
talmeccaniche italiane. Qual-
che responsabilità nelle
aziende qui, la si può riscon-
trare».

Intanto tra i due litiganti, il
comparto gode, performando
ancora meglio del primo tri-
mestre 2019: su la siderurgia e
le lavorazioni in metallo
(+8,8%), in doppia cifra la
meccanica/meccatronica
(+15,3%), con i mezzi di tra-
sporto/automotive oltre il
20% (+24,4%), in un quadro
medio della manifattura ber-

H rimbalzo
Si è tornati ai livelli
di due anni fa: salgono
automotive, siderurgia
e meccatronica

gamasca attestato a+10,6%. In
sintesi, il nastro si riavvolge a
due anni fa: più profonda è
stata la crisi delle aziende tar-
gate Bg e più deciso è il rim-
balzo, ferma restando l'ottima
propensione all'internaziona-
lizzazione del tessuto produt-
tivo.

Si produce di più (1' aumen-
to dei livelli di produzione a
Bergamo è del 71% contro il
46% a livello nazionale) e si
esporta in modo deciso: la
produzione destinata all'este-
ro è del 60%o per le imprese
bergamasche contro il 42% a
livello nazionale. Il vero guaio
in questo quadro confortante
è rappresentato dalle materie
prime. Il 98% delle imprese
bergamasche (è il 90°% a livello
nazionale) segnala impatti si-
gnificativi sui costi di produ-

zione, dei rincari dei prezzi
dei materiali e dei semilavora-
ti in metallo, impatti che si-
gnificano non soltanto au-
mento dei prezzi di vendita,
ma anche riduzione dei mar-
gini. E poi pesa la scarsa di-
sponibilità di reperimento sul
mercato. Da questo punto di
vista Bergamo (con i177% del-
le imprese che dichiara diffi-
coltà di approvvigionamento)
soffre più della media nazio-
nale (54%); tanto che, eviden-
zia il report confindustriale,
quasi un terzo delle imprese
(il 33%) teme interruzioni nel-
l'attività produttiva, contro il
14% del livello nazionale. Nieri
confuta con decisione: «Non
ci risulta che sia generalizzata
la messa in discussione di un
regolare svolgimento dell'atti-
vità».

Donatella Tira boschi
, RIPRODUZIONE RISERVATO

1sia I mio culo dei prezzi
delle materie prime
ri~olda di fermare lutto

I eil nel e nonlllml I•:Inrvnn~
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Rimbalzo frenato dal caro materie prime
«1VIeocanica, l azienda. su 3 rischialo stop»
Federmeccanica.A Bergamo aumento della produzione del 15,3%, del 24,4% per mezzi di trasporto e automotive
Donadoni: «Clima positivo grazie ai vaccini. C'è la volontà di lasciarsi alle spalle la seconda ondata della pandemia»

n _ Effetto Covid quasi
riassorbito per il settore me-
talmeccanico bergamasco ma
il «rimbalzo» registrato nei pri-
mi tre mesi dell'anno potrebbe
essere vanificato dal caro ma-
terie prime e dalla conseguente
difficoltà di ì reperire i compo-
nenti per le produzioni:
un'azienda bergamasca su 3 ri-
schia, infatti di fermarsi.
E un quadro di luci (tante) e

ombre (comunque pesanti)
quello che emerge dai dati del-
l'indagine congiunturale di Fe-
dermeccanica relativi a Berga-
mo. Nei primi tre mesi dell'an-
no segno più in tutti e tre i gran-
di comparti: quello della side-
rurgia e delle lavo-
razioni in metallo
(+8,8%), quello del-
la meccanica/mec-
catronica (+15,3%)
e quello dei mezzi di
trasporto/automo-
tive (+24,4%). Con
l'eccezione della si-
derurgia, i dati ber-
gamaschi sono su-
periori a quelli re-
gionali. «Anche re-
trodatando il confronto al pri-
mo trimestre del 2019 per eli-
minare l'anomalia del periodo
Covid - si legge in una nota di

■ I175% delle
aziende orobiche
dichiara difficoltà
a reperire personale
qualificato

lori rimangono positivi, seppur
ridimensionati. Elevato del
tasso di utilizzo degli impianti,
a conferma che il settore me-
talmeccanico, da sempre la lo-
comotiva dell'economia orobi-
ca».
Un aumento dei livelli pro-

duttivi che, secondo l'indagine
di Federmeccanica, a Bergamo
coinvolge il 71% delle imprese,
contro il 46% a livello naziona-
le. Meglio che nel resto d'Italia
anche il dato relativo all'incre-
mento della produzione desti-
nata all'estero che aumenta per
il 60% delle imprese bergama-
sche contro il 42% a livello na-
zionale. L'87% delle imprese
locali esprime un giudizio posi-
tivo o normale sui consuntivi di
produzione e solo il 13% segna-
la criticità.

«Il clima è positivo, c'è la vo-
lontà di lasciarsi alle spalle la
seconda ondata della pande-
mia, grazie soprattutto al buon
esito che sta avendo la campa-
gna vaccinale» commenta
Giorgio Donadoni, presidente
Gruppo Meccatronici di Con-
findustria Bergamo. «Dobbia-

gtigtiggRigtigge tuttavia fare i
conti con le proble-
matiche dei prezzi e
della scarsità delle

Confindustria Bergamo - i va- materie prime, con - ammette Donadoni- che mi-
il caso particolare suro ogni giorno anche nella
dei microchip che mia azienda (la Comac, di Bo-
sta impattando pe- nate Sotto, ndr) dove a causa
santemente sull'au- della carenza dei materiali sia-
tomotive» aggiun- mo costretti a rinegoziare con i
ge il presidente. clienti i tempi di consegna dei

Il 98% delle im- prodotti con il rischio di perde-
prese bergamasche re commesse».
(è il 90% a livello nazionale) se- Criticità anche sul fronte del
gnala, infatti, impatti significa- personale: se la tendenza del-
tivi sui costi di produzione, dei l'occupazione viene considera-
rincari dei prezzi delle materie ta stabile perl'81% delle impre-
prime e dei semilavorati in me- se bergamasche e per il 17% in
tallo, impatti che significano aumento (dati lievemente mi-
non soltanto aumento dei gliori della media nazionale), il
prezzi di vendita, ma anche ri- 75% dichiara difficoltà a repe-
duzione dei margini. Non solo. rire personale qualificato, con-
In questo momento a pesare è tro il 56% del dato nazionale.
soprattutto la scarsa disponibi-
lità di reperimento sul merca-
to. Da questo punto di vista, se-
condo il campione dell'indagi-
ne di Federmeccanica, Berga-
mo con il 77% delle imprese
che dichiara difficoltà di ap-
provvigionamento, soffre più
della media nazionale (54%).
Le scorte si sono ridotte in mi-
sura decisamente significativa
(per le materie prime nel 45%
delle imprese e per i prodotti fi-
niti nel 51% delle imprese). Ri-
sultato: a Bergamo quasi un
terzo delle imprese teme inter-
ruzioni nell'attività produttiva
. «Una situazione schizofrenica

Giorgio Donadoni,
Confindustria
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Metalmeccanica orobica, il rimbalzo nel primo trimestre
+24,4%

La produzione a Bergamop

+15,3%

Meccanica/Meccatronica

+8,8%

Siderurgia

Le imprese, Io scenario

Mezzi di trasporto/Automotive

Bergamo

Aumento livelli produttivi 71%

Aumento export 
60%aJO

Difficoltà reperimento materie prime 77%

Rischio fermo attività 33%

Difficoltà reperimento personale qualificato 75% la

Fonte: Federmeccanica, dati gennaio - marzo 2021

Italia

46% /

42% 
-1

54%

14% •

56%

4 ,Afd141  4

• • o remrto • earomateneprrme
«Mecxaniea, laziemL•isi 3ri.vchia b stop»
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Possibili ulteriori recuperi

A livello nazionale + 15,6%
A livello nazionale nel primo

trimestre dell'anno la produzione

metalmeccanica è cresciuta del

15,6% rispetto all'analogo periodo
dell'anno precedente (+0,8%o sul IV

trimestre 2020) ma pesa il con-

fronto con marzo 2020. È quanto

emerge dall' ultima Indagine
congiunturale di Federmeccanica.

Sui buoni risultati i ha influito

anche la ripresa dell'export nel

primo trimestre del 2021, le espor-
tazioni metalmeccaniche sono

cresciute dell'8,9% (in misura

maggiore rispetto al +4,6% rilevato

per l'intera economia) e le impor-

tazioni del 15,1%.A trainare i princi-

pali partner europei; Germania

(+22,3%), Francia (+15,1%) e Spagna
(+14,3%), mentre, al di fuori del-

l'Unione Europea, i flussi sono

significativamente cresciuti verso

la Cina (+48,0%) e sono diminuiti
verso gli Stati Uniti (-20,0%). Le

prospettive a breve emerse dal-

l'Indagine Congiunturale indicano

la possibilità di ulteriori recuperi
dell'attività produttiva anche se

permane un clima d'incertezza.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Economia -..r__.."M
Rimbdiu frenatuslalemº matiti•ieprime
«Meervmca,laziendsisu 3ri5clria lo stop»
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ECONOMIA

METALMECCANICA
COMO RECUPERA: +15%
SORMANI A PAGINA 9

Settore metalmeccanico
Le imprese comasche
tornanogre a correre: +15%
COMO

FRANCESCA SORMANI

Dopo oltre un annodi
difficoltà, il settore metalmec-
canico è finalmente in ripresa.
Un trend positivo che sta inte-
ressando anche le imprese co-
mas che.

I risultati si evincono dalla
158esima indagine congiuntu-
rale condotta daFedermeccani-
ca sull'industria metalmeccani-
ca. Una presentazione che, ogni
tre mesi, viene diffusa a livello
nazionale.

Dall'analisi emerge che nei
primi mesi del 2021, la diffusio-
ne della campagna vaccinale,
l'allentamento delle restrizioni
e le misure di sostegno a fami-
glie e imprese stanno delinean-
do un quadro economico globa-
le in positiva evoluzione.

Nel primo trimestre del 2021,
l'attività produttiva metalmec-

canica ha registrato un marcato
recupero rispetto all'analogo
periodo dell'anno precedente
(+15,6%) e la produzione me-
talmeccanica è cresciuta dello
0,8% rispetto all'ultimo trime-
stre del 2020. Il progressivo mi-
glioramento dell'attività, inizia-
to a partire dall'estate del 2020,
è proseguito fino a tutto il primo
trimestre dell'anno in corso con
volumi di produzione solo di
poco inferiori ai livelli pre-pan-
demici. Il miglioramento ha in-
teressato tutte le attività dell'ag-

Gli addetti
Per quanto riguarda il territorio
di Como, il settore metalmecca-
nico continua ad avere un'im-
portanza rilevante. Le aziende
attive, considerando i diversi
comparti (metallurgia, fabbri-
cazione di prodotti in metallo,
macchinari e attrezzature, fab-
bricazione di prodotti elettrici,
elettronici ed elettromeccanici,
fabbricazione di mezzi di tra-
sporto, ecc.) rappresentano ol-
tre un terzo delle realtà mani-
fatturiere locali, dando lavoro a
circa i132% degli occupati mani-
fatturieri con 1.750 aziende per
oltre 16.300 addetti.

I dati locali, elaborati dal cen-
tro studi di Confindustria Como
all'interno dell'indagine con-
giunturale rapida effettuata sul
mese di marzo 2021 rispetto a
febbraio, mostrano un anda-
mento migliore dei mesi prece-
denti. Oltre il 40% delle imprese
segnala un aumento della pro-
duzione. L'utilizzo medio degli
impianti produttivi rispetto alla
capacità totale si assesta sul-
l'85% e oltre il 50% delle impre-
se segnala un aumento del fattu-
rato a marzo rispetto al mese di
febbraio e solo il 18% delle im-
prese rileva casi di insolvenza o
ritardi nei pagamenti. Il dato
negativo è l'aumento dei prezzi
delle materie prime a cui si ag-
giunge la difficoltà di approvvi

•
-

gionamento. cupati per la difficoltà di reperi-
«La produzione industriale

delle aziende comasche harico-
minciato a correre e gli impianti
sono utilizzati quasi alla massi-
ma capacità - dichiara Serena
Costantini, presidente del
Gruppo Metalmeccanici di Con-
findustria Como - Sono segnali
incoraggianti che, unitamente

all'ottima gestione della campa-
gna vaccinale e alla potenzialità
del Pnrr, fanno sperare in una
ripresa strutturale. Proprio
quest'ultimo rappresenta
un'opportunità che il nostro Pa-
ese non può sprecare. Il fattore
tempo, nelle riforme che auspi-
chiamo da anni, è fondamenta-
le. Le risorse previste incidono
su temi che riguardano anche
famiglie e imprese».

Formazione tecnica
Decisivo su questo fronte il te-
ma dei giovani, della relazione
scuola-aziende: «Il rilancio del-
la formazione tecnica superiore
- continua Costantini - rappre-
senta un punto qualificante che
può agevolare l'occupazione,
considerando che una delle dif-
ficoltà che riscontrano le impre-
se metalmeccaniche è il reperi-
mento di personale qualificato.
Questo aspetto, insieme al rin-
novo del contratto avvenuto lo
scorso febbraio, rappresenta un
passo avanti lungo il percorso
dell'innovazione e all'insegna
della qualità. Siamo però preoc-

mento e aumento dei prezzi del-
le materie prime: costi che spes-
so le piccole e medie imprese
non possono girare ai clienti e
si trovano a subire».

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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In provincia di Como 1.750 aziende metalmeccaniche

Settorernetairne7ico
e inwrese comasche
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Metalmeccanica
Ora la crescita
è in doppia cifra
Indagine congiunturale. L'incremento della produzione
pari al 15, 6% rispetto ai primi tre mesi dell'anno scorso
Riva: attendevamo da tempo un'inversione di tendenza
CHRISTIAN DOZIO

La produzione me-
talmeccanica continua a cre-
scere e cerca di recuperare il
terreno perso l'anno scorso
(-13,5%), con un incremento a
doppia cifra che fa ben sperare
per il futuro anche nel territorio
lecchese.

I dati dell'Indagine congiun-
turale di Federmeccanica sul
primo trimestre sono dunque
positivi sia nel confronto con i
primi tre mesi dell'anno scorso
(+15,6%) che rispetto all'ultimo
trimestre 2020 (+0,8%). Natu-
ralmente, nella lettura dei dati
bisogna sempre analizzare il
contesto e va da sé che lo scarto
di oltre 15 punti sia basato sulla
presenza, tra i termini di raf-
fronto, del mese di marzo 2020,
quello che ha registrato il
lockdown più rigido e impat-
tante, che ha determinato - co-
me rileva Federmeccanica - il
più grande calo di produzione e
fatturato mai registrato nel do-
poguerra dal comparto.
Ampliando lo sguardo, la si-

tuazione a livello di Unione Eu-
ropea fa registrare ancora molte
differenze in termini di dinami-
che produttive tra le varie aree e
le singole nazioni. Dopo il forte
choc subito dalla nostra econo-
mia, l'Italia dalla metà dello
scorso anno è riuscita gradual-
mente a riportarsi in linea con
gli altri principali Paesi dell'Ue,
con un recupero dei livelli di
produzione superiore nei mesi
più recenti.

I prezzi delle materie prime
Sui buoni risultati acquisiti ha
influito una serie di elementi. In
primo luogo è migliorato sensi-
bilmente il livello della doman-
da interna, che si è associato alla
progressiva ripresa del com-
mercio mondiale. Un fattore es-
senziale, quest'ultimo, conside-
rato il peso che l'export rappre-
senta nell'attività delle aziende
lecchesi. Difatti, la ripresa dei
Paesi partner ha comportato ri-
cadute positive sul nostro inter-
scambio commerciale.
La situazione pare lasciare

ampi spiragli di ottimismo an-
che per l'immediato futuro,
considerato che le prospettive a
breve indicano la possibilità di
ulteriori recuperi dell'attività
produttiva.

Decisivo sarà, sotto questo
aspetto, riuscire a sgombrare il
campo dalle incertezze che an-
cora permangono in relazione
all'evoluzione della pandemia e
della campagna vaccinale.
Ma grande attenzione e non

poca preoccupazione sono ge-
nerate anche dall'andamento
dei prezzi delle materie prime,
che ormai da settimane hanno
anche iniziato a essere difficil-
mente reperibili.

«Il confronto è con mesi terribili»
«Attendevamo da molti mesi
un'inversione di tendenza e ora
i dati volgono finalmente al po-
sitivo, ma il confronto è con me-
si terribili e sappiamo che prima
di tornare a parlare di vera cre-
scita servono ancora incremen-

ti significativi - sottolinea il pre-
sidente di Confindustria Lecco
e Sondrio, Lorenzo Riva -. Inol-
tre dobbiamo quotidianamente
confrontarci con il rincaro delle
materie prime: a livello nazio-
nale Federmeccanica evidenzia
che 1'84% del campione ha ri-
sentito dell'aumento dei prezzi
dei metalli e dei semilavorati in
metallo e che, nel 60% dei casi,
l'incremento dei costi di produ-
zione farà inevitabilmente lie-
vitare i prezzi di vendita e porte-
rà ad una riduzione dei margini
di profitto».

«Segnale ancora peggiore - la
chiosa - è poi la scarsa reperibi-
lità sia dei metalli, sia dei semi-
lavorati in metallo che, purtrop-
po, non fa del tutto escludere
episodi di interruzioni dell'atti-
vità produttiva».

I Sui buoni
risultati acquisiti
ha influito
una serie
di elementi
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I dati dell'Indagine congiunturale di Federmeccanica sul primo trimestre sono positivi

1%Ietz ï eccanica
Ora la crescita
è in doppia cifra
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La priorità di Confindustria Lecco e Sondrio
«Necessarie politiche industriali efficaci»

«Per sostenere la ri-
presa abbiamo senza dubbio
bisogno di politiche indu-
striali efficaci ed è necessario
pensare anche al mercato del
lavoro, riformando sia le poli-
tiche attive, per favorire l'oc-
cupabilità, sia gli ammortiz-
zatori sociali».
A indicare le priorità è il

presidente della Categoria
Merceologica Metalmeccani-
co di Confindustria Lecco e
Sondrio, Giacomo Riva, che
commenta la situazione del

comparto, sulla base della
congiunturale di Federmec-
canica, precisando in primo
luogo un aspetto problemati-
co col quale le aziende fanno i
conti ormai da anni.

«Si insiste tanto sul blocco
dei licenziamenti - ha eviden-
ziato infatti - quando in realtà
il vero problema delle impre-
se non è tanto quello di licen-
ziare, quanto quello di rep e-
rire le competenze necessa-
rie per la crescita. Il tema og-
gi, per molti di noi, è quello di

trovare persone preparate e
motivate da inserire in orga-
nico già fornite di quelle skill
di base, tecniche e trasversali,
che potranno poi sviluppare
lavorando in azienda».

I dati, sotto questo aspetto,
sono emblematici. «Sempre
secondo le rilevazioni, a livel-
lo nazionale il 56% del cam-
pione segnala difficoltà nel
trovare personale qualifica-
to. Per questo insistiamo
molto su tutti i progetti in
ambito education, dal soste-

i2 L

CONFJNDUSiTNA
LECCO E SONDRIO

Giacomo Riva di Confindustria Lecco e Sondrio

gno all'istruzione tecnica e
tecnico-industriale alla for-
mazione duale, fino agli Its.
Ma lo snodo fondamentale
per risolvere il gap fra do-
manda e offerta credo siano,
da un lato, la diffusione di una
migliore conoscenza del no-
stro sistema produttivo e,
dall'altro, l'orientamento e la
sensibilizzazione delle fami-
glie».
«E su questi aspetti - ha

concluso - continueremo ala-
vorare».C.Doz.

Economia

Metalmeccanica
Ora la eremita
è in doppia eiia
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L'INDAGINE

Meccanica: dati positivi
La produzione in crescita
Cresce la produzione meccanica: i dati di Federmeccanica sul primo
trimestre sono positivi sia nel confronto con i pri mi tre mesi
del 2020 (+15,6%) che rispetto all'ultimotrimestre 2020 (+0,8%)

DOZIO A PAGINA 7

Metalmeccanica
Ora la crescita
è in doppia cifra
Indagine congiunturale. L'incremento della produzione
pari al 15, 6% rispetto ai primi tre mesi dell'anno scorso
Riva: attendevamo da tempo un'inversione di tendenza

CHRISTIAN DOZIO

iseg La produzione me-
talmeccanica continua a cre-
scere e cerca di recuperare il
terreno perso l'anno scorso
(-13,5%), con un incremento a
doppia cifra che fa ben sperare
per il futuro anche nel territorio
lecchese.

I dati dell'Indagine congiun-
turale di Federmeccanica sul
primo trimestre sono dunque
positivi sia nel confronto con i
primi tre mesi dell'anno scorso
(+15,6%) che rispetto all'ultimo
trimestre 2020 (+0,8%). Natu-
ralmente, nella lettura dei dati
bisogna sempre analizzare il
contesto e va da sé che lo scarto
di oltre 15 punti sia basato sulla
presenza, tra i termini di raf-
fronto, del mese di marzo 2020,
quello che ha registrato il
lockdown più rigido e impat-
tante, che ha determinato - co-
me rileva Federmeccanica - il
più grande calo di produzione e

fatturato mai registrato nel do-
poguerra dal comparto.
Ampliando lo sguardo, la si-

tuazione a livello di Unione Eu-
ropea fa registrare ancora molte
differenze in termini di dinami-
che produttive tra le varie aree e
le singole nazioni. Dopo il forte
choc subito dalla nostra econo-
mia, l'Italia dalla metà dello
scorso anno è riuscita gradual-
mente a riportarsi in linea con
gli altri principali Paesi dell'Ue,
con un recupero dei livelli di
produzione superiore nei mesi
più recenti.

I prezzi delle materie prime
Sui buoni risultati acquisiti ha
influito una serie di elementi. In
primo luogo è migliorato sensi-
bilmente il livello della doman-
da interna, che si è associato alla
progressiva ripresa del com-
mercio mondiale. Un fattore es-
senziale, quest'ultimo, conside-
rato il peso che l'export rappre-
senta nell'attività delle aziende

lecchesi. Difatti, la ripresa dei
Paesi partner ha comportato ri-
cadute positive sul nostro inter-
scambio commerciale.
La situazione pare lasciare

ampi spiragli di ottimismo an-
che per l'immediato futuro,
considerato che le prospettive a
breve indicano la possibilità di
ulteriori recuperi dell'attività
produttiva.

Decisivo sarà, sotto questo
aspetto, riuscire a sgombrare il
campo dalle incertezze che an-
cora permangono in relazione
all'evoluzione della pandemia e
della campagna vaccinale.
Ma grande attenzione e non

poca preoccupazione sono ge-
nerate anche dall'andamento
dei prezzi delle materie prime,
che ormai da settimane hanno
anche iniziato a essere difficil-
mente reperibili.

«Il confronto è con mesi terribili»
«Attendevamo da molti mesi
un'inversione di tendenza e ora

i dati volgono finalmente al po-
sitivo, ma il confronto è con me-
si terribili e sappiamo che prima
di tornare a parlare di vera cre-
scita servono ancora incremen-
ti significativi - sottolinea il pre-
sidente di Confindustria Lecco
e Sondrio, Lorenzo Riva -. Inol-
tre dobbiamo quotidianamente
confrontarci con il rincaro delle
materie prime: a livello nazio-
nale Federmeccanica evidenzia
che 1'84% del campione ha ri-
sentito dell'aumento dei prezzi
dei metalli e dei semilavorati in
metallo e che, nel 60% dei casi,
l'incremento dei costi di produ-
zione farà inevitabilmente lie-
vitare i prezzi di vendita e porte-
rà ad una riduzione dei margini
di profitto».

«Segnale ancora peggiore - la
chiosa - è poi la scarsa reperibi-
lità sia dei metalli, sia dei semi-
lavorati in metallo che, purtrop-
po, non fa del tutto escludere
episodi di interruzioni dell'atti-
vità produttiva».
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I dati dell'Indagine congiunturale di Federmeccanica sul primo trimestre sono positivi

I Sui buoni
risultati acquisiti
ha influito
una serie
di elementi

Economia

Men eemmica
Ora la
Choloppiadtica
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Federmeccanica
Astori: 0CÚ~'

,

ancora tanta~~~~~
strada ~ fare»nare»

ROMA. La produzione
) metalmeccanica rialza

la testa anche a livello
nazionale. Dopo un 2020 nero,
chiuso con uncmí|v del lJ.5%,i|
progressivo miglioramento
iniziato nei mesi estivi si è
consolidato nella prima parte
dei 2021, consentendo ai primo
trimestre di registrar volumi in
crescita de|l5,6% rispetto al|o
stesso periodo dei 2020 e delio
08% rispetto ai trimestre
precedente. La fotografia arriva
dall'indagine congiunturaie di
Fedenneoan|ca"U
miglioramento ha interessato
tutte le attività dell'aggregato
metalmeccanico che, in termini
tendenziaii, hanno evidenziato
aumenti a doppia cifra»,
evidenzia il vice presidente di
Federmeccanica, il bresciano
Fabio Astori, puntualizzando
tuttavia che «i dati positivi
rilevati si basano sul raffronto
tra marzo 2021 e marzo 2020,
primo mese del lockdown che
ha poidtemioatni|più
grande calo delta produzione e
del fatturato maiægistratond
nostro settore dal dopoguerra.
C'è quindi - avverte ancora
tanta strada da fare per
tornare a parlare di crescita e
sviluppo».

metalmeceardea ha messo il turba
produzione vicina ai livelli pre-Covid

'di7:555a 31.2 agi
i -40

iskOrk -

Vale 1.5 milioni Mine

19
^3.91.111r
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CONGIUNTURALE

La produzione metalmeccanica
registra una crescita del 15,6%
Nel primo del trimestre ordinativi risultati in aumento nel 68% delle aziende
Un fattore di criticità è rappresentato dal rincaro delle materie prime

REGGIO EMILIA. Il Gruppo Metal-
meccanico di Unindustria Reg-
gio Emilia - che rappresenta ol-
tre 400 aziende per un totale
di circa 27.000 addetti— parte-
cipa all'iniziativa nazionale di
Federmeccanica "I giorni del-
la metalmeccanica". E questa
l'occasione per illustrare il
quadro congiunturale del set-
tore nell'ultimo trimestre.
La produzione metalmecca-

nica, dopo il crollo del 13,5%
registrato nel 2020, ha eviden-
ziato un progressivo migliora-
mento che, iniziato a partire
dai mesi estivi, è proseguito
anche nei primi mesi dell'an-
no in corso. Nel primo trime-
stre del 2021, volumi di produ-
zione sono cresciuti del
15, 6%nel confronto con l'ana-
logo periodo dell'anno prece-
dente e dello 0,8% rispetto
all'ultimo trimestre del 2020.
Sui buoni risultati acquisiti ha
influito, oltre al miglioramen-
to della domanda interna, an-
che la ripresa del commercio
mondiale che ha comportato
ricadute positive sul nostro in-
terscambio commerciale.

L'indagine trimestrale sulle
imprese reggiane del settore
metalmeccanico conferma,
nel periodo gennaio-marzo
2021, un'ulteriore ripresa
dell'attività produttiva rispet-
to alle profonde flessioni cau-
sate nel 2020 dalla pandemia.
Nel primo trimestre 2021 la
produzione è ritornata a cre-
scere (+ 14,3%), conferman-
do l'avvio di un processo di ri-
presa che si dovrebbe consoli-
dare nel corso dell'anno. Il por-
tafoglio ordini presenta un
quadro in miglioramento ri-
spetto al trimestre precedente
trainando i livelli produttivi.
Gli ordinativi sono risultati in

La sede di Unindustria Reggio Emilia in via Toschi

aumento nel 68% delle azien-
de, stabili per il 28% mentre
sono calati il rimanente 4%.
Per quando riguarda il merca-
to interno il fatturato è risulta-
to in aumento, confermando
una ripartenza anche della do-
manda interna. Le aspettative

Sui buoni risultati
ha influito
anche la ripartenza
della domanda interna

degli imprenditori evidenzia-
no una crescita dei livelli di fi-
ducia, confermando il percor-
so di miglioramento manife-
stato già a partire dalla secon-
da metà del 2020, dopo i valo-
ri negativi record registrati

dei primi sei mesi: i156%delle
imprese intervistate si aspetta
un incremento della produzio-
ne e il rimanente 44% un man-
tenimento degli attuali livelli
produttivi. A incidere positiva-
mente sulle aspettative sono
sia l'accelerazione impressa al
piano vaccinale sia la ripresa
del commercio mondiale.

I prezzi dei metalli industria-
li, dopo una marcata flessione
osservata durante il periodo
di lockdown, a partire dal me-
se di maggio del 2020 hanno
cominciato a crescere e si so-
no posizionati su una traietto-
ria rialzista tuttora in corso. Al-
la crescita dei prezzi si è affian-
cata inoltre un'enorme diffi-
coltà di approvvigionamento
che riguarda anche i semilavo-
rati e che rende difficile l'attivi-
tà produttiva delle imprese.

Tale situazione, e soprattutto
l'incertezza sull'evoluzione fu-
tura, stanno condizionando la
produzione metalmeccanica
che è il principale settore uti-
lizzatore di metalli industria-
li. I rincari delle materie prime
stanno determinando un im-
patto significativo sui costi di
produzione e sulla dinamica
dei prezzi di vendita, con la
conseguenza di generare una
contrazione dei margini di
profitto. Un secondo fattore di
criticità è collegato alle diffi-
coltà di approvvigionamento
dei metalli e semilavorati in
metallo a causa della loro scar-
sità sul mercato, con il rischio
più che concreto di determina-
re un'interruzione dell'attivi-
tà produttiva per la mancanza
di materie prime.
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SCENARI ECONOMICI 

l'industria è in piena ripresa
Ma pesa l'incognita sindacale
L'Istat: ad aprile la produzione cresce in tutti i settori
La Cgil insiste sullo stop ai licenziamenti. Pd allineato

Gian Maria De Francesco

La produzione industriale
ad aprile è cresciuta per il
quinto mese consecutivo ri-
portandosi sopra ai livelli pre-
cedenti l'inizio della pande-
mia. In particolare, l'indice ha
messo a segno un rialzo mensi-
le dell'1,8%, mentre su base
tendenziale l'incremento è
del 79,5 per cento. Il dato è
«falsato» dal confronto con
aprile 2020 nel quale la mag-
gior parte delle attività indu-
striali era in lockdown. Molto
più significativo l'andamento
mensile dei singoli comparti
che rispetto a marzo segnano
tutti una crescita: variazioni
positive caratterizzano i beni
strumentali (+3,1%), l'energia
(+2,4%), i beni intermedi
(+1,1%) e i beni di consumo
(+0,5%).
Secondo Paolo Mameli, se-

nior economist di Intesa San-
paolo (che ha rivisto al rialzo

le stime di crescita del Pi12021
al +4,6%), «si rafforzano le pro-
spettive di ripresa, che nei
prossimi mesi verrà non solo
dall'industria ma, in misura
crescente, dai servizi». In un
simile contesto macroecono-
mico resta da chiedersi se un
provvedimento come la proro-
ga del blocco dei licenziamen-
ti possa avere efficacia visti i
segnali di ripresa. Di parere
contrario il segretario confede-
rale Cgil, Emilio Miceli, che ha
sottolineato come «nonostan-
te sia in importante crescita la
produzione industriale nel set-
tore del tessile e dell'abbiglia-
mento, va considerato che in
quel settore la situazione com-
plessiva rimane ancora molto
pesante; così come restano le
incertezze sulla chimica di ba-
se, sulla siderurgia, sull'auto-
motive». Di qui la richiesta di
moratoria dello stop ai tagli oc-
cupazionali in scadenza il 30
giugno. Un appello che il Pd
ha fatto proprio presentando

due emendamenti al dl Soste-
gni bis. Il primo prevede la
proroga di 15 settimana della
cassa Covid per tessile, pellet-
teria e calzaturiero con conse-
guente divieto di licenziamen-
to. Il secondo prevede l'esten-
sione del blocco al 30 settem-
bre per settori in crisi indivi-
duati da governo e sindacati.
Una soluzione criticata dal

giuslavorista Michele Tirabo-
schi. «Oggi il vero tema è capi-
re quali sono i settori che pos-
sono generare maggiore occu-
pazione, quali competenze e
professionalità servono al mer-
cato», ha dichiarato ad Aska-
news precisando che «questa
è la stagione per utilizzare gli
strumenti che già ci sono, non
per costruire ex novo un nuo-
vo modello sociale, riforman-
do gli ammortizzatori». Insom-
ma, servirebbe sbloccare il
mercato usando le tutele che
già ci sono e rafforzando i per-
corsi qualificanti.
La cautela dovrebbe essere

ALL'OPERA
L'incremento
annuo della
produzione
industriale ad
aprile è stato del
79,5 per cento

L'incremento della
produzione industriale ad
aprile rispetto al mese
precedente, secondo l'Istat

obbligatoria perché la ripresa
potrebbe essere rallentata
dall'inflazione delle materie
prime. Secondo una recente
stima di Confartigianato i rin-
cari delle commodities potreb-
bero tradursi in un aggravio di
costi di 19,2 miliardi per le
pmi italiane. Il +88% del ferro
mette a rischio il rilancio del
comparto edilizio come de-
nunciato in più occasioni dal
presidente dell'Ance, Gabrie-
le Buia. Il prezzo del petrolio,
che ormai si attesta ai 70 dolla-
ri al barile, sta creando un ulte-
riore svantaggio competitivo
al sistema Italia. Come spiega-
to da Federmeccanica nell'in-
dagine congiunturale, il 54%
delle imprese metalmeccani-
che sta accusando difficoltà
negli approvvigionamenti,
mentre il 60% sarà costretta
ad aumentare i prezzi di vendi-
ta riducendo contestualmente
i margini di profitto. Anche se
i dati Istat inducono all'ottimi-
smo, è ancora troppo presto
per cantare vittoria.

ALLARME INFLAZIONE

Edilizia e meccanica
spaventate dal boom
delle materie prime
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I dati della ripresa/2

Dalla benzina
all'acciaio
torna l'incubo
superinflazione
Nando Santo nastaso

L9 Ufficio studi di
Confartigianato

calcola in 3,2 miliardi
l'impatto del maggiore costo
di materie prime sulle 69m ila
micro e piccole imprese del
solo settore dei prodotti in
metallo. Con l'aggravante, se
così si può dire, che a
mandare all'aria i costi delle
aziende, dal preventivo alle
consegne, non sono solo i
Paesi produttori, Usae Cina
in testa, ma anche gli
emergenti. Rincara ormai di
tutto, dal l'acciaio alla
benzina al legno, dalle
materie plastiche ai materiali
più utilizzati in edilizia.

Apag. 9
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La tendenza

Impennata dei prezzi
è incognita inflazione
>Pesano l'aumento dei costi delle materie prime >Rincari dall'acciaio al ferro e alla benzina
e le conseguenze del blocco del Canale di Suez L'allarme globale rischia di frenare la ripresa

IL FENOMENO

Nando Santonastaso

C'è chi, come Nicola Giorgio Pi-
no, patron del Gruppo Proma,
leader nella componentistica
aiuto, paga già da alcuni mesi
400 euro in più per ogni tonnel-
lata di acciaio acquistata. E pas-
sato da 500 euro a 900: e sicco-
me in un anno compra circa
120mila tonnellate, il rincaro ri-
schia di costargli qualcosa co-
me 48 milioni di euro. E c'è chi,
come l'Ufficio studi di Confarti-
gianato, calcola in 3,2 miliardi
l'impatto del maggiore costo di
materie prime sulle 69mila mi-
cro e piccole imprese del solo
settore dei prodotti in metallo.
Con l'aggravante, se così si può
dire, che a mandare all'aria i co-
sti delle aziende, dal preventivo
alle consegne, non sono solo i
Paesi produttori, Usa e Cina in
testa, ma anche gli emergenti.
Ma da qualche tempo non c'è or-
mai settore o categoria produtti-
va, in Italia e in Europa, che non
abbia accusato contraccolpi pe-
santi e in parte inattesi dalla cre-
scita inesorabile di ciò che oc-
corre per produrre auto, mac-
chine utensili, barattoli per le
conserve, rivestimenti per im-
ballaggi e chi più ne ha più ne
metta, fino al petrolio e alla ben-
zina che a questo tipo di feste (si
fa per dire) non mancano mai.
Persino i mangimi per animali
oggi costano di più: in Sardegna,
secondo quanto sostenuto da
Coldiretti, la crescita delle quo-

tazioni di soia, orzo e mais tra i
60% e il 45% ha fatto schizzare
sudi circa il 30% il costo dell'ali-
mentazione animale che in Ita-
lia era già superiore alla media
europea.

LE CAUSE
Rincara ormai di tutto, dall'ac-
ciaio al legno, dalle materie pla-
stiche ai materiali più utilizzati
in edilizia. C'entra la ripresa po-
st pandemia che spinge all'infla-
zione e dunque al rialzo dei
prezzi delle materie prime,
strozzando i tempi delle fornitu-
re e facendo lievitare di conse-
guenza i costi. Ma dietro questa
tendenza ci sarebbero anche al-
tre motivazioni, a partire dalle
conseguenze ad esempio del
blocco del Canale di Suez che ha
frenato i rifornimenti lungo le
più battute rotte commerciali
marittime e provocato, inevita-
bilmente, aumenti dei noli dei
container e dei tempi di conse-
gna. «E meno male che il proble-
ma riguarda tutto il mondo, così
almeno una soluzione per tutti
si dovrà comunque trovare»
prova a guardare il bicchiere
mezzo pieno Nicola Giorgio Pi-
no. Ma non tutti si sforzano di
essere ottimisti: un rivenditore
di motorini elettrici di un noto
marchio cinese ad Amsterdam
ha detto di essere costretto ad
applicare un incremento di 100
euro sul prezzo di listino di ogni
modello (parliamo di motorini
dai 1.900 ai 4.500 euro) a causa
della carenza di container e del
conseguente aumento dei costi
di spedizione dalla Cina all'Eu-

ropa.

LE PROSPETTIVE
Quanto dureranno queste fiam-
mate di prezzi e quanto incide-
ranno sull'aumento dell'infla-
zione sono solo alcune delle do-
mande più ricorrenti di queste
ore. E se le Banche centrali, Bce
in testa, assicurano che si tratta
di fenomeni temporanei e dun-
que da non enfatizzare, e co-
munque da valutare con più at-
tenzione nella seconda parte
dell'anno, non sono pochi quelli
che si preoccupano già adesso.
Quelli che, per essere chiari,
danno già per certo ora un au-
mento al consumatore dei prez-
zi dei beni di più largo consumo,
alimentari in testa, a partire dal
prossimo autunno. Gli economi-
sti non si sbilanciano, le catego-
rie più esposte sì. Come quella
dei costruttori edili che parla di
aumento senza precedenti dei
costi delle materie prime nel pe-
riodo più sbagliato possibile:
«Con un rincaro del 130%
dell'acciaio, del 40% dei polieti-
leni, del 17% del rame e del 34%
del petrolio e dei suoi derivati,
con la conseguente difficoltà di
approvvigionamento, tanti can-
tieri rischiano di bloccarsi con
gravi ripercussioni economiche
e sociali» ha scritto l'Ance al go-
verno, esprimendo tutte le sue
preoccupazioni per l'imminen-
te attuazione del Pnrr.

Intanto nella classifica dei
rincari spiccano quelli dei prez-
zi di notebook, tv e smartphone,
determinati dalla crisi di riforni-
mento dei microchip che ha
messo nei guai anche l'indu-

stria automobilistica. La Cina e
gli Usa in particolare stanno in-
vestendo tantissimo per il rilan-
cio delle rispettive economie do-
po l'emergenza Covid-19 e le abi-
tuali forniture ai clienti di tutto
il mondo sono rallentate tantis-
simo. La classifica è dominata
dal 33,1% di aumento di prezzo
delle stampanti multifunzione,
seguite (come riporta Bus ines-
sinsider) da router (+29,2%), tv
(+27,8%), fotocamere digitali
(+14,1%), fino a cellulari e smart-
phone (+8,1%) e alle smart tv
(+2,5%). Ma osservando il
Bloomberg Commodity Spot In-
dex, un indice che misura i prez-
zi di 23 materie prime, dal petro-
lio al mais, al caffè, si scopre che
è arrivato ai suoi massimi dal
2011, crescendo del 70% da mar-
zo 2020 quando era sceso ai mi-
nimi da quattro anni a causa
dello scoppio della pandemia.

L'allarme è globale e stride
decisamente con le prime previ-
sioni di ripresa su base annuale,
come ha spiegato proprio ieri
Federmeccanica: i volumi di
produzione sono cresciuti nel
primo trimestre del 15%, ma la
grossa criticità rappresentata
dall'aumento delle materie pri-
me potrebbe incidere sul futuro
di circa il 15% delle imprese, fino
al blocco della produzione. Una
sorta di tempesta perfetta se si
considerano anche le perduran-
ti difficoltà di assumere perso-
nale competente: strano a dirsi
dopo tanti mesi di stop, mala ri-
presa vista attraverso questi pa-
rametri fa quasi paura.

RIPRODUZIONE RISERVATA
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ACCIAIO +130%

ACCIAIO E FERRO
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per cemento armato)

POLIETILENI
(edilizia)

RAME
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+117%

+40%
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+34%

CEMENTO 1+10%
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IMBALLAGGI +40%

BENZINA
al litro . +16,7%

L'EGO - HUB

.._. o .,...~.,..

AstraZeneca
ai giovani
scontro
tra scienziati

I"Ft• C' al(710
at` cl

E^'vimmaSE`ioi

_. impennata dei prezzi
e incognita inflazione

SJr
- ai 

ieltlxbl xa h,ynólsalanwVi~_tiL~:~~~41

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
2
5
2
3
0

Quotidiano

Si parla di FEDERMECCANICA
Pag. 31



1 / 2

Data

Pagina

Foglio

11-06-2021
11IL GIORNALE

DI VICENZA

L'INDAGINE DI FEDERMECCANICA I I settore che traina il manifatturiero vicentino

Metalmeccanica, un +5%
affiancato da due ombre
Il boom dei prezzi delle materie prime mette in difficoltà le imprese
L'offerta di lavoro cresce in molte aziende, ma mancano i candidati

v Parlano di ripresa i nuo-
vi risultati diffusi sull'Indagi-
ne congiunturale di Feder-
meccanica sull'Industria Me-
talmeccanica, giunta alla sua
1582 edizione. La produzio-
ne, dopo il crollo del 2020
(-13,5%), ha evidenziato un
progressivo miglioramento
culminato, nel primo trime-
stre del 2021, con un aumen-
to dei volumi del +15,6% nel
confronto con l'analogo pe-
riodo dell'anno precedente.
«Va tuttavia sottolineato - ri-
leva Confindustria Vicenza -
che i dati positivi rilevati si
basano sul raffronto tra mar-
zo 2021 e marzo 2020, pri-
mo mese del lockdown che
ha poi determinato il più
grande calo della produzio-
ne e del fatturato mai regi-
strato nel settore, in Italia,
dal dopoguerra. Sul fronte vi-
centino, dove quello metal-
meccanico risulta il settore
primario sia per giro d'affari
che per occupazione, tutti i
principali dati congiunturali
del primo trimestre dell'an-
no fanno registrare risultati
migliori rispetto alla media
provinciale delle industrie.
La produzione industriale è
cresciuta di quasi il +5% ri-
spetto allo stesso periodo
dell'anno precedente, contro
un +3% più generale dell'in-
dustria vicentina. Il fattura-
to sul mercato interno cresce
del +6,3% mentre l'export
verso i paesi dell'Ue - il mer-
cato che ha risentito meno
della crisi pandemica nel
2020 - è salito del +4,3%.

Più mercati extra Ue. Il
grande balzo lo fa il mercato

extra Ue che cresce a doppia
cifra: +11,5%. Una cifra im-
portante «ma che deve esse-
re letta inquadrando bene il
contesto: rispetto allo stesso
periodo del 2020, questo
mercato ora include anche il
Regno Unito (storicamente
una delle prime 5 primarie
destinazioni delle esportazio-
ni vicentine), fermo restan-
do che il balzo deriva anche
dalla rapida e anticipata ri-
partenza di Cina (che nel pri-
mo trimestre 2020 era in loc-
kdown) e Stati Uniti. Positi-
vo anche il dato dell'occupa-
zione, stante che si parla di
un periodo con il blocco dei
licenziamenti, che si attesta
ad un +1,9%».

I due problemi. La sezione
Meccanica metallurgica ed
elettronica di Confindustria
Vicenza, oltre alla prudenza
nell'interpretazione dei dati
che comunque indicano un
rilancio consistente e solido,
sottolinea «due aspetti parti-
colarmente importanti affin-
ché questo rimbalzo possa
consolidarsi nel medio-lun-
go periodo: l'irreperibilità di
materie prime e la nuova di-
namica del mercato del lavo-
ro. «La dinamica dei prezzi e
la scarsità di materia prima
sono temi decisivi, che han-
no origine già dalla fine del
2020 e che purtroppo non so-
no ancora non risolti», spie-
ga Diego Carraro, vicepresi-
dente della sezione: «La do-

manda c'è, ma in questo mo-
mento i tempi di consegna
sono allungati non per inca-
pacità produttive, bensì per-
ché le materie prime vengo-

no contingentate. Si tratta
del principale fattore di ri-
schio che può minare la no-
stra ripresa perché la partico-
larità di molti comparti im-
portanti e ad alto valore ag-
giunto del nostro settore è
quella di prevedere accordi
di fornitura a lungo termine
e con prezzi prefissati. Que-
sto non ci permette di metter-
ci al riparo da aumenti delle
materie prime a monte che
stanno raggiungendo limiti
oggettivamente impensabi-
li: da aprile 2020, in un anno
le quotazioni del rame sono
cresciute del +84%, quelle
del minerale di ferro del
+112% e quelle dell'allumi-
nio del +59%. E le fluttuazio-
ni non accennano a fermar-
si. Il rischio, che sembra pa-
radossale ma che è tutt'altro
che irrealistico, è che le azien-
de possano scegliere di con-
trarre la produzione. Non so-
lo perché a volumi invariati i
margini sarebbero completa-
mente erosi, ma anche per-
ché si rischia che non ci sia
abbastanza materia prima
per produrre ciò che ci viene
ordinato». Paradosso anco-
ra più grave contando che,
stante l'ultima indagine di
Federmeccanica a livello na-
zionale, c'è un saldo positivo
di circa l'8% tra il numero di
aziende del prevedono di au-
mentare il personale e quelle

che prevedono di ridurlo.

Più offerta di lavoro. «Fe-

dermeccanica indica che ol-
tre metà delle aziende ha dif-
ficoltà a trovare i profili pro-
fessionali di cui ha bisogno
per riuscire a soddisfare gli
aumenti di produzione - ag-
giunge Silvano Guarda, an-
ch'egli vicepresidente della
Sezione di Confindustria Vi-
cenza -. Dall'altro lato, pur-
troppo alcune filiere si trova-
no più in difficoltà e, con lo
sblocco dei licenziamenti, sa-
ranno costretti a ridurre il
personale. E sempre più ur-
gente, e contiamo che il go-
verno Draghi possa accelera-
re in questo senso, portare a
compimento le riforme degli
ammortizzatori sociali e del-
le politiche attive del lavoro
affinché possano concorrere
da una parte a proteggere
per un certo periodo chi per-
de il lavoro, dall'altra favori-
re l'occupabilità lavorando
sulla creazione di quelle com-
petenze che servono alle im-
prese che possono assumere.
La formazione professionale
deve partire dalle scuole, e le
risorse previste per gli Its in
questo senso sono salvifiche,
perché il gap tra domanda e
offerta di lavoro comincia lì.
Ma il processo di formazione
e aggiornamento deve prose-
guire per tutto l'arco della vi-
ta lavorativa per poter far
fronte a periodi di incertezza
e cambiamento delle compe-
tenze necessarie, come abbia-
mo potuto vedere in questi
ultimi decenni».
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G I tempi di
consegna

si allungano perché
le materie prime
sono contingentate
Diego Carrara
Vicepresi dente sez . Meccanica

C'è chi fatica
a trovare

da assumere e chi
invece dovrà fare
tagli di personale
Silvano Guarda
Vicepresidente sez. Meccanica

11 settore della meccanica e della meccatronica offre opportunità di lavoro

Nletalmetcanica, un +5
affiancato da due inoltre
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Anche a Como, così come indicano i

dati contenuti nel periodico report
di Federmeccanica, torna a cresce-

re la produzione delle imprese

metalmeccaniche.

«I segnali di ripresa non posso-
no che farci guardare con ottimi-

smo al futuro - commenta Caterina

Valsecchi (Fila Cisl dei Laghi)

«Bene la ripresa della meccanica
Si resti vigili sulla sicurezza»
Valsecchi, segretaria generale

della Fim Cisl dei Laghi - siamo
convinti che quella che abbiamo

davanti sarà una stagione impor-

tante da giocare sul piano delle

relazioni tra sindacato e impresa,
perché si possa contribuire insie-

me alla crescita dell'intero sistema

economico. Condividiamo con

Confindustria l'importanza che
sempre più, in futuro, dovrà essere

data alla formazione dei lavorato-

ri, il diritto alla formazione e la

formazione continua, così come
previsto dal Contratto nazionale,

che andrà a beneficio non solo

della qualità professionale dei

lavoratori ma delle aziende stesse.
Chiediamo a Confindustria che non

si perda l'attenzione al tema della

sicurezza. Il progressivo aumento

degli ordini e la ripresa concitata e
veloce rischiano di farla passare in

secondo piano».
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LAVORO

Federmeccanica: pronti
ad assumere ma

mancano le
competenze

ROMA - Nessun rischio di massicci licenziamenti
da parte delle imprese meccaniche in caso di cessa-
zione del blocco in vigore fino al 30 giugno: sono
infatti, più le aziende che prevedono di dover aumen-
tare l'occupazione rispetto a quelle che pensano di
doverla ridurre, 1'8% in più tra gennaio e marzo 2021
rispetto ai dati pesantemente negativi registrati negli
scorsi trimestri. Quello che invece manca e che de-
terminerà una difficoltà nel creare nuova occupa-
zione è la mancanza di competenze necessarie. A
registrare il clima sul fronte occupazione dell'indu-
stria meccanica è l'indagine congiunturale presentata
da Federmeccanica. "Per il nostro settore la paura le-
gata allo sblocco dei licenziamenti è ingiustificata.
Noi abbiamo bisogno di personale che lavori in fab-
brica, alle macchine e non per un tempo limitato",
spiega Fabio Astori, Vice Presidente Federmecca-
nica. E i dati sembrano confortare il quadro: più della
metà delle imprese, circa il 56%, si è detta pronta ad
assumere ma evidenziando anche difficoltà nel repe-
rire i profili professionali necessari per lo svolgi-
mento dell'attività aziendale.

ANualiAb
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IL PROBLEMA LAVORO

Metalmeccanici
in duemila
sono a rischio
licenziamento
Potrebbero essere fino a 2 mila i
posti di lavoro a rischio tra i metal-
meccanici. SANDRE / PAGINA 28

IL COSTO DELLA RIPRESA

Metalmeccanici, duemila posti a rischio
L'assemblea di Fiom Cgil: si teme l'effetto dello sblocco dei licenziamenti. Molti dipendenti potrebbero diventare precari

Riccardo Sandre

Potrebbero essere fino a 2 mi-
la i posti di lavoro a tempo in-
determinato a rischio con lo
sblocco dei licenziamenti del
prossimo 30 giugno. E quan-
to emerge dalle stime della
Fiom Cgil di Padova, riunita
in una lunga assemblea dei
delegati ieri mattina al Pra
del Donatore di Limena.
DALL'EMERGENZA AL PRECARIATO

«Il Covid rischia diventare
l'occasione per una nuova
precarizzazione del lavoro in
provincia», denuncia Loris
Scarpa, segretario della Fiom
locale. «Già all'inizio del
2020 stavamo assistendo al-
la fase di crisi di alcuni settori
storicamente trainanti della
nostra economia, penso ad
esempio all'automotive e al-
la siderurgia. Il Covid ha
congelato la situazione e i la-

voratori, insieme al sindaca-
to, hanno posto le basi per
quel blocco dei licenziamen-
ti che ora fa sperare molti in
una ripresa che sia supporta-
ta anche dal mercato inter-
no dei consumi. Riaprire le
gabbie rischia di produrre
un grave danno». Nel frat-
tempo la stessa. Federmecca-
nica segnala, per i primi tre
mesi del 2021, una ripresa
robusta dopo il calo del
2020, con una performance
addirittura del + 15, 6%.

LAVORO IN AFFITTO

«Le aziende affrontano forti
incrementi degli ordinativi
con organici ridotti all'osso»,
spiega Scarpa. «Invece di as-
sumere, prende piede l'uso
degli straordinari, del lavoro
interinale e dello staff lea-
sing. In questo contesto lo
sblocco dei licenziamenti po-
trebbe tramutarsi nella chiu-
sura di circa 2 mila contratti

garantiti e nella successiva
apertura di altrettante posi-
zioni di lavoro precario che
rafforzerebbero un fenome-
no già preoccupante». Pure a
fronte di dati in crescita nella
produzione industriale nel
2021 è la stessa Federmecca-
nica a mettere in guardia sul
pericolo che l'aumento dei co-
sti delle materie prime rap-
presenta per una ripresa du-
ratura. «Già ora registriamo
fermi produttivi, legati an-
che alle difficoltà di approvvi-
gionamento dei semilavorati
e delle componenti che ven-
gono da paesi come l'India,
dove il Covid è tutt'altro che
sconfitto» continua il sindaca-
lista. «Questo nelle nostre fab-
briche si tramuta in blocchi
produttivi di intere giornate.
E se una volta la Cig Covid era
usata per sanificare le linee di
produzione e gli uffici, ora ab-
biamo notizia che venga usa-

ta più che altro per fare fron-
te ai fermi legati a questa si-
tuazione contingente».

LA MOBILITAZIONE

È una situazione che non pia-
ce ai rappresentanti sindacali
della Fiom, pronti a scendere
in campo, fabbrica per fabbri-
ca, con mobilitazioni ad hoc.
«Il Governo non può sblocca-
re i licenziamenti e poi, solo
in un secondo momento, met-
tere mano a una riforma de-
gli ammortizzatori sociali
che attendiamo da anni», con-
clude Scarpa, «né tantomeno
riteniamo costruttivo che i
fondi del Pnrr siano destinati
allo sviluppo delle imprese
senza alcun vincolo legato
all'occupazione. La situazio-
ne che può rearsi senza una
robusta vigilanza dei lavora-
toririschia di essere molto pe-
ricolosa e stiamo lavorando
con le altre categorie dei me-
talmeccanici per iniziative
condivise». 
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L'assemblea dei delegati Fiom di Padova
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Allarme inflazione sulla ripresa
Il rialzo dei prezzi
Perla manifattura
rincari del 38%
sulle materie prime
In Cina e Stati Uniti
maggior balzo
dei prezzi dal 2008
L'ex presidente di Borsa,

Ventura: «Il costo della vita
resterà sotto controllo»
Sulle riaperture pesa il rischio
inflazione. Cina e Stati Uniti a
maggio hanno registrato il mag-
giore rialzo dei prezzi dal 2008.
L'indice dei prezzi alla produzio-
ne cinese è salito del 9%. Mentre
i prezzi al consumo americani

sono balzati del 5%. Nell'area eu-
ro l'inflazione è salita meno. Per
la. Bce il rialzo dei prezzi è «mo-
desto» e «temporaneo». Ma in
Italia l'ultima indagine di Fe-
dermeccanica, nel valutare l'ef-
fetto rincari, vede un impatto sui
costi per il 90% delle imprese.

Bufacchi, Fatiguso, Olivieri,
Orlando e Valsania —alle pag2 e3
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Imprese, allarme sulla fiammata dei prezzi
Nuova emergenza. Per la manifattura rincari del 38% sulle materie prime Le voci. Dal Poz (Federmeccanica): «L'esito certo sarà il calo dell'Ebitda»
Imprese in difficoltà nel trasferire a valle gli aumenti. Rischio speculazioni Nocivelli (Anima): «Un quadro critico per chi lo affronta con debiti elevati»

Luca Orlando
«L'impatto? Metà del nostro Ebitda».
Le prime stime di Mattia Noberasco
sul bilancio 2021 non sono esaltanti.
Coni rincari di plastica, bancali in le-
gno e trasporti a penalizzare in modo
rilevante il conto economico del-
l'azienda alimentare ligure, tra i gran-
di importatori nazionali di frutta.
Rincari del 50% in pochi mesi per i
materiali, di molto superiori nei noli,
con container pagati un anno fa 2000
dollari schizzati ora a quota 8mila.
«Gli armatori hanno ridotto le flotte
nella pandemia - spiega il ceo - ma ora
potrebbero essere più rapidi a recu-
perare, un poco di speculazione forse
c'è. Del resto, aloro questa situazione
non dispiace: chi paga di più viaggia,
è una continua asta al rialzo».
Un caso per nulla isolato, tra deci-

ne di migliaia di esperienza analoghe,
in tutti i settori dell'economia.

Eloquente, nel valutare l'effetto dei
rincari di materie prime, trasporti e
componentistica l'ultima indagine di
Federmeccanica, che vede un impatto
sui costi per il 90% delle aziende, nodo
che verrà affrontato nella maggior
parte dei casi (60%) con un mix di
azioni: accettando una compressione
dei margini e aumentando a valle al-
meno in parte i listini. «L'aspetto po-
sitivo è che il lavoro è tornato - spiega
Alberto Dal Poz, presidente di Fe-
dermeccanica - e questi volumi fino a
pochi mesi fa non erano per nulla
scontati. Per le nostre aziende è però
difficile trasferire in modo integrale
gli aumenti e il calo dell'Ebitdaè l'esi-
to certo di questa situazione, che crea
difficoltà e incertezze aggiuntive per
tutte le filiere. Nella mia azienda, ad
esempio, ho ottenuto una commessa
importante che richiede un particola-
re tipo di alluminio di altissima quali-
tà. Il fornitore, tuttavia, è disponibile
a quotarci il prezzo solo a settembre,
rendendo così complicato per noi for-
mulare un'offerta. In altri casi accade
l'opposto, con un fornitore che la
mattina ci chiede di dare risposta en-
tro le 12.30, perché nel pomeriggio il
prezzo sarebbe cambiato».

Scenario non ideale per un siste-

ma fatto di pochi brand "forti" in ter-
mini commerciali e decine di migliaia
di subfornitori e componentisti, sog-
getti con limitati poteri negoziali che
nella media hanno difficoltà atrasla-
re a valle i rincari, che colpiscono an-
che la plastica.

«Più è grande il cliente - spiega
Giampiero Perego, Presidente di Ma-
nifattura Plastica di Gallarate - e più
si fatica ad effettuare revisioni men-
sili. In questa fase assolutamente ne-
cessarie, tenendo conto che il polisti-
rolo, per fare un esempio, in un anno
è raddoppiato. E certi prezzi, co-
munque, penso ai trasporti oppure al
cartone, non rientrano mai nella
trattativa. Qualcosa si riesce a fare,
perché diversamente saremmo già
falliti: quel che è certo è che i nostri
margini scenderanno».

Racconti singoli che si ricompon-
gono in dati macro eloquenti. Se al-
l'inizio dell'anno i prezzi alla produ-
zione in Italia erano ancora in frenata,
nell'ultima rilevazione di aprile bal-
zano del 6,5%, portando l'indice non
distante dai massimi del 2018.

Nelle stime di Prometeia, la mani-
fattura tra gennaio 2020 e maggio
2021 ha subito in media rincari del
38% nelle materie prime utilizzate,
con picchi superiori per metallurgia
e meccanica (64%), fino al quasi rad-
doppio (79%) per legno e carta.
Ad acuire i problemi è in generale

la ripresa della domanda globale, am-
plificata dalla volontà delle imprese di
fare magazzino anche oltre le neces-
sità storiche, proprio per cautelarsi
dalla scarsità e dai rincari dei mate-
riali, comportamenti che aggravano
il circolo vizioso e che rendono sem-
pre più frenetica ed erratica l'attività.
Non è infrequente ricevere offerte
della validità di un solo giorno.

«Persino di poche ore - racconta
Marco Nocivelli, presidente della
meccanica varia riunita in Anima -,
come mi ha raccontato un'impresa
che acquista componenti elettronici.
In sintesi, se prima, con illockdown,
eravamo nellabonaccia assoluta ora
siamo nel mare in tempesta: il vento
certamente ti spinge avanti ma que-

sto è unvantaggio solo se sopravvivi.
Perle nostre imprese il rischio di una
contrazione dell'Ebitda è concreto e
questo può essere un fattore critico
per le tante realtà che hanno situa-
zioni debitorie non facili e una mora-
toria in via di conclusione. Gli au-
menti dei prezzi? In alcuni casi del
tutto irrazionali, come nei noli marit-
timi, dove mi pare ci sia l'evidenza di
un cartello sui prezzi impressionan-
te: far pagare iomila euro un contai-
ner tra l'Europa e l'Asia significa vo-
lere approfittare del momento parti-
colare del mercato».

Aumentia monte dei listini di mer-
cato che nelle stime attuali non do-
vrebbero comunque scaricarsi sul-
l'inflazione interna, previstaall'1,5%,
ben al di sotto della fiammata speri-
mentata dagli Stati Uniti.

«Sarà piuttosto l'Ebitda delle
aziende a soffrire - spiega la senior
partner di Prometeia Alessandra
Lanza - tenendo conto che il numero
di quanti subiscono i rincari, i sogget-
ti deboli della filiera, è di molto supe-
riore a quello di chi ha la facoltà e il
potere di traslare a valle gli aumenti.
Nei trasporti e in qualche filiera di
produzione di materie prime c'è sen-
z'altro una parte di speculazione, che
le aziende subiscono. Le incertezze
sono ancora numerose, legate ad
esempio all'assorbimento di mate-
riali da parte della Cina nel suo per-
corso "green". Ma come accaduto in
tutte le fiammate inflazionistiche del
passato, io credo che alla fine questa
anomalia si riassorbirà». Nell'attesa
del ritorno alla normalità il quadro
per le imprese resta complicato, in
particolare per chi si confronta con la
concorrenza globale, come iprodut-
tori di piastrelle. «Da un lato è nor-
male vedere rincari quando la do-
manda riparte - spiega il presidente
di Confindustria Ceramica Giovanni
Savorani - ma ora accadono cose in-
comprensibili: iprezzi dei nolimarit-
timi ormai non hanno senso, c'è sen-
z'altro molta speculazione. I nostri li-
stini? Per ora non si muovono ma so
che alcuni associati ci stanno pensan-
do. E una decisione complessa e deli-
cata, bisogna anche vedere che cosa
fanno gli spagnoli».
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617 I RINCARI

Nel settore della metallurgia

e della meccanica hanno raggiunto

anche il 64% secondo i dati analizzati

da Prometeia

MARCO NOCIVELLI (ANIMA)

«Se durante il Covid vivevamo in un

clima di bonaccia oggi stiamo navi-

gando in piena tempesta. I prezzi

cambiano anche in poche ore»

Effetto rincari sui conti delle imprese

INDICI PROMETEIA DEI PREZZI DELLE MATERIE PRIME
Indici che replicano l'andamente dei prezzi del paniere di commodity acquistate dalle imprese manifatturiere, per comparto/settore. Vor. %

Energia Tessile/Moda Chimica Alimentare Totale Metallurgia Meccanica Legno e Carta

90 Manifatturiero

79,0

64,4
60

48,3

33,7 38,1
30

VAR %
RISPETTO

19,3
A GENNAIO
2020 0 -9,3 -9,1

11111-

60

42,0
34,7

VAR %
RISPETTO

30

17,6 12,6 17,0 16,8
25,0 20,2

A GENNAIO
2021 o

RISULTATI ECONOMICO-FINANZIARI
In percentuale della produzione

IL CONTO ECONOMICO

+ Altri ricavi operativi netti

2018

1,4

2019

1,4

2020

1,5

2021

1,5

2022

1,5

2023

1,4

- Consumi di matePie priMe e sbolli 55,6 #154,9 #61, O 57,4 056,9  t

- .SErv$i, • . , . 220 22;3 220 ,. 21,3 21,5_ . . . 21,5

= VALORE AGGIUNTO 23,8 24,3 23,6 22,9 23,1 23,0

- LOvOTO 14,8 15,3 15,3 14,4 14,2 14,0

= MARGINE OPERATIVO LORDO 9,0 9,0 8,3 8,5 8,9 9,0

- Ammortamenti saccantonamenti 3,9 4,1 4,5 4,2 4,2 4,2

REDDITO OPERATIVO em. 5,1 a.. 4,8 3,8 r_ 4,3 4,8 me... 4,8

- Oneri finanz. netti 0,3 0,3 0,3 0,4 0,3 0,3

t Proventi straordinari netti 0,0 O,Q 0,0 0,0 0,0 0,0

- Imposte 1,5 1,3 1,1 1,3 1,4 1,4

= UTILE NETTO 3,3 3,2 2,4 2,6 3,1 3,1

Fonte: Prometeia, Analisi e Previsioni dei prezzi delle commodity, Maggio 2021
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LA CERAMICA
Sui noli marittimi vedo
prezzi insensati
e grande speculazione

GIOVANNI SAVORANI

LA FRUTTA
Un container dall'Asia
costava 2000 dollari,
ora ne servono 8mila

MATTIA NOBERASCO

INCREMENTI DI PREZZO

79%
Legno e carta
Nelle stime di Prometeia la
manifattura tra gennaio 2020
e maggio 2021 ha subito in
media rincari del 38% nelle
materie prime utilizzate. Ma i
picchi massimi sono stati
raggiunti nei settori della
metallurgia e della meccanica
con aumenti sino al 64% e per
il comparto del legno e della
carta: in questo settore gli
incrementi di prezzo sono
arrivati a toccare il 79%

P:;-;
Imprese, allarme sulla fiammata del prezzi
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I

L’ANALISI

di Dario Di Vico| 09 giu 2021

l giudizio degli analisti si sta indirizzando verso una revisione delle stime
del Pil 2021 che potrebbe superare quota +5%, grazie a un buon

secondo trimestre da +1% e da un terzo più veloce (+2%). Il successo della
campagna vaccinale ha rimesso in moto le energie della società e generato
un piccolo effetto-elastico. Lo si vede dagli indicatori di mobilità
rilevati da Google ma anche dall’impennata del clima di fiducia delle
imprese delle famiglie rilevato a maggio dall’Istat (8-9 punti), messi in
evidenza dal report diffuso ieri da Ref Ricerche. Le attività industriali
restano sostenute come nei mesi difficili, stavolta però alla resilienza
manifatturiera si aggiunge la ripresa dei servizi, specie della ristorazione
grazie anche a quella che potremmo chiamare l’economia del dehor.

Altre posizioni

POSIZIONI APERTE
Commerciale  Vendite

Addetto/A Vendite - Vicolungo
09/06 - ADECCO ITALIA SPA - VICOLUNGO
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Impiegato/A Commerciale - Conoscenza T…
09/06 - ADECCO ITALIA SPA - VILLA CORTESE

Addetto Back Office Estero E Italia
09/06 - ADECCO ITALIA SPA - ROZZANO

Lavoro, ora ripresa, fiducia e più contratti a termine
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La nuvola del lavoro Guide



1 / 5

Data

Pagina

Foglio

09-06-2021

1
2
5
2
3
0

Si parla di FEDERMECCANICA - siti web
Pag. 42



LAVORO

di Redazione Economia

In verità i consumi delle famiglie sono ancora deboli (in
mediaspendono ancora 250 euro al mese meno del 2019), le risorse
continuano a indirizzarsi verso il risparmio a dimostrazione che il
cambiamento di mood è sentimentale, non ancora razionale. Il sistema
comunque cammina grazie ai consistenti flussi di spesa pubblica e agli
investimenti che sono ripartiti meglio del previsto (+48,6% gli ordini di
macchine utensili e robot). I paragoni con gli anni ‘50 sono totalmente
retorici e quindi sconsigliabili ma qualcosa nella società si sta muovendo,
dovremo capirne di più. Guai però a sognare una ripresa a nastro. Anche
all’interno della “potente” manifattura ci sono delle differenze che nei
prossimi mesi peseranno. Il tessile-abbigliamento duramente segnato dai
lockdown si sta riprendendo e il segnale positivo di ieri è il +50% dei ricavi
di gruppo della spagnola Zara nel primo trimestre ‘21 sul ‘20. Il 18 giugno
ci sarà la prima fashion week maschile a Milano e ne sapremo di più.

LAVORO

di Diana Cavalcoli

L’automotive che pure aveva tenuto ora sconta la fine degli
incentivi (ad aprile vendite -17,1% rispetto al ‘19) e trema per la crisi di
approvvigionamento dei chip che potrebbe protrarsi oltre il 2021. Le
costruzioni vanno bene vuoi per la rivalutazione del bene-casa che tutti
abbiamo introiettato vuoi ovviamente per i generosi bonus fiscali e per
l’attesa di un robusto ciclo di opere pubbliche. Automotive e mattone sono
molto importanti perché “settori dei settori”, trainano altre produzioni.
Non è un caso che l’industria delle piastrelle, che ha meritato una visita
del premier Mario Draghi la scorsa settimana, veda rosa grazie a un primo

Lavori senza candidati? Il caso
Sammontana: cerca 350 stagionali, si
presentano in 2.500

«Sei vaccinato?», perché non si può
chiedere a colleghi e dipendenti

di Redazione Economia

Lavori senza candidati?
Sammontana: cerca 350
stagionali, si presentano in 2.500

di Fausta Chiesa

Trenitalia, il nuovo orario estivo
2021: due milioni di posti e la
Freccia notturna

di Valentina Iorio

Arsenico nelle acque del
Viterbese: Bruxelles deferisce
l’Italia alla Corte Ue
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trimestre di ricavi a +18,9%. Un discorso a parte merita il farmaceutico
citato dal ministro Giancarlo Giorgetti come nuovo settore di punta. Come
si riflettono queste tendenze sul lavoro? La cassa integrazione è stata in
questi mesi un grande telo sotto la cui superficie si è prodotta una secca
riduzione delle ore lavorate ma non per questo siamo alla vigilia di un
cataclisma sociale. Secondo un’indagine Federmeccanica il 16% delle
imprese prevede incrementi di occupazione e solo l’8% diminuzione.

FORMAZIONE

di Irene Consigliere

Uno studio dell’ufficio parlamentare di bilancio stima in 70 mila i
possibili licenziamenti prossimi venturi e per ora le cronache sindacali
segnalano solo due ampie ristrutturazioni annunciate, gruppo Elica e le tv
Sky. Il vero trend del mercato del lavoro sarà quello del boom dei contratti
a termine. Lo abbiamo visto in aprile quando in un solo mese ne sono stati
accesi 96 mila nuovi e qualcosa del genere dovrebbe avvenire anche nei
prossimi mesi, come segnala il dato diffuso ieri da Veneto Lavoro e riferito
già a maggio. Sul saldo di 21.250 nuovi posti la quasi totalità (21.008) sono
a termine per la ripresa del turismo. Le nebbie dell’incertezza non sono
certo diradate e gli imprenditori optano per aumentare il tempo
determinato e non la pianta organica.

In qualche segmento del mercato del lavoro si segnalano difficoltà
a reperire personale. Sicuramente - e non da oggi - nelle fabbriche 4.0 che
cercano tecnici al posto delle vecchie tute blu e purtroppo la nostra scuola
tecnica non ne sforna nella misura adeguata. Infine la ripresa ad elastico di
alcuni servizi può aver creato colli di bottiglia nelle assunzioni di personale
mediamente qualificato o di stagionali. Sono situazioni destinate ad essere
governate ma quel che più conta è che la ristorazione vale oro. In Italia il
mercato vale 55 miliardi, nelle città falegnami e muratori lavorano
alacremente per l’apertura di nuovi bistrot e il private equity cerca solo
buone occasioni per investire.

Imprese, la ricerca dei tecnici

È l’ora della maturità, ma gli esami
non finiscono mai Diretta video

È l’ora della maturità, ma gli esami non
finiscono mai

di Irene Consigliere

Una bancomat di legno per
inquinare meno con il conto
online Flowe (Banca
Mediolanum)
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La crescita del lavoro 
a tempo determinato 
in Italia
1

Dipendenti

17.455
Indipendenti

4.890

permanenti
14.637

a termine
4.890

Fonte: Istat

Aprile 2021, dati destagionalizzati in migliaia (saldi)

OCCUPATI PER POSIZIONE PROFESSIONALE 
E CARATTERE DELL’OCCUPAZIONE

22.344
Totale

occupati

di Danilo Bogoni

Sotheby’s, asta dei sogni: una
moneta da 18,87 milioni di
dollari. Delude il Guyana

Pensione anticipata: ecco come
ottenerla La videoscheda

 

Pensione anticipata: ecco come ottenerla

di Federica Martiny

La «guerra» del riso basmati:
India e Pakistan si contendono il
mercato Ue
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Variazioni 
congiunturali

Variazioni 
tendenziali

+20
+50

-47
-30

-83

-24

-113

+90

-60

Fonte: Istat

Fonte: Veneto Lavoro

Aprile 2021, dati destagionalizzati in migliaia (saldi)

OCCUPATI PER POSIZIONE PROFESSIONALE 
E CARATTERE DELL’OCCUPAZIONE

NEL VENETO, Maggio 2021
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ECONOMIA
AGRICOLTURA LAVORO TUTTOSOLDI FINANZA BORSA ITALIANA FONDI OBBLIGAZIONI

Materie prime, la folle corsa dei prezzi
rischia di fermare il 14 per cento delle
imprese
L’allarme di Federmeccanica mentre in Cina c’è un nuovo balzo dei prezzi
alla produzione

GIUSEPPE BOTTERO

PUBBLICATO IL
09 Giugno 2021 

ULTIMA MODIFICA
09 Giugno 2021 ora: 12:06

Mentre in Cina la corsa dei prezzi sfonda nuovi record, l’impatto del
rincaro delle materie prime colpisce, con forza, le attività delle imprese.
L’allarme che mette nero su bianco i timori di molti arriva da
Federmeccanica. Secondo l'associazione il 14% delle aziende italiane
teme uno stop dell’attività produttiva. «Già a marzo, in occasione della
scorsa rilevazione congiunturale avevamo posto l’accento su un serio
problema che cominciava a manifestarsi: la dinamica dei prezzi delle
materie prime e le dif coltà di approvvigionamento» dice il
vicepresidente Fabio Astori presentando la 158a indagine

VIDEO DEL GIORNO

Maltempo, bomba acqua su Roma nord:
strade con  umi. Onde a Corso Francia con
auto nel "torrente"

TUTTI I VIDEO

Una ragazza rivela su TikTok il
miglior modo in cui le è stato
chiesto di uscire da un perfetto
sconosciuto
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©RIPRODUZIONE RISERVATA

congiunturale.

«Oggi, dai dati raccolti, risulta che la gran parte delle imprese
partecipanti all’indagine (84%) ha risentito del rincaro dei prezzi dei
metalli e dei semilavorati in metallo utilizzati nei processi produttivi e
l’incremento dei costi di produzione nel 60% dei casi determinerà sia
un aumento dei prezzi di vendita sia una riduzione dei margini di
pro tto».

Secondo Astori «il 54% delle imprese ha dichiarato di avere dif coltà di
approvvigionamento dei metalli e semilavorati in metallo a causa della
loro scarsità sul mercato e in alcuni casi anche per la bassa
qualità dell’offerta. La dif cile situazione in atto potrà determinare
addirittura un’interruzione dell’attività produttiva, cosi' come dichiarato
dal 14% delle imprese partecipanti».

L’esplosione dei prezzi in Cina
spaventa l’Europa e frena la ripresa
dell’economia

GIULIANO BALESTRERI

AcademyQue:
nuove assunzioni,
iniziative di
welfare aziendale e
investimenti

LEONARDO DI PACO

Come attrarre
talenti digitali e
tenerli in azienda

LEONARDO DI PACO

Pensioni vedovili,
la legge del taglio
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Effetto vaccini, gli europei hanno sempre meno
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ECONOMIA
AGRICOLTURA LAVORO TUTTOSOLDI FINANZA BORSA ITALIANA FONDI OBBLIGAZIONI

Riparte l’industria metalmeccanica ma è
rischio stop per mancanza di manodopera
e aumenti delle materie prime
Federmeccanica: «La metà delle aziende non trova lavoratori adatti ma
non è un problema di salari, mancano i tecnici specializzati»  

LUCA MONTICELLI

PUBBLICATO IL
09 Giugno 2021

Cresce la produzione dell’industria metalmeccanica ma il rincaro dei
prezzi delle materie prime potrebbe addirittura portare a un nuovo
blocco delle fabbriche, dopo il lockdown dovuto alla pandemia. Sono tre
le cause della folle corsa al rame e all’alluminio: l’accumulo della Cina
che non esporta metalli, l’aumento della domanda americana e
l’intervento speculativo di alcuni fondi  nanziari.
Nel primo trimestre del 2021 però arrivano buone notizie: i volumi sono
cresciuti del 15,6% nel confronto con l'analogo periodo dell'anno
precedente e dello 0,8% rispetto all'ultimo trimestre del 2020.
L'indagine congiunturale di Federmeccanica, presentata a Roma da
vertici dell’associazione, lancia poi un nuovo allarme per il reperimento
della manodopera. Più della metà delle imprese, il 56%, non riesce a
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Licenziamenti bloccati,
battaglia sui numeri, ma il
lavoro è ripartito
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di cassa integrazione
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auto nel "torrente"
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Una ragazza rivela su TikTok il
miglior modo in cui le è stato
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trovare i pro li necessari: dai tecnici di base agli esperti in digitale. Ma
il direttore generale di Federmeccanica Stefano Franchi nega che dietro
l’assenza delle maestranze ci possa essere anche un problema salariale:
«In questi anni si è fermata l’alternanza scuola-lavoro, speriamo che le
risorse previste dal Recovery plan per gli Its possano dare una svolta a
questa situazione». Come fare per rendere più pesanti le buste paga di
queste  gure professionali? «Il cuneo  scale in Italia ci penalizza,
aspettiamo la riforma  scale», aggiunge Franchi.

La risalita del settore
«Il miglioramento della produzione - osserva Fabio Astori, vice
presidente di Federmeccanica- ha interessato tutte le attività del
metalmeccanico che, in termini tendenziali, hanno evidenziato aumenti
a doppia cifra. Va tuttavia sottolineato che i dati positivi rilevati si
basano sul raffronto tra marzo 2021 e marzo 2020, primo mese del
lockdown che ha poi determinato il più grande calo della produzione e
del fatturato mai registrato nel nostro settore dal dopoguerra. C'è
quindi ancora tanta strada da fare per tornare a parlare di crescita e
sviluppo. Non si può quindi abbassare la guardia, anzi si deve alzare il
tiro con politiche industriali mirate ed ef caci».

Licenziamenti
Il 42% delle imprese prevede incrementi di produzione. Il 16% ritiene di
dover aumentare, nel corso dei prossimi sei mesi, gli attuali livelli
occupazionali rispetto all'8% che ritiene invece di doverli diminuire. «Lo
sblocco dei licenziamenti non sarà assolutamente un problema nelle
aziende metalmeccaniche, noi abbiamo bisogno di personale negli
stabilimenti», sottolinea il vice presidente Astori.

Materie prime
«Già a marzo, in occasione della scorsa congiunturale avevamo posto
l'accento su un serio problema che cominciava a manifestarsi: la
dinamica dei prezzi delle materie prime e le dif coltà di
approvvigionamento – ricorda Astori - . Oggi, dai dati raccolti, risulta
che la gran parte delle imprese partecipanti all'indagine (84%) ha
risentito del rincaro dei prezzi dei metalli e dei semilavorati in metallo
utilizzati nei processi produttivi e la crescita dei costi di produzione nel
60% dei casi determinerà sia un aumento dei prezzi di vendita sia una
riduzione dei margini di pro tto. Il 54% delle imprese ha affermato di
avere dif coltà di approvvigionamento dei metalli e semilavorati in
metallo a causa della loro scarsità sul mercato e in alcuni casi anche per
la bassa qualità dell'offerta. La dif cile situazione in atto potrà
determinare addirittura un'interruzione dell'attività produttiva, così
come dichiarato dal 14% delle imprese partecipanti».
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Nessun rischio di massicci licenziamenti da parte delle imprese meccaniche in
caso di cessazione del blocco in vigore fino al 30 giugno: sono infatti, più le
aziende che prevedono di dover aumentare l’occupazione rispetto a quelle che
pensano di doverla ridurre, l'8% in più tra gennaio e marzo 2021 rispetto ai
dati pesantemente negativi registrati negli scorsi trimestri. Quello che invece
manca e che determinerà una difficoltà nel creare nuova occupazione è la
mancanza di competenze necessarie. A registrare il clima sul fronte
occupazione dell'industria meccanica è l'indagine congiunturale presentata da
Federmeccanica. "Per il nostro settore la paura legata allo sblocco dei
licenziamenti è ingiustificata. Noi abbiamo bisogno di personale che lavori in
fabbrica, alle macchine e non per un tempo limitato", spiega Fabio Astori,
Vice Presidente Federmeccanica. E i dati sembrano confortare il quadro: più
della metà delle imprese, circa il 56%, si è detta pronta ad assumere ma
evidenziando anche difficoltà nel reperire i profili professionali necessari per lo
svolgimento dell’attività aziendale.
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di Ivana Pisciotta
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"Abbiamo di icoltà a reperire
manodopera", dicono le industrie
metalmeccaniche
Secondo un'indagine di Federmeccanica, più della metà delle aziende intervistate incontra
difficoltà nel reperire i profili professionali che servono. Il 42% riguardano competenze di
base 

tempo di lettura: 3 min
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AGI - Malgrado le buone prospettive occupazionali, più della metà (56%) delle imprese metalmeccaniche

ha dichiarato di incontrare difficoltà nel reperire i profili professionali necessari per lo svolgimento dell’attività

aziendale. E' quanto si evince dall'indagine congiunturale di Federmeccanica.

Le competenze più difficili da reperire sono quelle tecniche di base/tradizionali (42,0%), seguite da quelle

trasversali (31,0%); le competenze tecnologiche avanzate/digitali hanno riguardato il 24,0% degli intervistati. 

Secondo quanto dichiarato da Stefano Franchi, Direttore Generale Federmeccanica, "dalla nostra indagine

emerge che sono più le imprese che prevedono di aumentare l’occupazione rispetto a quelle che pensano di

ridurla, c’è un saldo positivo di circa l’8%. Però non si trovano persone con le competenze necessarie. E’ un circolo

vizioso che non ci possiamo permettere. Si deve invece attivare un circuito virtuoso con investimenti ben mirati

nell’istruzione e con politiche attive efficaci. Bisogna fare presto e fare bene".

Prosegue intanto il miglioramento della produzione metalmeccanica, dopo il crollo registrato nel 2020 (-13,5%).

Secondo l'indagine, nel primo trimestre del 2021, i volumi di produzione sono cresciuti del 15,6% nel confronto

con l’analogo periodo dell’anno precedente e dello 0,8% rispetto all’ultimo trimestre del 2020.  I risultati registrati

nel confronto tendenziale sono in larga misura ascrivibili al mese di marzo che si è confrontato con il primo mese di

lockdown (marzo 2020).

Il miglioramento osservato ha interessato tutte le attività dell’aggregato metalmeccanico che, in termini

tendenziali, hanno evidenziato aumenti a doppia cifra.

Incrementi superiori alla media di settore si sono avuti nella fabbricazione di Prodotti in metallo (+16,1%), nelle

attività Metallurgiche (+16,4%) e ancor più negli Autoveicoli e rimorchi (+23,0%) e nelle Macchine e

apparecchi elettrici (+24,3%). 
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 Dall'indagine, emerge inoltre che la gran parte delle imprese (84%) ha risentito del rincaro dei prezzi dei metalli e

dei semilavorati in metallo utilizzati nei processi produttivi e l’incremento dei costi di produzione nel 60% dei casi

determinerà sia un aumento dei prezzi di vendita sia una riduzione dei margini di profitto.

Il 54% delle imprese ha, inoltre, dichiarato di avere difficoltà di approvvigionamento dei metalli e semilavorati in

metallo a causa della loro scarsità sul mercato e in alcuni casi anche per la bassa qualità di parte dell’offerta. La

difficile situazione in atto potrà determinare addirittura un’interruzione dell’attività produttiva, così come dichiarato

dal 14% delle imprese partecipanti.

© Centro Meteo Ital iano

A R T I C O L I  C O R R E L A T I
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**Lavoro: Federmeccanica, no
licenziamenti pronti ad
assumere ma mancano

competenze**
09 GIU 2021

     

oma, 9 giu. (Adnkronos) - Nessun rischio di massicci licenziamenti da parte delle

imprese meccaniche in caso di cessazione del blocco in vigore fino al 30 giugno:

sono infatti, più le aziende che prevedono di dover aumentare l'occupazione rispetto a

quelle che pensano di doverla ridurre, l'8% in più tra gennaio e marzo 2021 rispetto ai

dati pesantemente negativi registrati negli scorsi trimestri. Quello che invece manca e

che determinerà una difficoltà nel creare nuova occupazione è la mancanza di

competenze necessarie. A registrare il clima sul fronte occupazione dell'industria

meccanica è l'indagine congiunturale presentata da Federmeccanica. "Per il nostro

settore la paura legata allo sblocco dei licenziamenti è ingiustificata. Noi abbiamo

bisogno di personale che lavori in fabbrica, alle macchine e non per un tempo limitato",

spiega Fabio Astori, Vice Presidente Federmeccanica. E i dati sembrano confortare il

quadro: più della metà delle imprese, circa il 56%, si è detta pronta ad assumere ma

evidenziando anche difficoltà nel reperire i profili professionali necessari per lo

svolgimento dell'attività aziendale.
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Lavoro: Federmeccanica, no
licenziamenti pronti ad assumere ma
mancano competenze
ULTIMISSIME ADN

Mercoledì 9 Giugno 2021

Roma, 9 giu. (Adnkronos) - Nessun rischio di massicci licenziamenti da parte

delle imprese meccaniche in caso di cessazione del blocco in vigore fino al

30 giugno: sono infatti, più le aziende che prevedono di dover aumentare l

occupazione rispetto a quelle che pensano di doverla ridurre, l'8% in più tra

gennaio e marzo 2021 rispetto ai dati pesantemente negativi registrati negli

scorsi trimestri. Quello che invece manca e che determinerà una difficoltà nel

creare nuova occupazione è la mancanza di competenze necessarie. A

registrare il clima sul fronte occupazione dell'industria meccanica è l'indagine

congiunturale presentata da Federmeccanica. "Per il nostro settore la paura

legata allo sblocco dei licenziamenti è ingiustificata. Noi abbiamo bisogno di

personale che lavori in fabbrica, alle macchine e non per un tempo limitato",

spiega Fabio Astori, Vice Presidente Federmeccanica. E i dati sembrano

confortare il quadro: più della metà delle imprese, circa il 56%, si è detta

pronta ad assumere ma evidenziando anche difficoltà nel reperire i profili

professionali necessari per lo svolgimento dell attività aziendale.
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Italia-Mondo Economia»

Riparte l’industria metalmeccanica ma è
rischio stop per mancanza di
manodopera e aumenti delle materie
prime

Federmeccanica: «La metà delle aziende non trova lavoratori adatti ma
non è un problema di salari, mancano i tecnici specializzati»  

LUCA MONTICELLI
09 GIUGNO 2021

Cresce la produzione dell’industria metalmeccanica ma il rincaro dei prezzi delle

materie prime potrebbe addirittura portare a un nuovo blocco delle fabbriche, dopo

il lockdown dovuto alla pandemia. Sono tre le cause della folle corsa al rame e

all’alluminio: l’accumulo della Cina che non esporta metalli, l’aumento della

domanda americana e l’intervento speculativo di alcuni fondi finanziari.

Nel primo trimestre del 2021 però arrivano buone notizie: i volumi sono cresciuti

del 15,6% nel confronto con l'analogo periodo dell'anno precedente e dello 0,8%

rispetto all'ultimo trimestre del 2020. L'indagine congiunturale di Federmeccanica,
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Industria Lavoro Tecnici

La risalita del settore

«Il miglioramento della produzione - osserva Fabio Astori, vice presidente di

Federmeccanica- ha interessato tutte le attività del metalmeccanico che, in termini

tendenziali, hanno evidenziato aumenti a doppia cifra. Va tuttavia sottolineato che i

dati positivi rilevati si basano sul raffronto tra marzo 2021 e marzo 2020, primo

mese del lockdown che ha poi determinato il più grande calo della produzione e del

fatturato mai registrato nel nostro settore dal dopoguerra. C'è quindi ancora tanta

strada da fare per tornare a parlare di crescita e sviluppo. Non si può quindi

abbassare la guardia, anzi si deve alzare il tiro con politiche industriali mirate ed

efficaci».

Licenziamenti

Il 42% delle imprese prevede incrementi di produzione. Il 16% ritiene di dover

aumentare, nel corso dei prossimi sei mesi, gli attuali livelli occupazionali rispetto

all'8% che ritiene invece di doverli diminuire. «Lo sblocco dei licenziamenti non sarà

assolutamente un problema nelle aziende metalmeccaniche, noi abbiamo bisogno

di personale negli stabilimenti», sottolinea il vice presidente Astori.

Materie prime

«Già a marzo, in occasione della scorsa congiunturale avevamo posto l'accento su un

serio problema che cominciava a manifestarsi: la dinamica dei prezzi delle materie

prime e le difficoltà di approvvigionamento – ricorda Astori - . Oggi, dai dati raccolti,

risulta che la gran parte delle imprese partecipanti all'indagine (84%) ha risentito

del rincaro dei prezzi dei metalli e dei semilavorati in metallo utilizzati nei processi
produttivi e la crescita dei costi di produzione nel 60% dei casi determinerà sia un

aumento dei prezzi di vendita sia una riduzione dei margini di profitto. Il 54% delle

imprese ha affermato di avere difficoltà di approvvigionamento dei metalli e

semilavorati in metallo a causa della loro scarsità sul mercato e in alcuni casi anche

per la bassa qualità dell'offerta. La difficile situazione in atto potrà determinare

addirittura un'interruzione dell'attività produttiva, così come dichiarato dal 14%

delle imprese partecipanti».

presentata a Roma da vertici dell’associazione, lancia poi un nuovo allarme per il

reperimento della manodopera. Più della metà delle imprese, il 56%, non riesce a

trovare i profili necessari: dai tecnici di base agli esperti in digitale. Ma il direttore

generale di Federmeccanica Stefano Franchi nega che dietro l’assenza delle

maestranze ci possa essere anche un problema salariale: «In questi anni si è fermata

l’alternanza scuola-lavoro, speriamo che le risorse previste dal Recovery plan per gli

Its possano dare una svolta a questa situazione». Come fare per rendere più pesanti

le buste paga di queste figure professionali? «Il cuneo fiscale in Italia ci penalizza,

aspettiamo la riforma fiscale», aggiunge Franchi.
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**Lavoro: Federmeccanica, no
licenziamenti pronti ad assumere ma
mancano competenze**

09 giugno 2021

oma, 9 giu. (Adnkronos) - Nessun rischio di
massicci licenziamenti da parte delle imprese

meccaniche in caso di cessazione del blocco in
vigore  no al 30 giugno: sono infatti, più le aziende
che prevedono di dover aumentare l'occupazione
rispetto a quelle che pensano di doverla ridurre, l'8%
in più tra gennaio e marzo 2021 rispetto ai dati
pesantemente negativi registrati negli scorsi
trimestri. Quello che invece manca e che
determinerà una di coltà nel creare nuova
occupazione è la mancanza di competenze
necessarie. A registrare il clima sul fronte
occupazione dell'industria meccanica è l'indagine
congiunturale presentata da Federmeccanica. "Per il
nostro settore la paura legata allo sblocco dei
licenziamenti è ingiusti cata. Noi abbiamo bisogno di
personale che lavori in fabbrica, alle macchine e non
per un tempo limitato", spiega Fabio Astori, Vice
Presidente Federmeccanica. E i dati sembrano
confortare il quadro: più della metà delle imprese,
circa il 56%, si è detta pronta ad assumere ma
evidenziando anche di coltà nel reperire i pro li
professionali necessari per lo svolgimento
dell'attività aziendale.
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NEWS TUTTE LE NEWS INDIETRO

   
0 VOTI

Dopo il crollo registrato nel 2020 (‐13,5%), la

produzione metalmeccanica ha evidenziato un

progressivo miglioramento che, iniziato a

par re dai mesi es vi, e' proseguito anche nei

primi mesi dell'anno in corso. Nel primo

trimestre del 2021, infa , i volumi di

produzione sono cresciu  del 15,6% nel

confronto con l'analogo periodo dell'anno

precedente e dello 0,8% rispe o all'ul mo

trimestre del 2020.

E' quanto emerge dall'Indagine congiunturale di Federmeccanica sull'industria metalmeccanica, giunta alla

sua 158esima edizione.

"Questo miglioramento ‐ ha osservato Fabio Astori, vice presidente di Federmeccanica ‐ ha interessato

tu e le a vita' dell'aggregato metalmeccanico che, in termini tendenziali, hanno evidenziato aumen  a

doppia cifra. Va tu avia so olineato che i da  posi vi rileva  si basano sul raffronto tra marzo 2021 e

marzo 2020, primo mese del lockdown che ha poi determinato il piu' grande calo della produzione e del

fa urato mai registrato nel nostro se ore dal dopoguerra. C'e' quindi ancora tanta strada da fare per

tornare a parlare di crescita e sviluppo. Non si puo' pertanto abbassare la guardia, anzi si deve alzare il

 ro con poli che industriali mirate ed efficaci".

Nell'Unione Europea emerge una forte differenziazione delle dinamiche produ ve tra i Paesi membri:

l'Italia, che nei mesi di lockdown aveva subito perdite maggiori, si e' riportata successivamente in linea

con gli altri principali paesi dell'area, con un recupero dei livelli di produzione superiore nei mesi piu'

recen . Sui buoni risulta  acquisi  ha influito, oltre al miglioramento della domanda interna, anche la

ripresa del commercio mondiale che ha comportato, infa , ricadute posi ve sul nostro interscambio

commerciale.
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Dopo il crollo del 2020, la metalmeccanica si riporta in
linea con i paesi Ue. Ma manca personale qualificato
Nel primo trimestre del 2021 i volumi di produzione sono cresciu  del 15,6% nel confronto con l'analogo periodo dell'anno
precedente e dello 0,8% rispe o all'ul mo trimestre del 2020. Più della metà delle imprese incontrare difficoltà nel reperire i

profili professionali necessari
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Nel primo trimestre del 2021 le esportazioni metalmeccaniche sono cresciute dell'8,9% (in misura

maggiore rispe o al +4,6% rilevato per l'intera economia) e le importazioni del 15,1%. E' cresciuto

sensibilmente l'export verso i principali partner europei quali la Germania (+22,3%), la Francia (+15,1%) e

la Spagna (+14,3%), mentre, al di fuori dell'Unione Europea, i flussi sono significa vamente cresciu 

verso la Cina (+48,0%) e sono diminui  verso gli Sta  Uni  (‐20%).

Le prospe ve a breve emerse dall'indagine congiunturale di Federmeccanica condo a presso un

campione di imprese metalmeccaniche associate indicano la possibilita' di ulteriori recuperi dell'a vita'

produ va anche se permane un clima d'incertezza stre amente connesso all'evoluzione della pandemia,

della campagna vaccinale, nonche' al problema della reperibilita' e dei cos  delle materie prime. In

par colare, il 53% delle imprese intervistate dichiara un portafoglio ordini in miglioramento, il 42%

prevede incremen  di produzione, il 16% ri ene di dover aumentare, nel corso dei prossimi sei mesi, gli

a uali livelli occupazionali rispe o all'8% che ri ene invece di doverli diminuire. Rispe o a questo

quadro emergono due fa ori di cri cita', so olinea  dalle imprese: il costo e la reperibilita' delle materie

prime e la difficolta' a trovare profili professionali qualifica .

"Sul fronte lavoro piu' della meta' (56%) delle imprese ha dichiarato di incontrare difficolta' nel reperire i

profili professionali necessari per lo svolgimento dell'a vita' aziendale", afferma Stefano Franchi,

dire ore generale di Federmeccanica, so olineando che si tra a di "un dato addiri ura peggiore di quello

gia' estremamente nega vo rilevato circa due anni fa quando erano il 47% le aziende che evidenziavano

questo grande problema. Le competenze piu' difficili da reperire sono quelle tecniche di base/tradizionali

(secondo il 42% degli intervista ), seguite da quelle trasversali (31%) e dalle competenze tecnologiche

avanzate/digitali (24%)". "Dalla nostra indagine ‐ prosegue ‐ emerge che sono piu' le imprese che

prevedono di aumentare l'occupazione rispe o a quelle che pensano di ridurla, c'e' un saldo posi vo di

circa l'8%. Pero' non si trovano persone con le competenze necessarie. E' un circolo vizioso che non ci

possiamo perme ere. Si deve invece a vare un circuito virtuoso con inves men  ben mira 

nell'istruzione e con poli che a ve efficaci. Bisogna fare presto e fare bene".
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**Lavoro: Federmeccanica, no
licenziamenti pronti ad assumere ma
mancano competenze**

09 giugno 2021

Roma, 9 giu. (Adnkronos) - Nessun rischio di
massicci licenziamenti da parte delle imprese
meccaniche in caso di cessazione del blocco in
vigore  no al 30 giugno: sono infatti, più le aziende
che prevedono di dover aumentare l'occupazione
rispetto a quelle che pensano di doverla ridurre, l'8%
in più tra gennaio e marzo 2021 rispetto ai dati
pesantemente negativi registrati negli scorsi
trimestri. Quello che invece manca e che
determinerà una di coltà nel creare nuova
occupazione è la mancanza di competenze
necessarie. A registrare il clima sul fronte
occupazione dell'industria meccanica è l'indagine
congiunturale presentata da Federmeccanica. "Per il
nostro settore la paura legata allo sblocco dei
licenziamenti è ingiusti cata. Noi abbiamo bisogno di
personale che lavori in fabbrica, alle macchine e non
per un tempo limitato", spiega Fabio Astori, Vice
Presidente Federmeccanica. E i dati sembrano
confortare il quadro: più della metà delle imprese,
circa il 56%, si è detta pronta ad assumere ma
evidenziando anche di coltà nel reperire i pro li
professionali necessari per lo svolgimento
dell'attività aziendale.
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“Abbiamo difficoltà a reperire
manodopera”, dicono le industrie
metalmeccaniche
 9 Giugno 2021   Audiopress   economia   0

AGI – Malgrado le buone prospettive occupazionali, più della metà (56%) delle imprese
metalmeccaniche ha dichiarato di incontrare difficoltà nel reperire i profili professionali
necessari per lo svolgimento dell’attività aziendale. E’ quanto si evince dall’indagine
congiunturale di Federmeccanica.

Le competenze più difficili da reperire sono quelle tecniche di base/tradizionali (42,0%),
seguite da quelle trasversali (31,0%); le competenze tecnologiche avanzate/digitali hanno
riguardato il 24,0% degli intervistati. 

Secondo quanto dichiarato da Stefano Franchi, Direttore Generale Federmeccanica,
“dalla nostra indagine emerge che sono più le imprese che prevedono di aumentare
l’occupazione rispetto a quelle che pensano di ridurla, c’è un saldo positivo di circa l’8%.
Però non si trovano persone con le competenze necessarie. E’ un circolo vizioso che non ci
possiamo permettere. Si deve invece attivare un circuito virtuoso con investimenti ben
mirati nell’istruzione e con politiche attive efficaci. Bisogna fare presto e fare bene”.

Prosegue intanto il miglioramento della produzione metalmeccanica, dopo il crollo
registrato nel 2020 (-13,5%). Secondo l’indagine, nel primo trimestre del 2021, i volumi di
produzione sono cresciuti del 15,6% nel confronto con l’analogo periodo dell’anno
precedente e dello 0,8% rispetto all’ultimo trimestre del 2020.  I risultati registrati nel
confronto tendenziale sono in larga misura ascrivibili al mese di marzo che si è
confrontato con il primo mese di lockdown (marzo 2020).
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Il miglioramento osservato ha interessato tutte le attività dell’aggregato metalmeccanico
che, in termini tendenziali, hanno evidenziato aumenti a doppia cifra.
Incrementi superiori alla media di settore si sono avuti nella fabbricazione di Prodotti in
metallo (+16,1%), nelle attività Metallurgiche (+16,4%) e ancor più negli Autoveicoli e
rimorchi (+23,0%) e nelle Macchine e apparecchi elettrici (+24,3%). 

 Dall’indagine, emerge inoltre che la gran parte delle imprese (84%) ha risentito del
rincaro dei prezzi dei metalli e dei semilavorati in metallo utilizzati nei processi produttivi
e l’incremento dei costi di produzione nel 60% dei casi determinerà sia un aumento
dei prezzi di vendita sia una riduzione dei margini di profitto.

Il 54% delle imprese ha, inoltre, dichiarato di avere difficoltà di approvvigionamento dei
metalli e semilavorati in metallo a causa della loro scarsità sul mercato e in alcuni casi
anche per la bassa qualità di parte dell’offerta. La difficile situazione in atto potrà
determinare addirittura un’interruzione dell’attività produttiva, così come dichiarato dal
14% delle imprese partecipanti.
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**Lavoro: Federmeccanica, no licenziamenti
pronti ad assumere ma mancano competenze**
Roma, 9 giu. (Adnkronos) - Nessun rischio di massicci licenziamenti da parte delle imprese meccaniche

in caso di cessazione del blocco in vigore fino al 30 giugno: sono infatti, più le aziende che prevedono

di dover aumentare l’occupazione rispetto a quelle che pensano di doverla ridurre, l'8% in più tra

gennaio e marzo 2021 rispetto ai dati pesantemente negativi registrati negli scorsi trimestri. Quello che

invece manca e che determinerà una difficoltà nel creare nuova occupazione è la mancanza di

competenze necessarie. A registrare il clima sul fronte occupazione dell'industria meccanica è

l'indagine congiunturale presentata da Federmeccanica. "Per il nostro settore la paura legata allo

sblocco dei licenziamenti è ingiustificata. Noi abbiamo bisogno di personale che lavori in fabbrica, alle

macchine e non per un tempo limitato", spiega Fabio Astori, Vice Presidente Federmeccanica. E i dati

sembrano confortare il quadro: più della metà delle imprese, circa il 56%, si è detta pronta ad

assumere ma evidenziando anche difficoltà nel reperire i profili professionali necessari per lo

svolgimento dell’attività aziendale.
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FEDERMECCANICA: +15,6% ANNUO
PRODUZIONE I TRIM, PESA
CONFRONTO LOCKDOWN -2-

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 09 giu - Il miglioramento osservato, spiega
Federmeccanica, ha interessato tutte le attivita' dell'aggregato metalmeccanico
che, in termini tendenziali, hanno evidenziato aumenti a doppia cifra. Incrementi
superiori alla media di settore si sono avuti nella fabbricazione di Prodotti in
metallo (+16,1%), nelle attivita' Metallurgiche (+16,4%) e ancor piu' negli
Autoveicoli e rimorchi (+23,0%) e nelle Macchine e apparecchi elettrici (+24,3%).

Nell'Unione Europea emerge una forte differenziazione delle dinamiche produttive
tra i paesi membri: l'Italia, che nei mesi di lockdown aveva subito perdite maggiori,
si e' riportata successivamente in linea con gli altri principali paesi dell'area, per
collocarsi, nei mesi piu' recenti, su livelli significativamente superiori.

Sui buoni risultati acquisiti, in base all'indagine, ha influito, oltre al miglioramento
della domanda interna, anche la ripresa del commercio mondiale che ha
comportato, infatti, ricadute positive sull'interscambio commerciale.

Nel primo trimestre del 2021, le esportazioni metalmeccaniche sono cresciute
dell'8,9% (in misura maggiore rispetto al +4,6% rilevato per l'intera economia) e le
importazioni del 15,1%. E' cresciuto sensibilmente l'export verso i principali
partner europei quali la Germania (+22,3%), la Francia (+15,1%) e la Spagna
(+14,3%), mentre, al di fuori dell'Unione Europea, i flussi sono significativamente
cresciuti verso la Cina (+48,0%) e sono diminuiti verso gli Stati Uniti (-20,0%).
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FEDERMECCANICA: ATTESO
MIGLIORAMENTO, POSSIAMO
TORNARE A LIVELLI PRE-COVID

Portafoglio ordini migliora, 16% imprese pensa di assumere (Il Sole 24 Ore Radiocor
Plus) - Roma, - "Per il futuro ci aspettiamo un significativo miglioramento" e, a livello
macro economico "e' in atto un recupero, ancora piu' evidente nel settore
metalmeccanico. Se non ci saranno elementi distorsivi e se le materie prime
fermeranno la loro corsa, gia' nei prossimi mesi potremmo recuperare quasi
integralmente e tornare ai livelli che producevamo prima della pandemia". Lo ha
spiegato Angelo Megaro, direttore del Centro Studi di Federmeccanica, presentando
la 158a indagine congiunturale.

Le imprese prospettano ulteriori recuperi dell'attivita' produttiva anche se permane
un clima d'incertezza strettamente connesso all'evoluzione della pandemia e della
campagna vaccinale nonche' al problema della reperibilita' e dei costi delle materie
prime: Il 53% delle imprese intervistate, ha spiegato, dichiara, infatti, un portafoglio
ordini in miglioramento e il 42% prevede incrementi di produzione. Inoltre, sottolinea
Federmeccanica, il 16% ritiene di dover aumentare, nel corso dei prossimi sei mesi,
gli attuali livelli occupazionali rispetto all'8% che ritiene invece di doverli diminuire.
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FEDERMECCANICA: ATTESO
MIGLIORAMENTO, POSSIAMO
TORNARE A LIVELLI PRE-COVID -2-

Per settore ingiustificata paura sblocco licenziamenti (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) -
Roma, 09 giu - "La ripresa e' dovuta anche all'ottimismo di noi imprenditori" osserva
Astori ma "per molte imprese e' impossibile fare un budget per la ciclicita' e i rischi
esterni. Dovremmo riportare certe produzioni strategiche in Europa e in Italia e
saremmo meno costretti ad essere dipendenti dal mondo orientale e anche dalle
bizzarrie del mondo finanziario". Per il vice presidente di Federmeccanica "nel
prossimo futuro, tre-sei mesi, ancora pesera' la crescita delle materie prime su una
produzione in significativa ripresa con gli indicatori che ci dicono che il fatturato delle
imprese e' esploso anche ad aprile-maggio-giugno".

Astori ha fatto un riferimento anche al tema del blocco dei licenziamenti. "Per il
settore metalmeccanico la paura legata allo sblocco dei licenziamenti e' ingiustificata.
Forse puo' esserci nel tessile ma noi ci contendiamo i profili, abbiamo bisogno di
personale che lavori negli stabilimenti, in fabbrica, alle macchine e non per un tempo
limitato".

Il Pnrr, dicono in Federmeccanica "e' un piano che deve andare veloce" ma "siamo
molto fiduciosi" e "pronti a fare la nostra parte" ricordando che il settore rappresenta
l'8% del Pil e il 50% dell'export.

Rispondendo ad una domanda su un Patto sociale per l'Italia, il direttore generale
Franchi ha concluso: "Le riforme si possono e si devono fare.Oggi come non mai c'e'
bisogno di una relazione positiva e costruttiva tra le parti sociali come noi cerchiamo
di sviluppare. E' quello su cui abbiamo investito e continuiamo a investire".
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FEDERMECCANICA: PREOCCUPA
COSTO E REPERIBILITA' MATERIE
PRIME, 14% IMPRESE TEME STOP

E reperimento profili professionali qualificati (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) -
Roma, 09 giu - Sul quadro di ripresa della produzione metalmeccanica le imprese
evidenziano due fattori di criticita': il costo e la reperibilita' delle materie prime e la
difficolta' a trovare profili professionali qualificati. Tanto che il 14% delle imprese
teme uno stop dell'attivita' produttiva per il problema delle materie prime. "Gia' a
marzo, in occasione della scorsa congiunturale avevamo posto l'accento su un
serio problema che cominciava a manifestarsi: la dinamica dei prezzi delle materie
prime e le difficolta' di approvvigionamento" ha detto il vice presidente di
Federmeccanica, Fabio Astori in occasione della presentazione della 158a indagine
congiunturale. "Oggi, dai dati raccolti, risulta che la gran parte delle imprese
partecipanti all'indagine (84%) ha risentito del rincaro dei prezzi dei metalli e dei
semilavorati in metallo utilizzati nei processi produttivi e l'incremento dei costi di
produzione nel 60% dei casi determinera' sia un aumento dei prezzi di vendita sia
una riduzione dei margini di profitto.

Il 54% delle imprese ha, inoltre, dichiarato di avere difficolta' di
approvvigionamento dei metalli e semilavorati in metallo a causa della loro
scarsita' sul mercato e in alcuni casi anche per la bassa qualita' dell'offerta. La
difficile situazione in atto potra' determinare addirittura un'interruzione
dell'attivita' produttiva, cosi' come dichiarato dal 14% delle imprese partecipanti".
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FEDERMECCANICA: PREOCCUPA
COSTO E REPERIBILITA' MATERIE
PRIME, 14% IMPRESE TEME STOP -2-

56% imprese ha difficolta' a trovare profili professionali (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus)
- Roma, 09 giu - Accanto al tema delle materie prime, le imprese metalmeccaniche
sottolineano le difficolta' di reperimento della manodopera.

Malgrado le buone prospettive occupazionali, infatti, piu' della meta' (56%) delle
imprese ha dichiarato di incontrare difficolta' nel reperire i profili professionali
necessari per lo svolgimento dell'attivita' aziendale. "Sul fronte lavoro - ha
commentato Stefano Franchi, direttore generale Federmeccanica durante la
presentazione dell'indagine congiunturale- piu' della meta' (56%) delle imprese ha
dichiarato di incontrare difficolta' nel reperire i profili professionali necessari per lo
svolgimento dell'attivita' aziendale. Un dato addirittura peggiore di quello gia'
estremamente negativo rilevato circa due anni fa quando erano il 47% le aziende che
evidenziavano questo grande problema.

Le competenze piu' difficili da reperire sono quelle tecniche di base/tradizionali
(secondo il 42% degli intervistati), seguite da quelle trasversali (31%) e dalle
competenze tecnologiche avanzate/digitali (24%). Allo stesso tempo, dalla nostra
indagine emerge che sono piu' le imprese che prevedono di aumentare l'occupazione
rispetto a quelle che pensano di ridurla, c'e' un saldo positivo di circa l'8%.

Pero' non si trovano persone con le competenze necessarie, non ne escono
abbastanza dalle scuole tecniche . E' un circolo vizioso che non ci possiamo
permettere. Si deve invece attivare un circuito virtuoso con investimenti ben mirati
nell'istruzione e con politiche attive efficaci.

Bisogna fare presto e fare bene".
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Mercoledì 9 Giugno - agg. 12:26

ULTIMISSIME

Lavoro: Federmeccanica, no
licenziamenti pronti ad assumere ma
mancano competenze
ULTIMISSIME ADN

Mercoledì 9 Giugno 2021

Roma, 9 giu. (Adnkronos) - Nessun rischio di massicci licenziamenti da parte delle

imprese meccaniche in caso di cessazione del blocco in vigore fino al 30 giugno:

sono infatti, più le aziende che prevedono di dover aumentare l occupazione rispetto

a quelle che pensano di doverla ridurre, l'8% in più tra gennaio e marzo 2021 rispetto

ai dati pesantemente negativi registrati negli scorsi trimestri. Quello che invece

manca e che determinerà una difficoltà nel creare nuova occupazione è la mancanza

di competenze necessarie. A registrare il clima sul fronte occupazione dell'industria

meccanica è l'indagine congiunturale presentata da Federmeccanica. "Per il nostro

settore la paura legata allo sblocco dei licenziamenti è ingiustificata. Noi abbiamo

bisogno di personale che lavori in fabbrica, alle macchine e non per un tempo

limitato", spiega Fabio Astori, Vice Presidente Federmeccanica. E i dati sembrano

confortare il quadro: più della metà delle imprese, circa il 56%, si è detta pronta ad

assumere ma evidenziando anche difficoltà nel reperire i profili professionali

necessari per lo svolgimento dell attività aziendale.
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INDUSTRIA

Federmeccanica: primo trimestre produzione su
del 15,6%. Ma l’aumento dei prezzi delle materie
prime fa paura
L'industria metalmeccanica potrebbe registrare nei prossimi mesi ulteriori recuperi
dell'attività produttiva, ma permane l'incertezza per l`evoluzione della pandemia

Lo scatto dell’industria italiana, quando la pandemia sembra a una svolta decisiva. Lo dice Federmeccanica, che
aggiorna le sue previsioni sul futuro dell’industria tricolore. E dunque, prosegue il recupero dei livelli di produzione
nell’industria metalmeccanica, ma emergono due fattori critici: costo e reperibilità delle materie prime e difficoltà
a trovare personale qualificato.

9 Giugno 2021

HOME INDUSTRIA DIGITAL TRANSFORMATION & ICT AUTOMAZIONE, ROBOT & I.A.

ECONOMIA ITALIANA
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Dopo il crollo registrato nel 2020 (-13,5%) l’attività ha evidenziato un «progressivo miglioramento» che, iniziato a
partire dall’estate dello scorso anno, è proseguito anche nei primi mesi del 2021. Nel primo trimestre i volumi di
produzione sono infatti cresciuti del 15,6% nel confronto con l`analogo periodo dell`anno precedente e dello 0,8%
rispetto all`ultimo trimestre del 2020.

«Questo miglioramento – ha spiegato il vicepresidente di Federmeccanica, Fabio Astori – ha interessato tutte le
attività dell`aggregato metalmeccanico che, in termini tendenziali, hanno evidenziato aumenti a doppia cifra. Va
tuttavia sottolineato che i dati positivi rilevati si basano sul raffronto tra marzo 2021 e marzo 2020, primo mese del
lockdown che ha poi determinato il più grande calo della produzione e del fatturato mai registrato nel nostro settore
dal dopoguerra. C`è quindi ancora tanta strada da fare per tornare a parlare di crescita e sviluppo. Non si può quindi
abbassare la guardia. Anzi, si deve alzare il tiro con politiche industriali mirate ed efficaci».

E non è finita. L’industria metalmeccanica potrebbe registrare nei prossimi mesi «ulteriori recuperi» dell’attività
produttiva, anche se permane un «clima d`incertezza» strettamente connesso all`evoluzione della pandemia, della
campagna vaccinale, nonché al problema della reperibilità e dei costi delle materie prime. Al punto che il 53% delle
imprese dichiara un portafoglio ordini in miglioramento; il 42% prevede incrementi di produzione; il 16% ritiene
di dover aumentare, nel corso dei prossimi sei mesi, gli attuali livelli occupazionali rispetto all`8% che ritiene
invece di doverli diminuire.

«Abbiamo imboccato la strada che ci potrebbe far tornare a una situazione di normalità. Ci vorrà ancora tempo, la
strada è ancora lunga e in salita», ha spiegato il direttore generale di Federmeccanica, Stefano Franchi. Franchi ha
però lanciato un allarme su un elemento di “grossa criticità” che riguarda il costo delle materie prime che «nel 14%
delle imprese potrebbe portare al blocco della produzione. E’ un numero elevatissimo».
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Enel e Koellike insieme per la mobilità elettrica
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ISO 56000 Summit: focus sull’Innovation Management (22 giugno)

Secondo il dg di Federmeccanica «è però indubbio che ci siano segnali positivi e anche guardando avanti, alle
aspettative e alle prospettive delle imprese, i segnali sono incoraggianti per quanto riguarda il portafoglio ordini, le
prospettive dell’attività industriale e i livelli occupazionali. Quando il saldo è positivo è sempre una buona notizia
che ci fa ben sperare».
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Lavoro: Federmeccanica, no licenziamenti
pronti ad assumere ma mancano
competenze
09 giugno 2021 12:06

Condividi su

#economia

Roma, 9 giu. (Adnkronos) - Nessun rischio di massicci licenziamenti da parte delle imprese
meccaniche in caso di cessazione del blocco in vigore fino al 30 giugno: sono infatti, più le
aziende che prevedono di dover aumentare l'occupazione rispetto a quelle che pensano di
doverla ridurre, l'8% in più tra gennaio e marzo 2021 rispetto ai dati pesantemente negativi
registrati negli scorsi trimestri. Quello che invece manca e che determinerà una difficoltà nel
creare nuova occupazione è la mancanza di competenze necessarie. A registrare il clima sul
fronte occupazione dell'industria meccanica è l'indagine congiunturale presentata da
Federmeccanica. "Per il nostro settore la paura legata allo sblocco dei licenziamenti è
ingiustificata. Noi abbiamo bisogno di personale che lavori in fabbrica, alle macchine e non
per un tempo limitato", spiega Fabio Astori, Vice Presidente Federmeccanica. E i dati
sembrano confortare il quadro: più della metà delle imprese, circa il 56%, si è detta pronta ad
assumere ma evidenziando anche difficoltà nel reperire i profili professionali necessari per
lo svolgimento dell'attività aziendale.
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Lavoro: Federmeccanica, no
licenziamenti pronti ad assumere ma
mancano competenze
ULTIMISSIME ADN

Mercoledì 9 Giugno 2021

Roma, 9 giu. (Adnkronos) - Nessun rischio di massicci licenziamenti da parte delle

imprese meccaniche in caso di cessazione del blocco in vigore fino al 30 giugno:

sono infatti, più le aziende che prevedono di dover aumentare l occupazione rispetto

a quelle che pensano di doverla ridurre, l'8% in più tra gennaio e marzo 2021 rispetto

ai dati pesantemente negativi registrati negli scorsi trimestri. Quello che invece

manca e che determinerà una difficoltà nel creare nuova occupazione è la mancanza

di competenze necessarie. A registrare il clima sul fronte occupazione dell'industria

meccanica è l'indagine congiunturale presentata da Federmeccanica. "Per il nostro

settore la paura legata allo sblocco dei licenziamenti è ingiustificata. Noi abbiamo

bisogno di personale che lavori in fabbrica, alle macchine e non per un tempo

limitato", spiega Fabio Astori, Vice Presidente Federmeccanica. E i dati sembrano

confortare il quadro: più della metà delle imprese, circa il 56%, si è detta pronta ad

assumere ma evidenziando anche difficoltà nel reperire i profili professionali

necessari per lo svolgimento dell attività aziendale.
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Italia-Mondo Economia»

Materie prime, la folle corsa dei prezzi
rischia di fermare il 14 per cento delle
imprese

L’allarme di Federmeccanica mentre in Cina c’è un nuovo balzo dei
prezzi alla produzione

GIUSEPPE BOTTERO
09 GIUGNO 2021

Mentre in Cina la corsa dei prezzi sfonda nuovi record, l’impatto del rincaro delle

materie prime colpisce, con forza, le attività delle imprese. L’allarme che mette nero

su bianco i timori di molti arriva da Federmeccanica. Secondo l'associazione il 14%

delle aziende italiane teme uno stop dell’attività produttiva. «Già a marzo, in

occasione della scorsa rilevazione congiunturale avevamo posto l’accento su un

serio problema che cominciava a manifestarsi: la dinamica dei prezzi delle materie

prime e le dif coltà di approvvigionamento» dice il vicepresidente Fabio Astori

presentando la 158a indagine congiunturale.
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Secondo Astori «il 54% delle imprese ha dichiarato di avere dif coltà di
approvvigionamento dei metalli e semilavorati in metallo a causa della loro

scarsità sul mercato e in alcuni casi anche per la bassa qualità dell’offerta. La dif cile

situazione in atto potrà determinare addirittura un’interruzione

dell’attività produttiva, cosi' come dichiarato dal 14% delle imprese partecipanti».

L’esplosione dei prezzi in Cina spaventa l’Europa e frena la ripresa
dell’economia

«Oggi, dai dati raccolti, risulta che la gran parte delle imprese partecipanti

all’indagine (84%) ha risentito del rincaro dei prezzi dei metalli e dei semilavorati in

metallo utilizzati nei processi produttivi e l’incremento dei costi di produzione nel

60% dei casi determinerà sia un aumento dei prezzi di vendita sia una riduzione dei

margini di pro tto».
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LAVORO

Riparte l’industria metalmeccanica ma è
rischio stop per mancanza di
manodopera e aumenti delle materie
prime

Federmeccanica: «La metà delle aziende non trova lavoratori adatti ma
non è un problema di salari, mancano i tecnici specializzati»  

LUCA MONTICELLI
09 GIUGNO 2021

Cresce la produzione dell’industria metalmeccanica ma il rincaro dei prezzi delle

materie prime potrebbe addirittura portare a un nuovo blocco delle fabbriche, dopo

il lockdown dovuto alla pandemia. Sono tre le cause della folle corsa al rame e

all’alluminio: l’accumulo della Cina che non esporta metalli, l’aumento della

domanda americana e l’intervento speculativo di alcuni fondi  nanziari.

Nel primo trimestre del 2021 però arrivano buone notizie: i volumi sono cresciuti

del 15,6% nel confronto con l'analogo periodo dell'anno precedente e dello 0,8%

rispetto all'ultimo trimestre del 2020. L'indagine congiunturale di Federmeccanica,

presentata a Roma da vertici dell’associazione, lancia poi un nuovo allarme per il

reperimento della manodopera. Più della metà delle imprese, il 56%, non riesce a
trovare i pro li necessari: dai tecnici di base agli esperti in digitale. Ma il direttore
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La risalita del settore

«Il miglioramento della produzione - osserva Fabio Astori, vice presidente di

Federmeccanica- ha interessato tutte le attività del metalmeccanico che, in termini
tendenziali, hanno evidenziato aumenti a doppia cifra. Va tuttavia sottolineato che i

dati positivi rilevati si basano sul raffronto tra marzo 2021 e marzo 2020, primo

mese del lockdown che ha poi determinato il più grande calo della produzione e del

fatturato mai registrato nel nostro settore dal dopoguerra. C'è quindi ancora tanta

strada da fare per tornare a parlare di crescita e sviluppo. Non si può quindi

abbassare la guardia, anzi si deve alzare il tiro con politiche industriali mirate ed

ef caci».

Licenziamenti

Il 42% delle imprese prevede incrementi di produzione. Il 16% ritiene di dover

aumentare, nel corso dei prossimi sei mesi, gli attuali livelli occupazionali rispetto

all'8% che ritiene invece di doverli diminuire. «Lo sblocco dei licenziamenti non sarà

assolutamente un problema nelle aziende metalmeccaniche, noi abbiamo bisogno
di personale negli stabilimenti», sottolinea il vice presidente Astori.

Materie prime

«Già a marzo, in occasione della scorsa congiunturale avevamo posto l'accento su un

serio problema che cominciava a manifestarsi: la dinamica dei prezzi delle materie

prime e le dif coltà di approvvigionamento – ricorda Astori - . Oggi, dai dati raccolti,

risulta che la gran parte delle imprese partecipanti all'indagine (84%) ha risentito

del rincaro dei prezzi dei metalli e dei semilavorati in metallo utilizzati nei processi

produttivi e la crescita dei costi di produzione nel 60% dei casi determinerà sia un

aumento dei prezzi di vendita sia una riduzione dei margini di pro tto. Il 54% delle

imprese ha affermato di avere dif coltà di approvvigionamento dei metalli e

semilavorati in metallo a causa della loro scarsità sul mercato e in alcuni casi anche

per la bassa qualità dell'offerta. La dif cile situazione in atto potrà determinare
addirittura un'interruzione dell'attività produttiva, così come dichiarato dal 14%

delle imprese partecipanti».

generale di Federmeccanica Stefano Franchi nega che dietro l’assenza delle

maestranze ci possa essere anche un problema salariale: «In questi anni si è fermata

l’alternanza scuola-lavoro, speriamo che le risorse previste dal Recovery plan per gli

Its possano dare una svolta a questa situazione». Come fare per rendere più pesanti

le buste paga di queste  gure professionali? «Il cuneo  scale in Italia ci penalizza,

aspettiamo la riforma  scale», aggiunge Franchi.
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**Lavoro: Federmeccanica, no
licenziamenti pronti ad assumere ma
mancano competenze**

09 giugno 2021

Roma, 9 giu. (Adnkronos) - Nessun rischio di
massicci licenziamenti da parte delle imprese
meccaniche in caso di cessazione del blocco in
vigore  no al 30 giugno: sono infatti, più le aziende
che prevedono di dover aumentare l'occupazione
rispetto a quelle che pensano di doverla ridurre, l'8%
in più tra gennaio e marzo 2021 rispetto ai dati
pesantemente negativi registrati negli scorsi
trimestri. Quello che invece manca e che
determinerà una di coltà nel creare nuova
occupazione è la mancanza di competenze
necessarie. A registrare il clima sul fronte
occupazione dell'industria meccanica è l'indagine
congiunturale presentata da Federmeccanica. "Per il
nostro settore la paura legata allo sblocco dei
licenziamenti è ingiusti cata. Noi abbiamo bisogno di
personale che lavori in fabbrica, alle macchine e non
per un tempo limitato", spiega Fabio Astori, Vice
Presidente Federmeccanica. E i dati sembrano
confortare il quadro: più della metà delle imprese,
circa il 56%, si è detta pronta ad assumere ma
evidenziando anche di coltà nel reperire i pro li
professionali necessari per lo svolgimento
dell'attività aziendale.
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**Lavoro: Federmeccanica, no
licenziamenti pronti ad assumere ma
mancano competenze**

09 giugno 2021

Roma, 9 giu. (Adnkronos) - Nessun rischio di
massicci licenziamenti da parte delle imprese
meccaniche in caso di cessazione del blocco in
vigore  no al 30 giugno: sono infatti, più le aziende
che prevedono di dover aumentare l'occupazione
rispetto a quelle che pensano di doverla ridurre, l'8%
in più tra gennaio e marzo 2021 rispetto ai dati
pesantemente negativi registrati negli scorsi
trimestri. Quello che invece manca e che
determinerà una di coltà nel creare nuova
occupazione è la mancanza di competenze
necessarie. A registrare il clima sul fronte
occupazione dell'industria meccanica è l'indagine
congiunturale presentata da Federmeccanica. "Per il
nostro settore la paura legata allo sblocco dei
licenziamenti è ingiusti cata. Noi abbiamo bisogno di
personale che lavori in fabbrica, alle macchine e non
per un tempo limitato", spiega Fabio Astori, Vice
Presidente Federmeccanica. E i dati sembrano
confortare il quadro: più della metà delle imprese,
circa il 56%, si è detta pronta ad assumere ma
evidenziando anche di coltà nel reperire i pro li
professionali necessari per lo svolgimento
dell'attività aziendale.
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**Lavoro: Federmeccanica, no licenziamenti
pronti ad assumere ma mancano competenze**

09 giugno 2021

Roma, 9 giu. (Adnkronos) - Nessun rischio di massicci licenziamenti da
parte delle imprese meccaniche in caso di cessazione del blocco in
vigore  no al 30 giugno: sono infatti, più le aziende che prevedono di
dover aumentare l'occupazione rispetto a quelle che pensano di
doverla ridurre, l'8% in più tra gennaio e marzo 2021 rispetto ai dati
pesantemente negativi registrati negli scorsi trimestri. Quello che
invece manca e che determinerà una di coltà nel creare nuova
occupazione è la mancanza di competenze necessarie. A registrare il
clima sul fronte occupazione dell'industria meccanica è l'indagine
congiunturale presentata da Federmeccanica. "Per il nostro settore la
paura legata allo sblocco dei licenziamenti è ingiusti cata. Noi
abbiamo bisogno di personale che lavori in fabbrica, alle macchine e
non per un tempo limitato", spiega Fabio Astori, Vice Presidente
Federmeccanica. E i dati sembrano confortare il quadro: più della
metà delle imprese, circa il 56%, si è detta pronta ad assumere ma
evidenziando anche di coltà nel reperire i pro li professionali
necessari per lo svolgimento dell'attività aziendale.

Condividi:

   

1

    CORRIEREDISIENA.CORR.IT
Data

Pagina

Foglio

09-06-2021

1
2
5
2
3
0

Si parla di FEDERMECCANICA - siti web
Pag. 86



HOME ATTUALITÀ SPORT APPROFONDIMENTI IL BLOG DI COSENZA CHANNEL MEDIA ARCHIVIO CONTATTACI

 mercoledì, 9 Giugno 2021 Ultime Notizie Cerca perSeguici

1 / 3

    COSENZACHANNEL.IT
Data

Pagina

Foglio

09-06-2021

1
2
5
2
3
0

Si parla di FEDERMECCANICA - siti web
Pag. 87



 1 minuto di lettura

 Home / Attualità / Dal Mondo / Federmeccanica: pronti ad assumere ma mancano competenze

Federmeccanica: pronti ad
assumere ma mancano
competenze

18 secondi fa

Nessun rischio di massicci licenziamenti da parte delle imprese
meccaniche in caso di cessazione del blocco in vigore fino al 30
giugno: sono infatti, più le aziende che prevedono di dover aumentare
l’occupazione rispetto a quelle che pensano di doverla ridurre, l’8% in
più tra gennaio e marzo 2021 rispetto ai dati pesantemente negativi
registrati negli scorsi trimestri. Quello che invece manca e che
determinerà una difficoltà nel creare nuova occupazione è la
mancanza di competenze necessarie. A registrare il clima sul fronte
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occupazione dell’industria meccanica è l’indagine congiunturale
presentata da Federmeccanica. “Per il nostro settore la paura legata
allo sblocco dei licenziamenti è ingiustificata. Noi abbiamo bisogno di
personale che lavori in fabbrica, alle macchine e non per un tempo
limitato”, spiega Fabio Astori, Vice Presidente Federmeccanica. E i dati
sembrano confortare il quadro: più della metà delle imprese, circa il
56%, si è detta pronta ad assumere ma evidenziando anche difficoltà
nel reperire i profili professionali necessari per lo svolgimento
dell’attività aziendale. 

Fonte: AdnKronos
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Ecoseven » Flash News » **Lavoro: Federmeccanica, no licenziamenti pronti ad assumere ma mancano competenze**

**LAVORO:  FEDERMECCANICA,  NO
LICENZIAMENTI  PRONTI  AD
ASSUMERE MA MANCANO
COMPETENZE**
Pubblicato in Flash News.

Condividi questo articolo:

Roma, 9 giu. (Adnkronos) – Nessun rischio di massicci licenziamenti da parte delle imprese
meccaniche in caso di cessazione del blocco in vigore fino al 30 giugno: sono infatti, più le
aziende che prevedono di dover aumentare l’occupazione rispetto a quelle che pensano di doverla
ridurre, l’8% in più tra gennaio e marzo 2021 rispetto ai dati pesantemente negativi registrati negli
scorsi trimestri. Quello che invece manca e che determinerà una difficoltà nel creare nuova
occupazione è la mancanza di competenze necessarie. A registrare il clima sul fronte occupazione
dell’industria meccanica è l’indagine congiunturale presentata da Federmeccanica. “Per il nostro
settore la paura legata allo sblocco dei licenziamenti è ingiustificata. Noi abbiamo bisogno di
personale che lavori in fabbrica, alle macchine e non per un tempo limitato”, spiega Fabio Astori,
Vice Presidente Federmeccanica. E i dati sembrano confortare il quadro: più della metà delle
imprese, circa il 56%, si è detta pronta ad assumere ma evidenziando anche difficoltà nel reperire i
profili professionali necessari per lo svolgimento dell’attività aziendale.
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**Lavoro: Federmeccanica, no licenziamenti pronti ad
assumere ma mancano competenze**
9 Giugno 2021 di adnkronos

Roma, 9 giu. (Adnkronos) – Nessun rischio di massicci licenziamenti da parte delle imprese meccaniche in caso di cessazione del blocco in vigore

fino al 30 giugno: sono infatti, più le aziende che prevedono di dover aumentare l’occupazione rispetto a quelle che pensano di doverla ridurre,

l’8% in più tra gennaio e marzo 2021 rispetto ai dati pesantemente negativi registrati negli scorsi trimestri. Quello che invece manca e che

determinerà una difficoltà nel creare nuova occupazione è la mancanza di competenze necessarie. A registrare il clima sul fronte occupazione

dell’industria meccanica è l’indagine congiunturale presentata da Federmeccanica. ‘Per il nostro settore la paura legata allo sblocco dei

licenziamenti è ingiustificata. Noi abbiamo bisogno di personale che lavori in fabbrica, alle macchine e non per un tempo limitato’, spiega Fabio

Astori, Vice Presidente Federmeccanica. E i dati sembrano confortare il quadro: più della metà delle imprese, circa il 56%, si è detta pronta ad

assumere ma evidenziando anche difficoltà nel reperire i profili professionali necessari per lo svolgimento dell’attività aziendale.
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BY ADNKRONOS

GIUGNO 9,  2021

    

Roma, 9 giu. ﴾Adnkronos﴿ – Nessun rischio di massicci licenziamenti da parte delle
imprese meccaniche in caso di cessazione del blocco in vigore fino al 30 giugno:
sono infatti, più le aziende che prevedono di dover aumentare l’occupazione rispetto
a quelle che pensano di doverla ridurre, l’8% in più tra gennaio e marzo 2021
rispetto ai dati pesantemente negativi registrati negli scorsi trimestri. Quello che
invece manca e che determinerà una difficoltà nel creare nuova occupazione è la
mancanza di competenze necessarie. A registrare il clima sul fronte occupazione
dell’industria meccanica è l’indagine congiunturale presentata da Federmeccanica.
‘Per il nostro settore la paura legata allo sblocco dei licenziamenti è ingiustificata.
Noi abbiamo bisogno di personale che lavori in fabbrica, alle macchine e non per un
tempo limitato’, spiega Fabio Astori, Vice Presidente Federmeccanica. E i dati
sembrano confortare il quadro: più della metà delle imprese, circa il 56%, si è detta
pronta ad assumere ma evidenziando anche difficoltà nel reperire i profili
professionali necessari per lo svolgimento dell’attività aziendale.
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Italia-Mondo Economia»

Materie prime, la folle corsa dei prezzi
rischia di fermare il 14 per cento delle
imprese

L’allarme di Federmeccanica mentre in Cina c’è un nuovo balzo dei
prezzi alla produzione

GIUSEPPE BOTTERO
09 GIUGNO 2021

Mentre in Cina la corsa dei prezzi sfonda nuovi record, l’impatto del rincaro delle

materie prime colpisce, con forza, le attività delle imprese. L’allarme che mette nero

su bianco i timori di molti arriva da Federmeccanica. Secondo l'associazione il 14%
delle aziende italiane teme uno stop dell’attività produttiva. «Già a marzo, in

occasione della scorsa rilevazione congiunturale avevamo posto l’accento su un

serio problema che cominciava a manifestarsi: la dinamica dei prezzi delle materie

prime e le difficoltà di approvvigionamento» dice il vicepresidente Fabio Astori
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Secondo Astori «il 54% delle imprese ha dichiarato di avere difficoltà di

approvvigionamento dei metalli e semilavorati in metallo a causa della loro

scarsità sul mercato e in alcuni casi anche per la bassa qualità dell’offerta. La difficile

situazione in atto potrà determinare addirittura un’interruzione

dell’attività produttiva, cosi' come dichiarato dal 14% delle imprese partecipanti».

presentando la 158a indagine congiunturale.

LEGGI ANCHE

L’esplosione dei prezzi in Cina spaventa l’Europa e frena la ripresa
dell’economia

«Oggi, dai dati raccolti, risulta che la gran parte delle imprese partecipanti

all’indagine (84%) ha risentito del rincaro dei prezzi dei metalli e dei semilavorati in

metallo utilizzati nei processi produttivi e l’incremento dei costi di produzione nel

60% dei casi determinerà sia un aumento dei prezzi di vendita sia una riduzione dei

margini di profitto».
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LAVORO

Riparte l’industria metalmeccanica ma è
rischio stop per mancanza di
manodopera e aumenti delle materie
prime

Federmeccanica: «La metà delle aziende non trova lavoratori adatti ma
non è un problema di salari, mancano i tecnici specializzati»  

LUCA MONTICELLI
09 GIUGNO 2021

Cresce la produzione dell’industria metalmeccanica ma il rincaro dei prezzi delle

materie prime potrebbe addirittura portare a un nuovo blocco delle fabbriche, dopo

il lockdown dovuto alla pandemia. Sono tre le cause della folle corsa al rame e

all’alluminio: l’accumulo della Cina che non esporta metalli, l’aumento della

domanda americana e l’intervento speculativo di alcuni fondi finanziari.
Nel primo trimestre del 2021 però arrivano buone notizie: i volumi sono cresciuti

del 15,6% nel confronto con l'analogo periodo dell'anno precedente e dello 0,8%

rispetto all'ultimo trimestre del 2020. L'indagine congiunturale di Federmeccanica,

presentata a Roma da vertici dell’associazione, lancia poi un nuovo allarme per il

reperimento della manodopera. Più della metà delle imprese, il 56%, non riesce a
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La risalita del settore

«Il miglioramento della produzione - osserva Fabio Astori, vice presidente di

Federmeccanica- ha interessato tutte le attività del metalmeccanico che, in termini

tendenziali, hanno evidenziato aumenti a doppia cifra. Va tuttavia sottolineato che i

dati positivi rilevati si basano sul raffronto tra marzo 2021 e marzo 2020, primo

mese del lockdown che ha poi determinato il più grande calo della produzione e del

fatturato mai registrato nel nostro settore dal dopoguerra. C'è quindi ancora tanta

strada da fare per tornare a parlare di crescita e sviluppo. Non si può quindi

abbassare la guardia, anzi si deve alzare il tiro con politiche industriali mirate ed

efficaci».

Licenziamenti
Il 42% delle imprese prevede incrementi di produzione. Il 16% ritiene di dover

aumentare, nel corso dei prossimi sei mesi, gli attuali livelli occupazionali rispetto

all'8% che ritiene invece di doverli diminuire. «Lo sblocco dei licenziamenti non sarà

assolutamente un problema nelle aziende metalmeccaniche, noi abbiamo bisogno

di personale negli stabilimenti», sottolinea il vice presidente Astori.

Materie prime

«Già a marzo, in occasione della scorsa congiunturale avevamo posto l'accento su un

serio problema che cominciava a manifestarsi: la dinamica dei prezzi delle materie

prime e le difficoltà di approvvigionamento – ricorda Astori - . Oggi, dai dati raccolti,

risulta che la gran parte delle imprese partecipanti all'indagine (84%) ha risentito

del rincaro dei prezzi dei metalli e dei semilavorati in metallo utilizzati nei processi
produttivi e la crescita dei costi di produzione nel 60% dei casi determinerà sia un

aumento dei prezzi di vendita sia una riduzione dei margini di profitto. Il 54% delle

imprese ha affermato di avere difficoltà di approvvigionamento dei metalli e

semilavorati in metallo a causa della loro scarsità sul mercato e in alcuni casi anche

per la bassa qualità dell'offerta. La difficile situazione in atto potrà determinare

addirittura un'interruzione dell'attività produttiva, così come dichiarato dal 14%

delle imprese partecipanti».

trovare i profili necessari: dai tecnici di base agli esperti in digitale. Ma il direttore

generale di Federmeccanica Stefano Franchi nega che dietro l’assenza delle

maestranze ci possa essere anche un problema salariale: «In questi anni si è fermata

l’alternanza scuola-lavoro, speriamo che le risorse previste dal Recovery plan per gli

Its possano dare una svolta a questa situazione». Come fare per rendere più pesanti

le buste paga di queste figure professionali? «Il cuneo fiscale in Italia ci penalizza,

aspettiamo la riforma fiscale», aggiunge Franchi.
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» Giornale d'italia » Notiziario

economia

**Lavoro: Federmeccanica, no licenziamenti pronti
ad assumere ma mancano competenze**

09 Giugno 2021

Roma, 9 giu. (Adnkronos) - Nessun rischio di massicci licenziamenti da parte

delle imprese meccaniche in caso di cessazione del blocco in vigore  no al

30 giugno: sono infatti, più le aziende che prevedono di dover aumentare

l’occupazione rispetto a quelle che pensano di doverla ridurre, l'8% in più tra

gennaio e marzo 2021 rispetto ai dati pesantemente negativi registrati negli

scorsi trimestri. Quello che invece manca e che determinerà una di coltà

nel creare nuova occupazione è la mancanza di competenze necessarie. A

registrare il clima sul fronte occupazione dell'industria meccanica è

l'indagine congiunturale presentata da Federmeccanica. "Per il nostro settore

la paura legata allo sblocco dei licenziamenti è ingiusti cata. Noi abbiamo

bisogno di personale che lavori in fabbrica, alle macchine e non per un

tempo limitato", spiega Fabio Astori, Vice Presidente Federmeccanica. E i dati

sembrano confortare il quadro: più della metà delle imprese, circa il 56%, si è

detta pronta ad assumere ma evidenziando anche di coltà nel reperire i

pro li professionali necessari per lo svolgimento dell’attività aziendale.
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Riparte l’industria metalmeccanica ma è
rischio stop per mancanza di
manodopera e aumenti delle materie
prime

Federmeccanica: «La metà delle aziende non trova lavoratori adatti ma
non è un problema di salari, mancano i tecnici specializzati»  

LUCA MONTICELLI
09 GIUGNO 2021

Cresce la produzione dell’industria metalmeccanica ma il rincaro dei prezzi delle

materie prime potrebbe addirittura portare a un nuovo blocco delle fabbriche, dopo

il lockdown dovuto alla pandemia. Sono tre le cause della folle corsa al rame e

all’alluminio: l’accumulo della Cina che non esporta metalli, l’aumento della

domanda americana e l’intervento speculativo di alcuni fondi  nanziari.

Nel primo trimestre del 2021 però arrivano buone notizie: i volumi sono cresciuti

del 15,6% nel confronto con l'analogo periodo dell'anno precedente e dello 0,8%

rispetto all'ultimo trimestre del 2020. L'indagine congiunturale di Federmeccanica,

presentata a Roma da vertici dell’associazione, lancia poi un nuovo allarme per il
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La risalita del settore

«Il miglioramento della produzione - osserva Fabio Astori, vice presidente di

Federmeccanica- ha interessato tutte le attività del metalmeccanico che, in termini
tendenziali, hanno evidenziato aumenti a doppia cifra. Va tuttavia sottolineato che i

dati positivi rilevati si basano sul raffronto tra marzo 2021 e marzo 2020, primo

mese del lockdown che ha poi determinato il più grande calo della produzione e del

fatturato mai registrato nel nostro settore dal dopoguerra. C'è quindi ancora tanta

strada da fare per tornare a parlare di crescita e sviluppo. Non si può quindi

abbassare la guardia, anzi si deve alzare il tiro con politiche industriali mirate ed

ef caci».

Licenziamenti

Il 42% delle imprese prevede incrementi di produzione. Il 16% ritiene di dover

aumentare, nel corso dei prossimi sei mesi, gli attuali livelli occupazionali rispetto

all'8% che ritiene invece di doverli diminuire. «Lo sblocco dei licenziamenti non sarà

assolutamente un problema nelle aziende metalmeccaniche, noi abbiamo bisogno
di personale negli stabilimenti», sottolinea il vice presidente Astori.

Materie prime

«Già a marzo, in occasione della scorsa congiunturale avevamo posto l'accento su un

serio problema che cominciava a manifestarsi: la dinamica dei prezzi delle materie

prime e le dif coltà di approvvigionamento – ricorda Astori - . Oggi, dai dati raccolti,

risulta che la gran parte delle imprese partecipanti all'indagine (84%) ha risentito

del rincaro dei prezzi dei metalli e dei semilavorati in metallo utilizzati nei processi

produttivi e la crescita dei costi di produzione nel 60% dei casi determinerà sia un

aumento dei prezzi di vendita sia una riduzione dei margini di pro tto. Il 54% delle

imprese ha affermato di avere dif coltà di approvvigionamento dei metalli e

semilavorati in metallo a causa della loro scarsità sul mercato e in alcuni casi anche

per la bassa qualità dell'offerta. La dif cile situazione in atto potrà determinare
addirittura un'interruzione dell'attività produttiva, così come dichiarato dal 14%

delle imprese partecipanti».

reperimento della manodopera. Più della metà delle imprese, il 56%, non riesce a
trovare i pro li necessari: dai tecnici di base agli esperti in digitale. Ma il direttore

generale di Federmeccanica Stefano Franchi nega che dietro l’assenza delle

maestranze ci possa essere anche un problema salariale: «In questi anni si è fermata

l’alternanza scuola-lavoro, speriamo che le risorse previste dal Recovery plan per gli

Its possano dare una svolta a questa situazione». Come fare per rendere più pesanti

le buste paga di queste  gure professionali? «Il cuneo  scale in Italia ci penalizza,

aspettiamo la riforma  scale», aggiunge Franchi.
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**Lavoro: Federmeccanica, no
licenziamenti pronti ad assumere
ma mancano competenze**

Roma, 9 giu. (Adnkronos) – Nessun rischio di massicci licenziamenti da parte delle

imprese meccaniche in caso di cessazione del blocco in vigore fino al 30 giugno: sono

infatti, più le aziende che prevedono di dover aumentare l’occupazione rispetto a

quelle che pensano di doverla ridurre, l’8% in più tra gennaio e marzo 2021 rispetto ai

dati pesantemente negativi registrati negli scorsi trimestri. Quello che invece manca e

che determinerà una difficoltà nel creare nuova occupazione è la mancanza di

competenze necessarie. A registrare il clima sul fronte occupazione dell’industria

meccanica è l’indagine congiunturale presentata da Federmeccanica. “Per il nostro

settore la paura legata allo sblocco dei licenziamenti è ingiustificata. Noi abbiamo

bisogno di personale che lavori in fabbrica, alle macchine e non per un tempo limitato”,

spiega Fabio Astori, Vice Presidente Federmeccanica. E i dati sembrano confortare il

quadro: più della metà delle imprese, circa il 56%, si è detta pronta ad assumere ma

evidenziando anche difficoltà nel reperire i profili professionali necessari per lo

svolgimento dell’attività aziendale.
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Federmeccanica: +15,6%
produzione 1* trim., pesa
confronto con marzo 2020
09 Giugno 2021 - 11:49AM 
MF Dow Jones (Italiano)

Dopo il crollo registrato nel 2020 (-13,5%), la produzione metalmeccanica ha
evidenziato un progressivo miglioramento che, iniziato a partire dai mesi estivi, è
proseguito anche nei primi mesi dell'anno in corso. Nel primo trimestre del 2021,
infatti, i volumi di produzione sono cresciuti del 15,6% nel confronto con l'analogo
periodo dell'anno precedente e dello 0,8% rispetto all'ultimo trimestre del 2020.

E' quanto emerge dall'Indagine congiunturale di Federmeccanica sull'industria
metalmeccanica, giunta alla sua 158* edizione.

"Questo miglioramento - ha osservato Fabio Astori, vice presidente di
Federmeccanica - ha interessato tutte le attività dell'aggregato metalmeccanico
che, in termini tendenziali, hanno evidenziato aumenti a doppia cifra. Va tuttavia
sottolineato che i dati positivi rilevati si basano sul raffronto tra marzo 2021 e
marzo 2020, primo mese del lockdown che ha poi determinato il più grande calo
della produzione e del fatturato mai registrato nel nostro settore dal dopoguerra.
C'è quindi ancora tanta strada da fare per tornare a parlare di crescita e sviluppo.
Non si può pertanto abbassare la guardia, anzi si deve alzare il tiro con politiche
industriali mirate ed efficaci".

Nell'Unione Europea emerge una forte differenziazione delle dinamiche produttive
tra i Paesi membri: l'Italia, che nei mesi di lockdown aveva subito perdite maggiori,
si è riportata successivamente in linea con gli altri principali paesi dell'area, con
un recupero dei livelli di produzione superiore nei mesi più recenti. Sui buoni
risultati acquisiti ha influito, oltre al miglioramento della domanda interna, anche la
ripresa del commercio mondiale che ha comportato, infatti, ricadute positive sul
nostro interscambio commerciale.

Nel primo trimestre del 2021 le esportazioni metalmeccaniche sono cresciute
dell'8,9% (in misura maggiore rispetto al +4,6% rilevato per l'intera economia) e le
importazioni del 15,1%. E' cresciuto sensibilmente l'export verso i principali
partner europei quali la Germania (+22,3%), la Francia (+15,1%) e la Spagna
(+14,3%), mentre, al di fuori dell'Unione Europea, i flussi sono significativamente
cresciuti verso la Cina (+48,0%) e sono diminuiti verso gli Stati Uniti (-20%).
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Federmeccanica: criticità da
reperibilità e costi materie prime
09 Giugno 2021 - 11:49AM 
MF Dow Jones (Italiano)

Le prospettive a breve emerse dall'indagine congiunturale di Federmeccanica
condotta presso un campione di imprese metalmeccaniche associate indicano la
possibilità di ulteriori recuperi dell'attività produttiva anche se permane un clima
d'incertezza strettamente connesso all'evoluzione della pandemia, della
campagna vaccinale, nonché al problema della reperibilità e dei costi delle
materie prime.

In particolare, il 53% delle imprese intervistate dichiara un portafoglio ordini in
miglioramento, il 42% prevede incrementi di produzione, il 16% ritiene di dover
aumentare, nel corso dei prossimi sei mesi, gli attuali livelli occupazionali rispetto
all'8% che ritiene invece di doverli diminuire. Rispetto a questo quadro emergono
due fattori di criticità, sottolineati dalle imprese: il costo e la reperibilità delle
materie prime e la difficoltà a trovare profili professionali qualificati.

"Già a marzo, in occasione della scorsa congiunturale avevamo posto l'accento
su un serio problema che cominciava a manifestarsi: la dinamica dei prezzi delle
materie prime e le difficoltà di approvvigionamento - ha ricordato Fabio Astori,
vice presidente di Federmeccanica - Oggi, dai dati raccolti, risulta che la gran
parte delle imprese partecipanti all'indagine (84%) ha risentito del rincaro dei
prezzi dei metalli e dei semilavorati in metallo utilizzati nei processi produttivi e
l'incremento dei costi di produzione nel 60% dei casi determinerà sia un aumento
dei prezzi di vendita sia una riduzione dei margini di profitto. Il 54% delle imprese
ha, inoltre, dichiarato di avere difficoltà di approvvigionamento dei metalli e
semilavorati in metallo a causa della loro scarsità sul mercato e in alcuni casi
anche per la bassa qualità dell'offerta. La difficile situazione in atto potrà
determinare addirittura un'interruzione dell'attività produttiva, così come dichiarato
dal 14% delle imprese partecipanti".
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Federmeccanica: per 56% imprese
difficile reperire personale
qualificato
09 Giugno 2021 - 11:49AM 
MF Dow Jones (Italiano)

"Sul fronte lavoro più della metà (56%) delle imprese ha dichiarato di incontrare
difficoltà nel reperire i profili professionali necessari per lo svolgimento dell'attività
aziendale".

Lo afferma Stefano Franchi, direttore generale di Federmeccanica, sottolineando
che si tratta di "un dato addirittura peggiore di quello già estremamente negativo
rilevato circa due anni fa quando erano il 47% le aziende che evidenziavano
questo grande problema. Le competenze più difficili da reperire sono quelle
tecniche di base/tradizionali (secondo il 42% degli intervistati), seguite da quelle
trasversali (31%) e dalle competenze tecnologiche avanzate/digitali (24%)".

"Dalla nostra indagine - prosegue - emerge che sono più le imprese che
prevedono di aumentare l'occupazione rispetto a quelle che pensano di ridurla,
c'è un saldo positivo di circa l'8%. Però non si trovano persone con le
competenze necessarie. E' un circolo vizioso che non ci possiamo permettere. Si
deve invece attivare un circuito virtuoso con investimenti ben mirati nell'istruzione
e con politiche attive efficaci. Bisogna fare presto e fare bene".

rov

 

(END) Dow Jones Newswires

June 09, 2021 05:45 ET (09:45 GMT)
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LA VERSIONE DI FEDERMECCANICA SU ASSUNZIONI E LICENZIAMENTI

La versione di Federmeccanica su assunzioni e licenziamenti
Giu 9, 2021 I Lavoro
« L'allarme sullo stop è ingiustificato. C'è bisogno di personale negli stabilimenti »
Sostiene il vicepresidente di Federmeccanica, Fabio Astori, che è intervenuto nel corso
della presentazione della 158° edizione dell'indagine congiunturale che il tema dei
licenziamenti nell'industria metalmeccanica è «ingiustificato», perché «c'è bisogno di
personale negli stabilimenti e non negli uffici e ci contendiamo i profili. Ne abbiamo
bisogno non per un tempo limitato». Dunque, i timori di una strage occupazionale, con la
fine dello stop ai licenziamenti a fine giugno, sarebbero smentiti dagli addetti ai lavori,
quanto meno del settore Metalmeccanico. Tutto a posto, allora? Non proprio: più della
metà delle imprese, circa il 56%, si è detta pronta ad assumere, evidenziando però
difficoltà nel reperire i profili professionali necessari per lo svolgimento dell'attività
aziendale. Per il direttore generale di Federmeccanica, Stefano Franchi, si tratta di «un
dato peggiore di quello già estremamente negativo rilevato circa due anni fa, quando
erano il 47% le aziende che evidenziavano lo stesso problema», ha dichiarato all'agenzia
Adnkronos. Le competenze più difficili da reperire tecniche di base/tradizionali (per il 42%
degli intervistati), seguite da quelle trasversali (31%) e dalle competenze tecnologiche
avanzate/digitali (24%). II problema è sempre il mismatch tra domanda e offerta di lavoro.
Ricerca per:

[ LA VERSIONE DI FEDERMECCANICA SU ASSUNZIONI E LICENZIAMENTI ]
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Italia-Mondo Economia»

Materie prime, la folle corsa dei prezzi
rischia di fermare il 14 per cento delle
imprese

L’allarme di Federmeccanica mentre in Cina c’è un nuovo balzo dei
prezzi alla produzione

GIUSEPPE BOTTERO
09 GIUGNO 2021

Mentre in Cina la corsa dei prezzi sfonda nuovi record, l’impatto del rincaro

delle materie prime colpisce, con forza, le attività delle imprese. L’allarme che

mette nero su bianco i timori di molti arriva da Federmeccanica. Secondo

l'associazione il 14% delle aziende italiane teme uno stop

dell’attività produttiva. «Già a marzo, in occasione della scorsa rilevazione

congiunturale avevamo posto l’accento su un serio problema che cominciava a

manifestarsi: la dinamica dei prezzi delle materie prime e le dif coltà di

approvvigionamento» dice il vicepresidente Fabio Astori presentando la 158a
indagine congiunturale.

Strage in funivia, Eitan scopre la
verità: «Mamma e papà sono volati in
cielo»
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MARIA FIORE

Lite violenta sul bus, in tre
finiscono all’ospedale

VIDEO DEL GIORNO

Francia, Macron preso a schiaf  da un
uomo nella folla: due arresti
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LAVORO

Riparte l’industria metalmeccanica ma
è rischio stop per mancanza di
manodopera e aumenti delle materie
prime

Federmeccanica: «La metà delle aziende non trova lavoratori
adatti ma non è un problema di salari, mancano i tecnici
specializzati»  

LUCA MONTICELLI
09 GIUGNO 2021

Cresce la produzione dell’industria metalmeccanica ma il rincaro dei prezzi delle

materie prime potrebbe addirittura portare a un nuovo blocco delle fabbriche,

dopo il lockdown dovuto alla pandemia. Sono tre le cause della folle corsa al

rame e all’alluminio: l’accumulo della Cina che non esporta metalli, l’aumento

della domanda americana e l’intervento speculativo di alcuni fondi  nanziari.

Nel primo trimestre del 2021 però arrivano buone notizie: i volumi sono

cresciuti del 15,6% nel confronto con l'analogo periodo dell'anno precedente e
dello 0,8% rispetto all'ultimo trimestre del 2020. L'indagine congiunturale di

Federmeccanica, presentata a Roma da vertici dell’associazione, lancia poi un

nuovo allarme per il reperimento della manodopera. Più della metà delle

Fuga di vapori tossici, uccisi due
operai. La tragedia mentre
svuotavano una vasca
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La risalita del settore

«Il miglioramento della produzione - osserva Fabio Astori, vice presidente di

Federmeccanica- ha interessato tutte le attività del metalmeccanico che, in

termini tendenziali, hanno evidenziato aumenti a doppia cifra. Va tuttavia

sottolineato che i dati positivi rilevati si basano sul raffronto tra marzo 2021 e

marzo 2020, primo mese del lockdown che ha poi determinato il più grande calo

della produzione e del fatturato mai registrato nel nostro settore dal

dopoguerra. C'è quindi ancora tanta strada da fare per tornare a parlare di

crescita e sviluppo. Non si può quindi abbassare la guardia, anzi si deve alzare il

tiro con politiche industriali mirate ed ef caci».

Licenziamenti

Il 42% delle imprese prevede incrementi di produzione. Il 16% ritiene di dover
aumentare, nel corso dei prossimi sei mesi, gli attuali livelli occupazionali

rispetto all'8% che ritiene invece di doverli diminuire. «Lo sblocco dei

licenziamenti non sarà assolutamente un problema nelle aziende

metalmeccaniche, noi abbiamo bisogno di personale negli stabilimenti»,

sottolinea il vice presidente Astori.

Materie prime

«Già a marzo, in occasione della scorsa congiunturale avevamo posto l'accento

su un serio problema che cominciava a manifestarsi: la dinamica dei prezzi delle

materie prime e le dif coltà di approvvigionamento – ricorda Astori - . Oggi, dai

dati raccolti, risulta che la gran parte delle imprese partecipanti all'indagine

(84%) ha risentito del rincaro dei prezzi dei metalli e dei semilavorati in metallo
utilizzati nei processi produttivi e la crescita dei costi di produzione nel 60% dei

casi determinerà sia un aumento dei prezzi di vendita sia una riduzione dei

margini di pro tto. Il 54% delle imprese ha affermato di avere dif coltà di

approvvigionamento dei metalli e semilavorati in metallo a causa della loro

scarsità sul mercato e in alcuni casi anche per la bassa qualità dell'offerta. La

dif cile situazione in atto potrà determinare addirittura un'interruzione

dell'attività produttiva, così come dichiarato dal 14% delle imprese

partecipanti».

imprese, il 56%, non riesce a trovare i pro li necessari: dai tecnici di base agli

esperti in digitale. Ma il direttore generale di Federmeccanica Stefano Franchi

nega che dietro l’assenza delle maestranze ci possa essere anche un problema

salariale: «In questi anni si è fermata l’alternanza scuola-lavoro, speriamo che le

risorse previste dal Recovery plan per gli Its possano dare una svolta a questa

situazione». Come fare per rendere più pesanti le buste paga di queste  gure

professionali? «Il cuneo  scale in Italia ci penalizza, aspettiamo la riforma

 scale», aggiunge Franchi.
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Italia-Mondo Economia»

Materie prime, la folle corsa dei prezzi
rischia di fermare il 14 per cento delle
imprese

L’allarme di Federmeccanica mentre in Cina c’è un nuovo balzo dei
prezzi alla produzione

GIUSEPPE BOTTERO
09 GIUGNO 2021

Mentre in Cina la corsa dei prezzi sfonda nuovi record, l’impatto del rincaro delle
materie prime colpisce, con forza, le attività delle imprese. L’allarme che mette nero

su bianco i timori di molti arriva da Federmeccanica. Secondo l'associazione il 14%

delle aziende italiane teme uno stop dell’attività produttiva. «Già a marzo, in

occasione della scorsa rilevazione congiunturale avevamo posto l’accento su un

serio problema che cominciava a manifestarsi: la dinamica dei prezzi delle materie

prime e le dif coltà di approvvigionamento» dice il vicepresidente Fabio Astori

presentando la 158a indagine congiunturale.

San Savino, fiera equina e sfilata delle
carrozze

VINCENZO IORIO / IVREA

SIMONA BOMBONATO / IVREA

Olivetti assume undici ingegneri
ed esperti Ict a tempo
indeterminato

Ivrea, perseguita la sua ex e la picchia
durante un “chiarimento”: arrestato

VIDEO DEL GIORNO

Ivrea, un capriolo nuota nelle acque del
lago Sirio

ORA IN HOMEPAGE
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Secondo Astori «il 54% delle imprese ha dichiarato di avere dif coltà di

approvvigionamento dei metalli e semilavorati in metallo a causa della loro

scarsità sul mercato e in alcuni casi anche per la bassa qualità dell’offerta. La dif cile

situazione in atto potrà determinare addirittura un’interruzione

dell’attività produttiva, cosi' come dichiarato dal 14% delle imprese partecipanti».

LEGGI ANCHE

L’esplosione dei prezzi in Cina spaventa l’Europa e frena la ripresa
dell’economia

«Oggi, dai dati raccolti, risulta che la gran parte delle imprese partecipanti

all’indagine (84%) ha risentito del rincaro dei prezzi dei metalli e dei semilavorati in

metallo utilizzati nei processi produttivi e l’incremento dei costi di produzione nel

60% dei casi determinerà sia un aumento dei prezzi di vendita sia una riduzione dei

margini di pro tto».

Apre la locanda con dehors vista
lago, i Revel Chion agganciano il
turismo slow

SIMONA BOMBONATO

La guida allo shopping del Gruppo
Gedi

SCONTI

Amazon Prime Day, tutte le
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LAVORO

Riparte l’industria metalmeccanica ma è
rischio stop per mancanza di
manodopera e aumenti delle materie
prime

Federmeccanica: «La metà delle aziende non trova lavoratori adatti ma
non è un problema di salari, mancano i tecnici specializzati»  

LUCA MONTICELLI
09 GIUGNO 2021

Cresce la produzione dell’industria metalmeccanica ma il rincaro dei prezzi delle
materie prime potrebbe addirittura portare a un nuovo blocco delle fabbriche, dopo

il lockdown dovuto alla pandemia. Sono tre le cause della folle corsa al rame e

all’alluminio: l’accumulo della Cina che non esporta metalli, l’aumento della

domanda americana e l’intervento speculativo di alcuni fondi  nanziari.

Nel primo trimestre del 2021 però arrivano buone notizie: i volumi sono cresciuti

del 15,6% nel confronto con l'analogo periodo dell'anno precedente e dello 0,8%

rispetto all'ultimo trimestre del 2020. L'indagine congiunturale di Federmeccanica,

presentata a Roma da vertici dell’associazione, lancia poi un nuovo allarme per il

reperimento della manodopera. Più della metà delle imprese, il 56%, non riesce a

Reinventarsi a 53 anni Dai tir al banco
del bar

SANDRO RONCHETTI
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Ascom e Comune
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La risalita del settore

«Il miglioramento della produzione - osserva Fabio Astori, vice presidente di

Federmeccanica- ha interessato tutte le attività del metalmeccanico che, in termini

tendenziali, hanno evidenziato aumenti a doppia cifra. Va tuttavia sottolineato che i

dati positivi rilevati si basano sul raffronto tra marzo 2021 e marzo 2020, primo

mese del lockdown che ha poi determinato il più grande calo della produzione e del

fatturato mai registrato nel nostro settore dal dopoguerra. C'è quindi ancora tanta
strada da fare per tornare a parlare di crescita e sviluppo. Non si può quindi

abbassare la guardia, anzi si deve alzare il tiro con politiche industriali mirate ed

ef caci».

Licenziamenti

Il 42% delle imprese prevede incrementi di produzione. Il 16% ritiene di dover

aumentare, nel corso dei prossimi sei mesi, gli attuali livelli occupazionali rispetto

all'8% che ritiene invece di doverli diminuire. «Lo sblocco dei licenziamenti non sarà

assolutamente un problema nelle aziende metalmeccaniche, noi abbiamo bisogno

di personale negli stabilimenti», sottolinea il vice presidente Astori.

Materie prime

«Già a marzo, in occasione della scorsa congiunturale avevamo posto l'accento su un
serio problema che cominciava a manifestarsi: la dinamica dei prezzi delle materie

prime e le dif coltà di approvvigionamento – ricorda Astori - . Oggi, dai dati raccolti,

risulta che la gran parte delle imprese partecipanti all'indagine (84%) ha risentito

del rincaro dei prezzi dei metalli e dei semilavorati in metallo utilizzati nei processi

produttivi e la crescita dei costi di produzione nel 60% dei casi determinerà sia un

aumento dei prezzi di vendita sia una riduzione dei margini di pro tto. Il 54% delle

imprese ha affermato di avere dif coltà di approvvigionamento dei metalli e

semilavorati in metallo a causa della loro scarsità sul mercato e in alcuni casi anche

per la bassa qualità dell'offerta. La dif cile situazione in atto potrà determinare

addirittura un'interruzione dell'attività produttiva, così come dichiarato dal 14%

delle imprese partecipanti».

trovare i pro li necessari: dai tecnici di base agli esperti in digitale. Ma il direttore

generale di Federmeccanica Stefano Franchi nega che dietro l’assenza delle

maestranze ci possa essere anche un problema salariale: «In questi anni si è fermata
l’alternanza scuola-lavoro, speriamo che le risorse previste dal Recovery plan per gli

Its possano dare una svolta a questa situazione». Come fare per rendere più pesanti

le buste paga di queste  gure professionali? «Il cuneo  scale in Italia ci penalizza,

aspettiamo la riforma  scale», aggiunge Franchi.
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Giornale Necrologie Fondazione AsteLogin
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seguita da un corteo di moto

sei in  »  Sicilia

09/06/2021 - 12:20

**Lavoro: Federmeccanica, no licenziamenti
pronti ad assumere ma mancano competenze**

COPYRIGHT LASICILIA.IT © RIPRODUZIONE RISERVATA

economia

Roma, 9 giu. (Adnkronos) - Nessun rischio di massicci licenziamenti da parte delle

imprese meccaniche in caso di cessazione del blocco in vigore  no al 30 giugno: sono

infatti, più le aziende che prevedono di dover aumentare l’occupazione rispetto a

quelle che pensano di doverla ridurre, l'8% in più tra gennaio e marzo 2021 rispetto ai

dati pesantemente negativi registrati negli scorsi trimestri. Quello che invece manca e

che determinerà una di coltà nel creare nuova occupazione è la mancanza di

competenze necessarie. A registrare il clima sul fronte occupazione dell'industria

meccanica è l'indagine congiunturale presentata da Federmeccanica. "Per il nostro

settore la paura legata allo sblocco dei licenziamenti è ingiusti cata. Noi abbiamo

bisogno di personale che lavori in fabbrica, alle macchine e non per un tempo

limitato", spiega Fabio Astori, Vice Presidente Federmeccanica. E i dati sembrano

confortare il quadro: più della metà delle imprese, circa il 56%, si è detta pronta ad

assumere ma evidenziando anche di coltà nel reperire i pro li professionali necessari

per lo svolgimento dell’attività aziendale.
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Home   Economia   Metalmeccanico: crescono produzione e ordini. “I dati volgono al positivo”
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L’indagine di Ferdermeccanica tra le imprese
associate rileva la crescita del settore

Riva: “Da tempo attendevamo un inversione di tendenza, segnali
positivi ma è presto per parlare di vera crescita”

LECCO – Secondo i dati dell’Indagine congiunturale di Federmeccanica sull’Industria

Metalmeccanica relativi al primo trimestre e diffusi oggi, 9 giugno, la produzione

metalmeccanica, dopo il crollo registrato nel 2020 (-13,5%), ha evidenziato un

progressivo miglioramento che, iniziato a partire dai mesi estivi, è proseguito anche

nei primi mesi dell’anno in corso.

Nei primi tre mesi del 2021, infatti, i volumi di produzione sono cresciuti del

15,6% nel confronto con l’analogo periodo dell’anno precedente e dello 0,8%

rispetto all’ultimo trimestre del 2020.

Il miglioramento, evidenzia l’indagine di Federmeccanica, interessa tutte le attività

dell’aggregato metalmeccanico, anche se è bene evidenziare come i dati positivi

rilevati si basino sul raffronto tra marzo 2021 e marzo 2020, primo mese del

lockdown che ha poi determinato il più grande calo della produzione e del fatturato

mai registrato nel settore dal dopoguerra.

Nell’Unione Europea, evidenzia ancora Federmeccanica, emerge una forte

differenziazione delle dinamiche produttive tra i paesi membri: l’Italia, che nei mesi

di lockdown aveva subito perdite maggiori, si è riportata successivamente in

linea con gli altri principali paesi dell’area, con un recupero dei livelli di produzione

superiore nei mesi più recenti. Sui buoni risultati acquisiti ha influito, oltre al

miglioramento della domanda interna, anche la ripresa del commercio mondiale che

ha comportato, infatti, ricadute positive sul nostro interscambio commerciale. Le

prospettive a breve indicano la possibilità di ulteriori recuperi dell’attività

produttiva, anche se permane un clima d’incertezza strettamente connesso

all’evoluzione della pandemia, della campagna vaccinale, nonché al problema della

reperibilità e dei costi delle materie prime.

“Attendevamo da molti mesi un’inversione di tendenza ed ora i dati volgono

finalmente al positivo, ma il confronto è con mesi terribili e sappiamo che prima di

tornare a parlare di vera crescita servono ancora incrementi significativi” sottolinea il

Presidente di Confindustria Lecco e Sondrio, Lorenzo Riva.

Anche sul territorio, i dati dell’osservatorio sul mese di marzo indicano una ripresa per

le imprese metalmeccaniche. Domanda, attività produttiva e fatturato sono infatti
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caratterizzati da una prevalenza di indicazioni di miglioramento rispetto a quelle di

diminuzione.

Gli ordini sono aumentati sia a livello domestico, sia sul versante dell’export,

per circa una realtà su due, a fronte di un rallentamento che ha interessato invece

un caso su dieci. Nel dettaglio, la domanda interna è risulta in crescita per il 49% del

campione, stabile per il 43,1% e in contrazione per il rimanente 7,8%. Le esportazioni

sono state segnalate in espansione per il 54,3% delle aziende, in mantenimento per il

34,8% e in diminuzione per il restante 10,9%.

L’attività produttiva ha mostrato dinamiche coerenti con quanto esaminato per la

domanda, con un aumento indicato dal 42% del campione, un rallentamento

segnalato dal 6% e livelli stabili per il 52%.

Il fatturato, in linea con gli altri indicatori, è stato interessato da una crescita sia a

livello italiano, sia sui mercati internazionali. Le vendite interne sono cresciute per

il 55,8% del campione, sono rimaste stabili per il 36,5% mentre si sono ridotte per

il restante 7,7%. L’export è aumentato per il 45,7%, è rimasto stazionario per il 37%

ed è diminuito per il rimanente 17,4%.

Le aspettative riguardanti l’andamento del business formulate per il secondo trimestre

dell’anno si sono rivelate principalmente orientate alla conservazione dei livelli, così

come indicato da oltre tre realtà su cinque (61,5%) intervistate; in caso di variazione,

però, si è registrata una prevalenza di ipotesi di aumento (30,8%) rispetto a quelle di

diminuzione (7,7%). Anche le previsioni occupazionali sono risultate all’insegna di un

miglioramento, con il 25% dei giudizi riguardanti l’espansione dei livelli, il 73,1% stabile

e il restante 1,9% in diminuzione.

Le criticità inerenti le materie prime hanno determinato effetti anche sulle aziende

metalmeccaniche lecchesi e sondriesi. Oltre ai rincari dei listini, segnalati da oltre nove

realtà su dieci (90,2%), sono state rilevate difficoltà di approvvigionamento, sia in

termini di estensione dei tempi di consegna (per il 63,3% del campione), sia in

relazione alla quantità consegnata, che è stata inferiore a quanto richiesto per circa

una realtà su tre (30%).
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Leccoonline > Economia Scritto Mercoledì 09 giugno 2021 alle 15:35

Altri comuni, Lecco

Giacomo Riva

Metalmeccanico: si inizia a vedere la ripresa ma c'è affanno per materie prime e
'abilità'

Secondo i dati dell'Indagine congiunturale di Federmeccanica
sull'Industria Metalmeccanica relativi al primo trimestre e diffusi
oggi, 9 giugno, la produzione, dopo il crollo registrato nel 2020
(-13,5%), ha evidenziato un progressivo miglioramento che, iniziato a
partire dai mesi estivi, è proseguito anche nei primi mesi dell'anno in
corso.
Nei primi tre mesi del 2021, infatti, i volumi di produzione sono
cresciuti del 15,6% nel confronto con l'analogo periodo dell'anno
precedente e dello 0,8% rispetto all'ultimo trimestre del 2020. 
Il miglioramento, evidenzia l'indagine di Federmeccanica, interessa
tutte le attività dell'aggregato metalmeccanico, anche se è bene
evidenziare come i dati positivi rilevati si basino sul raffronto tra marzo
2021 e marzo 2020, primo mese del lockdown che ha poi determinato
il più grande calo della produzione e del fatturato mai registrato nel
settore dal dopoguerra. Nell'Unione Europea, evidenzia ancora
Federmeccanica, emerge una forte differenziazione delle dinamiche
produttive tra i paesi membri: l'Italia, che nei mesi di lockdown aveva
subito perdite maggiori, si è riportata successivamente in linea con gli
altri principali paesi dell'area, con un recupero dei livelli di produzione
superiore nei mesi più recenti. Sui buoni risultati acquisiti ha influito,
oltre al miglioramento della domanda interna, anche la ripresa del
commercio mondiale che ha comportato, infatti, ricadute positive sul nostro interscambio commerciale. Le prospettive a breve
indicano la possibilità di ulteriori recuperi dell'attività produttiva, anche se permane un clima d'incertezza strettamente connesso
all'evoluzione della pandemia, della campagna vaccinale, nonché al problema della reperibilità e dei costi delle materie prime.  
"Attendevamo da molti mesi un'inversione di tendenza ed ora i dati volgono finalmente al positivo, ma il confronto è con mesi terribili
e sappiamo che prima di tornare a parlare di vera crescita servono ancora incrementi significativi" sottolinea il Presidente di
Confindustria Lecco e Sondrio, Lorenzo Riva. "Inoltre - prosegue - dobbiamo quotidianamente confrontarci con il rincaro delle
materie prime: a livello nazionale Federmeccanica evidenzia che l'84% del campione ha risentito dell'aumento dei prezzi dei metalli e
dei semilavorati in metallo e che, nel 60% dei casi, l'incremento dei costi di produzione farà inevitabilmente lievitare i prezzi di
vendita e porterà ad una riduzione dei margini di profitto. Segnale ancora peggiore è poi la scarsa reperibilità sia dei metalli, sia dei
semilavorati in metallo che, purtroppo, non fa del tutto escludere episodi di interruzioni dell'attività produttiva".  
"Per sostenere la ripresa abbiamo senza dubbio bisogno di politiche industriali efficaci ed è necessario pensare anche al mercato
del lavoro, riformando sia le politiche attive, per favorire l'occupabilità, sia gli ammortizzatori sociali" commenta il Presidente della
Categoria Merceologica Metalmeccanico di Confindustria Lecco e Sondrio, Giacomo Riva. "Si insiste tanto sul blocco dei
licenziamenti - continua - quando in realtà il vero problema delle imprese non è tanto quello licenziare, quanto quello di reperire le
competenze necessarie per la crescita. Il tema oggi, per molti di noi, è quello di trovare persone preparate e motivate da inserire in
organico già fornite di quelle skill di base, tecniche e trasversali, che potranno poi sviluppare lavorando in azienda. Sempre secondo
le rilevazioni a livello nazionale il 56% del campione segnala difficoltà nel trovare personale qualificato. Per questo insistiamo molto
su tutti i progetti in ambito education, dal sostegno all'istruzione tecnica e tecnico-industriale alla formazione duale, fino agli ITS. Ma
lo snodo fondamentale per risolvere il gap fra domanda e offerta credo siano, da un lato, la diffusione di una migliore conoscenza del
nostro sistema produttivo e, dall'altro, l'orientamento e la sensibilizzazione delle famiglie. E su questi aspetti continueremo a
lavorare".   
Anche sul territorio, i dati dell'osservatorio sul mese di marzo indicano una ripresa per le imprese metalmeccaniche. Domanda,
attività produttiva e fatturato sono infatti caratterizzati da una prevalenza di indicazioni di miglioramento rispetto a quelle di
diminuzione. Gli ordini sono aumentati sia a livello domestico, sia sul versante dell'export, per circa una realtà su due, a fronte di un
rallentamento che ha interessato invece un caso su dieci. Nel dettaglio, la domanda interna è risulta in crescita per il 49% del
campione, stabile per il 43,1% e in contrazione per il rimanente 7,8%. Le esportazioni sono state segnalate in espansione per il
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54,3% delle aziende, in mantenimento per il 34,8% e in diminuzione per il restante 10,9%. L'attività produttiva ha mostrato
dinamiche coerenti con quanto esaminato per la domanda, con un aumento indicato dal 42% del campione, un rallentamento
segnalato dal 6% e livelli stabili per il 52%. 
Il fatturato, in linea con gli altri indicatori, è stato interessato da una crescita sia a livello italiano, sia sui mercati internazionali. Le
vendite interne sono cresciute per il 55,8% del campione, sono rimaste stabili per il 36,5% mentre si sono ridotte per il restante
7,7%. L'export è aumentato per il 45,7%, è rimasto stazionario per il 37% ed è diminuito per il rimanente 17,4%. Le aspettative
riguardanti l'andamento del business formulate per il secondo trimestre dell'anno si sono rivelate principalmente orientate alla
conservazione dei livelli, così come indicato da oltre tre realtà su cinque (61,5%); in caso di variazione, però, si è registrata una
prevalenza di ipotesi di aumento (30,8%) rispetto a quelle di diminuzione (7,7%). 
Anche le previsioni occupazionali sono risultate all'insegna di un miglioramento, con il 25% dei giudizi riguardanti l'espansione dei
livelli, il 73,1% stabile e il restante 1,9% in diminuzione. Le criticità inerenti le materie prime hanno determinato effetti anche sulle
aziende metalmeccaniche lecchesi e sondriesi. Oltre ai rincari dei listini, segnalati da oltre nove realtà su dieci (90,2%), sono state
rilevate difficoltà di approvvigionamento, sia in termini di estensione dei tempi di consegna (per il 63,3% del campione), sia in
relazione alla quantità consegnata, che è stata inferiore a quanto richiesto per circa una realtà su tre (30%).
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FEDERMECCANICA: PRONTI AD ASSUMERE MA MANCANO COMPETENZE

Federmeccanica: pronti ad assumere ma mancano competenze
adnkronos
Nessun rischio di massicci licenziamenti da parte delle imprese meccaniche in caso di
cessazione del blocco in vigore fino al 30 giugno: sono infatti, più le aziende che
prevedono di dover aumentare l'occupazione rispetto a quelle che pensano di doverla
ridurre, 1'8% in più tra gennaio e marzo 2021 rispetto ai dati pesantemente negativi
registrati negli scorsi trimestri. Quello che invece manca e che determinerà una difficoltà
nel creare nuova occupazione è la mancanza di competenze necessarie. A registrare il
clima sul fronte occupazione dell'industria meccanica è l'indagine congiunturale
presentata da Federmeccanica. "Per il nostro settore la paura legata allo sblocco dei
licenziamenti è ingiustificata. Noi abbiamo bisogno di personale che lavori in fabbrica, alle
macchine e non per un tempo limitato", spiega Fabio Astori, Vice Presidente
Federmeccanica. E i dati sembrano confortare il quadro: più della metà delle imprese,
circa il 56%, si è detta pronta ad assumere ma evidenziando anche difficoltà nel reperire i
profili professionali necessari per lo svolgimento dell'attività aziendale.
Share
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Italia-Mondo Economia»

Materie prime, la folle corsa dei prezzi
rischia di fermare il 14 per cento delle
imprese

L’allarme di Federmeccanica mentre in Cina c’è un nuovo balzo dei
prezzi alla produzione

GIUSEPPE BOTTERO
09 GIUGNO 2021

Mentre in Cina la corsa dei prezzi sfonda nuovi record, l’impatto del rincaro delle

materie prime colpisce, con forza, le attività delle imprese. L’allarme che mette nero

su bianco i timori di molti arriva da Federmeccanica. Secondo l'associazione il 14%

delle aziende italiane teme uno stop dell’attività produttiva. «Già a marzo, in

occasione della scorsa rilevazione congiunturale avevamo posto l’accento su un

serio problema che cominciava a manifestarsi: la dinamica dei prezzi delle materie

prime e le dif coltà di approvvigionamento» dice il vicepresidente Fabio Astori

presentando la 158a indagine congiunturale.
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Italia-Mondo Economia»

Riparte l’industria metalmeccanica ma è
rischio stop per mancanza di
manodopera e aumenti delle materie
prime

Federmeccanica: «La metà delle aziende non trova lavoratori adatti ma
non è un problema di salari, mancano i tecnici specializzati»  

LUCA MONTICELLI
09 GIUGNO 2021

Cresce la produzione dell’industria metalmeccanica ma il rincaro dei prezzi delle

materie prime potrebbe addirittura portare a un nuovo blocco delle fabbriche, dopo

il lockdown dovuto alla pandemia. Sono tre le cause della folle corsa al rame e
all’alluminio: l’accumulo della Cina che non esporta metalli, l’aumento della

domanda americana e l’intervento speculativo di alcuni fondi  nanziari.

Nel primo trimestre del 2021 però arrivano buone notizie: i volumi sono cresciuti
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Industria Lavoro Tecnici

La risalita del settore

«Il miglioramento della produzione - osserva Fabio Astori, vice presidente di

Federmeccanica- ha interessato tutte le attività del metalmeccanico che, in termini

tendenziali, hanno evidenziato aumenti a doppia cifra. Va tuttavia sottolineato che i

dati positivi rilevati si basano sul raffronto tra marzo 2021 e marzo 2020, primo

mese del lockdown che ha poi determinato il più grande calo della produzione e del

fatturato mai registrato nel nostro settore dal dopoguerra. C'è quindi ancora tanta

strada da fare per tornare a parlare di crescita e sviluppo. Non si può quindi

abbassare la guardia, anzi si deve alzare il tiro con politiche industriali mirate ed
ef caci».

Licenziamenti

Il 42% delle imprese prevede incrementi di produzione. Il 16% ritiene di dover

aumentare, nel corso dei prossimi sei mesi, gli attuali livelli occupazionali rispetto

all'8% che ritiene invece di doverli diminuire. «Lo sblocco dei licenziamenti non sarà

assolutamente un problema nelle aziende metalmeccaniche, noi abbiamo bisogno

di personale negli stabilimenti», sottolinea il vice presidente Astori.

Materie prime

«Già a marzo, in occasione della scorsa congiunturale avevamo posto l'accento su un

serio problema che cominciava a manifestarsi: la dinamica dei prezzi delle materie

prime e le dif coltà di approvvigionamento – ricorda Astori - . Oggi, dai dati raccolti,
risulta che la gran parte delle imprese partecipanti all'indagine (84%) ha risentito

del rincaro dei prezzi dei metalli e dei semilavorati in metallo utilizzati nei processi

produttivi e la crescita dei costi di produzione nel 60% dei casi determinerà sia un

aumento dei prezzi di vendita sia una riduzione dei margini di pro tto. Il 54% delle

imprese ha affermato di avere dif coltà di approvvigionamento dei metalli e

semilavorati in metallo a causa della loro scarsità sul mercato e in alcuni casi anche

per la bassa qualità dell'offerta. La dif cile situazione in atto potrà determinare

addirittura un'interruzione dell'attività produttiva, così come dichiarato dal 14%

delle imprese partecipanti».

del 15,6% nel confronto con l'analogo periodo dell'anno precedente e dello 0,8%

rispetto all'ultimo trimestre del 2020. L'indagine congiunturale di Federmeccanica,

presentata a Roma da vertici dell’associazione, lancia poi un nuovo allarme per il

reperimento della manodopera. Più della metà delle imprese, il 56%, non riesce a

trovare i pro li necessari: dai tecnici di base agli esperti in digitale. Ma il direttore

generale di Federmeccanica Stefano Franchi nega che dietro l’assenza delle

maestranze ci possa essere anche un problema salariale: «In questi anni si è fermata

l’alternanza scuola-lavoro, speriamo che le risorse previste dal Recovery plan per gli

Its possano dare una svolta a questa situazione». Come fare per rendere più pesanti
le buste paga di queste  gure professionali? «Il cuneo  scale in Italia ci penalizza,

aspettiamo la riforma  scale», aggiunge Franchi.
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Merateonline > Economia Scritto Mercoledì 09 giugno 2021 alle 17:20

Lecco

Giacomo Riva

Metalmeccanico: si inizia a vedere la ripresa ma c'è affanno per materie prime e
'abilità'

Secondo i dati dell'Indagine congiunturale di Federmeccanica
sull'Industria Metalmeccanica relativi al primo trimestre e diffusi
oggi, 9 giugno, la produzione, dopo il crollo registrato nel 2020
(-13,5%), ha evidenziato un progressivo miglioramento che, iniziato a
partire dai mesi estivi, è proseguito anche nei primi mesi dell'anno in
corso.
Nei primi tre mesi del 2021, infatti, i volumi di produzione sono
cresciuti del 15,6% nel confronto con l'analogo periodo dell'anno
precedente e dello 0,8% rispetto all'ultimo trimestre del 2020. 
Il miglioramento, evidenzia l'indagine di Federmeccanica, interessa
tutte le attività dell'aggregato metalmeccanico, anche se è bene
evidenziare come i dati positivi rilevati si basino sul raffronto tra marzo
2021 e marzo 2020, primo mese del lockdown che ha poi determinato
il più grande calo della produzione e del fatturato mai registrato nel
settore dal dopoguerra. Nell'Unione Europea, evidenzia ancora
Federmeccanica, emerge una forte differenziazione delle dinamiche
produttive tra i paesi membri: l'Italia, che nei mesi di lockdown aveva
subito perdite maggiori, si è riportata successivamente in linea con gli
altri principali paesi dell'area, con un recupero dei livelli di produzione
superiore nei mesi più recenti. Sui buoni risultati acquisiti ha influito,
oltre al miglioramento della domanda interna, anche la ripresa del
commercio mondiale che ha comportato, infatti, ricadute positive sul nostro interscambio commerciale. Le prospettive a breve
indicano la possibilità di ulteriori recuperi dell'attività produttiva, anche se permane un clima d'incertezza strettamente connesso
all'evoluzione della pandemia, della campagna vaccinale, nonché al problema della reperibilità e dei costi delle materie prime.  
"Attendevamo da molti mesi un'inversione di tendenza ed ora i dati volgono finalmente al positivo, ma il confronto è con mesi terribili
e sappiamo che prima di tornare a parlare di vera crescita servono ancora incrementi significativi" sottolinea il Presidente di
Confindustria Lecco e Sondrio, Lorenzo Riva. "Inoltre - prosegue - dobbiamo quotidianamente confrontarci con il rincaro delle
materie prime: a livello nazionale Federmeccanica evidenzia che l'84% del campione ha risentito dell'aumento dei prezzi dei metalli e
dei semilavorati in metallo e che, nel 60% dei casi, l'incremento dei costi di produzione farà inevitabilmente lievitare i prezzi di
vendita e porterà ad una riduzione dei margini di profitto. Segnale ancora peggiore è poi la scarsa reperibilità sia dei metalli, sia dei
semilavorati in metallo che, purtroppo, non fa del tutto escludere episodi di interruzioni dell'attività produttiva".  
"Per sostenere la ripresa abbiamo senza dubbio bisogno di politiche industriali efficaci ed è necessario pensare anche al mercato
del lavoro, riformando sia le politiche attive, per favorire l'occupabilità, sia gli ammortizzatori sociali" commenta il Presidente della
Categoria Merceologica Metalmeccanico di Confindustria Lecco e Sondrio, Giacomo Riva. "Si insiste tanto sul blocco dei
licenziamenti - continua - quando in realtà il vero problema delle imprese non è tanto quello licenziare, quanto quello di reperire le
competenze necessarie per la crescita. Il tema oggi, per molti di noi, è quello di trovare persone preparate e motivate da inserire in
organico già fornite di quelle skill di base, tecniche e trasversali, che potranno poi sviluppare lavorando in azienda. Sempre secondo
le rilevazioni a livello nazionale il 56% del campione segnala difficoltà nel trovare personale qualificato. Per questo insistiamo molto
su tutti i progetti in ambito education, dal sostegno all'istruzione tecnica e tecnico-industriale alla formazione duale, fino agli ITS. Ma
lo snodo fondamentale per risolvere il gap fra domanda e offerta credo siano, da un lato, la diffusione di una migliore conoscenza del
nostro sistema produttivo e, dall'altro, l'orientamento e la sensibilizzazione delle famiglie. E su questi aspetti continueremo a
lavorare".   
Anche sul territorio, i dati dell'osservatorio sul mese di marzo indicano una ripresa per le imprese metalmeccaniche. Domanda,
attività produttiva e fatturato sono infatti caratterizzati da una prevalenza di indicazioni di miglioramento rispetto a quelle di
diminuzione. Gli ordini sono aumentati sia a livello domestico, sia sul versante dell'export, per circa una realtà su due, a fronte di un
rallentamento che ha interessato invece un caso su dieci. Nel dettaglio, la domanda interna è risulta in crescita per il 49% del
campione, stabile per il 43,1% e in contrazione per il rimanente 7,8%. Le esportazioni sono state segnalate in espansione per il
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54,3% delle aziende, in mantenimento per il 34,8% e in diminuzione per il restante 10,9%. L'attività produttiva ha mostrato
dinamiche coerenti con quanto esaminato per la domanda, con un aumento indicato dal 42% del campione, un rallentamento
segnalato dal 6% e livelli stabili per il 52%. 
Il fatturato, in linea con gli altri indicatori, è stato interessato da una crescita sia a livello italiano, sia sui mercati internazionali. Le
vendite interne sono cresciute per il 55,8% del campione, sono rimaste stabili per il 36,5% mentre si sono ridotte per il restante
7,7%. L'export è aumentato per il 45,7%, è rimasto stazionario per il 37% ed è diminuito per il rimanente 17,4%. Le aspettative
riguardanti l'andamento del business formulate per il secondo trimestre dell'anno si sono rivelate principalmente orientate alla
conservazione dei livelli, così come indicato da oltre tre realtà su cinque (61,5%); in caso di variazione, però, si è registrata una
prevalenza di ipotesi di aumento (30,8%) rispetto a quelle di diminuzione (7,7%). 
Anche le previsioni occupazionali sono risultate all'insegna di un miglioramento, con il 25% dei giudizi riguardanti l'espansione dei
livelli, il 73,1% stabile e il restante 1,9% in diminuzione. Le criticità inerenti le materie prime hanno determinato effetti anche sulle
aziende metalmeccaniche lecchesi e sondriesi. Oltre ai rincari dei listini, segnalati da oltre nove realtà su dieci (90,2%), sono state
rilevate difficoltà di approvvigionamento, sia in termini di estensione dei tempi di consegna (per il 63,3% del campione), sia in
relazione alla quantità consegnata, che è stata inferiore a quanto richiesto per circa una realtà su tre (30%).
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Italia-Mondo Economia»

Materie prime, la folle corsa dei prezzi
rischia di fermare il 14 per cento delle
imprese

L’allarme di Federmeccanica mentre in Cina c’è un nuovo balzo dei
prezzi alla produzione

GIUSEPPE BOTTERO
09 GIUGNO 2021

Mentre in Cina la corsa dei prezzi sfonda nuovi record, l’impatto del rincaro delle

materie prime colpisce, con forza, le attività delle imprese. L’allarme che mette nero

su bianco i timori di molti arriva da Federmeccanica. Secondo l'associazione il 14%

delle aziende italiane teme uno stop dell’attività produttiva. «Già a marzo, in

occasione della scorsa rilevazione congiunturale avevamo posto l’accento su un

serio problema che cominciava a manifestarsi: la dinamica dei prezzi delle materie

prime e le dif coltà di approvvigionamento» dice il vicepresidente Fabio Astori

presentando la 158a indagine congiunturale.
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Secondo Astori «il 54% delle imprese ha dichiarato di avere dif coltà di

approvvigionamento dei metalli e semilavorati in metallo a causa della loro

scarsità sul mercato e in alcuni casi anche per la bassa qualità dell’offerta. La dif cile

situazione in atto potrà determinare addirittura un’interruzione

dell’attività produttiva, cosi' come dichiarato dal 14% delle imprese partecipanti».

L’esplosione dei prezzi in Cina spaventa l’Europa e frena la ripresa
dell’economia

«Oggi, dai dati raccolti, risulta che la gran parte delle imprese partecipanti

all’indagine (84%) ha risentito del rincaro dei prezzi dei metalli e dei semilavorati in

metallo utilizzati nei processi produttivi e l’incremento dei costi di produzione nel

60% dei casi determinerà sia un aumento dei prezzi di vendita sia una riduzione dei

margini di pro tto».
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LAVORO

Riparte l’industria metalmeccanica ma è
rischio stop per mancanza di
manodopera e aumenti delle materie
prime

Federmeccanica: «La metà delle aziende non trova lavoratori adatti ma
non è un problema di salari, mancano i tecnici specializzati»  

LUCA MONTICELLI
09 GIUGNO 2021

Cresce la produzione dell’industria metalmeccanica ma il rincaro dei prezzi delle
materie prime potrebbe addirittura portare a un nuovo blocco delle fabbriche, dopo

il lockdown dovuto alla pandemia. Sono tre le cause della folle corsa al rame e

all’alluminio: l’accumulo della Cina che non esporta metalli, l’aumento della

domanda americana e l’intervento speculativo di alcuni fondi  nanziari.

Nel primo trimestre del 2021 però arrivano buone notizie: i volumi sono cresciuti

del 15,6% nel confronto con l'analogo periodo dell'anno precedente e dello 0,8%

rispetto all'ultimo trimestre del 2020. L'indagine congiunturale di Federmeccanica,

presentata a Roma da vertici dell’associazione, lancia poi un nuovo allarme per il

reperimento della manodopera. Più della metà delle imprese, il 56%, non riesce a

trovare i pro li necessari: dai tecnici di base agli esperti in digitale. Ma il direttore
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La risalita del settore

«Il miglioramento della produzione - osserva Fabio Astori, vice presidente di

Federmeccanica- ha interessato tutte le attività del metalmeccanico che, in termini

tendenziali, hanno evidenziato aumenti a doppia cifra. Va tuttavia sottolineato che i

dati positivi rilevati si basano sul raffronto tra marzo 2021 e marzo 2020, primo

mese del lockdown che ha poi determinato il più grande calo della produzione e del

fatturato mai registrato nel nostro settore dal dopoguerra. C'è quindi ancora tanta

strada da fare per tornare a parlare di crescita e sviluppo. Non si può quindi
abbassare la guardia, anzi si deve alzare il tiro con politiche industriali mirate ed

ef caci».

Licenziamenti

Il 42% delle imprese prevede incrementi di produzione. Il 16% ritiene di dover

aumentare, nel corso dei prossimi sei mesi, gli attuali livelli occupazionali rispetto

all'8% che ritiene invece di doverli diminuire. «Lo sblocco dei licenziamenti non sarà

assolutamente un problema nelle aziende metalmeccaniche, noi abbiamo bisogno

di personale negli stabilimenti», sottolinea il vice presidente Astori.

Materie prime

«Già a marzo, in occasione della scorsa congiunturale avevamo posto l'accento su un
serio problema che cominciava a manifestarsi: la dinamica dei prezzi delle materie

prime e le dif coltà di approvvigionamento – ricorda Astori - . Oggi, dai dati raccolti,

risulta che la gran parte delle imprese partecipanti all'indagine (84%) ha risentito

del rincaro dei prezzi dei metalli e dei semilavorati in metallo utilizzati nei processi

produttivi e la crescita dei costi di produzione nel 60% dei casi determinerà sia un

aumento dei prezzi di vendita sia una riduzione dei margini di pro tto. Il 54% delle

imprese ha affermato di avere dif coltà di approvvigionamento dei metalli e

semilavorati in metallo a causa della loro scarsità sul mercato e in alcuni casi anche

per la bassa qualità dell'offerta. La dif cile situazione in atto potrà determinare

addirittura un'interruzione dell'attività produttiva, così come dichiarato dal 14%

delle imprese partecipanti».

generale di Federmeccanica Stefano Franchi nega che dietro l’assenza delle

maestranze ci possa essere anche un problema salariale: «In questi anni si è fermata

l’alternanza scuola-lavoro, speriamo che le risorse previste dal Recovery plan per gli
Its possano dare una svolta a questa situazione». Come fare per rendere più pesanti

le buste paga di queste  gure professionali? «Il cuneo  scale in Italia ci penalizza,

aspettiamo la riforma  scale», aggiunge Franchi.
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Roma, 9 giu. (Adnkronos) – Nessun rischio di massicci licenziamenti da parte

delle imprese meccaniche in caso di cessazione del blocco in vigore fino al 30

giugno: sono infatti, più le aziende che prevedono di dover aumentare

l’occupazione rispetto a quelle che pensano di doverla ridurre, l’8% in più tra

gennaio e marzo 2021 rispetto ai dati pesantemente negativi registrati negli

scorsi trimestri. Quello che invece manca e che determinerà una difficoltà nel

creare nuova occupazione è la mancanza di competenze necessarie. A

registrare il clima sul fronte occupazione dell’industria meccanica è l’indagine

congiunturale presentata da Federmeccanica. “Per il nostro settore la paura

legata allo sblocco dei licenziamenti è ingiustificata. Noi abbiamo bisogno di

personale che lavori in fabbrica, alle macchine e non per un tempo limitato”,

spiega Fabio Astori, Vice Presidente Federmeccanica. E i dati sembrano

confortare il quadro: più della metà delle imprese, circa il 56%, si è detta pronta

ad assumere ma evidenziando anche difficoltà nel reperire i profili professionali

necessari per lo svolgimento dell’attività aziendale.
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Mercoledì 9 Giugno 2021

**Lavoro: Federmeccanica, no licenziamenti
pronti ad assumere ma mancano
competenze**

Roma, 9 giu. (Adnkronos) - Nessun rischio di massicci licenziamenti da parte delle imprese
meccaniche in caso di cessazione del blocco in vigore fino al 30 giugno: sono infatti, più le aziende
che prevedono di dover aumentare l’occupazione rispetto a quelle che pensano di doverla ridurre,
l'8% in più tra gennaio e marzo 2021 rispetto ai dati pesantemente negativi registrati negli scorsi
trimestri. Quello che invece manca e che determinerà una difficoltà nel creare nuova occupazione
è la mancanza di competenze necessarie. A registrare il clima sul fronte occupazione dell'industria
meccanica è l'indagine congiunturale presentata da Federmeccanica. "Per il nostro settore la
paura legata allo sblocco dei licenziamenti è ingiustificata. Noi abbiamo bisogno di personale che
lavori in fabbrica, alle macchine e non per un tempo limitato", spiega Fabio Astori, Vice Presidente
Federmeccanica. E i dati sembrano confortare il quadro: più della metà delle imprese, circa il 56%,
si è detta pronta ad assumere ma evidenziando anche difficoltà nel reperire i profili professionali
necessari per lo svolgimento dell’attività aziendale.
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Federmeccanica: con rincaro materie prime il 14% delle imprese
rischia lo stop

Prosegue il recupero dei livelli di produzione nell'industria metalmeccanica. I dati positivi sono comunque da prendere
con cautela poiché confrontati con marzo 2020, primo mese di lockdown. Ad emergere sono due fattori critici: il costo

e reperibilità delle materie prime e la difficoltà di trovare personale qualificato
di Rossella Savojardo

 tempo di lettura

CORPORATE ITALIA

Nel primo trimestre del
2 0 2 1 ,  i  v o l u m i  d i
produzione metalmeccanica
sono cresciuti del 15,6% in
confronto allo stesso periodo
dell'anno precedente e dello
0 , 8 %  r i s p e t t o  a l l ' u l t i m o
trimestre del 2020. Continua
così la ripresa, già iniziata negli

scorsi mesi estivi, dopo il crollo del 13,5% registrato nel 2020. A livello generale però, nei
paesi dell'Unione europea, emerge una "forte differenziazione" delle dinamiche produttive tra
i Paesi membri. In questo scenario l'Italia, che nei mesi di lockdown aveva subito perdite
maggiori, si è riportata in linea con gli altri principali Paesi dell'area, con un recupero dei livelli
di produzione superiore nei mesi più recenti.

Questa la fotografia dell'indagine sull'industria metalmeccanica condotta da Federmeccanica,
il cui presidente, Fabio Astori, ha sottolineato che "il miglioramento ha interessato tutte le
attività dell'aggregato metalmeccanico che, in termini tendenziali, hanno evidenziato
aumenti doppia cifra". Nonostante ciò i risultati del trimestre sono da recepire con cautela
poiché confrontati con marzo 2020, primo mese del lockdown. 

Un sos, invece, quello del direttore generale di Federmeccanica, Stefano Franchi, che ha posto
l'accento su un elemento di "grossa criticità" relativo al costo delle materie prime che "nel 14%
delle imprese potrebbe portare al blocco della produzione. "Un numero elevatissimo",
secondo il direttore che ha però sottolineato che guardando avanti alle aspettative e alle
prospettive delle imprese "i segnali sono incoraggianti per quanto riguarda il portafoglio
ordini e le prospettive dell'attività industriale".

Oltre al reperimento delle materie prime un'altra difficoltà all'effettivo recupero del settore è il
reperimento di personale qualificato. "Sul fronte lavoro più della metà ﴾56%﴿ delle imprese ha
dichiarato di incontrare difficoltà nel reperire i profili professionali necessari per lo
svolgimento dell'attività aziendale", ha detto Franchi sottolineando che si tratta di "un dato
addirittura peggiore di quello già estremamente negativo rilevato circa due anni fa quando
erano il 47% le aziende che evidenziavano questo grande problema".  

Nonostante gli ostacoli e le incertezze dovute ancora all'andamento della pandemia, secondo

 / Corporate Italia / Federmeccanica: con rincaro materie prime il 14% delle imprese rischia lo stop

            
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Federmeccanica lo scenario dei prossimi mesi resta comunque positivo vedendo possibili
anche ulteriori recuperi. Infatti, il 53% delle imprese dichiara attualmente un portafoglio ordini
in miglioramento e il 42% prevede incrementi di produzione. In relazione ai prossimi mesi, la
percentuale delle aziende che ritiene di dover aumentare gli attuali livelli occupazionali è del
16% rispetto all'8% che ritiene invece di doverli diminuire. ﴾riproduzione riservata﴿

  
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La metalmeccanica reggiana è tornata a
crescere nel primo trimestre 2021 (+14,3%)
9 Giugno 2021

Il Gruppo Metalmeccanico di Unindustria Reggio Emilia – che rappresenta oltre 400 aziende

per un totale di circa 27.000 addetti – partecipa all’iniziativa nazionale

di Federmeccanica “I giorni della metalmeccanica”.

Ogni tre mesi viene illustrato il quadro congiunturale di settore.

QUADRO CONGIUNTURALE DEL SETTORE METALMECCANICO LOCALE

L’indagine trimestrale sulle imprese reggiane del settore metalmeccanico conferma, nel

periodo gennaio-marzo 2021, un’ulteriore ripresa dell’attività produttiva rispetto alle

profonde flessioni causate nel 2020 dalla pandemia. Nel primo trimestre 2021 la

produzione è ritornata a crescere (+14,3%), confermando l’avvio di un processo di ripresa

che si dovrebbe consolidare nel corso dell’anno.

Il portafoglio ordini presenta un quadro in miglioramento rispetto al trimestre precedente

trainando i livelli produttivi. Gli ordinativi sono risultati in aumento nel 68% delle aziende,

stabili per il 28% mentre sono calati il rimanente 4%.

Per quando riguarda il mercato interno il fatturato è risultato in aumento, confermando

una ripartenza anche della domanda interna.

Le aspettative degli imprenditori evidenziano una crescita dei livelli di fiducia, confermando
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il percorso di miglioramento manifestato già a partire dalla seconda metà del 2020, dopo i

valori negativi record registrati dei primi sei mesi: il 56% delle imprese intervistate si

aspetta un incremento della produzione e il rimanente 44% un mantenimento degli attuali

livelli produttivi. Ad incidere positivamente sulle aspettative sono sia l’accelerazione

impressa al piano vaccinale da parte del nuovo Esecutivo sia la ripresa del commercio

mondiale.

Sulla base delle opinioni espresse delle imprese, il miglioramento atteso potrà avere un

impatto positivo sulle dinamiche occupazionali: a fronte, infatti, del 28% di imprese che

pensa di dover incrementare gli organici il rimanente 72% prevede il mantenimento degli

attuali livelli occupazionali.

I prezzi dei metalli industriali, dopo una marcata flessione osservata durante il periodo di

lockdown, a partire dal mese di maggio del 2020 hanno cominciato a crescere e si sono

posizionati su una traiettoria rialzista tuttora in corso. Alla crescita dei prezzi si è

affiancata inoltre un‘enorme difficoltà di approvvigionamento che riguarda anche i

semilavorati e che rende difficile l’attività produttiva delle imprese. Tale situazione, e

soprattutto l’incertezza sull’evoluzione futura, stanno condizionando significativamente la

produzione metalmeccanica che è il principale settore utilizzatore di metalli industriali.

I rincari delle materie prime stanno determinando un impatto significativo sui costi di

produzione e sulla dinamica dei prezzi di vendita, con la conseguenza di generare una

contrazione dei margini di profitto.

Un secondo fattore di criticità è collegato alle difficoltà di approvvigionamento dei metalli e

semilavorati in metallo a causa della loro scarsità sul mercato, con il rischio più che

concreto di determinare un’interruzione dell’attività produttiva per la mancanza di materie

prime e componentistica.
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I più letti Flash news

Home > Flash news > **Lavoro: Federmeccanica, no licenziamenti pronti ad assumere ma mancano
competenze** 
09/06/2021 | di Adnkronos

**Lavoro: Federmeccanica, no licenziamenti
pronti ad assumere ma mancano
competenze**

Roma, 9 giu. (Adnkronos) – Nessun rischio di massicci licenziamenti da parte delle

imprese meccaniche in caso di cessazione del blocco in vigore fino al 30 giugno: sono

infatti, più le aziende che prevedono di dover aumentare l’occupazione rispetto a quelle

che pensano di doverla ridurre, l'8% in più tra gennaio e marzo 2021 rispetto ai dati

pesantemente negativi registrati negli scorsi trimestri.
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Usa: Alyssa Milano,
'sto pensando di
candidarmi alle
elezioni del 2024'

**Scuola: preside liceo
Palermo, 'vorrei per
noi stessa
indignazione politici
su sindaca Crema'**
(2)

Crema, preside
Palermo: "Vorrei la
stessa indignazione
dei politici per noi"

Quello che invece manca e che determinerà una difficoltà nel creare nuova occupazione è

la mancanza di competenze necessarie. A registrare il clima sul fronte occupazione

dell'industria meccanica è l'indagine congiunturale presentata da Federmeccanica. "Per il

nostro settore la paura legata allo sblocco dei licenziamenti è ingiustificata. Noi abbiamo

bisogno di personale che lavori in fabbrica, alle macchine e non per un tempo limitato",

spiega Fabio Astori, Vice Presidente Federmeccanica. E i dati sembrano confortare il

quadro: più della metà delle imprese, circa il 56%, si è detta pronta ad assumere ma

evidenziando anche difficoltà nel reperire i profili professionali necessari per lo

svolgimento dell’attività aziendale.

Leggi anche
Spazio, anche Sitael porta
tecnologia italiana in missione
Esa Chime
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Italia-Mondo Economia»

Materie prime, la folle corsa dei prezzi
rischia di fermare il 14 per cento delle
imprese

L’allarme di Federmeccanica mentre in Cina c’è un nuovo balzo dei
prezzi alla produzione

GIUSEPPE BOTTERO
09 GIUGNO 2021

Mentre in Cina la corsa dei prezzi sfonda nuovi record, l’impatto del rincaro delle

materie prime colpisce, con forza, le attività delle imprese. L’allarme che mette nero

su bianco i timori di molti arriva da Federmeccanica. Secondo l'associazione il 14%

delle aziende italiane teme uno stop dell’attività produttiva. «Già a marzo, in

occasione della scorsa rilevazione congiunturale avevamo posto l’accento su un

serio problema che cominciava a manifestarsi: la dinamica dei prezzi delle materie

prime e le dif coltà di approvvigionamento» dice il vicepresidente Fabio Astori

presentando la 158a indagine congiunturale.
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Stipendio ridotto per il 52 percento
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FRANCESCO FURLAN
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LAVORO

Riparte l’industria metalmeccanica ma è
rischio stop per mancanza di
manodopera e aumenti delle materie
prime

Federmeccanica: «La metà delle aziende non trova lavoratori adatti ma
non è un problema di salari, mancano i tecnici specializzati»  

LUCA MONTICELLI
09 GIUGNO 2021

Cresce la produzione dell’industria metalmeccanica ma il rincaro dei prezzi delle

materie prime potrebbe addirittura portare a un nuovo blocco delle fabbriche, dopo

il lockdown dovuto alla pandemia. Sono tre le cause della folle corsa al rame e

all’alluminio: l’accumulo della Cina che non esporta metalli, l’aumento della

domanda americana e l’intervento speculativo di alcuni fondi  nanziari.

Nel primo trimestre del 2021 però arrivano buone notizie: i volumi sono cresciuti

del 15,6% nel confronto con l'analogo periodo dell'anno precedente e dello 0,8%

rispetto all'ultimo trimestre del 2020. L'indagine congiunturale di Federmeccanica,

presentata a Roma da vertici dell’associazione, lancia poi un nuovo allarme per il

ZUPPA FREDDA DI
POMODORINI E TAPENADE DI
OLIVE

Si è spento a soli 59 anni Alessandro
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Noventa
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EVENTI NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO ABBONATI

METEO: +12°C AGGIORNATO ALLE 13:28 - 09 GIUGNO

Venezia-Mestre San Donà Jesolo Chioggia Mirano Dolo Portogruaro Tutti i comuni Cerca
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La risalita del settore

«Il miglioramento della produzione - osserva Fabio Astori, vice presidente di

Federmeccanica- ha interessato tutte le attività del metalmeccanico che, in termini

tendenziali, hanno evidenziato aumenti a doppia cifra. Va tuttavia sottolineato che i

dati positivi rilevati si basano sul raffronto tra marzo 2021 e marzo 2020, primo

mese del lockdown che ha poi determinato il più grande calo della produzione e del

fatturato mai registrato nel nostro settore dal dopoguerra. C'è quindi ancora tanta
strada da fare per tornare a parlare di crescita e sviluppo. Non si può quindi

abbassare la guardia, anzi si deve alzare il tiro con politiche industriali mirate ed

ef caci».

Licenziamenti

Il 42% delle imprese prevede incrementi di produzione. Il 16% ritiene di dover

aumentare, nel corso dei prossimi sei mesi, gli attuali livelli occupazionali rispetto

all'8% che ritiene invece di doverli diminuire. «Lo sblocco dei licenziamenti non sarà

assolutamente un problema nelle aziende metalmeccaniche, noi abbiamo bisogno

di personale negli stabilimenti», sottolinea il vice presidente Astori.

Materie prime
«Già a marzo, in occasione della scorsa congiunturale avevamo posto l'accento su un

serio problema che cominciava a manifestarsi: la dinamica dei prezzi delle materie

prime e le dif coltà di approvvigionamento – ricorda Astori - . Oggi, dai dati raccolti,

risulta che la gran parte delle imprese partecipanti all'indagine (84%) ha risentito

del rincaro dei prezzi dei metalli e dei semilavorati in metallo utilizzati nei processi

produttivi e la crescita dei costi di produzione nel 60% dei casi determinerà sia un

aumento dei prezzi di vendita sia una riduzione dei margini di pro tto. Il 54% delle

imprese ha affermato di avere dif coltà di approvvigionamento dei metalli e

semilavorati in metallo a causa della loro scarsità sul mercato e in alcuni casi anche

per la bassa qualità dell'offerta. La dif cile situazione in atto potrà determinare

addirittura un'interruzione dell'attività produttiva, così come dichiarato dal 14%

delle imprese partecipanti».

reperimento della manodopera. Più della metà delle imprese, il 56%, non riesce a

trovare i pro li necessari: dai tecnici di base agli esperti in digitale. Ma il direttore

generale di Federmeccanica Stefano Franchi nega che dietro l’assenza delle

maestranze ci possa essere anche un problema salariale: «In questi anni si è fermata
l’alternanza scuola-lavoro, speriamo che le risorse previste dal Recovery plan per gli

Its possano dare una svolta a questa situazione». Come fare per rendere più pesanti

le buste paga di queste  gure professionali? «Il cuneo  scale in Italia ci penalizza,

aspettiamo la riforma  scale», aggiunge Franchi.

PER APPROFONDIRE
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CRONACA ECONOMIA CULTURA E SPETTACOLO SPORT TURISMO SOCIALE PORTO CERVO   26°

 PRIMA PAGINA  24 ORE  VIDEO

ECONOMIA   

09/06/2021 12:06 AdnKronos

**Lavoro: Federmeccanica, no licenziamenti
pronti ad assumere ma mancano competenze**

  @Adnkronos

Roma, 9 giu. (Adnkronos) - Nessun rischio di
massicci licenziamenti da parte delle imprese
meccaniche in caso di cessazione del blocco in
vigore fino al 30 giugno: sono infatti, più le aziende
che prevedono di dover aumentare l’occupazione

rispetto a quelle che pensano di doverla ridurre, l'8% in più tra
gennaio e marzo 2021 rispetto ai dati pesantemente negativi registrati
negli scorsi trimestri. Quello che invece manca e che determinerà una
difficoltà nel creare nuova occupazione è la mancanza di competenze
necessarie. A registrare il clima sul fronte occupazione dell'industria
meccanica è l'indagine congiunturale presentata da Federmeccanica.
"Per il nostro settore la paura legata allo sblocco dei licenziamenti è
ingiustificata. Noi abbiamo bisogno di personale che lavori in fabbrica,
alle macchine e non per un tempo limitato", spiega Fabio Astori, Vice
Presidente Federmeccanica. E i dati sembrano confortare il quadro:
più della metà delle imprese, circa il 56%, si è detta pronta ad
assumere ma evidenziando anche difficoltà nel reperire i profili
professionali necessari per lo svolgimento dell’attività aziendale.
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CONFINDUSTRIA LECCO - SONDRIO

Federmeccanica: volumi di
produzione in crescita. Migliora la
situazione delle imprese lecchesi
Riva: “Attendevamo da molti mesi un’inversione di
tendenza ed ora i dati volgono finalmente al positivo, ma
il confronto è con mesi terribili e sappiamo che prima di
tornare a parlare di vera crescita servono ancora
incrementi significativi”

ECONOMIA  Lecco e dintorni, 09 Giugno 2021 ore 13:54

Secondo i dati dell’Indagine congiunturale di Federmeccanica

sull’Industria Metalmeccanica relativi al primo trimestre e

diffusi oggi, 9 giugno, la produzione metalmeccanica, dopo il

crollo registrato nel 2020 (-13,5%), ha evidenziato un

progressivo miglioramento che, iniziato a partire dai mesi

estivi, è proseguito anche nei primi mesi dell’anno in corso.

Cronaca Meteo Sport Lettere al giornale ContattiLocalità

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Canali tematici
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
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Federmeccanica: volumi di produzione in
crescita
Nei primi tre mesi del 2021, infatti, i volumi di produzione sono

cresciuti del 15,6% nel confronto con l’analogo periodo

dell’anno precedente e dello 0,8% rispetto all’ultimo trimestre

del 2020. Il miglioramento, evidenzia l’indagine di

Federmeccanica, interessa tutte le attività dell’aggregato

metalmeccanico, anche se è bene evidenziare come i dati

positivi rilevati si basino sul raffronto tra marzo 2021 e marzo

2020, primo mese del lockdown che ha poi determinato il più

grande calo della produzione e del fatturato mai registrato nel

settore dal dopoguerra.

Nell’Unione Europea, evidenzia ancora Federmeccanica,

emerge una forte differenziazione delle dinamiche produttive

tra i paesi membri: l’Italia, che nei mesi di lockdown aveva

subito perdite maggiori, si è riportata successivamente in linea

con gli altri principali paesi dell’area, con un recupero dei livelli

di produzione superiore nei mesi più recenti. Sui buoni risultati

acquisiti ha influito, oltre al miglioramento della domanda

interna, anche la ripresa del commercio mondiale che ha

comportato, infatti, ricadute positive sul nostro interscambio

commerciale. Le prospettive a breve indicano la possibilità di

ulteriori recuperi dell’attività produttiva, anche se permane un

clima d’incertezza strettamente connesso all’evoluzione della

pandemia, della campagna vaccinale, nonché al problema della

reperibilità e dei costi delle materie prime. 

Il Presidente di Confindustria Lecco e
Sondrio Lorenzo Riva

“Attendevamo da molti mesi un’inversione di tendenza ed ora i

dati volgono finalmente al positivo, ma il confronto è con mesi
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terribili e sappiamo che prima di tornare a parlare di vera

crescita servono ancora incrementi significativi” sottolinea il

Presidente di Confindustria Lecco e Sondrio, Lorenzo Riva.

“Inoltre - prosegue - dobbiamo quotidianamente confrontarci

con il rincaro delle materie prime: a livello nazionale

Federmeccanica evidenzia che l’84% del campione ha risentito

dell’aumento dei prezzi dei metalli e dei semilavorati in metallo

e che, nel 60% dei casi, l’incremento dei costi di produzione

farà inevitabilmente lievitare i prezzi di vendita e porterà ad una

riduzione dei margini di profitto. Segnale ancora peggiore è poi

la scarsa reperibilità sia dei metalli, sia dei semilavorati in

metallo che, purtroppo, non fa del tutto escludere episodi di

interruzioni dell’attività produttiva”.

Il Presidente della Categoria Merceologica
Metalmeccanico di Confindustria Lecco e
Sondrio  Giacomo Riva

“Per sostenere la ripresa abbiamo senza dubbio bisogno di

politiche industriali efficaci ed è necessario pensare anche al

mercato del lavoro, riformando sia le politiche attive, per

favorire l’occupabilità, sia gli ammortizzatori sociali”

commenta il Presidente della Categoria Merceologica

Metalmeccanico di Confindustria Lecco e Sondrio, Giacomo

Riva. “Si insiste tanto sul blocco dei licenziamenti - continua -

quando in realtà il vero problema delle imprese non è tanto

quello licenziare, quanto quello di reperire le competenze

necessarie per la crescita. Il tema oggi, per molti di noi, è

quello di trovare persone preparate e motivate da inserire in

organico già fornite di quelle skill di base, tecniche e

trasversali, che potranno poi sviluppare lavorando in azienda.

Sempre secondo le rilevazioni a livello nazionale il 56% del

campione segnala difficoltà nel trovare personale qualificato.
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Per questo insistiamo molto su tutti i progetti in ambito

education, dal sostegno all’istruzione tecnica e tecnico-

industriale alla formazione duale, fino agli ITS. Ma lo snodo

fondamentale per risolvere il gap fra domanda e offerta credo

siano, da un lato, la diffusione di una migliore conoscenza del

nostro sistema produttivo e, dall’altro, l’orientamento e la

sensibilizzazione delle famiglie. E su questi aspetti

continueremo a lavorare”.

I dati lecchesi
Anche sul territorio, i dati dell’osservatorio sul mese di marzo

indicano una ripresa per le imprese metalmeccaniche.

Domanda, attività produttiva e fatturato sono infatti

caratterizzati da una prevalenza di indicazioni di miglioramento

rispetto a quelle di diminuzione.

Gli ordini sono aumentati sia a livello domestico, sia sul

versante dell’export, per circa una realtà su due, a fronte di un

rallentamento che ha interessato invece un caso su dieci. Nel

dettaglio, la domanda interna è risulta in crescita per il 49% del

campione, stabile per il 43,1% e in contrazione per il rimanente

7,8%. Le esportazioni sono state segnalate in espansione per il

54,3% delle aziende, in mantenimento per il 34,8% e in

diminuzione per il restante 10,9%.

L’attività produttiva ha mostrato dinamiche coerenti con

quanto esaminato per la domanda, con un aumento indicato

dal 42% del campione, un rallentamento segnalato dal 6% e

livelli stabili per il 52%.

Il fatturato, in linea con gli altri indicatori, è stato interessato da

una crescita sia a livello italiano, sia sui mercati internazionali.

Le vendite interne sono cresciute per il 55,8% del campione,

sono rimaste stabili per il 36,5% mentre si sono ridotte per il
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restante 7,7%. L’export è aumentato per il 45,7%, è rimasto

stazionario per il 37% ed è diminuito per il rimanente 17,4%.

Le aspettative riguardanti l’andamento del business formulate

per il secondo trimestre dell’anno si sono rivelate

principalmente orientate alla conservazione dei livelli, così

come indicato da oltre tre realtà su cinque (61,5%); in caso di

variazione, però, si è registrata una prevalenza di ipotesi di

aumento (30,8%) rispetto a quelle di diminuzione (7,7%).

Anche le previsioni occupazionali sono risultate all’insegna di

un miglioramento, con il 25% dei giudizi riguardanti

l’espansione dei livelli, il 73,1% stabile e il restante 1,9% in

diminuzione.

Le criticità inerenti le materie prime hanno determinato effetti

anche sulle aziende metalmeccaniche lecchesi e sondriesi.

Oltre ai rincari dei listini, segnalati da oltre nove realtà su dieci

(90,2%), sono state rilevate difficoltà di approvvigionamento,

sia in termini di estensione dei tempi di consegna (per il 63,3%

del campione), sia in relazione alla quantità consegnata, che è

stata inferiore a quanto richiesto per circa una realtà su tre

(30%).
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CONFINDUSTRIA LECCO - SONDRIO

Federmeccanica: volumi di
produzione in crescita. Migliora la
situazione delle imprese lecchesi
Riva: “Attendevamo da molti mesi un’inversione di
tendenza ed ora i dati volgono finalmente al positivo, ma
il confronto è con mesi terribili e sappiamo che prima di
tornare a parlare di vera crescita servono ancora
incrementi significativi”

ECONOMIA  Meratese, 09 Giugno 2021 ore 13:55

Secondo i dati dell’Indagine congiunturale di Federmeccanica

sull’Industria Metalmeccanica relativi al primo trimestre e

diffusi oggi, 9 giugno, la produzione metalmeccanica, dopo il

crollo registrato nel 2020 (-13,5%), ha evidenziato un

progressivo miglioramento che, iniziato a partire dai mesi

estivi, è proseguito anche nei primi mesi dell’anno in corso.

Cronaca Politica Meteo Sport Lettere al giornale ContattiLocalità


Tempo libero


Canali tematici


Annunci

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Federmeccanica: volumi di produzione in
crescita
Nei primi tre mesi del 2021, infatti, i volumi di produzione sono

cresciuti del 15,6% nel confronto con l’analogo periodo

dell’anno precedente e dello 0,8% rispetto all’ultimo trimestre

del 2020. Il miglioramento, evidenzia l’indagine di

Federmeccanica, interessa tutte le attività dell’aggregato

metalmeccanico, anche se è bene evidenziare come i dati

positivi rilevati si basino sul raffronto tra marzo 2021 e marzo

2020, primo mese del lockdown che ha poi determinato il più

grande calo della produzione e del fatturato mai registrato nel

settore dal dopoguerra.

Nell’Unione Europea, evidenzia ancora Federmeccanica,

emerge una forte differenziazione delle dinamiche produttive

tra i paesi membri: l’Italia, che nei mesi di lockdown aveva

subito perdite maggiori, si è riportata successivamente in linea

con gli altri principali paesi dell’area, con un recupero dei livelli

di produzione superiore nei mesi più recenti. Sui buoni risultati

acquisiti ha influito, oltre al miglioramento della domanda

interna, anche la ripresa del commercio mondiale che ha

comportato, infatti, ricadute positive sul nostro interscambio

commerciale. Le prospettive a breve indicano la possibilità di

ulteriori recuperi dell’attività produttiva, anche se permane un

clima d’incertezza strettamente connesso all’evoluzione della

pandemia, della campagna vaccinale, nonché al problema della

reperibilità e dei costi delle materie prime. 

Il Presidente di Confindustria Lecco e
Sondrio Lorenzo Riva

“Attendevamo da molti mesi un’inversione di tendenza ed ora i

dati volgono finalmente al positivo, ma il confronto è con mesi
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terribili e sappiamo che prima di tornare a parlare di vera

crescita servono ancora incrementi significativi” sottolinea il

Presidente di Confindustria Lecco e Sondrio, Lorenzo Riva.

“Inoltre - prosegue - dobbiamo quotidianamente confrontarci

con il rincaro delle materie prime: a livello nazionale

Federmeccanica evidenzia che l’84% del campione ha risentito

dell’aumento dei prezzi dei metalli e dei semilavorati in metallo

e che, nel 60% dei casi, l’incremento dei costi di produzione

farà inevitabilmente lievitare i prezzi di vendita e porterà ad una

riduzione dei margini di profitto. Segnale ancora peggiore è poi

la scarsa reperibilità sia dei metalli, sia dei semilavorati in

metallo che, purtroppo, non fa del tutto escludere episodi di

interruzioni dell’attività produttiva”.

Il Presidente della Categoria Merceologica
Metalmeccanico di Confindustria Lecco e
Sondrio  Giacomo Riva

“Per sostenere la ripresa abbiamo senza dubbio bisogno di

politiche industriali efficaci ed è necessario pensare anche al

mercato del lavoro, riformando sia le politiche attive, per

favorire l’occupabilità, sia gli ammortizzatori sociali”

commenta il Presidente della Categoria Merceologica

Metalmeccanico di Confindustria Lecco e Sondrio, Giacomo

Riva. “Si insiste tanto sul blocco dei licenziamenti - continua -

quando in realtà il vero problema delle imprese non è tanto

quello licenziare, quanto quello di reperire le competenze

necessarie per la crescita. Il tema oggi, per molti di noi, è

quello di trovare persone preparate e motivate da inserire in

organico già fornite di quelle skill di base, tecniche e

trasversali, che potranno poi sviluppare lavorando in azienda.

Sempre secondo le rilevazioni a livello nazionale il 56% del

campione segnala difficoltà nel trovare personale qualificato.
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Per questo insistiamo molto su tutti i progetti in ambito

education, dal sostegno all’istruzione tecnica e tecnico-

industriale alla formazione duale, fino agli ITS. Ma lo snodo

fondamentale per risolvere il gap fra domanda e offerta credo

siano, da un lato, la diffusione di una migliore conoscenza del

nostro sistema produttivo e, dall’altro, l’orientamento e la

sensibilizzazione delle famiglie. E su questi aspetti

continueremo a lavorare”.

I dati lecchesi
Anche sul territorio, i dati dell’osservatorio sul mese di marzo

indicano una ripresa per le imprese metalmeccaniche.

Domanda, attività produttiva e fatturato sono infatti

caratterizzati da una prevalenza di indicazioni di miglioramento

rispetto a quelle di diminuzione.

Gli ordini sono aumentati sia a livello domestico, sia sul

versante dell’export, per circa una realtà su due, a fronte di un

rallentamento che ha interessato invece un caso su dieci. Nel

dettaglio, la domanda interna è risulta in crescita per il 49% del

campione, stabile per il 43,1% e in contrazione per il rimanente

7,8%. Le esportazioni sono state segnalate in espansione per il

54,3% delle aziende, in mantenimento per il 34,8% e in

diminuzione per il restante 10,9%.

L’attività produttiva ha mostrato dinamiche coerenti con

quanto esaminato per la domanda, con un aumento indicato

dal 42% del campione, un rallentamento segnalato dal 6% e

livelli stabili per il 52%.

Il fatturato, in linea con gli altri indicatori, è stato interessato da

una crescita sia a livello italiano, sia sui mercati internazionali.

Le vendite interne sono cresciute per il 55,8% del campione,

sono rimaste stabili per il 36,5% mentre si sono ridotte per il
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restante 7,7%. L’export è aumentato per il 45,7%, è rimasto

stazionario per il 37% ed è diminuito per il rimanente 17,4%.

Le aspettative riguardanti l’andamento del business formulate

per il secondo trimestre dell’anno si sono rivelate

principalmente orientate alla conservazione dei livelli, così

come indicato da oltre tre realtà su cinque (61,5%); in caso di

variazione, però, si è registrata una prevalenza di ipotesi di

aumento (30,8%) rispetto a quelle di diminuzione (7,7%).

Anche le previsioni occupazionali sono risultate all’insegna di

un miglioramento, con il 25% dei giudizi riguardanti

l’espansione dei livelli, il 73,1% stabile e il restante 1,9% in

diminuzione.

Le criticità inerenti le materie prime hanno determinato effetti

anche sulle aziende metalmeccaniche lecchesi e sondriesi.

Oltre ai rincari dei listini, segnalati da oltre nove realtà su dieci

(90,2%), sono state rilevate difficoltà di approvvigionamento,

sia in termini di estensione dei tempi di consegna (per il 63,3%

del campione), sia in relazione alla quantità consegnata, che è

stata inferiore a quanto richiesto per circa una realtà su tre

(30%).
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CONFERENZA STAMPA DI PRESENTAZIONE DELLA 158a INDAGINE CONGIUNTURALE
INDUSTRIA METALMECCANICA

Visualizza la trascrizione automatica Nascondi la trascrizione automatica
Lei che possiamo iniziare dopo cinque minuti più o meno accademici
Iniziamo con con un ringraziamento
Per essere oggi presenti in presenza scusate il gioco di parole però è una cosa molto
importante ringraziamento va anche a chi ci segue ancora a distanza però penso un
segnale un messaggio positivo quello di poterci ritrovare finalmente dopo tanto tempo
In presenza ma per confrontarci su cose su cose concrete come quelle che stanno nella
nostra indagine quindi e anche con un briciolo di emozione che mi rivedo
Questo è una cosa che fa mi fa molto piacere e per questo li ringrazio
Oggi commentiamo i dati come
Arrivate alla cento del cinquantottesimo indagine congiunturale
è che andare avanti nonostante
Creare
Stretta attualità che proprio nell'ultima congiunturale grazie presidente Fabio Astori sono
stati un polanciati come tema delle materie prime i segnali che vediamo che osserviamo
nell'analisi che che avete e che poiché fra qualche minuto vicedirettore Angelo me che ero
vi illustrerà sono segnali
Positivi perché c'è c'è un più quando c'è un più sempre positivo
E e ci sono anche due cifre che quindi è chiaro che tutto questo deve essere calibrato ore
Lattivi Disabato considerando
II periodo di riferimento e quindi ci confrontiamo con il marzo dell'anno scorso che inutile
ve lo dica lo scorso aprile di me come me come noi
è stato il momento più difficile più duro quello della del rock da una quindi
Per fortuna che vediamo un dato positivo un più con due cifre negative che serve è stato
un disastro no non ci fosse stato quindi vuol dire
Comunque che stiamo abbiamo imputabile Mon bloccato quella strada che ci può che ci
potrebbe far tornare
A una situazione di normalità e e quindi laddove eravamo prima che iniziasse tutto questo
ci vorrà ancora tempo la la strada è ancora lunga è in salita però è indubbio che questi
sono sono segnali sono segnali positivi anche guardando avanti
Poi Angelo loro dirà lo spiegherà molto meglio di me anche guardando avanti le
aspettative le prospettive
Delle nostre impresa quello che non sempre se ne vedono intravedono nel nel prossimo
periodo ecco
è comunque incoraggiante no sia quando guardiamo portafoglio ordini sia quando
guardiamo e prospettive della produzione industriale anche le prospettive occupazionali
Ecco ci sono tutti i saldi positivi e quando il saldo è positivo tratti prevede che le cose
vadano meglio chi crede le cose vadano peggio su tutti questi punti quando il saldo è
positivo è una buona notizia e ci fa ben sperare tutto questo la situazione comunque
proprio per quelle criticità che non abbiamo affrontato in questi indagine
Non ci consente di abbassate il livello di attenzione tutt'altro perché ci sono c'è ancora una
situazione di incertezza anzitutto ma noi tutti speriamo che e la pandemia diventi più
prima che dopo un brutto ricordo no e che quindi questa situazione si stabilizzi la
campagna vaccinale tutte queste cose che hanno sicuramente l'incidenza e poi ci sono
altre variabili che sono emersi e questi fattori di crescita primo tra tutti il tema delle
materie prime poi sì Angelo che che che Fabio potranno entrare più nel dettaglio noi
abbiamo inserito questo elemento nell'indagine congiunturale perché proprio l'ultima volta
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presidente Astori aveva aveva sollevato questo problema vivendo di persona non nella sua
azienda
E come vediamo come vedrete è una grossa criticità una grossissima criticità
Che nel quattordici per cento dei casi le nostre imprese ci dicono potrebbe addirittura
portare a blocco tra produzione e non ho difficoltà di approvvigionamento così come i costi
elevati
Delle materie prime ed è un solo numero un numero elevatissimo costo di trecento di
imprese che potrebbero blocca la produzione sembra poco mai tanto perché proprio la
conseguenza sarebbe quella estrema non blocca la produzione
Tre immaginare cosa significa per Queco questi schizzo sono elementi di di criticità
A in un quadro che comunque lascia lascia ben sperare per certi aspetti guardando quelle
che sono le prospettive e aspettative del di
Quindi ecco io lascerei la parola ad Angelo poi presidente Astori
Più dettagli
Su questi su questi punti e poi spazio alle domande
Angelo a te
Inoltre alla solida indagine congiunturale gli facciamo trimestralmente presentando anche
dati di fondo ufficiale
Ci sarà una parte abbastanza sintetica su necessità di assunzione di personale con
Personale qualificato delle difficoltà che le imprese incontrano nel trovarlo sul mercato
è una parte monografica sulle materie prime che uno delle questioni più importanti che si
sta ponendo in questo in questo periodo
Il Presidente a soli l'aveva già sollevata nella presentazione dell'indagine precedente
sembrava fosse l'inizio però questa situazione di grande difficoltà sta proseguendo e quindi
abbiamo voluto indagare presso le imprese su quali conseguenze può vivere
A questa situazione qualora si dovesse potare Arre come si è protratta
Allora partiamo dalla congiuntura il quadro macro economico complessivo sarà
significativamente migliorando
Sta migliorando sia a livello internazionale che a livello nazionale
Il PIL mondiale che era diminuito del tre virgola tre per cento nel corso del due mila e
venti crescerà del sei per cento nel due mila e ventuno e del quattro virgola quattro per
cento nel due mila e ventidue quindi complessivamente il mondo
Recupererà più che recupererà i volumi di produzione persi i volumi di di Di Pilla persi nel
corso del due mila e ben le velocità
Di uscita sono diverse sta correndo fortemente la Cina che peraltro è stato tra i Paesi
importanti l'unico che nel corso del due mila e venti ha avuto una dinamica Kurt segno più
il Pinin batte ho fatto più due virgola tre per cento
Quest'anno crescerà di otto virgola quattro punti percentuali per poi rallentare la crescita
nel corso del due mila ventidue a più cinque virgola sei per cento
Gli Stati Uniti stanno andando a gonfie vele
In Italia anche per l'Italia li le prospettive sono migliorate rispetto a quello che si riusciva a
prevedere nei mesi passati
Gli ultimi dati disponibili pubblicati dall'Istat ci dicono che nel due mila e ventuno il
prodotto interno lordo
Crescerà del quattro virgola sette per cento crescerà del quattro virgola quattro per cento
nel due mila e ventidue le previsioni che gli facevano qualche mese fa erano molto ma
molto più contenute
lo ricordo benissimo che nel corso dell'ultima indagine lei dicevamo
Che presumibilmente avremo recuperato i volumi di produzione predice Civic i volumi di
pilota per eccessivi nel corso del due mila e venditori
Ai nuovi dati ci dicono che quell'otto virgola nove per cento che abbiamo perso nel due
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mila e venti quindi un dato profondamente negativo potrà essere recuperato già sul finire
del del due mila e ventidue
Altro dato importante soprattutto per la nostra economia perché noi siamo un Paese export
oriented il commercio con l'estero
L'interscambio mondiale l'anno scorso si sono persi otto virgola cinque punti percentuali
interscambio mondiale in volume
Quest'anno si recupererà quasi integralmente con un più otto e quattro per cento per coi
superarlo ampiamente nel due mila e ventidue quando è previsto un ulteriore sei virgola
cinque per cento
Le cose vanno bene
Quindi a livello macro
A livello di intere economie ma nel settore metalmeccanico la situazione la possiamo
definire addirittura migliore
Se vedete questo questo grafico
Vedete questo va da febbraio due mila e venti con gennaio due mila e venti uguale cento
proprio pervenire rispetto al periodo pre Vanden vivo come ci stiamo muovendo
Vedete dopo i recuperi che erano iniziati
Già a maggio del due mila e venti ne avevamo avuto un punto di minima colloco davano
quasi totale
Per il settore metalmeccanico livelli di produzione del quarantacinque per cento quindi
meno della metà Amato produciamo meno della metà rispetto a quello che si produceva
nel mese di nel mese di gennaio e nei mesi precedenti
C'è stato una risalita che ci ha portato già a partire dalle sarde ad avvicinarci ai volumi per
bande dici attualmente quindi nei primi tre mesi dell'anno prevede nel mese di gennaio
abbiamo raggiunto il novantanove otto i novantotto uno il novantotto e otto significa che
siamo mediamente nel trimestre
Poco più di un punto inferiori rispetto alla quantità di produzione che si faceva prima della
pandemia quindi un recupero sostanziale sostanzioso
Noi riteniamo che l'evoluzione come lo vedremo voi ne grafici successivi l'evoluzione a
breve
Migliorerà ulteriormente questa situazione quindi se non ci saranno elementi distorsivi che
possono derivare sia dalla dall'evoluzione della pandemia in questo momento appare
positiva ma che potrebbe investire
Soprattutto per effetto delle varianti e se le materie prime fermeranno la loro corsa per lui
già nei prossimi mesi potremmo recuperare quasi integralmente i livelli che producevamo
prima della pandemia
Vediamo
Che cosa è successo
Complessivamente nel trimestre vedete il dato metalmeccanico
Di produzione nel primo trimestre rispetto all'analogo trimestre l'anno prevedendo è
cresciuta del quindici virgola sei per cento rispetto all'otto virgola quattro per cento
dell'intero comparto industriale
Qui bisogna dire che i dati sono falsati
Dal fatto che c'è un confronto con il periodo gennaio o febbraio marzo del due mila e venti
con un mese di marzo che aveva avuto pesanti crolli di produzione e quindi è il mese di
marzo che influenza in modo positivo la dinamica di di questo dato
Quindi e lo si levi denti ancora di più nel settore dal meccanico che era stato penalizzato
di più rispetto agli altri settori industriali nel corso del primo rock da un relativo al mese al
mese di marzo
Però ecco le cose che le cose vadano bene lo si vede anche dall'evoluzione congiunturale
Rispetto al trimestre precedente quindi rispetto all'ultimo trimestre dell'anno si è avuto un
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recupero dello zero virgola otto per cento per quanto riguarda il settore metalmeccanico e
dello zero nove per cento per quanto riguarda il settore industriale nel suo complesso
Qui si vede
Che a fronte del quindici e sei per cento innanzitutto
Tutti gli aggregati metalmeccanici la metallurgia evoluti metallo macchine e apparecchi
elettrici macchine apparecchi meccanici hanno avuto rispetto all'analogo trimestre
dell'anno precedente degli incrementi a due cifre
Qualcuno qualche settore andato meglio degli altri la metallurgia per esempio ha fatto
sedici e quattro i prodotti in metallo più sedici e uno un po'meno bene sono andate le
macchine e apparecchi meccanici con un più dodici per cento e gli altri mezzi di trasporto
con undici virgola due per cento
Però le informazioni madre economiche che ci derivano dagli studi dai principali istituti di
ricerca non da ultimo eurostat
Anche il Centro Studi Confindustria cederà
Fanno presupporre per il comparto delle macchine e apparecchi meccanici che voi
comprende gran parte dell'arco comprende la meccanica strumentale questo dato sarà
sicuramente più positivo in quanto ci sarà e a Pisa una ripresa una ripresa degli
investimenti
Se guardate le due colonne
Vedete che gran parte però di questo incremento che noi abbiamo registrato nel primo
trimestre dipende dei tassi di variazione del mese di marzo perché nel mese di marzo ci
confrontiamo appunto con l'inizio delle acque da un e quindi questi incrementi sono come
dire Fassati dal confronto
Per cui larga parte dell'incremento che c'è stato nel Maine nel primo trimestre e derivato
dall'incremento che si registrano nel mese di marzo con un confronto tra virgolette
anomalo con un mese dove la produzione era stata particolarmente bassa
Ma la buona notizia a è questa io ricordo che da quando presento quest'indagine quindi da
da tantissimi anni
E che in Italia quando le cose andavano male negli altri Paesi da nove andavano peggio
quando le cose andavano bene negli altri Paesi da noi andavamo meno bene questa volta
non è così
Vedete l'ultimo trimestre l'ultimo mese dell'anno per l'Italia abbiamo volumi di produzione
pari al novantotto virgola otto per cento quindi rispetta perito probante amico siamo sotto
di uno virgola due punti percentuali abbiamo fatto meglio della UE a ventisette
Che ha portato i livelli di produzione a novantotto virgola due per cento ma qui questo dato
è fortemente influenzato devesi più piccoli se prendiamo invece i tre grandi Paesi dell'area
vediamo che la Germania ha fatto novantatré due
La Francia novantadue uno la Spagna ottantanove e nove nove novantotto e otto
Quindi il recupero Daloui è stato molto ma molto più intenso rispetto a quanto non sia
avvenuto negli atti emessi e questo è per lui veramente una novità ricordo le flessioni
produttive
Enormi rispetto agli altri Paesi con la crisi del due mila del due mila otto due mila nove e
successivamente con la crisi quella dei mutui subprime due mila otto nove nove e con
quella dei debiti sovrani nel due mila undici due mila dodici
Gli altri pervenivano ma noi perdevamo un multiplo definiti volumi Pessi da Francia e
Germania è soprattutto da Germania che aveva risentito meno degli altri di quella crisi
Allora anche qui se andiamo a vedere i dati dell'intero trimestre a fronte del quindici e sei
per cento degli anziani e gli ha fatto l'Italia
Ha fatto un due per cento la Francia un due nove certezze Cento la la la la Spagna e un
meno uno virgola tre per cento della Germania è chiaro che questi dati sono difficili da
confrontare perché
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Dipende anche dalle chiusure che di volta in volta vengono fatte nei paesi su come stava
andando la pandemia e anche dei dati relativi al pilota si è visto che la Germania Stati il
Paese è andato peggio nel primo trimestre dell'anno ma perché nel primo trimestre l'anno
presumibilmente in Germania ci sono state più chiusure rispetto a quanto non sia avvenuto
negli altri paesi europei
Anche dal punto di vista congiunturale
Si vede che l'Italia ha fatto un più zero otto per cento nel primo trimestre gli altri paesi
sono stati praticamente a parte la Wham ventisette dove appunto influenzato il dado da
pesi più piccoli c'abbiamo uno zero uno per la Germania un meno quattro e tre per cento
per la Spagna un meno uno e tre per cento per la Francia noi abbiamo fatto più zero
virgola otto per cento
Allora sta ripartendo
La domanda interna sa ribadendo essa ripartendo anche il commercio internazionale
come abbiamo visto quest'anno è atteso un incremento in volume dell'otto virgola quattro
per cento di questo ovviamente ci avvantaggia amo anche noi che siamo un Paese export
oriented
Le esportazioni sono cresciute dell'otto virgola nove per cento nel primo trimestre
Le importazioni del quindici questo è un dato che in una situazione di sbilancio della
bilancia commerciale di negatività della bilancia commerciale potrebbe essere un dato
preoccupante io questo lunedì in modo parzialmente positivo
Cioè è vero che le importazioni rovescio di più ma questo significa che sta ripartendo la
domanda interna perché le importazioni servono a soddisfare parte della domanda interna
Se rivediamo in serie storica questi dati ci rendiamo conto del miglioramento che cessato
vedete le esportazioni chiamò muoversi e sette quattro per cento nel primo trimestre
ricordare vi che nel primo trimestre in loco da una vendere sa del mese di marzo che
secondo trimestre invece che aveva interessato
Quasi completamente il mese di aprile tutti i mesi di aprile in parte il mese di maggio un
meno trentuno virgola cinque per cento
C'era stato un rallentamento della fase negativa nel terzo trimestre meno due uno
Per poi invertire le tendenze nel quarto trimestre del due mila e venti con un più tre virgola
tre per cento e un significativo miglioramento nel primo trimestre di quest'anno con una
crescita tendenziale del più otto virgola nove per cento
Allora rispetto all'ultima parte dell'anno rispetto all'anno precedente domenicali erano stati
i più vistosi verso i Paesi dell'Unione europea
Adesso noi notiamo l'esatto contrario cioè verso il mondo cioè quel dato medio che
abbiamo commentato più otto virgola nove però sono diciamo la dinamica che ha
consentito questo significativo miglioramento è stata soprattutto quella indirizzata i volumi
di fatturato indirizzata verso i Paesi dell'Unione europea più sedici virgola uno per cento
mentre c'è stato un una crescita più contenuta presso i Paesi extra UE
Vedete Germanie più ventidue frange più quindici e uno Spagna più quattordici e tre
Ecco il dato negativamente influenzato dalla dinamica delle esportazioni verso gli Stati
Uniti
Che essendo il secondo terzo Paese in ordine di importanza per quanto riguarda le nostre
esportazioni un crollo
Dei volumi esporle il dei dei valori esportati del venti per cento del fatturato esportato il
venti per cento ha fortemente influenzato il dato o complessivo della quota di fatturato
edilizia dei paesi extra comunitari
Allora veniamo all'occupazione
L'occupazione praticamente nella grande industria ha ha registrato una flessione tutto
sommato moderata
Meno un SI nulla la la Pedrini di occupazione per quanto riguarda la qualifico operaia
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meno zero tre per cento la qualifica impiegatizia meno un per cento in media questi dati
quando sono positivi cresce di più il dado impiegatizio
Con rispetto a quell'operaio quando sono negativi di miscele più il dato operai gli
spettacoli impiegatizio stiamo assistendo costantemente anno dopo anno ad un effetto di
sostituzione della forza lavoro nel settore metalmeccanico
Sempre più lavoratori specializzati sempre più impiegati rispetto agli operai proprio
perché sta cambiando in in continuazione il mondo di produrre
Cassa integrazione guadagni la cassa integrazione guadagni cresciuto fortemente nel
corso dei primi tre mesi dell'anno
Però queste come abbiamo avuto più volte modo di dire sono le ore autorizzate
Non è detto che vengono utilizzate tutte
La difficoltà che sta incontrando l'Istat anche nel fare il tiraggio cioè delle ore autorizzata e
quanto quante poi ne vengono effettivamente fruite
E da circa un anno che ma anche il dato sul tiraggio che normalmente era intorno al
cinquanta sessanta per cento prima della della della pandemia
Presumibilmente a lume di naso questa volta il tiraggio dovrebbe essere molto ma molto
molto più basso però non siamo in grado di dare un numero perché se noi leggiamo in
modo correlato la dinamica della produzione
E le ore autorizzate di cassa integrazione se fossero tutte utilizzate non si spiegherebbe il
recupero sostanziale che stiamo avendo in termini di di produzione
Allora questo è per quanto riguarda il passato che cosa ci aspettiamo per il futuro
Un significativo miglioramento della congiuntura querele
Miglio ora sia il portafoglio ordini
Nel confronto con il periodo precedente quindi gli ordini in portafoglio risultano qui è un
saldo tra chi aumentandolo gli ordini e chi viaggi invece diminuiti e dell'istogramma che
da un quarantuno per cento questo quarantuno per cento sottintende
Che nel cinquantatré per cento dei casi gli ordini sono aumentati mentre solo nel dodici
per cento gli ordini sono diminuiti
Ma l'indicatore ancora più interessante
E quello del giudizio che gli imprenditori danno sul portafoglio ordini vedete qui c'è un
saldo positivo del più ventiquattro per cento che deriva da un più quaranta dette da un
quarantatré per cento di imprese che ritengono gli ordini sufficienti a garantire i normali
volumi i normali ritmi di produzione a fronte di un diciannove per cento che invece
esprime un Paride un parere opposto il saldo il ventiquattro come vedete soltanto in
precedenza c'era stato un ventisette nella precedente fase nella precedente fase espansiva
ma se vedete in sequenza gli ultimi cinque esso grammi ci si rende conto che la situazione
e enormemente significativamente migliorata
A fronte di questo non poteva esserci che condizione del portafoglio ordini addirittura con
una quantità limitata discorsi che vivono tutti figli di materie prime quindi molte imprese
devono pure lavorare quelle che ancora lavorano devono Hangover devono pure
aumentare i volumi rivoluzione per ripristinare le scorte di di di di magazzino di prodotti
finiti quindi questo è un atto indicatori diceva
Pensare che le cose debbano migliorare in termini produttivi le prospettive totali c'è un
trentaquattro per cento di imprese il saldo tra chi ritiene di aumentarle l'attività produttiva
complessiva è un otto per cento che invece pensa che l'attività produttiva si riduca
Quarantadue meno come noto fa trentaquattro e quindi il saldo positivo che vedete
trentaquattro che il miglior Savoldo
Degli ultimi degli ultimi anni addirittura siamo ampiamente sopra i livelli immediatamente
precedenti la la crisi candidi vanteria
Un dado veramente interessante questo
Che cosa ci si aspetta dal punto di vista occupazionale e qui si sta ponendo il problema di
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blocco di licenziamenti e cioè noi abbiamo problemi di tipo opposto le nostre imprese
pensano riassume vedete
Otto otto più otto e il saldo tra le imprese che verte voglio mandare gli organici e quelli che
pensano di ridurre in particolare sedici imprese su cento ritengono di dover aumentare gli
organici mentre soltanto l'otto per cento quindi la metà pensa di doverli ridurre con un
saldo attivo pari a più otto quindi noi ci aspettiamo per i prossimi mesi per i prossimi sei
mesi
Un un incremento dei livelli occupazionali
Fermo restando uno che vedremo adesso
Vedremo in seguito sale poi queste figure professionali si trovano non si trovano
Per finire la liquidità ecco l'anche dal punto di vista della liquidità aziendale le imprese
che ritengono che la liquidità aziendale sia cattivo pessima si sono ridotte soltanto al
cinque per cento
è il dato migliore degli ultimi anni quindi anche questo ci fa ben spera
Una prima domanda di attualità ma non abbiamo chiesto tantissimo alle oltre cinquecento
imprese che partecipano a quest'indagine
Qui abbiamo richiesto se sul mercato del lavoro trovano le competenze professionali che
gli servono allora
Le imprese che dichiarano difficoltà a reperire personale qualificato
Sono ben il cinquantasei per cento cioè immaginare che cinquantasei invece su cento non
trovano sul mercato del lavoro le figure professionali che servono per la loro attività
produttive un dato
Veramente preoccupante l'avevamo fatta due anni fa la stessa domanda nonostante la
pandemia questo lato enormemente peggiorato
Perché due anni fa il quarantasette per cento dichiarava di avere difficoltà a reperire
manodopera specializzata
Attualmente sono cinquantasei quindi addirittura si aggiungono dieci per cento di imprese
che ha avuto problemi nel corso degli ultimi degli ultimi tempi quindi quella dinamico
occupazionale già e positiva sarebbe enormemente più positiva
Se
Ci fossero sul mercato le figure professionali richieste ma che cosa manda sul mercato ma
un podi tutto sentirti personali specializzata nel senso che di queste imprese che hanno
detto che hanno difficoltà a reperire personale specializzato il ventiquattro per cento ci
dice che non trova persone
Che abbiano competenze tecnologiche avanzate digitali ma non ci fermiamo soltanto a
quello che il nuovo anche le tecniche tradizionali le tecniche di base personali con
specializzazione in questo campo
Non si trovano nel quarantadue per cento dei casi competenze trasversali nel trentuno per
cento dei casi quindi come vedete c'è un mercato del lavoro che è fortemente squilibrato
Gran parte della di soccombe una parte significativa del della disoccupazione da mismatch
nel senso che le imprese chiedono una certa quantità di lavoratori che abbiano certe
caratteristiche sul mercato ci sono lavoratori che non trovano lavoro ma che non hanno
quelle caratteristiche ora sullo sforzo che si deve fare e quello di investire su queste cose
cioè quella di creare le figure professionali che servono le imprese
Perché come abbiamo già avuto modo di dire in un'altra indagine l'occupazione non si
crea per decreto si crea perché le imprese hanno necessità di assumere quelle persone
E se le cose si bloccano non è che si migliora la situazione la situazione si peggiora
Perché alcune imprese vengono buttate fuori mercato se si è costretti a tenere
manodopera che non serve e non si può quindi costituire con manodopera che serve
queste imprese vanno fuori mercato e quindi non è che si perde soltanto quel qualcuno
disoccupato in più perché non serve all'impresa l'intera impresa condotti sui dipendenti
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rischia di sparire dal mercato quindi con dei danni che sono moltiplicati per il dieci per
cento rispetto a quello qua il problema che si cerca di risolvere
Allora e veniamo adesso alla a questa parte monografica sulle sulle sulle materie prime sui
semilavorati
Vediamo innanzitutto che cosa che cosa è successo
è successo che i prezzi sono enormemente aumentati sono aumentati i perché
Che è stato una ripresa forte della Cina
C'è stato un accumulo da parte della Cina di di materie prime e una forte riduzione delle
esportazioni quindi praticamente la Cina è un importatore
Netto anti poveretto importa solo e non esporta e questo ovviamente ha creato delle
tensioni dal lato dei prezzi
A questo si è aggiunto un aumento della domanda statunitense perché la ripresa negli Stati
Uniti è molto molto forte
Ci sono stati anche degli interventi speculativi perché lì dove si si si intravede la possibilità
di guadagno ovviamente molti fondi di investimento hanno puntato su un'ulteriore crescita
delle delle dei prezzi delle materie prime quindi hanno acquistato e questo ha portato ad
un eccesso di domanda
Un ulteriore eccesso di domanda dice rispetto alle rispetto all'offerta
Anche il piano messo in piedi dall'Europa
Fa pensare ad un ulteriore ripresa della dell'attività produttiva quindi con la la con la New
Generation è u
E quindi con una tesa della della della ripresa delle dell'economia europea di una forte
ripresa dell'economia europea anche questa ha portato ad un accumulo delle materie
prime
Poi c'è un'offerta mineraria insufficiente
E c'è una maggiore richiesta di quei di quelle materie prime che servono per la transizione
per la trasformazione Green
Per esempio il rame
Che è un assume Savile nutum condutture che serve appunto nel nel nel nella nelle
macchine elettriche e il
E l'alluminio che essendo un minerale leggero comunque consente un minor consumo un
minor consumo di energia
A questo si aggiunge ancora
Un'impennata dei prezzi dei noli
Anche a causa di una diminuzione del trasporto attraverso aerei cargo e quindi una
tempesta perfetta si sono messi insieme tutto una serie di elementi che hanno portato ad
un incremento molto ma molto forte
Quasi epocale del prezzo delle materie prime e visivi dissi mi dei semilavorati
Noi abbiamo voluto vedere che cosa che effetto avrà hanno queste cose sulle nostre
aziende ma innanzitutto vediamo come sono cresciuti i prezzi guardate c'era stata per tutti
Una diminuzione dei prezzi con la pandemia
Quando c'è stata la pandemia ovviamente essendo diminuito l'attività produttiva sono
diminuiti fortemente i prezzi delle materie prime
Allora già sul petrolio
Che ricordo c'è stato un periodo in cui addirittura il prezzo era diventato negativo perché
non sapevano dove sto Carlo e quindi cercando di liberarsi delle scorte che avevano
perché era impossibile Socar lo c'era questa forte preoccupazione quindi fatto uscendo il
mese di gennaio il prezzo del petrolio era crollato del di due terzi era arrivato alla
trentasei per cento del prezzo iniziale
Piano piano cessata una ripresa attualmente si è riportato su livelli leggermente superiori a
quelli preconizza
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E nel mese di aprile sta facendo uno era pari fatto cento il gennaio due mila e quindi era
arrivata centouno centodue insomma quindi il due per cento in più
Attualmente il prezzo del petrolio Salvi su livelli leggermente superiori sta sui settanta
dollari a barile il brand sui sessantasette dollari al barile debutti quindi un incremento che
tutto sommato ha riportato su valori leggermente superiori a quelli record ma alla
preoccupazione invece per c'è per i metalli
Vedete
L'alluminio
Si è riportato attualmente costa il trenta per cento in più rispetto a gennaio due mila e
venti il rame addirittura il cinquantaquattro per cento in più se andiamo a vedere in
quest'ultimo mese il mese di maggio che qui non è indicato
Addirittura i prezzi sono cresciuti ulteriormente a fronte di centotrenta virgola otto per
esempio nel mese di maggio l'indice si è portata centotrentasette
Ma è cresciuto l'alluminio è cresciuto il rame e che il fumo lo stagno e cresciuto lo zinco
numeri labour uno dandomi della la la la sintesi dove questi dati Vigli potete venire
Ma soprattutto c'è stato un forte incremento dei prezzi dei minerali dei minerali di ferro dei
minerali ferrosi
Si è passati dall'ottantotto per cento del periodo di minima quindi del del mese di aprile
del due mila e venti
Accendo ottantasette per cento di aprile io addirittura al duecento virgola sette per cento di
a maggio quindi Prezzi
Che si sono più che raddoppiati non solo rispetto
Al periodo di minima quando c'era stato un calo dei prezzi ma addirittura rispetto al
periodo pre pandemico quindi rispetto a gennaio nel mese di maggio i prezzi sono pari a
più più del doppio
Questo ci ha indotto a chiedere alle imprese che cosa succede innanzitutto al vedere
Che diffusione a l'effetto dell'incremento delle materie prime
Se hanno registrato un impatto sui prezzi bene succedendo imprese intervistate delle su
cento imprese intervistate l'ottantaquattro per cento ha detto che hanno verificato un
incremento dei prezzi delle materie prime del semilavorati tradotto incrementi
presumibilmente non si servono di questi di questi materiali
Allora
L'impatto ci hanno detto con l'indagine che è stato molto forte sui costi di produzione
Nel novanta per cento delle imprese che hanno avuto che hanno registrato incremento dei
prezzi delle materie prime il novanta per cento hanno detto che questo incremento avrà un
impatto significativo sui costi di produzione
Qualche effetto già si comincia a vedere sui prezzi alla produzione infatti i prezzi erano
rimasti sostanzialmente stabili quello dei metalli e prodotti in metallo nel corso del di tutto
l'anno precedente ecco nel mese di marzo
Nella media del settore metalmeccanico il prezzo dei medaglie dei prezzi alla produzione
deve dare dei prodotti in metallo sono cresciuti Di Bella sei punti percentuali non si è
ancora scaricato l'impatto che hanno avuto questi prezzi delle materie prime per cui
vedremo dati
Significativamente più elevati già sui prezzi alla produzione
Su che cosa hanno inciso normalmente quando si hanno degli incrementi dei costi
Le possibilità sono due o si scarica tutto sui prezzi o si scarica sulla riduzione dei margini
di profitto ecco noi gli abbiamo chiesto le imprese
Come lui vivono questa situazione allora il venti per cento ci dice che aumenteranno i
prezzi di vendita il venti per cento ci dice che il ridurranno andranno a detrimento dei
margini di profitto
Il sessanta per cento che è la cosa più logica et quando è possibile e quella di
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Che queste questa dinamica inciderà su un mix dei due fratture quindi in parte sarà
scaricato sui prezzi il batte andrà a detrimento dei margini di profitto
Oltre al problema dei prezzi si sono verificate anche difficoltà di approvvigionamento
perché a volte due magari un po'quello che vuoi ma se non trovino materia prima non puoi
comprare
Ecco il cinquantaquattro per cento delle imprese ci ha detto inoltre che avrà che hanno
avuto che stanno avendo difficoltà di approvvigionamento quarantasei per cento no quindi
è soltanto un problema di prezzi
E poi c'hanno un problema di qualità qualità dei prodotti che si offrono sul mercato in molti
casi è la qualità e fortemente peggiorata quindi con enormi disagi nell'attività produttiva
L'ultima domanda che abbiamo posto
E speriamo che questo non si verifichi che questo incremento dei prezzi le difficoltà di
approvvigionamento eccetera
Possono portare ad un'interruzione quindi ad una sospensione dell'attività produttiva delle
imprese con tutte le conseguenze che ne potranno derivare allora noi ci aspettiamo sulla
base della congiuntura che le cose possono migliorare in modo significativo e chiaro che
questo è un elemento che può avere un impatto negativo sulla ripresa che attualmente
risulta in atto e anche abbastanza
Abbastanza forte
Ecco questo è poi il quadro complessivo sono ovviamente a disposizione per eventuali per
eventuali chiarimenti
Carlo
Adesso
Per chiederti se ti ritrovi tutto questo esodo alcune delle cose che Angelo spiegato son
partite proprio come veniva ricordato da alcune riflessioni che fatta la volta scorsa ora
come vanno le cose
Decine di vederli sono veramente molto soddisfatto di
Di essere ancora a Roma beh allora il quadro che ha spiegato Angelo un quadro
veramente molto articolato molto complesso
Tutti gli elementi sono stati chiariti molto bene
Ma ci sono un podi sfumatura che vorrei un attimo come dire cercare di far luce su questi
spetti che non sono marginali
Cominciamo col dire che
La ripresa è dovuta anche al fatto che noi imprenditori abbiamo avuto una carica di
ottimismo e di speranza concreta di migliorare
Le nostre aziende dal punto di vista delle produzioni della qualità dei prodotti
Abbiamo avuto sicuramente
Ventura Giacomo di vedere del denaro che arriverà in Europa e che se usato molto bene
permetterà a tutto il comparto industriale
Interconnesso
Di potere veramente fare un salto di qualità e anche di quantità
Questo ovviamente tenendo conto delle difficoltà che Angelo Negro ha spiegato benissimo
relativi alle materie prime e non è questo da sottovalutare perché
Perché c'è un fatturato così esploso
Non è esploso soltanto perché improvvisamente il cittadino europeo cittadino mondiale ha
deciso di spendere denaro no esploso anche perché
Molti
Diciamo importatori molti commercianti molte industrie hanno cominciato a capire che le
l'aumento delle materie prime avrebbe determinato un aumento anche dei costi
Quindi ho detto io mi accaparra il materiale ancora quando e accessibile dal punto di vista
dei prezzi di vendita e ve lo metto in casa e aspetto
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Di avere i magazzini che si sono che si erano
Liberati l'anno scorso bene o male
Hanno recuperato le scorte di magazzino a prezzi ovviamente inferiori rispetto a quelli che
avrebbero dovuto essere perché caspita quando si parla del rame che aumentato del
sessanta per cento voi comprendete bene che cose significa produrre con un'incidenza del
cinquanta per cento di un prodotto a base di rame
Vuol dire che sono intatto del sessanta per cento il cinquanta per cento del del costo del
materiale sul prodotto utile devo dovrà aumentare del trenta per cento dei prezzi di
vendita
Questo non è possibile
Però noi tutti manifatturieri perché ricordiamoci che l'Italia è fatta di aziende trasforma
tredici e non siamo aziende che prelevano la materia prima direttamente dal sottosuolo e
la trasformano siamo dei grandi trasformatori quindi cosa è successo è successo che tutti
bene o male abbiamo aumentato i nostri prezzi di vendita voi non saprete esattamente di
quanto è stato l'aumento dei prezzi diventa però in un comparto come il mio medico che
nel giro di due mesi
I prezzi di vendita al commercio alla distribuzione sono aumentati del tredici per cento
Tredici per cento vuol dire una metto importante considerate un semplice valvola a sfera
ad esempio da due euro
Che comincia a essere il tredici per cento in più e di conseguenza c'è un'escalation dei gli
aumenti dei prezzi di vendita che porterà lo inevitabilmente questo lo sottoscrivo aumento
anche dell'inflazione certamente però è anche vero che le quantità prodotte in questo
periodo dalle aziende manifatturiere sono veramente importanti ecco che per recuperare il
il le scorte di magazzino bisogna lavorare più ore ecco che quello che diceva dottor Negro
è perfetto stiamo cercando tutti
Delle nuove competenze cerchiamo di assumere non è detto che dobbiamo assumere
competenze specifiche competenze anche generiche
Aumenti amo anche i nostri cicli di lavoro
Abbiamo ripreso a commissionare macchine produttrici con tempi di consegna molto
lunghi
Perché molto lunghi c'è molta richiesta ma ahimè manco quei componenti strategici che
permette di completare le macchine che oggi sono tutte a controllo numerico
E tutti i microchip arrivano dal mondo orientale
è una situazione difficile da governare perché se mi dite ma il tuo Budget per il due mila
ventuno due mila ventidue
L'hai fatto il medico è impossibile fare un Baggio
è impossibile perché è una dinamicità dell'economia oggi che ci permette ci impedisce di
fare dibattiti veri quello che vi posso dire sicuramente è che questa crescita non è casuale
ovviamente
E si è sostenuta anche da un Pnr
Dove il punto focale e la transizione ecologica e dove si riesce si riuscirà spero a trovare
quell'economia circolare che ci permette di avere veramente un qualcosa in più
Faccio un esempio
Ma perché io ho tutti i microchip tutti i computer ridevo rottamare non li posso
Come dire
Recuperare come materie prime strategiche le terre rare perché dobbiamo dare tutto e
cinesi e non tenerci qualcosa di nostro in Europa non dico soltanto in Italia
Riportiamo certe produzioni in Europa riportiamo certe produzioni in Italia probabilmente
saremmo meno costretti a dipendere dal mondo cinese mondo orientale perché adesso se
l'apertura verso il Vietnam verso altri aree ancor più diciamo aggressivi dal punto di vista
del del del commercio riportiamo si incassa un podi produzione strategica che ci permette
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di essere più autonomi perché altrimenti se andiamo avanti a dipendere dal mondo
orientale
Saremo sempre più soggetti alle bizzarrie anche del mondo finanziario che vede nella
Cina ovviamente sapete tutti una nazione un'area veramente di sviluppo non soltanto
produttivo economico ma anche finanziario
Ricordiamoci quanti miliardari o milionari ci sono in Cina rispetto al mondo occidentale
quanto denaro circola in Cina e quanto denaro circolerà sempre in Europa
E nel mondo di provenienza
Del lavoro del lavoro
Del lavoro Finzi la stanno facendo un lavoro veramente anche manuale lavoro veramente
in fabbrica quindi
Negro e Stefano Franchi hanno
Detto delle cose sacrosante
Nel prossimo futuro tre sei dodici mesi io credo che ci sarà una crescita ancora dei prezzi
delle materie prime
Ci sarà una crescita della produzione
Non sarà così improvvisa come abbiamo avuto in questi mesi perché anche aprile maggio
e giugno indicatore mi dicono che 191 fatturato delle aziende schizzato ancora però se
vedete ci sono degli aumenti
Sui prodotti finiti
Anche dichiarati nelle pubblicità tipo le automobili che cominciano ad avere ritocco dei
listini materie prime perché ovviamente peggio sia il rame con l'acciaio alluminio mentre o
del quaranta cinquanta per cento e non è soltanto una bolla
Anche chi produce deve aggiornare i listini e quindi anche noi saremo costretti a pagare
qualcosa in più sicuramente nel quotidiano
L'ultimo aspetto è quello del
Delle competenze e vorrei fare veramente due parole
Non tutti veramente cerchiamo del personale nel mettere il nostro ciclo produttivo
La paura dello sblocco dei licenziamenti io è una paura Parma ingiustificata nel settore
metalmeccanico io parlo per il settore metalmeccanico poi magari ci sono dei settori dove
c'è un esubero
Forse nel tessile
Ma sicuramente non è la meccanica perché la meccanica ci contendiamo anche i profili
abbiamo bisogno di personale vinco stabilimento non abbiamo bisogno di personale negli
uffici certamente ma negli stabilimenti laddove si produce dove veramente fisicamente
abbiamo le macchine gli abbia bisogno veramente di personale
Che
Non diciamo per un tempo limitato perché la protezione che diamo diciamo qui si va
avanti per parecchio tempo quindi la preoccupazione del blocco del licenziamento io non
la vedo per il settore metalmeccanico assolutamente non l'ha detto
lo avrei finito Stefano e Angelo grazie può fare a questo punto se ci sono delle domande
Penso che prego
Passare sono Luca Monticelli per la stampa e la tv io volevo fare due domande
Dunque la prima mi ricollego a questo argomento legato al personale qualificato
Ecco
Mi chiedo perché non si trovano queste figure professionali perché
Ho visto nelle nei dati che avete fatto vedere voi che il ventiquattro per cento di questi
figure che voi ricercata in un e non ci sono sono ad esempio degli e Sperti in nuove
tecnologie o in diciamo tecnico nel cd digitale
E non è che si può dire che in Italia non ci sono comunque in Europa non ci sono ragazzi
diciamo esperti in queste materia ci sono
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Ma non sono evidentemente disponibili Prato perché sono molto contesi io conosco diverse
persone che ogni due-tre
Anni cambiano azienda perché diciamo passano al miglior offerente quindi questo diciamo
questo profilo mi sembra più un problema di di concorrenza nel senso che sono le aziende
che a suon di di Condit di compiti di competizione si devono contenere queste figure per
quanto riguarda invece le
lo sono anni che sento dire ad esempio che mancano saldatori specializzati insomma tutte
queste figure professionali molto
Specifiche come ha detto il dottor Mega Ron non è che l'occupazione si crea per decreto i
quindi evidentemente va fatto qualcosa no io non riesco a capire sono tanti anni che si
parla di questo problema ma e chiede in cui aziende che cosa avete fatto cioè perché non
avete informato queste persone perché io che non so lo so sono almeno cinque sei anni io
sento dire ciclicamente che questo è un problema uno dei problemi più importanti che
hanno le aziende
Non credo che sia il proprio il problema sia quello che ad esempio avanzano i sindacati
dicono queste figure tecniche non ci sono più perché vengono pagate poche in un cupo
angolo parlate poco e quindi non ci stanno a essere sfruttati
L'altra domanda che volevo fare si parla molto in questi giorni sia dalla parte dei sindacati
di Confindustria
Di fare questo patto sociale volevo per rilanciare il Paese volevo chiedere secondo voi qual
è il pericolo che verso il perimetro di questo patto sociale su che cosa si dovrebbe fonda
grazie
Se posso tanto ma io vorrei dire una cosa poi ti do sì sa perché a volte non si trovano gli e
Sperti digitali nell'industria manifatturiera
Perché vanno tutti nel terziario
Che poi lavorano per le industrie manifatturiere ma a volte anche noi del bisogno un
tecnico digitale nella nostra azienda
E ha detto giustamente lei ci contendiamo il sistemista piuttosto che vittime legge è vero
però molto vanno nel terziario preferisco il terziario piuttosto che industria metalmeccanica
o manifatturiere
Tutto il tempo in ha esordito dalle statistiche rosso Franco Roma
Ma velocissimamente
Quando lei dice se li contendono passano da una parte all'altra a veri terribilmente di
pensare vuol dire che non sono sufficienti a soddisfare la domanda
E questo ci mette il tempio voglio dire punto vorrebbero diviene la sua domanda la risposta
esalta il punto è proprio questo
Che dovrebbero esserci più diciamo ragazzi io direi anche ragazze
Perché anche questo per noi è un tema centrale quello di avere un'occupazione anche al
femminile ecco il tema è il problema tema diventa un problema nel momento in cui da
dagli istituti dalle scuole tecniche e anche dalle università
A non escono abbastanza
Prima le ragazze no che qualche foto vice prima presidente diceva alcuni preferiscono
andare in altri settori nell'immaginario collettivo la metalmeccanica ancora vista come
quella di Charlie Chaplin non è così
Non è così quindi lo dobbiamo impegnarci moltissimo
A a raccontare la metalmeccanica per quello che è un'industria molto avanzata dove c'è
valore economico non ci sono anche tanti valori no dove c'è la tecnologia e la punta più
avanzata e quindi è un ambiente
Che va molto bene anche per l'occupazione femminile quindici a quest'immagine della
metalmeccanica
Cambiata cancellata quella vecchia raccontare a tutti la nostra industria per quello per
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quello che e purtroppo dolce contendiamo proprio perché appunto lo diceva Orange Roma
questo è il problema
Non non escono dalle scuole tecniche e non escono dalle università abbastanza e questo è
il problema e allora bisognerebbe investire di più io cito gli ITS ad esempio no
Che hanno
Una produzione di di manodopera
Che poi i per mi sembra quasi saltiamo vicino al cento per cento novanta novanta cento di
per richiesta del ma ci sono pochi chiesi conseguiamo rispetto al resto d'Europa
Noi ancora abbiamo pochi ITS troppo
E e sono quello sfogo no che poi porta ad una piena occupazione per chi entra in quel in
quel percorso quindi nel piene RR ci sono le risorse importanti cosa ha stanziato e ne
siamo miliardi e mezzo Pelletier secco devono essere utilizzati non bene benissimo
benissimo perché vedi certo che è che noi formiamo le persone
Ma non possiamo e non si può chiedere ad imprese di risolvere tutti i problemi c'è la
formazione continua che continua ma c'è un'istruzione
Che che deve iniziare un percorso no poi quando si entra nelle nostre aziende e noi che le
persone le forniamo però devi trovarle queste persone
Nel nel mondo dell'istruzione che va a da da quella secondaria quella terziaria grazie
passando per la secolare superiore di secondo grado come appunto e sono ITS ed è su
quello che si deve investire assolutamente perché altrimenti si crea abbiamo definito
questo corto circuito questo circolo vizioso che da davvero non possiamo permetterci
II fatto che noi prevediamo di aumentare l'occupazione
Perché saldo positivo di quell'otto per cento poi sono i numeri che parlano e dice tanto è
perché tutte queste valutazioni sociali fatte dai nostri impresa al netto di tutti i problemi
ancora ci sono però nonostante tutto l'otto per cento e non sempre si prevedeva
occupazione però non trova le le persone
Quindi
Noi facciamo la nostra parte di micro e lo faremo sempre
Però ci sono alcune cose
Una una delle cose che noi diciamo e avvicinare di più sempre di più le scuole all'impresa
Va be'mo'abbiamo chiesto ed ho fatto non so se vi ricordate due anni fa la petizione
sull'alternanza scuola-lavoro perché erano state ridotte
Le le ore di alternanza non so se ve lo ricordate se marinati addirittura lì
Ecco queste sono cose che sulle quali bisognerebbe investire bisognerebbe al creare un
collegamento fortissime strettissimo tra il mondo dell'istruzione e il mondo delle imprese
per l'appunto laddove questo c'è come di PS
Risultato è quasi piena occupazione di quelli che escono quindi il collegamento tra mondo
dell'istruzione e mondo dell'impresa è fondamentale
E e non va mai indebolito come purtroppo è successo va casomai anzi senza caso mai
rafforzato
Quindi questo e punto noi quando poi Fabio è anche un imprenditore oltre sedici presente
Federmeccanica quando giustamente nostre fabbriche vengono formate certi però devi
avere una base su cui poi costruire questo il punto che quando mancano le basi
E fatica a costruire e noi chiediamo che ci siano le basi non chiediamo che venga fatto il
resto ora se ci pensiamo noi formazione vedo puntino a si dice così a fronte dei conti no
cosa diventerà prima però e che non può continuare una cosa che non è iniziato o q o che
ha iniziato non nel modo migliore no quindi questo
è un punto centrale riferivano di mezzo le riforme esatta della riforma della dell'istituto
scolastico la moglie che è insegnante ha detto questi due anni sono stati un dramma
Probabilmente due anni di una preparazione non al cento per cento sarà una preparazione
dei ragazzi
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Purtroppo lacunosa
Ma perché a distanza non è lo stesso sistema d'insegnamento e senza
Gravi le riforme scolastiche secondo me devono essere pericolose esatto e a proposito di
riforme mi vien da dire che noi toccando l'altro punto
E posso parlare di quello che ci riguarda
Che noi abbiamo dato dimostrazione
Con due contratti
Quello del due mila sedici parlando di patti sociali manco parlo del delle cose che
abbiamo fatto noi quei pazzo contratti che sono stati caratterizzati proprio da uno spirito
riformatore non abbiamo dato dimostrazione penso all'ultimo contratto importantissima
riforma delicatamente professionale
Che va a cogliere proprio quei cambiamenti che ci sono la nostra industria e ci proietta nel
futuro no ecco l'abbiamo dato dimostrazione che le riforme come per l'appunto parlando di
riforme parlando di formazione quella del due mila sedici la formazione diritto soggettivo
la formazione ecco l'abbiamo la dimostrazione con il nostro patto nostro contratto voleva
fare un patto sociale e che le riforme si possono ma anzi aggiungere si devono fare
E quindi ecco questo ed è importante il ruolo delle parti sociali permette noi due
fondamentale quindi l'interlocuzione il dialogo il confronto continuo
C'è ci deve essere ovviamente io posso bravi quello che avviene nel nostro settore a tutti i
livelli
L'a livello nazionale a quello aziendale perché i problemi si possono risolvere insieme così
come le opportunità si possono cogliere insieme no con lavorando e quindi ecco oggi
come non mai c'è bisogno proprio di questa
Di questa di una relazione positiva e costruttiva come come noi
Nel nostro settore cerchiamo di sviluppare sempre e comunque ad ogni livello perché ci
crediamo fortemente
Vediamo fortemente nelle relazioni
E quindi e quello che su su cui noi abbiamo investito e continueremo a investire
Sì Nando
E voglio grazie ma due cose almeno perché carta
A parte il
Per fare il ritorno in presenza questa vostra questa vostra presentazione di Dio ci sarà una
delle più interessanti secondo meta
Da da parecchio tempo a questa parte quindi dopo tanto mi dispiace davvero però sono
fino faceva i complimenti a a chi ha costruito questa questa azione di reati
Positivamente venendo sui problemi mi rifaccio alla domanda del collega ha fatto prima
ho trovato molto interessante ha risposto di Astori
Sul fatto che le alte pro alcune tipi di alte professionalità vengono contese diciamo così dal
terziario rispetto al manifatturiero ora brutalmente la mia impressione non di giornalista
eccetera eccetera ma di padre
E amico di padri e madri della mia generazione e quindi guardando
Ai critici non per quello che si legge sui giornali ma per storie conosciute personalmente
E mia pressione che questi ragazzi siano contesi non dal terziario in Italia Malberti anziani
all'estero
E perché purtroppo insomma io tra tra se penso al mio figlio i suoi compagni di scuola ai
figli dei dei miei amici esperiti inchiesta in Francia istanze non se chi sta in Irlanda in festa
in Svizzera questi stanno in giro per l'Europa
E qui secondo me
Ripeto non non non non non non come professionista come persona che vive in mezzo agli
altri
C'è una questione salariale
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Nel senso che se un ragazzo
Che vive a Roma trova lavoro a Varese faccio un esempio astratto
Uno stipendio con cui pagarsi non solo il provvedimento anche l'affitto di una casa prese
Mentre invece e parate pazzesco a dirlo ma
è più facile che che trovarono
In Paesi più dove la vita è più caro che dell'Italia cioè la Svizzera ma dove anche i salari
sono più alti ho dovuto o meno è simile come magari certi pezzi del Regno Unito togliamo
l'ombra che è una cosa a parte
Hanno un salario con cui campare sono diverse vittima a venire
Cioè è un po'in cui l'asse del Nord via di casa non c'è un perché un conto è avere il primo
lavoro e restare a casa dei genitori fece invece te ne vai fondi la famiglia
I salari gli italiani e spesso rendono difficile lo spostamento questa mia impressione
azzurre
Poi volevo fare una seconda domanda su un altro tema lo dica subito certo censo sì sì sì
Nada meno ecco cioè ho trovato altre cose io trovo molto interessante solo questo discorso
del
Mi pare di aver capito dei diressi affetti vero che davano
In Italia in altri Paesi paragonabili nell'ambito dell'Unione Europea
E quindi la domanda è questa cioè se mi mi chiedevo qua se nella vostra valutazione
Quale sia perfetto che hanno avuto rispetto appunto la possibilità di lavorare
In azienda insomma
Un tipo di lavori che non si può fare una casa no è chiaro che il contabile o poco fa la casa
E io rimontaggio la casa non si può fare
E l'affetto che su questa possibilità di continuare a lavorare nelle fabbriche ha avuto
raccordo quello fatto questi magari l'anno scorso sulla prosciutto sulla poi solo su tre
aspetti insomma ecco i protocolli sì sui protocolli prevenzione dei comitati eccetera
eccetera Graffeo
Due osservazioni
Abbastanza sintetiche veloci e allora prima è che esiste intacca il nostro Paese
Molto importante che si chiama cuneo fiscale no
E che quella cosa che che noi dal tempo diciamo deve essere affrontata
Deve essere risolta perché questo poi impatta sul reddito delle persone che sono e quella
cosa
Che che fa la differenza per
Per per vivere in una città piuttosto che non alterano Nando e quindi
è e quella una delle riforme che noi auspichiamo venga fatta riforma fiscale che quindi va
a incidere su quella sperequazione che c'è tra il costo per l'impresa della manodopera è
quello che che poi per risponda domanda e per poter vivacità piuttosto che un'altra ecco
quello che rimane anche a a lavoratore no
Che che che è importantissima e quindi
Noi ci auguriamo che con le risorse che ci sono ci saranno con delle riforme che devono
essere fatte ecco non non venga lasciata indietro quella quella del cuneo del cuneo fiscale
Per quanto riguarda l'altro un punto Nando allora io penso
Anzi lo dico con certezza i protocolli fatti all'epoca con il sindacato recesso sono sono stati
importantissimi
è utilissimi perché in una fase come quella c'era la la la necessità
Di individuare insieme il percorso
Migliore per continuare a produrre in tutta sicurezza salvaguardando prima di tutto le la
salute le nostre persone che però è la priorità quello quello che era ci sono c'è stata una
geometria molto variabile io ricordo
Beloch da un nano che poi ci ritroviamo ha detto bene Angelo è difficile confrontare quei
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numeri no perché
La la l'anno scorso due mila venti marzo mila venti nel nostro caso c'è stato una chiusura
totale ecco io
Ricordo penso di ricordare abbastanza bene che non fu la stessa cosa e cioè io condanno
significava una cosa diversa in un paese piuttosto che che in un altro no
Non non c'è stata in Europa
Su una misura unica è univoca che avesse lo stesso significato e lo stesso impatto
Questo il problema quindi non dipende anzi protocolli
Bene bene ci siano stati bene anzi sono un esempio virtuoso che noi abbiamo detto
Ora andando avanti possiamo riprendere per fare altre cose con il sindacato però il
problema è solo questo che non c'è stato in Europa parlo d'Europa poi verso il mondo
ancor di più una definizione uguale in tutti i paesi di cosa significa e lo dame che impatto
nello clan cosa chiude cosa non più di questo nel due mila venti Primolo Claudio perché
da noi sono più solamente per la metalmeccanica sembrati quasi il novanta per cento le
aziende chiuse no
Altrove si parlava di là da un ma magari significava qualcosa di anche leggermente
diverso e poi quelli Ger mente diverso dell'epoca e te lo ritrovi nei numeri di oggi così
come forse recentemente ci sono state più chiusure altrove perché c'è stato quindi si sono
geometrie variabili che anche poi si manifestano in tempi diversi e perché basta
Se ci pensi a a uno Lockdown Cherchi parte due mesi dopo piuttosto che due mesi prima e
già poi un'analisi tendenziale ti porta a un risultato a un dato falsato comunque
Che che va ponderato bene ecco perché basta che uno bravo ci sia invece che questo
mese tra quattro mesi e nel tendenziale non te lo ritrovi no
Per cui ecco questo è
E il tema il problema è quello che che ci ricordiamo tutti appunto l'anno scorso parlando
del mese di marzo l'abbiamo vissuto no in Italia Logan
Significa una cosa dell'impatto altrove magari anche per anche fosse stata qua differenze
minime però era una differenza che poi ti ritrovi
Nei numeri che oggi commentiamo quindi vanno presi come si dice con le pinze con le
molle Fava perché basta l'aveva anche una differenza di un mese piuttosto che di un altro
oltre che fatto non con tutti i Paesi hanno hanno hanno definito misure di cesura i denti
persona anzi voglio apre ma che all'epoca sollevammo anche propano sarebbe bene che
tutti fossero nella stessa situazione nelle stesse condizioni no perché il virus penso non
conosca confini geografici e non è che si ferma al confine tra Italia per fare e paesi
A noi confinanti e quindi questo ecco è forse l'insegnamento non ci auguriamo enti che
non si debba mai ripete che non ci sia mai verrò avesse ove però quando ci sono situazioni
come queste che impattano tutti è bene che ci siano misure più omogenee possibili
Ma non solo per leggere bene i dati ecco perché poi più fidati hanno delle ricadute
concrete
Su sulla produzione e sull'occupazione quindi
Quindi ci auguriamo che il prossimo time secondo ci vedremo a troverete altrettanto
interessante erano sindaci funzionale perché mi fa piacere dichiarando che si abbia detto
E la migliore però penso che spero anche le altre no siano la alziamo l'asticella ed attesa
E noi ci auguriamo perché tra tre mesi le cose che abbiamo detto quelle che vanno bene
vengano confermate quelle che che vanno meno bene come appunto con i costi delle
materie prime
E la difficoltà di approvvigionamento vadano un po'meglio non dico meno che leggeva
vadano meglio e che quindi si possa diciamo continuare su questa strada
Questo percorso di crescita e di sviluppo
E che come diceva prima presidente le risorse incomincino da essere utilizzato ed essere
utilizzate bene perché bisogna fare presto e con è un piano che deve andare veloce piano
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Pnr a noi siamo molto speranzosi abbiamo delle buone aspettative per il futuro quello
decisamente esatto quindi ci sono situazioni di difficoltà che si nasce nel nostro settore
viola però stati abituati affrontare anche della difficoltà non saper cogliere però difficoltà la
fronte hanno data
Esatto pancia a terra disastro come ha detto prima Fabio un punto molto importante
Che sottolineo pure io
La si parla di resilienza noto rete insomma non solo perché c'è nel piano ma
è un termine che dell'usato molto però sicuramente la residenza delle nostre prese era gli
avete un esempio
L'esempio o di quello che si può e si deve fare e quindi come diceva Fabio la speranza e
la fiducia nonostante tutto nonostante le difficoltà la metalmeccanica arresto l'urto e oggi vi
parla di possibile di di sviluppo di crescita
Ed è una cosa un messaggio positivo che anche vogliamo mandare al paese
Detto da vice presidente Federmeccanica un imprenditore importante del nostro del nostro
settore e con la metalmeccanica ha retto l'urto e pronta nuovamente a dare un contributo
per il Paese perché ecco ricordiamolo sempre siamo l'otto per cento del PIL cinquanta per
cento dell'export e quindi la spina dorsale nostro paese se la metalmeccanica va bene
Dico in equazioni che perfetta ma va bene il Paese no e quindi la metalmeccanica va
sostenuta in tutto e per tutto e quindi non ci auguriamo che quelle riforme vengano fatte
che il Piano vada veloce che
Insomma si possa confermare tutto quello che oggi abbiamo detto che le attese positive
sull'occupazione e sugli ordini su Polis quasi tutte cose collegate
Perché se
Prospettive occupazionali sono buone quell'otto per cento in più è un dato molto positivo e
perché le prospettive che ci sono sulla produzione sono buoni no e perché il portafoglio
ordini e soddisfacente non sono tutte cose collegate no tutto si tiene sono sono vasi
comunicanti e quindi conosce puliamo e tutto questo venga confermato
Al netto di quelle variabili che ci sono
Ma che sono state considerate dell'indagine sorpresi che ha risposto alle domande ha
risposto a tutte le domande no per cui ecco le che quelle votazioni sono state fatte anche
considerando i problemi ci sono
Però poiché la risposta ce l'ha danno i fatti e le cose che che accadono e che registriamo
che fotografi Remo e che vi presenteremo tra tre mesi ci auguriamo che sia di vostro
interesse come dello Stato
Questo punto direi se ci sono altre domande osservazioni altrimenti ci salutiamo
E rimandiamo
L'analisi della congiuntura sarà settembre tra meccanica che sarà si indicativamente a a
settembre
Più o meno quindi dopo l'estate
Allora buone vacanze
Sono fatte perito in buona estate
Questa Rizzo aiutare anche gli altri offerta

[ CONFERENZA STAMPA DI PRESENTAZIONE DELLA 158a INDAGINE CONGIUNTURALE
INDUSTRIA METALMECCANICA
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L’aumento è del 14,3%. Unindustria: “Processo di ripresa che si dovrebbe consolidare

nel corso dell’anno”

REGGIO EMILIA – Nel primo trimestre del

2021 la produzione delle aziende

metalmeccaniche reggiane ha

registrato un’ulteriore ripresa rispetto alle

profonde flessioni causate nel 2020 dalla

pandemia. La crescita – come diffuso da

Unindustria in occasione dei giorni della

metalmeccanica – è stata del 14,3%,

confermando l’avvio di un processo di

ripresa che si dovrebbe consolidare nel

corso dell’anno.

Il portafoglio ordini presenta un quadro in miglioramento rispetto al trimestre precedente

trainando i livelli produttivi. Gli ordinativi sono risultati in aumento nel 68% delle aziende, stabili

per il 28% mentre sono calati il rimanente 4%.

Per quando riguarda il mercato interno il fatturato è risultato in aumento, confermando una

ripartenza anche della domanda interna.

Le aspettative degli imprenditori evidenziano una crescita dei livelli di fiducia, confermando il

percorso di miglioramento manifestato già a partire dalla seconda metà del 2020, dopo i valori

negativi record registrati dei primi sei mesi: il 56% delle imprese intervistate si aspetta un

incremento della produzione e il rimanente 44% un mantenimento degli attuali livelli produttivi.

Ad incidere positivamente sulle aspettative sono sia l’accelerazione impressa al piano vaccinale

da parte del nuovo Esecutivo sia la ripresa del commercio mondiale.

Sulla base delle opinioni espresse delle imprese, il miglioramento atteso potrà avere un impatto

positivo sulle dinamiche occupazionali: a fronte, infatti, del 28% di imprese che pensa di dover

incrementare gli organici il rimanente 72% prevede il mantenimento degli attuali livelli

occupazionali.

Home  »  Economia e Lavoro • Cronaca   »   Metalmeccanica: produzione in ripresa, materie
prime sempre più care

Metalmeccanica: produzione in ripresa,
materie prime sempre più care
 9 giugno 2021

ULTIME NEWS

12:39

12:27

12:22

12:15

12:09

11:58

La carica dei 100
agriturismi reggiani…

L'omicidio di Saman,
estradato i l  cugino:…

"Su la zampa" tra i
Siberians Husky di Cas…

Claudio Sarti: "Per 22
anni i l PalaBigi è stata …

Tamponamento tra due
mezzi pesanti sull'A1:…

Reggio Emilia, le
previsioni meteo di…

  Tutte le ultime news

ON-DEMAND

VIDEO FOTO TG







 CRONACA SPORT EVENTI RUBRICHE TELEREGGIO GUIDA TV 

CHI SIAMO REDAZIONE CONTATTI GERENZA PUBBLICITÀ MODENAINDIRETTA BOLOGNAINDIRETTA PARMAONLINE

1 / 2

    REGGIONLINE.COM (WEB)
Data

Pagina

Foglio

09-06-2021

1
2
5
2
3
0

Si parla di FEDERMECCANICA - siti web
Pag. 175



©2021 

Reggio Emilia

Sereno
Temperatura: 
Umidità: 69%
Vento: debole - WNW 8 km/h

Situazione alle ore 10:50

I prezzi dei metalli industriali, dopo una marcata flessione osservata durante il periodo di

lockdown, a partire dal mese di maggio del 2020 hanno cominciato a crescere e si sono

posizionati su una traiettoria rialzista tuttora in corso. Alla crescita dei prezzi si è affiancata

inoltre un‘enorme difficoltà di approvvigionamento che riguarda anche i semilavorati e che

rende difficile l’attività produttiva delle imprese. Tale situazione, e soprattutto l’incertezza

sull’evoluzione futura, stanno condizionando significativamente la produzione metalmeccanica

che è il principale settore utilizzatore di metalli industriali.

I rincari delle materie prime stanno determinando un impatto significativo sui costi di produzione

e sulla dinamica dei prezzi di vendita, con la conseguenza di generare una contrazione dei

margini di profitto.

Un secondo fattore di criticità è collegato alle difficoltà di approvvigionamento dei metalli e

semilavorati in metallo a causa della loro scarsità sul mercato, con il rischio più che concreto di

determinare un’interruzione dell’attività produttiva per la mancanza di materie prime e

componentistica.

I dati nazionali

Nel primo trimestre del 2021, l’attività produttiva metalmeccanica ha registrato una crescita del

15,6% rispetto allo stesso trimestre del 2020. In questi primi mesi del 2021 il commercio

mondiale ha evidenziato segnali di ripresa con effetti positivi anche sul nostro interscambio

commerciale: le esportazioni metalmeccaniche sono cresciute in misura maggiore (+8,9%)

rispetto a quanto rilevato per l’intera economia, grazie principalmente al significativo

incremento (+16,2%) dei flussi diretti verso i paesi dell’Unione Europea, mentre verso i mercati

esterni all’area l’aumento è stato molto più contenuto (+1,0%).

Nel primo trimestre 2021 la dinamica occupazionale nelle imprese metalmeccaniche con oltre

500 addetti ha registrato andamenti negativi. Il calo è da attribuire in larga misura alla qualifica

operaia che ha registrato una contrazione dell’1,6% a fronte di una flessione dello 0,3%

osservata per la qualifica impiegatizia.

Sulla base delle indicazioni che emergono dai risultati della consueta indagine trimestrale di

Federmeccanica, per i prossimi mesi si evidenziano attese di ulteriori recuperi dell’attività

produttiva anche se permane un clima d’incertezza strettamente connesso all’evoluzione della

pandemia e della campagna vaccinale.

Reggio Emilia  Unindustria Reggio Emilia  produzione  metalmeccanica
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Tweet

**Lavoro: Federmeccanica, no
licenziamenti pronti ad assumere
ma mancano competenze**

 9 Giugno 2021  News Adnkronos

Roma, 9 giu. (Adnkronos) – Nessun rischio di massicci licenziamenti da parte delle imprese

meccaniche in caso di cessazione del blocco in vigore fino al 30 giugno: sono infatti, più le aziende che

prevedono di dover aumentare l’occupazione rispetto a quelle che pensano di doverla ridurre, l’8% in più

tra gennaio e marzo 2021 rispetto ai dati pesantemente negativi registrati negli scorsi trimestri. Quello

che invece manca e che determinerà una difficoltà nel creare nuova occupazione è la mancanza di

competenze necessarie. A registrare il clima sul fronte occupazione dell’industria meccanica è l’indagine

congiunturale presentata da Federmeccanica. “Per il nostro settore la paura legata allo sblocco dei

licenziamenti è ingiustificata. Noi abbiamo bisogno di personale che lavori in fabbrica, alle macchine e

non per un tempo limitato”, spiega Fabio Astori, Vice Presidente Federmeccanica. E i dati sembrano

confortare il quadro: più della metà delle imprese, circa il 56%, si è detta pronta ad assumere ma

evidenziando anche difficoltà nel reperire i profili professionali necessari per lo svolgimento dell’attività

aziendale.

 

Cond i v i d i

Per ricevere gli aggiornamenti di Sardiniapost nella tua casella di posta
inserisci la tua e-mail nel box qui sotto:

Nome * Email *

 Acconsento al trattamento dei miei dati
personali per l'invio di newsletter da parte di Ico
2006 srl ai sensi dell'informativa privacy

Informativa privacy

Sardiniapost

Iscriviti

TURISMO IN
SARDEGNA

Le tre oasi protette dal Wwf
nell’Isola: Monte Arcosu,
Scivu e le Steppe sarde

 22 Gennaio 2021

Oltre tremila ettari di terra

incontaminata e protetta. È

questa in Sardegna...



Filindeu, quando la pasta è
molto rara. Una eccellenza
tradizionale del Nuorese

 16 Gennaio 2021

Trovarli nei ristoranti è molto

difficile. Per non parlare dei

market: se provate a...



Media error: Format(s) not

supported or source(s) not found

Scarica il file:

https://www.sardiniapost.it/wp-

content/uploads/2020/07/SARDEGNA-

40-titoli-new.mp4?_=1

1

    SARDINIAPOST.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

09-06-2021

1
2
5
2
3
0

Si parla di FEDERMECCANICA - siti web
Pag. 177



  14:03 del 09/06/2021 Chi siamo  Privacy Policy



Federmeccanica: pronti ad assumere ma mancano
competenze
 Pubblicato il 9 Giugno 2021, 11:32

 Articolo a cura di Adnkronos

Nessun rischio di massicci licenziamenti da parte delle imprese meccaniche in caso di

cessazione del blocco in vigore fino al 30 giugno: sono infatti, più le aziende che prevedono

di dover aumentare l’occupazione rispetto a quelle che pensano di doverla ridurre, l’8% in

più tra gennaio e marzo 2021 rispetto ai dati pesantemente negativi registrati negli scorsi
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trimestri. Quello che invece manca e che determinerà una difficoltà nel creare nuova

occupazione è la mancanza di competenze necessarie. A registrare il clima sul fronte

occupazione dell’industria meccanica è l’indagine congiunturale presentata da

Federmeccanica. “Per il nostro settore la paura legata allo sblocco dei licenziamenti è

ingiustificata. Noi abbiamo bisogno di personale che lavori in fabbrica, alle macchine e non

per un tempo limitato”, spiega Fabio Astori, Vice Presidente Federmeccanica. E i dati

sembrano confortare il quadro: più della metà delle imprese, circa il 56%, si è detta pronta

ad assumere ma evidenziando anche difficoltà nel reperire i profili professionali necessari

per lo svolgimento dell’attività aziendale. 
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MF-DOW JONES NEWS

< Indietro

FEDERMECCANICA: +15,6% PRODUZIONE 1* TRIM.,
PESA CONFRONTO CON MARZO 2020

ROMA (MF-DJ)--Dopo il crollo registrato nel 2020 (-13,5%), la produzione
metalmeccanica ha evidenziato un progressivo miglioramento che, iniziato a partire dai
mesi estivi, e' proseguito anche nei primi mesi dell'anno in corso. Nel primo trimestre
del 2021, infatti, i volumi di produzione sono cresciuti del 15,6% nel confronto con
l'analogo periodo dell'anno precedente e dello 0,8% rispetto all'ultimo trimestre del
2020. E' quanto emerge dall'Indagine congiunturale di Federmeccanica sull'industria
metalmeccanica, giunta alla sua 158* edizione. "Questo miglioramento - ha osservato
Fabio Astori, vice presidente di Federmeccanica - ha interessato tutte le attivita'
dell'aggregato metalmeccanico che, in termini tendenziali, hanno evidenziato aumenti a
doppia cifra. Va tuttavia sottolineato che i dati positivi rilevati si basano sul raffronto tra
marzo 2021 e marzo 2020, primo mese del lockdown che ha poi determinato il piu'
grande calo della produzione e del fatturato mai registrato nel nostro settore dal
dopoguerra. C'e' quindi ancora tanta strada da fare per tornare a parlare di crescita e
sviluppo. Non si puo' pertanto abbassare la guardia, anzi si deve alzare il tiro con
politiche industriali mirate ed efficaci". Nell'Unione Europea emerge una forte
differenziazione delle dinamiche produttive tra i Paesi membri: l'Italia, che nei mesi di
lockdown aveva subito perdite maggiori, si e' riportata successivamente in linea con gli
altri principali paesi dell'area, con un recupero dei livelli di produzione superiore nei
mesi piu' recenti. Sui buoni risultati acquisiti ha influito, oltre al miglioramento della
domanda interna, anche la ripresa del commercio mondiale che ha comportato, infatti,
ricadute positive sul nostro interscambio commerciale. Nel primo trimestre del 2021 le
esportazioni metalmeccaniche sono cresciute dell'8,9% (in misura maggiore rispetto al
+4,6% rilevato per l'intera economia) e le importazioni del 15,1%. E' cresciuto
sensibilmente l'export verso i principali partner europei quali la Germania (+22,3%), la
Francia (+15,1%) e la Spagna (+14,3%), mentre, al di fuori dell'Unione Europea, i flussi
sono significativamente cresciuti verso la Cina (+48,0%) e sono diminuiti verso gli Stati
Uniti (-20%). rov (fine) MF-DJ NEWS 
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MF-DOW JONES NEWS

< Indietro

FEDERMECCANICA: CRITICITA' DA REPERIBILITA' E
COSTI MATERIE PRIME

ROMA (MF-DJ)--Le prospettive a breve emerse dall'indagine congiunturale di
Federmeccanica condotta presso un campione di imprese metalmeccaniche associate
indicano la possibilita' di ulteriori recuperi dell'attivita' produttiva anche se permane un
clima d'incertezza strettamente connesso all'evoluzione della pandemia, della
campagna vaccinale, nonche' al problema della reperibilita' e dei costi delle materie
prime. In particolare, il 53% delle imprese intervistate dichiara un portafoglio ordini in
miglioramento, il 42% prevede incrementi di produzione, il 16% ritiene di dover
aumentare, nel corso dei prossimi sei mesi, gli attuali livelli occupazionali rispetto
all'8% che ritiene invece di doverli diminuire. Rispetto a questo quadro emergono due
fattori di criticita', sottolineati dalle imprese: il costo e la reperibilita' delle materie prime
e la difficolta' a trovare profili professionali qualificati. "Gia' a marzo, in occasione della
scorsa congiunturale avevamo posto l'accento su un serio problema che cominciava a
manifestarsi: la dinamica dei prezzi delle materie prime e le difficolta' di
approvvigionamento - ha ricordato Fabio Astori, vice presidente di Federmeccanica -
Oggi, dai dati raccolti, risulta che la gran parte delle imprese partecipanti all'indagine
(84%) ha risentito del rincaro dei prezzi dei metalli e dei semilavorati in metallo
utilizzati nei processi produttivi e l'incremento dei costi di produzione nel 60% dei casi
determinera' sia un aumento dei prezzi di vendita sia una riduzione dei margini di
profitto. Il 54% delle imprese ha, inoltre, dichiarato di avere difficolta' di
approvvigionamento dei metalli e semilavorati in metallo a causa della loro scarsita' sul
mercato e in alcuni casi anche per la bassa qualita' dell'offerta. La difficile situazione in
atto potra' determinare addirittura un'interruzione dell'attivita' produttiva, cosi' come
dichiarato dal 14% delle imprese partecipanti". rov MF-DJ NEWS 
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MF-DOW JONES NEWS

< Indietro

FEDERMECCANICA: PER 56% IMPRESE DIFFICILE
REPERIRE PERSONALE QUALIFICATO

ROMA (MF-DJ)--"Sul fronte lavoro piu' della meta' (56%) delle imprese ha dichiarato di
incontrare difficolta' nel reperire i profili professionali necessari per lo svolgimento
dell'attivita' aziendale". Lo afferma Stefano Franchi, direttore generale di
Federmeccanica, sottolineando che si tratta di "un dato addirittura peggiore di quello
gia' estremamente negativo rilevato circa due anni fa quando erano il 47% le aziende
che evidenziavano questo grande problema. Le competenze piu' difficili da reperire sono
quelle tecniche di base/tradizionali (secondo il 42% degli intervistati), seguite da quelle
trasversali (31%) e dalle competenze tecnologiche avanzate/digitali (24%)". "Dalla
nostra indagine - prosegue - emerge che sono piu' le imprese che prevedono di
aumentare l'occupazione rispetto a quelle che pensano di ridurla, c'e' un saldo positivo
di circa l'8%. Pero' non si trovano persone con le competenze necessarie. E' un circolo
vizioso che non ci possiamo permettere. Si deve invece attivare un circuito virtuoso con
investimenti ben mirati nell'istruzione e con politiche attive efficaci. Bisogna fare presto
e fare bene". rov (fine) MF-DJ NEWS 
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SFOGLIA IL PROSSIMO ARTICOLO LEGGI GLI ARTICOLI DI: ADNKRONOS

ADNKRONOS     

Roma, 9 giu. (Adnkronos) - Nessun rischio di massicci licenziamenti da parte

delle imprese meccaniche in caso di cessazione del blocco in vigore fino al 30

giugno: sono infatti, più le aziende che prevedono di dover aumentare

l’occupazione rispetto a quelle che pensano di doverla ridurre, l'8% in più tra

gennaio e marzo 2021 rispetto ai dati pesantemente negativi registrati negli

scorsi trimestri. Quello che invece manca e che determinerà una difficoltà nel

creare nuova occupazione è la mancanza di competenze necessarie. A

registrare il clima sul fronte occupazione dell'industria meccanica è l'indagine

congiunturale presentata da Federmeccanica. "Per il nostro settore la paura

legata allo sblocco dei licenziamenti è ingiustificata. Noi abbiamo bisogno di

personale che lavori in fabbrica, alle macchine e non per un tempo limitato",

spiega Fabio Astori, Vice Presidente Federmeccanica. E i dati sembrano

confortare il quadro: più della metà delle imprese, circa il 56%, si è detta pronta

ad assumere ma evidenziando anche difficoltà nel reperire i profili

professionali necessari per lo svolgimento dell’attività aziendale.

Segui @AdnkronosPUBBLICATO: 1 MINUTO FA

DI ADNKRONOS

**Lavoro: Federmeccanica, no
licenziamenti pronti ad
assumere ma mancano
competenze**
Tempo stimato di lettura: 2 minuti

Ultim’ora Finanza Risparmio Certificati Premium Tecnologia Lifestyle TV
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Adnkronos è un’agenzia di stampa con
sede a Roma, nata nel 1963.
Rappresenta un multicanale di
informazione e comunicazione italiana,
che ha avuto il pregio di ricevere tre
riconoscimenti ufficiali. Nel 1980 ha
ottenuto l’esclusiva per l’Italia di
“Washington Post” e “Los Angeles
Times”. L’anno seguente diviene la
prima agenzia al mondo in grado di

diffondere le immagini dell’attentato a Papa Giovanni Paolo II. Nel 2002 ha
ricevuto il Premio Ischia per la sezione Agenzie di Stampa, nel 2006 ha
ottenuto il Premio Ischia per l’Informazione Scientifica e Adnkronos Salute,
ottenendo il medesimo riconoscimento nel 2009. Ad oggi, cura molte sezioni
d’informazione: dalla cultura alla cronaca, dalla scienza all’attualità
internazionale.

ULTIM'ORA PIU' LETTI

FINANCIAL TREND ANALYSIS

Marqeta prezza l'Ipo al Nasdaq su valutazione di 15 miliardi
10 MINUTI FA

FINANCIAL TREND ANALYSIS

Italia: asta Bot a 12 mesi, rendimento in calo
11 MINUTI FA

FINANCIAL TREND ANALYSIS

Marr indietreggia dopo lo scontro con resistenza critica
21 MINUTI FA

FINANCIAL TREND ANALYSIS

Nuova Zelanda: Anz Business Confidence calato a -0,4 punti
31 MINUTI FA

FINANCIAL TREND ANALYSIS

SEIF, Edima scende al 4,27%
41 MINUTI FA
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METEO: +12°C AGGIORNATO ALLE 12:32 - 09 GIUGNO ACCEDI ISCRIVITI

HOME CRONACA SPORT TEMPO LIBERO ITALIA MONDO VENETO MAGAZINE DOSSIER NORDEST ECONOMIA VIDEO ANNUNCI
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EVENTI NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO ABBONATI
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Conegliano Treviso Castelfranco Montebelluna Vittorio Veneto Oderzo Tutti i comuni Cerca
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Italia-Mondo Economia»

Materie prime, la folle corsa dei prezzi
rischia di fermare il 14 per cento delle
imprese

L’allarme di Federmeccanica mentre in Cina c’è un nuovo balzo dei
prezzi alla produzione

GIUSEPPE BOTTERO
09 GIUGNO 2021

Mentre in Cina la corsa dei prezzi sfonda nuovi record, l’impatto del rincaro delle

materie prime colpisce, con forza, le attività delle imprese. L’allarme che mette nero

su bianco i timori di molti arriva da Federmeccanica. Secondo l'associazione il 14%
delle aziende italiane teme uno stop dell’attività produttiva. «Già a marzo, in

occasione della scorsa rilevazione congiunturale avevamo posto l’accento su un

serio problema che cominciava a manifestarsi: la dinamica dei prezzi delle materie

prime e le dif coltà di approvvigionamento» dice il vicepresidente Fabio Astori

presentando la 158a indagine congiunturale.

LEGGI ANCHE

GELATO ALLO YOGURT CON
PISTACCHI E CIOCCOLATO
FONDENTE

Treviso, stop all’alcol, notificata
l’ordinanza. «Così chiuderò per
sempre il pub»

FEDERICO CIPOLLA

ANDREA PASSERINI

Fondazione, ecco il nuovo B&B in
riva al Sile a Treviso

Ponte degli Alpini a Bassano
imbrattato, denunciati due
trevigiani

VIDEO DEL GIORNO

Francia, Macron preso a schiaf  da un
uomo nella folla: due arresti
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LAVORO

Riparte l’industria metalmeccanica ma è
rischio stop per mancanza di
manodopera e aumenti delle materie
prime

Federmeccanica: «La metà delle aziende non trova lavoratori adatti ma
non è un problema di salari, mancano i tecnici specializzati»  

LUCA MONTICELLI
09 GIUGNO 2021

Cresce la produzione dell’industria metalmeccanica ma il rincaro dei prezzi delle

materie prime potrebbe addirittura portare a un nuovo blocco delle fabbriche, dopo

il lockdown dovuto alla pandemia. Sono tre le cause della folle corsa al rame e

all’alluminio: l’accumulo della Cina che non esporta metalli, l’aumento della

domanda americana e l’intervento speculativo di alcuni fondi  nanziari.

Nel primo trimestre del 2021 però arrivano buone notizie: i volumi sono cresciuti
del 15,6% nel confronto con l'analogo periodo dell'anno precedente e dello 0,8%

rispetto all'ultimo trimestre del 2020. L'indagine congiunturale di Federmeccanica,

presentata a Roma da vertici dell’associazione, lancia poi un nuovo allarme per il

reperimento della manodopera. Più della metà delle imprese, il 56%, non riesce a

trovare i pro li necessari: dai tecnici di base agli esperti in digitale. Ma il direttore

ZUPPA FREDDA DI
POMODORINI E TAPENADE DI
OLIVE

Donne trevigiane più istruite, ma
meno pagate degli uomini

MATTIA TOFFOLETTO

L’annuncio di Vodafone a Ca’ Sugana:
«La tecnologia 5G a Treviso nel 2021»

FEDERICO CIPOLLA

«Dov’è la quattordicesima?» Cento
pensionati contro l’Inps

NELLO STESSO TOPIC

EVENTI NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO ABBONATI

METEO: +12°C AGGIORNATO ALLE 14:31 - 09 GIUGNO

Conegliano Treviso Castelfranco Montebelluna Vittorio Veneto Oderzo Tutti i comuni Cerca
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La risalita del settore

«Il miglioramento della produzione - osserva Fabio Astori, vice presidente di

Federmeccanica- ha interessato tutte le attività del metalmeccanico che, in termini

tendenziali, hanno evidenziato aumenti a doppia cifra. Va tuttavia sottolineato che i

dati positivi rilevati si basano sul raffronto tra marzo 2021 e marzo 2020, primo

mese del lockdown che ha poi determinato il più grande calo della produzione e del

fatturato mai registrato nel nostro settore dal dopoguerra. C'è quindi ancora tanta

strada da fare per tornare a parlare di crescita e sviluppo. Non si può quindi

abbassare la guardia, anzi si deve alzare il tiro con politiche industriali mirate ed

ef caci».

Licenziamenti
Il 42% delle imprese prevede incrementi di produzione. Il 16% ritiene di dover

aumentare, nel corso dei prossimi sei mesi, gli attuali livelli occupazionali rispetto

all'8% che ritiene invece di doverli diminuire. «Lo sblocco dei licenziamenti non sarà

assolutamente un problema nelle aziende metalmeccaniche, noi abbiamo bisogno

di personale negli stabilimenti», sottolinea il vice presidente Astori.

Materie prime

«Già a marzo, in occasione della scorsa congiunturale avevamo posto l'accento su un

serio problema che cominciava a manifestarsi: la dinamica dei prezzi delle materie

prime e le dif coltà di approvvigionamento – ricorda Astori - . Oggi, dai dati raccolti,

risulta che la gran parte delle imprese partecipanti all'indagine (84%) ha risentito

del rincaro dei prezzi dei metalli e dei semilavorati in metallo utilizzati nei processi

produttivi e la crescita dei costi di produzione nel 60% dei casi determinerà sia un
aumento dei prezzi di vendita sia una riduzione dei margini di pro tto. Il 54% delle

imprese ha affermato di avere dif coltà di approvvigionamento dei metalli e

semilavorati in metallo a causa della loro scarsità sul mercato e in alcuni casi anche

per la bassa qualità dell'offerta. La dif cile situazione in atto potrà determinare

addirittura un'interruzione dell'attività produttiva, così come dichiarato dal 14%

delle imprese partecipanti».

generale di Federmeccanica Stefano Franchi nega che dietro l’assenza delle

maestranze ci possa essere anche un problema salariale: «In questi anni si è fermata

l’alternanza scuola-lavoro, speriamo che le risorse previste dal Recovery plan per gli

Its possano dare una svolta a questa situazione». Come fare per rendere più pesanti

le buste paga di queste  gure professionali? «Il cuneo  scale in Italia ci penalizza,

aspettiamo la riforma  scale», aggiunge Franchi.
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Home   AdnKronos   **Lavoro: Federmeccanica, no licenziamenti pronti ad assumere ma mancano competenze**

AdnKronos

**Lavoro: Federmeccanica, no
licenziamenti pronti ad assumere
ma mancano competenze**

Roma, 9 giu. (Adnkronos) – Nessun rischio di massicci licenziamenti da parte delle

imprese meccaniche in caso di cessazione del blocco in vigore fino al 30 giugno: sono

infatti, più le aziende che prevedono di dover aumentare l’occupazione rispetto a

quelle che pensano di doverla ridurre, l’8% in più tra gennaio e marzo 2021 rispetto ai

dati pesantemente negativi registrati negli scorsi trimestri. Quello che invece manca e

che determinerà una difficoltà nel creare nuova occupazione è la mancanza di

competenze necessarie. A registrare il clima sul fronte occupazione dell’industria

meccanica è l’indagine congiunturale presentata da Federmeccanica. “Per il nostro

settore la paura legata allo sblocco dei licenziamenti è ingiustificata. Noi abbiamo

bisogno di personale che lavori in fabbrica, alle macchine e non per un tempo limitato”,

spiega Fabio Astori, Vice Presidente Federmeccanica. E i dati sembrano confortare il

quadro: più della metà delle imprese, circa il 56%, si è detta pronta ad assumere ma

evidenziando anche difficoltà nel reperire i profili professionali necessari per lo

svolgimento dell’attività aziendale.

9 Giugno 2021

CERCA PUBBLICITÀ
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trading per i principianti
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PRIMI TRE MESI 2021

Settore meccanico: Bergamo supera i valori pre-
crisi, resta il problema approvvigionamenti
Clima positivo, commenta Giorgio Donadoni, presidente Gruppo Meccatronici di Confindustria Bergamo:
rimbalzano infatti tutti e tre i grandi comparti, quello della siderurgia (+8,8%), quello della
meccanica/meccatronica (+15,3%), e quello dei mezzi di trasporto/automotive (+24,4%)
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Sono stati diffusi oggi, mercoledì 9 giugno, i risultati dei
primi tre mesi 2021 dell’Indagine congiunturale di
Federmeccanica, giunta alla sua 158ª edizione.

La produzione metalmeccanica nazionale, dopo il crollo
registrato nel 2020 ﴾‐13,5%﴿, ha evidenziato un progressivo
miglioramento che, iniziato a partire dai mesi estivi, è
proseguito anche nei primi mesi dell’anno in corso. Nel primo
trimestre del 2021, infatti, i volumi di produzione sono
cresciuti del 15,6% nel confronto con l’analogo periodo
dell’anno precedente e dello 0,8% rispetto all’ultimo trimestre
del 2020.

“Questo miglioramento – ha osservato Fabio Astori,
vicepresidente Federmeccanica – ha interessato tutte le attività
dell’aggregato metalmeccanico che, in termini tendenziali,
hanno evidenziato aumenti a doppia cifra. Va tuttavia
sottolineato che i dati positivi rilevati si basano sul raffronto
tra marzo 2021 e marzo 2020, primo mese del lockdown che
ha poi determinato il più grande calo della produzione e del
fatturato mai registrato nel nostro Settore dal dopoguerra.
C’è quindi ancora tanta strada da fare per tornare a parlare di
crescita e sviluppo. Non si può pertanto abbassare la guardia,
anzi si deve alzare il tiro con politiche industriali mirate ed
efficaci”.

Nell’Unione Europea emerge una forte differenziazione delle
dinamiche produttive tra i paesi membri: l’Italia, che nei mesi
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di lockdown aveva subito perdite maggiori, si è riportata
successivamente in linea con gli altri principali paesi dell’area,
con un recupero dei livelli di produzione superiore nei mesi
più recenti. Sui buoni risultati acquisiti ha influito, oltre al
miglioramento della domanda interna, anche la ripresa del
commercio mondiale che ha comportato, infatti, ricadute
positive sul nostro interscambio commerciale.

Nel primo trimestre del 2021, le esportazioni
metalmeccaniche sono cresciute dell’8,9% ﴾in misura
maggiore rispetto al +4,6% rilevato per l’intera economia﴿ e le
importazioni del 15,1%.

È cresciuto sensibilmente l’export verso i principali partner
europei quali la Germania ﴾+22,3%﴿, la Francia ﴾+15,1%﴿ e la
Spagna ﴾+14,3%﴿, mentre, al di fuori dell’Unione Europea, i
flussi sono significativamente cresciuti verso la Cina ﴾+48,0%﴿
e sono diminuiti verso gli Stati Uniti ﴾‐20,0%﴿. Le prospettive a
breve emerse dall’Indagine Congiunturale condotta presso un
campione di imprese metalmeccaniche associate indicano la
possibilità di ulteriori recuperi dell’attività produttiva anche se
permane un clima d’incertezza strettamente connesso
all’evoluzione della pandemia, della campagna vaccinale,
nonché al problema della reperibilità e dei costi delle materie
prime: il 53% delle imprese intervistate dichiara un
portafoglio ordini in miglioramento; Il 42% prevede
incrementi di produzione; Il 16% ritiene di dover aumentare,
nel corso dei prossimi sei mesi, gli attuali livelli occupazionali
rispetto all’8% che ritiene invece di doverli diminuire. Rispetto
a questo quadro emergono due fattori di criticità –
sottolineati dalle imprese ‐: il costo e la reperibilità delle
materie prime e la difficoltà a trovare profili professionali
qualificati.

Per quanto riguarda Bergamo, rispetto allo stesso periodo
del 2020, il primo segnato dalla pandemia, rimbalzano tutti
e tre i grandi comparti: quello della siderurgia e delle
lavorazioni in metallo ﴾+8,8%﴿, quello della
meccanica/meccatronica ﴾+15,3%﴿, e quello dei mezzi di
trasporto/automotive ﴾+24,4%﴿, con un effetto netto
superiore alla media della manifattura bergamasca
﴾+10,6%﴿.

Peraltro, anche retrodatando il confronto al primo trimestre
del 2019, per eliminare l’anomalia del periodo Covid, i valori
rimangono positivi, seppur ridimensionati. Il settore ha
quindi riguadagnato e superato i suoi valori precrisi.
Anche il valore elevato del tasso di utilizzo degli impianti
conferma il tono e l’energia del recupero. Con l’eccezione della
siderurgia, i dati bergamaschi sono superiori a quelli regionali.
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Questa migliore performance è probabilmente da collegare,
sia al confronto con un periodo dove il nostro territorio ha
sofferto più degli altri, e quindi ora evidenzia un rimbalzo più
accentuato, sia ad una maggiore internazionalizzazione delle
imprese locali.

Concordemente con questi andamenti, nell’indagine di
Federmeccanica si nota che le imprese con un aumento dei
livelli produttivi sono a Bergamo il 71% contro il 46% a
livello nazionale e che la produzione destinata all’estero
aumenta per il 60% delle imprese bergamasche contro il 42%
a livello nazionale. L’87% delle imprese locali esprime un
giudizio positivo o normale sui consuntivi di produzione e
solo il 13% segnala criticità.

In merito alle prospettive, il tema cruciale è quello
dell’approvvigionamento delle materie prime, che pesa
sulla capacità di evadere gli ordini in portafoglio. Il 98% delle
imprese bergamasche ﴾è il 90% a livello nazionale﴿
segnala impatti significativi sui costi di produzione, dei
rincari dei prezzi delle materie prime e dei semilavorati in
metallo, impatti che significano non soltanto aumento
dei prezzi di vendita, ma anche riduzione dei margini. Al
di là dei costi di approvvigionamento, pesa la scarsa
disponibilità di reperimento sul mercato. Da questo punto di
vista Bergamo ﴾con il 77% delle imprese che dichiara
difficoltà di approvvigionamento﴿ soffre più della media
nazionale ﴾54%﴿, tanto che non solo sul nostro territorio le
scorte si sono ridotte in misura decisamente più significativa
﴾per le materie prime nel 45% delle imprese e per i prodotti
finiti nel 51% delle imprese﴿ ma che addirittura quasi un terzo
delle imprese ﴾il 33%﴿ teme interruzioni nell’attività produttiva,
contro il 14% del livello nazionale﴿.

Criticità anche sul fronte del personale: se la tendenza
dell’occupazione viene considerata stabile per l’81% delle
imprese bergamasche e per il 17% in aumento ﴾dati
lievemente migliori della media nazionale﴿, il 75%
dichiara difficoltà a reperire personale qualificato, contro
il 56% del dato nazionale.

“Il clima è positivo, si rafforza la ripresa già manifestatasi nei
primi mesi del 2021 e c’è la volontà di lasciarsi alle spalle la
seconda ondata della pandemia, grazie soprattutto al buon
esito che sta avendo la campagna vaccinale – commenta
Giorgio Donadoni, presidente Gruppo Meccatronici di
Confindustria Bergamo ‐. Dobbiamo tuttavia fare i conti con
le problematiche dei prezzi e della scarsità delle materie
prime, con il caso particolare dei microchip che sta
impattando pesantemente sull’automotive. Inoltre, se da un
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lato questo scenario ci rende moderatamente ottimisti sulla
tenuta generale dell’occupazione nella nostra provincia, salvo
limitate situazioni specifiche, porta però nuovamente in luce
la carenza di competenze che rischia di diventare uno dei
fattori di maggiore criticità e ci chiama a un ulteriore impegno
in questo ambito come imprenditori e come Associazione”.

© Riproduzione riservata
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Federmeccanica: Pronti Ad Assumere Ma Mancano Competenze
09-06-2021 11:32 in adnKronos

Nessun rischio di massicci licenziamenti da parte delle imprese meccaniche in caso di cessazione del blocco in vigore fino al 30 giugno: sono

infatti, più le aziende che prevedono di dover aumentare l’occupazione rispetto a quelle che pensano di doverla ridurre, l’8% in più tra

gennaio e marzo 2021 rispetto ai dati pesantemente negativi registrati negli scorsi trimestri. Quello che invece manca e che determinerà una

difficoltà nel creare nuova occupazione è la mancanza di competenze necessarie. A registrare il clima sul fronte occupazione dell’industria

meccanica è l’indagine congiunturale presentata da Federmeccanica. “Per il nostro settore la paura legata allo sblocco dei licenziamenti è

ingiustificata. Noi abbiamo bisogno di personale che lavori in fabbrica, alle macchine e non per un tempo limitato”, spiega Fabio Astori, Vice

Presidente Federmeccanica. E i dati sembrano confortare il quadro: più della metà delle imprese, circa il 56%, si è detta pronta ad assumere

ma evidenziando anche difficoltà nel reperire i profili professionali necessari per lo svolgimento dell’attività aziendale. 

© Copyright 2019 5Media S.r.l. 
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I I sistema economico italiano è stato messo a dura prova dalla

pandemia nel corso dell'ultimo anno e mezzo.

Il lockdown del primo semestre del 2020 ha richiesto alle imprese di

rivedere processi di lavoro, rapporti con i clienti e gestione della

domanda, organizzazione e gestione delle catene di fornitura in

modo rapido e all'interno di uno scenario competitivo e sociale

fortemente incerto. In particolare, è stato posto l'accento sul ruolo

delle tecnologie digitali e industria 4.0 nel rispondere in modo

efficace ed efficiente a queste sfide.

Il percorso di analisi e confronto sviluppato nell'ambito della Task

Force "Liberare l'ingegno" di Federmeccanica ci ha portato a fare

alcune considerazioni su questo fronte, poi raccolte in un recente

position paperi'I, consapevoli che l'investimento nella

trasformazione digitale si inserisce in un più ampio cambiamento

culturale e di approccio aperto all'innovazione che accompagnerà le

imprese verso il nuovo paradigma Industry 5.0 che pone, appunto,

enfasi sul ruolo delle tecnologie e dell'industria al servizio della

società, quindi in un'ottica di sostenibilità ambientale e sociale.
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Robotica collaborativa, perché è la chiave

per l'industria 5.o

21 Aprile 2021

di Antonio Frisoli

In questo contributo ci soffermiamo in particolare su tre aspetti

inerenti al ruolo che le tecnologie digitali e Industria 4.0 possono

avere nelle azioni delle imprese, che la pandemia ha contribuito ad

evidenziare:

• nuovi processi manifatturieri dentro le imprese e le filiere,

• processi decisionali data-driven,

• orientamento verso l'economia circolare e la sostenibilità.

Indice degli argomenti
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A livello congiunturale la crisi ha determinato effetti molto

asimmetrici con settori colpiti da un crollo senza recenti precedenti

dal lato della domanda e dell'offerta, mentre altri settori hanno al

contrario vissuto la crisi in modo relativamente lieve. In ogni caso,

molto significativi sono gli effetti destinati a restare permanenti sulla

struttura delle imprese, con alcune imprese meglio di altre in grado

di rispondere efficacemente, anche grazie a investimenti pregressi

sul fronte dell'innovazione e del capitale umano. È peraltro evidente

che la pandemia abbia imposto un salto culturale sul fronte della

digitalizzazione e della consapevolezza delle opportunità che essa

offre.
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terzi medesimi, a cui vengono comunicati i dati.

ISCRIVITI

Una prima implicazione riguarda la ridefinizione della nozione di

"produzioni strategiche" da tenere sotto il controllo nazionale:

occorre considerare anche gli equipaggiamenti sanitari e dei prodotti

e servizi connessi come i presidi per l'ambiente. In molti di questi

settori, che nella fase spinta della globalizzazione avevano assistito

a una delocalizzazione verso i paesi in via di sviluppo — oggi

economie emergenti o in decisa crescita — l'industria italiana dovrà

fare catch-up anche tecnologico, facendo leva su capacità

certamente presenti nel Paese, sfruttando il potenziale delle

tecnologie digitali.

Il rafforzamento delle competenze chiave

Nel quadro di un ripensamento delle catene globali del valore

occorre intraprendere un rafforzamento delle competenze chiave in

ambito manifatturiero, in grado di sostenere processi di innovazione

che, pur riservando attenzione alla Ricerca e Sviluppo, pongano

enfasi su una maggiore integrazione tra sviluppo di idee e

conoscenze e contesto di produzione ed applicazione ("innovare

facendo"), ove le tecnologie digitali possono rappresentare un

importante fattore abilitante. Le catene globali del valore resilienti

richiedono una maggiore articolazione territoriale della fornitura per

diversificare il rischio — non solo puntando al reshoring — ma anche

alla costruzione di relazioni più orientate al lungo termine. Allo

stesso tempo, anche grazie all'utilizzo delle tecnologie digitali per i
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rapporti con fornitori e clienti, la pandemia ha spinto a rivedere i

modelli di business, ponendo l'accento sulla servitization

(ampliamento del prodotto in chiave di servizio).

Il paradigma 4.0 ha una connotazione sistemica, che si fonda sulla

connessione degli oggetti fisici (componenti, macchine, processi,

prodotti) attraverso l'Internet of Things, l'esistenza di alias virtuali di

tali oggetti (digital twins) e la valorizzazione di tali dati grazie

all'intelligenza artificiale (IA). In estrema sintesi, l'Internet of Things

connette gli oggetti e quindi abilita la generazione dei dati,

l'intelligenza artificiale utilizza tali dati estraendone un senso e

quindi informazioni potenzialmente utili per le decisioni. Tale

estrazione di valore riguarda tre categorie: processo, prodotto,

modello di business.

Innovazione di processo e di prodotto

Con riferimento all'innovazione di processo, la digitalizzazione

consente di rendere più efficienti e rapide le modalità per concepire

e realizzare il prodotto; con riferimento all'innovazione di prodotto, la

digitalizzazione può aggiungere caratteristiche del tutto nuove a

prodotti maturi (si pensi ai monopattini elettrici), nonché abilitare

modelli di business radicalmente nuovi (si pensi per esempio al car-

sharing). In termini più generali, il cambiamento nelle caratteristiche

intrinseche dei prodotti reso possibile dalla digitalizzazione rende

meno netto il confine tra manifattura e servizi.

La generazione e l'utilizzo digitale di dati può comportare guadagni

di efficienza che si traducono in importanti miglioramenti anche in

termini di sostenibilità ambientale delle produzioni: si pensi ad

esempio alla tempestiva individuazione di sprechi di energia

determinati dal malfunzionamento di macchine (mancato

spegnimento, errata parametrizzazione, guasti, ...).

Digitalizzazione della fabbrica: rivoluzione e
evoluzione

Il percorso verso la digitalizzazione della fabbrica ha sia i caratteri di

una "rivoluzione", sia quelli di una graduale evoluzione; in particolare,

in questa seconda forma (si pensi al cosiddetto retro-fitting, owero

applicazioni di tecnologie digitali su vecchi macchinari), essa è
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particolarmente adatta alle PMI, dal momento che un percorso

graduale pone in modo progressivo il tema dell'adozione di

tecnologie complementari (per esempio, sistemi di intelligenza

artificiale in grado di gestire i dati estratti da macchinari connessi) e

dell'attuazione di processi di formazione delle persone e di

cambiamenti organizzativi che permettano alle imprese di trarre

effettivamente il massimo beneficio dagli investimenti effettuati.

Naturalmente la digitalizzazione impatta non solo sul mondo della

manifattura, bensì in forme molto ampie e profonde sulla società

intera. La pervasività delle applicazioni di IA e la loro semplicità di

utilizzo (si pensi a quella iniettata nei nostri smartphone) ha, da un

lato introdotto profondi cambiamenti nei modelli di consumo,

dall'altro lato creato enormi schiere di utenti che non hanno piena

consapevolezza di come utilizzano la tecnologia (si pensi ai problemi

legati alla privacy o alla cybersecurity la cui importanza sfugge ai

più). È anche il caso di porre in discussione la proprietà dei dati, che

oggi appartengono in prevalenza non già a chi li produce, bensì alle

varie piattaforme ove essi risiedono. Probabilmente si pone anche il

tema di nuove normative che regolino rapporti di lavoro che hanno

luogo in forme del tutto nuove.

Esiste la possibilità di governare lo sviluppo dell'economia digitale

privilegiando traiettorie che siano associate a migliori condizioni di

lavoro, maggiore produttività del lavoro (e dunque più alti salari) e

maggiore rispetto delle forme tradizionali di partecipazione

democratica. Il ricorso a nuove forme redistributive per contrastare

le crescenti diseguaglianze appare un'arma estrema alla quale

ricorrere qualora i tentativi di inclusione delle persone in processi

lavorativi con adeguati salari dovessero fallire. Da questo punto di

vista, la digitalizzazione da un lato richiede una crescita delle

competenze dei lavoratori, dall'altro offre strumenti estremamente

efficaci per il potenziamento di tali competenze (sí pensi ad es. alla

realtà mista/aumentata come modalità per l'addestramento).

Inoltre, la possibilità di un più efficace tracciamento della filiera,

anche rispetto alle pratiche di lavoro adottate all'interno e all'esterno

di una specifica organizzazione, consente di comunicare al mercato

caratteristiche di sostenibilità sociale delle produzioni, così

aumentando la consapevolezza dei consumatori nelle loro scelte di

acquisto. Decisioni di acquisto più consapevoli costituiscono a loro
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volta una pressione, aggiuntiva rispetto a quelle comunque attese e

auspicate sul fronte delle normative, verso l'obiettivo dí un maggiore

benessere dei lavoratori e, in generale, di una maggiore sostenibilità

sociale. Su tali aspetti vi è forte attenzione da parte dell'Unione

Europea, che a gennaio scorso ha pubblicato un documento in cui

introduce il concetto di Industry 5.0[2].

Digitalizzazione ed economia circolare, le sinergie

In tal senso è utile sviluppare alcune considerazioni finali sulla sinergia fra digitalizzazione ed economia

circolare, che certamente costituisce una tessera essenziale che le imprese possono inserire nel "mosaico"

dello sviluppo sostenibile. [economia circolare è un modello di produzione autonomo e, per quanto di

recente teorizzazione, pre-esistente al paradigma Industry 4.0. L'idea di estrarre la massima possibile utilità

da un prodotto durante il suo ciclo di vita e di porre attenzione alle forme per evitareflimitare la produzione

di rifiuti al termine di tale ciclo (riutilizzo, recupero, riciclo) è infatti antica. Tale principio, di buon senso,

tuttavia confligge con il cosiddetto modello take-make-use-dispose, che ha ispirato e ispira la produzione

industriale di massa, la quale persegue la produzione di valore attraverso la massimizzazione dei volumi

prodotti e venduti (ciò che talvolta ha portato persino a progettare prodotti a obsolescenza programmata).

La digitalizzazione consente di sviluppare modelli di business basati sull'accesso a servizi piuttosto che sul

possesso di prodotti, aprendo la strada ad una ridefinizione dei percorsi strategici delle imprese e delle

relazioni tra gli attori della filiera e verso il mercato. Attraverso le tecnologie digitali e di industria 4.0 le

imprese hanno la possibilità di intervenire sulla virtualizzazione dei prodotti (digital twin), consentendo di

risparmiare risorse durante la fase di sviluppo, ma anche di accesso al prodotto o suo uso. Inoltre,

supportano una gestione avanzata dei dati in grado di permettere un monitoraggio più puntuale dell'uso

delle risorse (come input, nel processo e a fine vita del prodotto), in modo integrato con opportunità di

tracciabilità (ad esempio attraverso la blockchain). La digitalizzazione invita le imprese a curare la relazione

(duratura) con il cliente invece che la transazione (spot) di vendita. Ciò è del tutto coerente con il modello

dell'economia circolare e lascia dunque ragionevolmente sperare che transizione digitale e transizione

ecologica siano naturalmente fra loro sinergiche.

L'impatto del PNRR

II Piano Nazionale Ripresa e Resilienza (PNRR) riconosce nella digitalizzazione un capitolo rilevante per

potenziare le imprese e la competitività del sistema produttivo italiano, così come per far evolvere anche il

fronte della domanda - di cittadini e pubblica amministrazione.

La misura M1 C2 "Digitalizzazione, innovazione e competitività nel sistema produttivo" riceve €23,89 miliardi

(il 13% del totale) e si articola in 5 linee di investimento, la più importante delle quali ("Transizione 4.0")

riceve 13,38 miliardi e rifinanzia le politiche di incentivazione fiscale per Impresa 4.0 introducendo tre

elementi di novità:
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• si sostituisce l'iper-ammortamento con un credito di imposta e la possibilità di compensazione con altri

debiti fiscali e contributivi;

• si allunga l'orizzonte per beneficiare della premialità fiscale da uno a due anni;

• si estende la categoria degli investimenti immateriali agevolabili e si aumentano le percentuali di credito

e l'ammontare massimo degli interventi incentivabili.

II primo ed il secondo elemento colgono un'importante esigenza da più parti evidenziata: estendere la platea

delle imprese potenzialmente beneficiarie coinvolgendo anche quelle che non hanno capienza rispetto

all'iper-ammortamento. Tale tentativo di allargare la platea delle imprese beneficiarie verso la parte più

debole del settore manifatturiero è in linea con quanto più volte richiesto dal gruppo di lavoro di

Federmeccanica.

II piano, inoltre, evidenza interventi inerenti alle infrastrutture per la connettività e l'attenzione verso lo

sviluppo di competenze digitali che sono importanti fattori abilitanti per la trasformazione digitale delle

imprese, in linea con i percorsi di sviluppo verso la "nuova normalità" che abbiamo descritto e che sono

approfonditi nel contributo della Task Force di Federmeccanica.

Note

*i tre autori di questo articolo sono membri della Task Force Federmeccanica "Liberare l'Ingegno",  tra gli

autori del Position Paper "Liberare l'Ingegno. Gestione dell'emergenza e visione del futuro, tra limiti e

opportunità". •

1, Liberare l'Ingegno. Gestione dell'emergenza e visione del futuro, tra limiti e opportunità, a cura di

Sabrina De Santis, Eleonora Di Maria, Nicola Intini e Corrado La Forgia - 2021, visionabile, in versione

completa, al link: https://www.federmeccanica.it/images/files/position_paper_liberare_ingegno.pdf

2. https://ec.europa.eu/info/research-and-innovation/research-area/industrial-research-and-

innovation/industry-50_en#what-is-industry-50
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FEDERMECCANICA: VOLUMI DI PRODUZIONE IN CRESCITA

Secondo i dati dell’Indagine congiunturale di Federmeccanica sull’Industria Metalmeccanica relativi
al primo trimestre e diffusi oggi, 9 giugno, la produzione metalmeccanica, dopo il crollo registrato nel
2020 (‐13,5%), ha evidenziato un progressivo miglioramento che, iniziato a partire dai mesi estivi, è
proseguito anche nei primi mesi dell’anno in corso.

Nei primi tre mesi del 2021, infatti, i volumi di produzione sono cresciuti del 15,6% nel confronto con
l’analogo periodo dell’anno precedente e dello 0,8% rispetto all’ultimo trimestre del 2020.
Il miglioramento, evidenzia l’indagine di Federmeccanica, interessa tutte le attività dell’aggregato
metalmeccanico, anche se è bene evidenziare come i dati positivi rilevati si basino sul raffronto tra marzo
2021 e marzo 2020, primo mese del lockdown che ha poi determinato il più grande calo della produzione e
del fatturato mai registrato nel settore dal dopoguerra.
Nell’Unione Europea, evidenzia ancora Federmeccanica, emerge una forte differenziazione delle
dinamiche produttive tra i paesi membri: l’Italia, che nei mesi di lockdown aveva subito perdite maggiori, si
è riportata successivamente in linea con gli altri principali paesi dell’area, con un recupero dei livelli di
produzione superiore nei mesi più recenti. Sui buoni risultati acquisiti ha influito, oltre al miglioramento della
domanda interna, anche la ripresa del commercio mondiale che ha comportato, infatti, ricadute positive
sul nostro interscambio commerciale. Le prospettive a breve indicano la possibilità di ulteriori recuperi
dell’attività produttiva, anche se permane un clima d’incertezza strettamente connesso all’evoluzione della
pandemia, della campagna vaccinale, nonché al problema della reperibilità e dei costi delle materie prime. 
 
“Attendevamo da molti mesi un’inversione di tendenza ed ora i dati volgono finalmente al positivo, ma il
confronto è con mesi terribili e sappiamo che prima di tornare a parlare di vera crescita servono ancora
incrementi significativi” sottolinea il Presidente di Confindustria Lecco e Sondrio, Lorenzo Riva. “Inoltre -
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prosegue - dobbiamo quotidianamente confrontarci con il rincaro delle materie prime: a livello nazionale
Federmeccanica evidenzia che l’84% del campione ha risentito dell’aumento dei prezzi dei metalli e dei
semilavorati in metallo e che, nel 60% dei casi, l’incremento dei costi di produzione farà inevitabilmente
lievitare i prezzi di vendita e porterà ad una riduzione dei margini di profitto. Segnale ancora peggiore è poi
la scarsa reperibilità sia dei metalli, sia dei semilavorati in metallo che, purtroppo, non fa del tutto escludere
episodi di interruzioni dell’attività produttiva”.
 
“Per sostenere la ripresa abbiamo senza dubbio bisogno di politiche industriali efficaci ed è necessario
pensare anche al mercato del lavoro, riformando sia le politiche attive, per favorire l’occupabilità, sia gli
ammortizzatori sociali” commenta il Presidente della Categoria Merceologica Metalmeccanico di
Confindustria Lecco e Sondrio, Giacomo Riva. “Si insiste tanto sul blocco dei licenziamenti - continua -
quando in realtà il vero problema delle imprese non è tanto quello licenziare, quanto quello di reperire le
competenze necessarie per la crescita. Il tema oggi, per molti di noi, è quello di trovare persone preparate
e motivate da inserire in organico già fornite di quelle skill di base, tecniche e trasversali, che potranno poi
sviluppare lavorando in azienda. Sempre secondo le rilevazioni a livello nazionale il 56% del campione
segnala difficoltà nel trovare personale qualificato. Per questo insistiamo molto su tutti i progetti in ambito
education, dal sostegno all’istruzione tecnica e tecnico-industriale alla formazione duale, fino agli ITS. Ma lo
snodo fondamentale per risolvere il gap fra domanda e offerta credo siano, da un lato, la diffusione di una
migliore conoscenza del nostro sistema produttivo e, dall’altro, l’orientamento e la sensibilizzazione delle
famiglie. E su questi aspetti continueremo a lavorare”.
 
Anche sul territorio, i dati dell’osservatorio sul mese di marzo indicano una ripresa per le imprese
metalmeccaniche. Domanda, attività produttiva e fatturato sono infatti caratterizzati da una prevalenza di
indicazioni di miglioramento rispetto a quelle di diminuzione.
Gli ordini sono aumentati sia a livello domestico, sia sul versante dell’export, per circa una realtà su due,
a fronte di un rallentamento che ha interessato invece un caso su dieci. Nel dettaglio, la domanda
interna è risulta in crescita per il 49% del campione, stabile per il 43,1% e in contrazione per il rimanente
7,8%. Le esportazioni sono state segnalate in espansione per il 54,3% delle aziende, in mantenimento
per il 34,8% e in diminuzione per il restante 10,9%.
L’attività produttiva ha mostrato dinamiche coerenti con quanto esaminato per la domanda, con un
aumento indicato dal 42% del campione, un rallentamento segnalato dal 6% e livelli stabili per il 52%.
Il fatturato, in linea con gli altri indicatori, è stato interessato da una crescita sia a livello italiano, sia sui
mercati internazionali. Le vendite interne sono cresciute per il 55,8% del campione, sono rimaste stabili
per il 36,5% mentre si sono ridotte per il restante 7,7%. L’export è aumentato per il 45,7%, è rimasto
stazionario per il 37% ed è diminuito per il rimanente 17,4%.
Le aspettative riguardanti l’andamento del business formulate per il secondo trimestre dell’anno si sono
rivelate principalmente orientate alla conservazione dei livelli, così come indicato da oltre tre realtà su
cinque (61,5%); in caso di variazione, però, si è registrata una prevalenza di ipotesi di aumento (30,8%)
rispetto a quelle di diminuzione (7,7%).
Anche le previsioni occupazionali sono risultate all’insegna di un miglioramento, con il 25% dei giudizi
riguardanti l’espansione dei livelli, il 73,1% stabile e il restante 1,9% in diminuzione.
Le criticità inerenti le materie prime hanno determinato effetti anche sulle aziende metalmeccaniche
lecchesi e sondriesi. Oltre ai rincari dei listini, segnalati da oltre nove realtà su dieci (90,2%), sono state
rilevate difficoltà di approvvigionamento, sia in termini di estensione dei tempi di consegna (per il 63,3% del
campione), sia in relazione alla quantità consegnata, che è stata inferiore a quanto richiesto per circa una
realtà su tre (30%).
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Il problema della materie prime per le
aziende italiane
 Violetta Silvestri  10 Giugno 2021 - 13:18

Materie prime più costose e carenti: quale impatto sulle aziende italiane? Un’indagine di Federmeccanica
ha fatto il punto sul settore.

Le aziende metalmeccaniche rischiano di soffrire la scarsità - e i prezzi alle stelle - delle materie prime.

Questo emerge da un’analisi di Federmeccanica sul settore in Italia. Sebbene ci siano segnali di crescita rispetto

all’anno del lockdown, con un sentiment di fiducia, il comparto produttivo è minacciato da almeno due criticità.

Approvvigionamento di materie prime e di manodopera nel mirino dei produttori: quale impatto sulle aziende
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metalmeccaniche?

LEGGI ANCHE

Cina: prezzi di produzione ai massimi dal 2008. Allarme inflazione?

Materie prime: quale impatto sulle aziende italiane

Un clima positivo e di fiducia nella ripresa è offuscato dalla dinamica dei costi e dell’approvvigionamento di materie

prime: questo il quadro descritto da Federmeccanica sul comparto metalmeccanico italiano.

La corsa al rialzo dei prezzi delle materie prime sta spaventando il settore in avvio dopo la pandemia. Nello specifico,

dall’organizzazione di categoria sono emersi questi dati:

l’84% delle imprese intervistate ha risentito del rincaro dei prezzi dei metalli e dei semilavorati in metallo;

il 60% delle aziende prevede un aumento dei prezzi di vendita e una riduzione dei margini di profitto;

il 54% delle imprese ha difficoltà di approvvigionamento dei metalli e semilavorati in metallo a causa della loro

scarsità;

il 14% delle aziende potrebbe interrompere la produzione

I produttori, quindi, restano cautamente ottimisti, nella speranza di veder superato questo momento di colli di bottiglia,

rally di materie prime, aumento dei costi di nolo container.

Allarme manodopera: perché?

Federmeccanica ha messo in evidenza anche un altro problema per le imprese: la carenza di manodopera

specializzata.

In un momento di rilancio, in cui ci si aspetta anche di dover assumere di più (il 16% delle imprese ne è convinto) per

far fronte a ordini e investimenti, lavoratori specializzati scarseggiano.

Occorre dunque fare presto su istruzione e politiche attive efficaci, secondo il settore.

ARGOMENTI

# Italia  # Materie prime  # Settore industriale  # Azienda
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I problemi dell’economia
by Davide Buratti • 10 Giugno 2021

In particolare sono due e non di facile soluzione

CESENA. L’economia comincia a girare, i segnali sono buoni, ma non mancano i rischi.

E’ quello che emerge dalla quotidiana lettura dei giornali economici o delle sezioni

economiche. Oggi sono tre le notizie che hanno maggiormente attirato la mia

attenzione. E sono tutte legate.

Il Sole 24 Ore. La produzione meccanica sale del 15,6%. 

Il dato è del primo trimestre grazie al miglioramento della domanda interna e della

ripresa del commercio mondiale. Emerge dall’indagine congiunturale di

Federmeccanica sull’ industria metalmeccanica. Restano due criticità: il costo e la

reperibilità delle materie prime e le difficoltà a trovare personale qualificato. 

Il Sole 24 Ore. Una azienda su due non trova i candidati da assumere

Il 56%, delle imprese ha difficoltà nel reperire i profili professionali necessari per lo

svolgimento dell’attività aziendale. Un dato peggiore di quello rilevato circa due anni

fa, quando erano il 47% le aziende che evidenziavano questo grande problema. Il 16%

delle imprese dice di dover aumentare gli occupati nei prossimi mesi, rispetto all’ 8%

che ritiene di doverli diminuire. Il problema è il reperimento di personale qualificato.

Le competenze più difficili da reperire sono quelle tecniche di base e tradizionali,

come dice il 42% degli intervistati, seguite da quelle trasversali per il 31% e dalle

competenze tecnologiche avanzate e digitali per il 24%. Un circolo vizioso che non ci

possiamo permettere

Corriere della Sera. Ferrari: le fabbriche temono la carenza delle

materie prime 

In un’intervista a Rita Quarzè Pietro Ferrari, presidente di Confindustria Emilia

Romagna, dice che quello dello sblocco dei licenziamenti è un falso problema. Poi

aggiunge che secondo i loro calcoli i posti a rischio potrebbero essere tra i 60 e i 90

mila. Che non sono comunque bruscolini, aggiungo io.  Secondo Ferrari queste

persone potrebbero essere aiutate a trovare un nuovo lavoro perché ci sono molti

settori che cercano personale e non riescono a trovarlo. A partire dall’edilizia.
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Tra i problemi parte da quello delle materie prime. Denuncia che tutti i settori si

trovano a fare i conti con materiali introvabili e costosissimi. Le fabbriche si fermano

a singhiozzo. Lo considera un vincolo alla crescita da non sottovalutare.
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Reggio Cronaca»

La produzione metalmeccanica registra
una crescita del 15,6%

Nel primo del trimestre ordinativi risultati in aumento nel 68% delle
aziende Un fattore di criticità è rappresentato dal rincaro delle materie
prime 

10 GIUGNO 2021

REGGIO EMILIA. Il Gruppo Metalmeccanico di Unindustria Reggio Emilia - che

rappresenta oltre 400 aziende per un totale di circa 27.000 addetti – partecipa

all’iniziativa nazionale di Federmeccanica “I giorni della metalmeccanica”. È questa

l’occasione per illustrare il quadro congiunturale del settore nell’ultimo trimestre.

La produzione metalmeccanica, dopo il crollo del 13,5% registrato nel 2020, ha

evidenziato un progressivo miglioramento che, iniziato a partire dai mesi estivi, è

proseguito anche nei primi mesi dell’anno in corso. Nel primo trimestre del 2021,

volumi di produzione sono cresciuti del 15,6% nel confronto con l’analogo periodo

dell’anno precedente e dello 0,8% rispetto all’ultimo trimestre del 2020. Sui buoni

risultati acquisiti ha influito, oltre al miglioramento della domanda interna, anche la

ripresa del commercio mondiale che ha comportato ricadute positive sul nostro

interscambio commerciale. 
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L’indagine trimestrale sulle imprese reggiane del settore metalmeccanico conferma,

nel periodo gennaio-marzo 2021, un’ulteriore ripresa dell’attività produttiva

rispetto alle profonde flessioni causate nel 2020 dalla pandemia. Nel primo

trimestre 2021 la produzione è ritornata a crescere (+14,3%), confermando l’avvio

di un processo di ripresa che si dovrebbe consolidare nel corso dell’anno. Il

portafoglio ordini presenta un quadro in miglioramento rispetto al trimestre

precedente trainando i livelli produttivi. Gli ordinativi sono risultati in aumento nel

68% delle aziende, stabili per il 28% mentre sono calati il rimanente 4%. Per quando

riguarda il mercato interno il fatturato è risultato in aumento, confermando una

ripartenza anche della domanda interna. Le aspettative degli imprenditori

evidenziano una crescita dei livelli di fiducia, confermando il percorso di

miglioramento manifestato già a partire dalla seconda metà del 2020, dopo i valori

negativi record registrati dei primi sei mesi: il 56% delle imprese intervistate si

aspetta un incremento della produzione e il rimanente 44% un mantenimento degli

attuali livelli produttivi. A incidere positivamente sulle aspettative sono sia

l’accelerazione impressa al piano vaccinale sia la ripresa del commercio mondiale.

I prezzi dei metalli industriali, dopo una marcata flessione osservata durante il

periodo di lockdown, a partire dal mese di maggio del 2020 hanno cominciato a

crescere e si sono posizionati su una traiettoria rialzista tuttora in corso. Alla

crescita dei prezzi si è affiancata inoltre un’enorme difficoltà di

approvvigionamento che riguarda anche i semilavorati e che rende difficile l’attività

produttiva delle imprese. Tale situazione, e soprattutto l’incertezza sull’evoluzione

futura, stanno condizionando la produzione metalmeccanica che è il principale

settore utilizzatore di metalli industriali. I rincari delle materie prime stanno

determinando un impatto significativo sui costi di produzione e sulla dinamica dei

prezzi di vendita, con la conseguenza di generare una contrazione dei margini di

profitto. Un secondo fattore di criticità è collegato alle difficoltà di

approvvigionamento dei metalli e semilavorati in metallo a causa della loro scarsità

sul mercato, con il rischio più che concreto di determinare un’interruzione

dell’attività produttiva per la mancanza di materie prime. —
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Metalmeccanica vicentina: primo trimestre 2021 positivo
 Redazione   11 Giugno 2021   Economia

Metalmeccanica vicentina: primo trimestre 2021 positivo, molto bene l’export UE.

All’orizzonte due urgenze: prezzo e disponibilità delle materie prime rischiano di contrarre la

produzione.

Sono stati diffusi i risultati dell’Indagine congiunturale di Federmeccanica sull’Industria

Metalmeccanica, giunta alla sua 158ª edizione.

La produzione, dopo il crollo del 2020 (-13,5%), ha evidenziato un progressivo miglioramento

culminato, nel primo trimestre del 2021, con un aumento dei volumi del 15,6% nel confronto

con l’analogo periodo dell’anno precedente. Va tuttavia sottolineato che i dati positivi rilevati

si basano sul raffronto tra marzo 2021 e marzo 2020, primo mese del lockdown che ha poi

determinato il più grande calo della produzione e del fatturato mai registrato nel settore, in

Italia, dal dopoguerra.

Sul fronte vicentino, dove quello metalmeccanico risulta il settore primario sia per giro

d’affari che per occupazione, tutti i principali dati congiunturali del primo trimestre dell’anno

fanno registrare risultati migliori rispetto alla media provinciale.

La produzione industriale è cresciuta di quasi il 5% rispetto allo stesso periodo dell’anno

precedente, contro un +3% più generale dell’industria vicentina.

Il fatturato sul mercato interno cresce del 6,3% mentre l’export verso i paesi dell’Unione

Europea, il mercato che ha risentito meno della crisi pandemica nel 2020, è cresciuto del

4,3%.

Il grande balzo lo fa il mercato extra UE che cresce a doppia cifra, +11,5%, numero

importante ma che deve essere letto inquadrando bene il contesto: rispetto allo stesso
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Articoli correlati

periodo del 2020, questo mercato ora include anche il Regno Unito (storicamente una delle

prime 5 primarie destinazioni delle esportazioni vicentine), fermo restando che il balzo

deriva anche dalla rapida e anticipata ripartenza di Cina (che nel primo trimestre 2020 era in

lockdown) e Stati Uniti.

Positivo anche il dato dell’occupazione, stante che si parla di un periodo con il blocco dei

licenziamenti, che si attesta ad un +1,9%.

Dalla Sezione Meccanica Metallurgica ed Elettronica di Confindustria Vicenza, oltre, come

detto, alla prudenza nell’interpretazione dei dati che comunque indicano un rilancio

consistente e solido, si sottolineano due aspetti particolarmente importanti affinché questo

rimbalzo possa consolidarsi nel medio-lungo periodo: l’irreperibilità di materie prime; la

nuova dinamica del mercato del lavoro.

“La dinamica dei prezzi e la scarsità di materia prima sono temi decisivi, che hanno origine

già dalla fine del 2020 e che purtroppo non sono ancora non risolti – spiega Diego Carraro,

Vicepresidente della Sezione -. La domanda c’è, ma in questo momento i tempi di consegna

sono allungati non per incapacità produttive, bensì perché le materie prime vengono

contingentate. Si tratta del principale fattore di rischio che può minare la nostra ripresa

perché la particolarità di molti comparti importanti e ad alto valore aggiunto del nostro

settore è quella di prevedere accordi di fornitura a lungo termine e con prezzi prefissati.

Questo non ci permette di metterci al riparo da aumenti delle materie prime a monte che

stanno raggiungendo limiti oggettivamente impensabili: da aprile 2020, in un anno le

quotazioni del rame sono cresciute dell’84%, quelle del minerale di ferro del 112% e quelle

dell’alluminio del 59%. E le fluttuazioni non accennano a fermarsi. Il rischio, che sembra

paradossale ma che è tutt’altro che irrealistico, è che le aziende possano scegliere di

contrarre la produzione. Non solo perché a volumi invariati i margini sarebbero

completamente erosi, ma anche perché si rischia che non ci sia abbastanza materia prima

per produrre ciò che ci viene ordinato”.

Paradosso ancora più grave contando che, stante l’ultima indagine di Federmeccanica a

livello nazionale, c’è un saldo positivo di circa l’8% tra il numero di aziende del prevedono di

aumentare il personale e quelle che prevedono di ridurlo.

“Federmeccanica indica che oltre metà delle aziende ha difficoltà a trovare i profili

professionali di cui ha bisogno per riuscire a soddisfare gli aumenti di produzione – aggiunge

Silvano Guarda, anch’egli Vicepresidente della Sezione -. Dall’altro lato, purtroppo alcune

filiere si trovano più in difficoltà e, con lo sblocco dei licenziamenti, saranno costretti a

ridurre il personale. È sempre più urgente, e contiamo che il Governo Draghi possa

accelerare in questo senso, portare a compimento le riforme degli ammortizzatori sociali e

delle politiche attive del lavoro affinché possano concorrere da una parte a proteggere per

un certo periodo chi perde il lavoro, dall’altra favorire l’occupabilità lavorando sulla

creazione di quelle competenze che servono alle imprese che possono assumere. La

formazione professionale deve partire dalle scuole, e le risorse previste per gli ITS in questo

senso sono salvifiche, perché il gap tra domanda e offerta di lavoro comincia lì. Ma il

processo di formazione e aggiornamento deve proseguire per tutto l’arco della vita

lavorativa per poter far fronte a periodi di incertezza e cambiamento delle competenze

necessarie, come abbiamo potuto vedere in questi ultimi decenni”.

Meteo
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11 giugno 2021

Il Gruppo Metalmeccanico di Unindustria Reggio Emilia – che rappresenta oltre 400 aziende per un totale di circa 27.000 addetti – partecipa all’iniziativa nazionale di Federmeccanica “I giorni della
metalmeccanica” .

Ogni tre mesi viene illustrato il quadro congiunturale di settore.

La produzione metalmeccanica, dopo il crollo del 13,5% registrato nel 2020, ha evidenziato un progressivo miglioramento che, iniziato a partire dai mesi estivi, è proseguito anche nei primi mesi dell’anno in
corso.

Nel primo trimestre del 2021, volumi di produzione sono cresciuti del 15,6% nel confronto con l’analogo periodo dell’anno precedente e dello 0,8% rispetto all’ultimo trimestre del 2020. Tale miglioramento ha
interessato tutte le attività dell’aggregato metalmeccanico con aumenti a doppia cifra.

Va tuttavia sottolineato che i dati positivi rilevati si basano sul raffronto tra marzo 2021 e marzo 2020, primo mese del lockdown che ha poi determinato il più grande calo della produzione e del fatturato mai
registrato nel settore metalmeccanico dal dopoguerra. C’è quindi ancora tanta strada da fare per tornare a parlare di crescita e sviluppo.

Sui buoni risultati acquisiti ha influito, oltre al miglioramento della domanda interna, anche la ripresa del commercio mondiale che ha comportato ricadute positive sul nostro interscambio commerciale.

I giorni della meccanica
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Quadro locale

L’indagine trimestrale sulle imprese reggiane del settore metalmeccanico conferma, nel periodo gennaio-marzo 2021, un’ulteriore ripresa dell’attività produttiva rispetto alle profonde flessioni causate nel
2020 dalla pandemia. Nel primo trimestre 2021 la produzione è ritornata a crescere (+14,3%), confermando l’avvio di un processo di ripresa che si dovrebbe consolidare nel corso dell’anno.

Il portafoglio ordini presenta un quadro in miglioramento rispetto al trimestre precedente trainando i livelli produttivi. Gli ordinativi sono risultati in aumento nel 68% delle aziende, stabili per il 28% mentre
sono calati il rimanente 4%.

Per quando riguarda il mercato interno il fatturato è risultato in aumento, confermando una ripartenza anche della domanda interna.

Le aspettative degli imprenditori evidenziano una crescita dei livelli di fiducia, confermando il percorso di miglioramento manifestato già a partire dalla seconda metà del 2020, dopo i valori negativi record
registrati dei primi sei mesi: il 56% delle imprese intervistate si aspetta un incremento della produzione e il rimanente 44% un mantenimento degli attuali livelli produttivi. Ad incidere positivamente sulle
aspettative sono sia l’accelerazione impressa al piano vaccinale da parte del nuovo Esecutivo sia la ripresa del commercio mondiale.

Sulla base delle opinioni espresse delle imprese, il miglioramento atteso potrà avere un impatto positivo sulle dinamiche occupazionali: a fronte, infatti, del 28% di imprese che pensa di dover incrementare gli
organici il rimanente 72% prevede il mantenimento degli attuali livelli occupazionali.

I prezzi dei metalli industriali, dopo una marcata flessione osservata durante il periodo di lockdown, a partire dal mese di maggio del 2020 hanno cominciato a crescere e si sono posizionati su una traiettoria
rialzista tuttora in corso. Alla crescita dei prezzi si è affiancata inoltre un‘enorme difficoltà di approvvigionamento che riguarda anche i semilavorati e che rende difficile l’attività produttiva delle imprese.
Tale situazione, e soprattutto l’incertezza sull’evoluzione futura, stanno condizionando significativamente la produzione metalmeccanica che è il principale settore utilizzatore di metalli industriali.

I rincari delle materie prime stanno determinando un impatto significativo sui costi di produzione e sulla dinamica dei prezzi di vendita, con la conseguenza di generare una contrazione dei margini di profitto.

Un secondo fattore di criticità è collegato alle difficoltà di approvvigionamento dei metalli e semilavorati in metallo a causa della loro scarsità sul mercato, con il rischio più che concreto di determinare
un’interruzione dell’attività produttiva per la mancanza di materie prime e componentistica.

Dati nazionali

Nel primo trimestre del 2021, l’attività produttiva metalmeccanica ha registrato una crescita del 15,6% rispetto allo stesso trimestre del 2020. In questi primi mesi del 2021 il commercio mondiale ha
evidenziato segnali di ripresa con effetti positivi anche sul nostro interscambio commerciale: le esportazioni metalmeccaniche sono cresciute in misura maggiore (+8,9%) rispetto a quanto rilevato per l’intera
economia, grazie principalmente al significativo incremento (+16,2%) dei flussi diretti verso i paesi dell’Unione Europea, mentre verso i mercati esterni all’area l’aumento è stato molto più contenuto (+1,0%).

Nel primo trimestre 2021 la dinamica occupazionale nelle imprese metalmeccaniche con oltre 500 addetti ha registrato andamenti negativi. Il calo è da attribuire in larga misura alla qualifica operaia che ha
registrato una contrazione dell’1,6% a fronte di una flessione dello 0,3% osservata per la qualifica impiegatizia.

Sulla base delle indicazioni che emergono dai risultati della consueta indagine trimestrale di Federmeccanica, per i prossimi mesi si evidenziano attese di ulteriori recuperi dell’attività produttiva anche se
permane un clima d’incertezza strettamente connesso all’evoluzione della pandemia e della campagna vaccinale.

Condividi:
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Cronache dai Palazzi

DI:  BARBARA SPECA  POLITICA, CRONACHE DAI  PALAZZI  12 GIUGNO 2021

Cinque mesi di crescita consecutiva permettono all’indice della produzione industriale
di tornare ai livelli precedenti la pandemia. Il balzo dell’1,8% registrato nel mese di
aprile 2021 riporta la produzione industriale del nostro Paese al di sopra dei livelli di
febbraio 2020.

“I dati economici stanno significando che il Paese è ripartito. La polemica sul blocco dei
licenziamenti e la sua proroga credo che ormai abbia perso ogni fondamento”, ha
affermato il presidente di Confindustria, Carlo Bonomi. Nella pratica il blocco dei
licenziamenti è tra le questioni più spinose di questi giorni e politica e sindacati mirano
a raggiungere un accordo in vista del 30 giugno che potrebbe essere la data in cui gli
imprenditori riprendano i tagli della forza lavoro.

Le forze politiche sono divise per quanto riguarda la data di proroga del blocco dei
licenziamenti. Il Pd ha proposto ulteriori 13 settimane di cassa Covid aggiuntiva, dal
primo luglio a fine settembre per le imprese in difficoltà. Il Movimento Cinque Stelle
mira invece alla proroga del blocco fino al primo settembre, mentre Leu fini al 31
ottobre anche in attesa di una riforma degli ammortizzatori sociali che però vedrà la
luce solo entro la fine di luglio, di concerto con il decreto Sostegni bis che è all’esame
del Parlamento e la cui conversione in legge è prevista per i primi di luglio.

“È necessario ragionare in un’ottica trasversale tra i partiti di governo su uno sblocco
graduale, superando posizioni ideologiche precostituite”, ha spiegato la
sottosegretaria al Lavoro, Rossella Accoto che per la riforma degli ammortizzatori
sociali, e ogni tipo di riforma, auspica “una maggioranza forte e coesa” per realizzare
ogni cambiamento “in tempi brevi e contingentati”.

Il ministro dello Sviluppo economico Giancarlo Giorgetti (Lega) propone uno “sblocco
selettivo” considerato però “inapplicabile” dai Cinque Stelle. Per il Pd di Enrico Letta la
selettività può essere invece una strada da percorrere dato che “la ripresa è
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asimmetrica, quindi dobbiamo tutelare i lavoratori”, ha affermato il segretario dem. La
Cisl insiste, a sua volta, sulla proroga del blocco dei licenziamenti al 30 ottobre e chiede
a Palazzo Chigi di riaprire il confronto con il sindacato.

La strada sembra comunque in salita. Secondo l’Istat “tutti i principali settori di attività
registrano incrementi su base mensile, tra cui spicca quello osservato per i beni
strumentali. In termini tendenziali, l’indice registra fortissimi incrementi per quasi tutti
i settori, dovuti ai livelli produttivi particolarmente bassi dell’aprile dello scorso anno”. I
balzi in alto più evidenti sono: industria tessile e abbigliamento (+363,2%),
fabbricazione di mezzi di trasporto (+327,3%); fabbricazione di articoli in gomma e
plastiche (+149,3%) che, secondo l’Istituto nazionale di statistica, sono tali anche “in
ragione del dato eccezionalmente basso di aprile 2020” a causa del lockdown. Ad aprile
2021 l’indice della produzione industriale ha registrato un +79,5% rispetto allo stesso
mese dello scorso anno. In pratica tutti i settori economici sono in ripresa tranne il
settore farmaceutico che registra una flessione del 3,2%. Secondo l’Istat si registrano
“aumenti congiunturali in tutti i raggruppamenti principali di industrie: variazioni
positive caratterizzano i beni strumentali (+3,1%), l’energia (+2,4%), i beni intermedi
(+1,1%) e i beni di consumo (+0,5%)”. Dati che confortano anche i sindacati per cui è
lecito “sperare che l’industria italiana abbia iniziato il percorso di ripresa”.

Le aziende per molti versi più che licenziare faticano a trovare le competenze
necessarie. “Mancano elettricisti, verniciatori, falegnami, tutte professionalità che non
si trovano”, ha affermato il presidente di Confimi, Paolo Agnelli, che aggiunge: “l’89,5%
delle imprese manifatturiere non licenzierà e un altro 35% sta cercando personale e
questa catastrofe annunciata dopo lo sblocco non la vedono”. Secondo un’indagine
Federmeccanica il 16% delle imprese prevede d’incrementare l’occupazione e solo l’8%
una diminuzione. Sul fronte licenziamenti secondo uno studio dell’Ufficio parlamentare
di bilancio sarebbero circa 70 mila i possibili licenziamenti in un futuro prossimo. Si
prevede infine un incremento dei contratti a termine anche in vista dell’estate legata a
contratti stagionali. Nel solo mese di aprile 2021 sono stati 96 mila le nuove posizioni
lavorative a tempo determinato.

In questo frangente alla resilienza del manifatturiero si aggiunge la ripresa dei servizi in
particolar modo del settore della ristorazione. I consumi legati alle famiglie sono
comunque ancora deboli (in media spendono 250 euro al mese in meno rispetto al 2019)
prediligendo il risparmio.

Dal G7 in Cornovaglia il premier Draghi ha ribadito l’essenzialità della “coesione
sociale” che è “un dovere”. Per poter offrire lavoro occorre inoltre fare più investimenti.
È necessario cavalcare l’onda della ripresa strutturandola, per poter recuperare un
anno pesantemente improduttivo a causa della pandemia. “Questo è un buon periodo
per l’economia mondiale. La ripresa ha avuto un forte picco e le politiche attuate
durante la fase più acuta della pandemia si sono mostrate corrette”, ha affermato
Mario Draghi al G7 nel corso del suo intervento sulla ripresa economica. Draghi ha
introdotto una sessione dedicata alla ricostruzione post-Covid delle economie e dei
sistemi sociali.

“Ci siamo concentrati su misure di sostegno rivolte alle imprese e alle persone. Ora ci
stiamo orientando sempre di più sulla spesa per gli investimenti e meno su forme di
sussidio”, ha spiegato il presidente del Consiglio sottolineando che “ci sono ottimi
motivi per avere una politica di bilancio espansiva”, sia per rafforzare la crescita sia per
proteggere i lavoratori in questa fase di profonda transizione dell’economia. La
crescita economica è di certo il modo migliore per garantire la sostenibilità dei conti
pubblici.

Il premier Draghi ha inoltre spiegato che “è necessario mantenere un quadro di
politiche di bilancio prudente nel lungo periodo, per rassicurare gli investitori ed evitare
politiche restrittive da parte delle banche centrali”.
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SII IL PRIMO A COMMENTARE SU "CRONACHE DAI PALAZZI"

Nessun confronto con il passato, questa fase di ripresa va gestita in maniera
assolutamente diversa dalle precedenti: “In passato in occasione delle altre crisi, nei
nostri Paesi ci siamo dimenticati la coesione sociale”. Oggi abbiamo il “dovere morale”
di agire diversamente, ha puntualizzato Draghi rimarcando l’importanza delle politiche
attive del lavoro per aiutare i più deboli, in particolar modo le donne e i giovani.

Un altro obiettivo fondamentale è la vaccinazione dei popoli più poveri, da qui
l’annuncio degli Stati Uniti di Joe Biden che doneranno mezzo miliardo di vaccini Pzifer
per aiutare i Paesi che ne hanno bisogno. “In questo momento i nostri valori ci dicono
che dobbiamo fare tutto il possibile per vaccinare il mondo contro il Covid-19” ha
twittato il presidente Biden.

Ambiente, vaccini, lavoro e coesione sociale sono i binari principali da percorrere per
una ricostruzione post pandemia fondata su una politica economica “più verde”,
espansiva e solidale. In quest’ottica sul piatto del G7 sono stati messi 100 miliardi di
dollari all’anno per aiutare le economie dei Paesi più poveri. Il premier britannico Boris
Johnson ha a sua volta suggerito la creazione di “un Radar Globale per le Pandemie”,
per prevenire nuove catastrofi azionando dei “meccanismi di allerta precoce per le
minacce future”, perché se un altro virus letale dovesse subentrare e scatenare un’altra
grave pandemia a nulla saranno serviti gli sforzi e i sacrifci affrontati fino ad oggi a
causa del Coronavirus.

©Futuro Europa® Le immagini utilizzate sono tratte da Internet e valutate di pubblico dominio: per segnalarne l’eventuale uso improprio scrivere alla

R e d a z i o n e

Condividi

 Articolo precedente  

Lascia un commento
Il tuo indirizzo mail non sarà pubblicato

Commento

Nome *

Email *

Sito Web

Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment.

 Sì, aggiungimi alla lista di invio della NewsLetter settimanale

3 / 3

    FUTURO-EUROPA.IT
Data

Pagina

Foglio

12-06-2021

1
2
5
2
3
0

Si parla di FEDERMECCANICA - siti web
Pag. 226



Economia 14 Giugno 2021

Corona Economy | La ripresa selettiva del lavoro, la
mediazione sui licenziamenti e i creator di TikTok in
burnout

di Lidia Baratta

Nella newsletter di questa settimana: la crescita dei contratti a termine e le modi che
necessarie al decreto dignità, il governo diviso sul post 30 giugno, l’ennesima settimana
decisiva per l’Ilva, la partita del cloud nazionale e la task force sulla logistica. Ma anche l’ok
atteso della Ue al Recovery Plan, il rischio dell’in azione e gli effetti collaterali della
produzione dei contenuti sui social. Ascolta il podcast!

(Unsplash)

LA RIPRESA SELETTIVA (E A TERMINE)
Ottimisti Ora anche la Banca d’Italia dice che l’economia italiana andrà
più forte del previsto e che per il 2021 registrerà una crescita tra il 4,9% e
il 5%. Il numero degli occupati torna a crescere dal trimestre in corso e
c’è anche un aumento delle ore lavorate per via del minore ricorso agli
ammortizzatori sociali. Se il Recovery Plan sarà sfruttato bene, dicono da
Via Nazionale, l’occupazione ritornerà ai livelli del 2019 entro 2023.

… ma con giudizio Guai però a pensare che si tratti di una ripresa
generalizzata. I consumi degli italiani sono ancora deboli. Cresce solo la
spesa alimentare, ma per il resto spendiamo ancora 250 euro in meno in

Spunto

Il problema dei cacciatori
improvvisati in Uganda
Sono questi i quesiti (per nulla di poco
conto) che sorgono se si scorre la cronaca
recente che arriva dall’Uganda, Paese con
uno dei più grandi patrimoni naturali del
mondo e le cui popolazioni rurali e contadine
vivono in condizioni di grandissima miseria
(inevitabilmente peggiorata negli ultimi due
anni) e che, per fame e sopravvivenza,
hanno preso ad avventurarsi nei parchi
protetti per cacciare antilopi e bufali, così da
poterne vendere le carni al mercato nero. 

Una piccola mossa per Salvini,
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il quotidiano sulla cultura del cibo

x The Adecco Group

sostieni Linkiesta

Linkiesta Store

ACCEDI

1 / 5

    LINKIESTA.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

14-06-2021

1
2
5
2
3
0

Si parla di FEDERMECCANICA - siti web
Pag. 227



media al mese rispetto al 2019. E anche all’interno dell’impennata della
manifattura ci sono grandi differenze. Il tessile-abbigliamento duramente
segnato dai lockdown si sta riprendendo, come dimostrano i dati sulla
produzione industriale italiana (con il balzo più forte nell’Ue). Molto
dipenderà dall’automotive, che però soffre della carenza di microchip, e
dall’edilizia, sulla rampa di lancio tra bonus e i progetti del Pnrr. Senza
dimenticare la ristorazione, che vale 55 miliardi.

Lavoro a scadenza Secondo Unioncamere, nel mese di giugno le imprese
prevedono 560mila nuovi contratti. Il mercato del lavoro reagisce in
realtà con un ritmo più lento rispetto al ciclo economico, come
dimostrano gli ultimi dati Istat. E infatti, nei primi tre mesi dell’anno
contiamo ancora 243mila occupati in meno rispetto agli ultimi tre del
2020. Ci sono soprattutto 159mila contratti a tempo indeterminato in
meno, nonostante lo stop ai licenziamenti. Ma anche 99mila autonomi
che mancano all’appello. In controtendenza, invece, i lavoratori a
termine.

Nell’incertezza, gli imprenditori evitano di aumentare le piante
organiche. Come dimostra anche il dato di Veneto Lavoro, riferito già a
maggio: su 21.250 nuovi posti, la quasi totalità (21.008) sono a termine
per la ripresa del turismo.
Ma in Italia il lavoro è pagato poco, sempre meno e in nero, dice
un’inchiesta dell’HuffPost sulla questione salariale.

Lo chiamavano dignità Tutti si aspettano ora un boom dei contratti a
termine. Ed è per questo che, dopo il blocco dei licenziamenti, il
prossimo fronte caldo nella maggioranza sarà quello delle norme rigide
previste dal decreto dignità caro ai Cinque Stelle, solo parzialmente
mitigate dai decreti Covid. I partiti di maggioranza chiedono di allentare i
vincoli sulla  essibilità. E a livello parlamentare si sta ipotizzando di
af dare alla contrattazione le causali, oggi  ssate dalla legge bandiera dei
grillini. Ma con le ultime conversioni dei Cinque Stelle, non è da
escludere un cambio di rotta anche su questo tema.

ASCOLTA IL PODCAST

 

RECOVERY ITALIA
Verso il 30 giugno Se, secondo un sondaggio Ipsos, il 59% degli italiani è
favorevole al blocco dei licenziamenti, i partiti della maggioranza di
governo devono ancora fare sintesi tra le proposte in campo sulle nuove
regole da applicare dal 1 luglio.

Mediazione bis Negli emendamenti presentati al decreto sostegni
bis restano ancora grandi distanze: il Pd chiede stop selettivi  no al 30
settembre; LeU il blocco generalizzato  no a  ne ottobre; il M5S la
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proroga della cig Covid gratuita  no a inizio settembre, agganciata al
divieto di licenziare. Poi la Lega ripete che bisogna sostenere le aziende
in dif coltà, aiutandole a non licenziare; Forza Italia e Italia Viva sono
contrari a una proroga del blocco. La soluzione dovrà arrivare dal
Parlamento. Ma i tempi sono molto stretti.

I numeri Secondo l’Uf cio parlamentare di bilancio, la  ne del blocco
comporterà una perdita di circa 70mila posti di lavoro.
Contemporaneamente, però, lo sblocco favorirà le assunzioni dei più
giovani, dicono. Luca Ricol  ricorda però che ci sono già «centinaia di
migliaia di posti di lavoro tenuti in vita arti cialmente senza il coraggio di
dire al lavoratore: guarda che fra 6 mesi il tuo posto non ci sarà più,
quindi è meglio che cominci subito a cercare un altro posto, o a
inventarti un lavoro, o a riquali carti».

Il paradosso Secondo l’ultima indagine di Federmeccanica, il 56% delle
imprese ha dif coltà a reperire i pro li giusti da assumere. Ma dopo il 30
giugno, assicurano, nel settore si assumerà più che licenziare.

La nuova cassa Il ministro del Lavoro Andrea Orlando, sostenitore dello
sblocco selettivo dei licenziamenti, promette una prima proposta di
riforma degli ammortizzatori sociali a luglio. Intanto Lega e Pd
aprono all’idea di cumulo di cassa e stipendio avanzata dall’economista
dell’Ocse Andrea Garnero. Mentre i sindacati sono divisi.

La prossima battaglia Le commissioni Finanze di Camera e Senato si
avviano a terminare i lavori sulle riforma del  sco. Le proposte delle forze
politiche convergono sulla riduzione del prelievo Irpef sui ceti medi, ma
restano ancora grandi distanze. Il governo presenterà il disegno di legge
delega entro luglio. Intanto Berlusconi ha elencato le proposte di Forza
Italia: nessuna tassa per chi guadagna meno di mille euro al mese, solo
tre aliquote per tutti gli altri e tetto  scale in Costituzione. La  at tax cara
a Salvini dovrà aspettare e sarà realizzata dal «futuro governo di
centrodestra», dice.

Decreti edilizia Questa settimana sono in arrivo due decreti: uno del
ministero del Lavoro sul Durc di congruità per gli appalti pubblici, per
contrastare irregolarità e incidenti; l’altro del ministero delle
Infrastrutture contro il rincaro delle materie prime nell’edilizia, ma solo
per gli appalti pubblici con i lavori in corso.

OCCHI SU BRUXELLES Mercoledì 16 giugno la Commissione europea
approverà, tra gli altri, anche il Recovery Plan italiano. In questo modo, a
luglio potrebbero arrivare i primi 25 miliardi. Ma i “falchi” chiedono un
dibattito sui progetti nazionali, con i Frugali del Nord Europa pronti a
dare battaglia.

2
Reazione avversa | Il pasticcio
su Astrazeneca è il primo vero
autogol del governo Draghi
di Francesco Cundari

3
Faccette arrabbiate | Da
Alfredino a Eriksen, il male del
mondo c’è da prima che
potessimo mettere like
di Guia Soncini
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CERTIFICARE LE COMPETENZE Lo sviluppo di competenze professionali
deve essere accompagnato da sistemi che ne valorizzino il
riconoscimento: un passaggio necessario per poterle spendere nel
mercato del lavoro. Il servizio di certi cazione delle competenze in
ambito non formale e informale è offerto da IG Samsic HR, in qualità di
operatore accreditato. Qui le cinque fasi del percorso.

DOSSIER CALDI
Acciaio fuso Si apre un’altra settimana di attesa per l’ex Ilva: i fari restano
puntati sulla sentenza del Consiglio di Stato che deciderà se l’area a caldo
deve essere spenta o continuare a produrre. Intanto c’è un report che
solleva pesanti dubbi sui bilanci di ArcelorMittal. Si parla di un buco nei
conti che Invitalia avrebbe ignorato al momento dell’ingresso dello Stato.

Autostrade di Stato L’88% di Autostrade in mano ad Atlantia è stato
venduto al consorzio guidato da Cdp e dai fondi Blackstone e Macquarie
per 8 miliardi di euro circa. A distanza di 22 anni, le autostrade tornano
in mano pubblica: sarà creata una newco con il 51% in mano a Cdp e il
restante 49% diviso tra i due fondi. Intanto si stanno sondando anche i
soci di minoranza per capire cosa faranno.

La nuvola pubblica Il governo sta studiando la creazione di un Polo
strategico nazionale, dove ospitare le applicazioni della pubblica
amministrazione e i dati dei cittadini, che passeranno alla modalità
cloud. A luglio ci sarà la gara per scegliere il gestore della nuova
infrastruttura, che avrà probabilmente una forma pubblico-privata. Ma
intanto si lavora anche a uno scudo di protezione dei dati, vista la
presenza dei player americani nelle cordate che si sono già formate.
Intanto il consiglio dei ministri ha istituito l’Agenzia nazionale per la
cybersicurezza: avrà inizialmente 300 dipendenti, che potrebbero
diventare 800 nei prossimi anni.

Terra di nessuno Dopo gli scontri nel lodigiano, il ministro Orlando ha
annunciato che costituirà una task force sulla logistica composta da
Ispettorato nazionale del lavoro, Inps e Agenzia delle entrate.

 

POST QUARANTENA
Il nuovo mondo Mentre dal G7 Joe Biden ha lanciato una “Via della seta
occidentale”, con un piano di investimento nei Paesi a basso reddito
alternativo a quello della Cina, e pure Mario Draghi non ha escluso
una revisione degli accordi presi dall’Italia con Pechino, il rischio ora è
che l’iperin azione cinese possa contagiare la ripresa globale. Negli Stati
Uniti l’in azione a maggio è cresciuta del 5% annuo, l’aumento più alto
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da quasi 13 anni. Mercoledì il capo della Fed, Powell, dovrà dire se è
transitoria o duratura.
 
Il vecchio mondo Secondo l’ultimo rapporto di Ilo e Unicef, quasi un
bambino su dieci nel mondo è costretto a lavorare. Nel 2020, i bambini
obbligati a svolgere un lavoro sono stati 160 milioni. Una dinamica
peggiorata anche dalla pandemia.
 
La transizione Non bastano solo nuove competenze per permettere ai
lavoratori di passare da un lavoro morto a una nuova carriera, scrive
il New York Times. Servono anche attività di mentoring e coaching per
guidare i lavoratori.
 
Creare stanca Poi ci sono quelli, giovani e giovanissimi, che si sono
buttati su TikTok durante il lockdown. Ma dover editare e preparare
contenuti giornalieri, e avere a che fare con audience enormi senza
essere preparati, sta portando molti di loro al burnout e complicazioni
psicologiche.
 

AGENDA Eurostat oggi diffonde il dato sulla produzione industriale
nell’area euro. Domani 15 giugno arrivano i dati Istat sui prezzi al
consumo, è previsto il tavolo Stellantis al Mise, mentre alla Camera si
terrà l’audizione del presidente dell’Anac sul Recovery Plan. Mercoledì 16
giugno si attendono le decisioni di politica monetaria della Fed e la
Commissione Ue approverà i primi Recovery Plan, mentre l’Istat diffonde
i dati sulla povertà in Italia nel 2020. Giovedì 17 giugno arrivano i dati
sull’in azione nell’Ue. Venerdì 18 è in programma l’assemblea generale di
Confcommercio con il ministro Giorgetti.
 
Buona settimana,
Lidia Baratta

Per iscriverti a “Corona Economy” e alle altre newsletter de Linkiesta,
basta andare qui.
Per segnalazioni, integrazioni, critiche e commenti, puoi scrivere
a lidia.baratta@linkiesta.it. 

Condividi:

    

Ti potrebbe interessare anche

5 / 5

    LINKIESTA.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

14-06-2021

1
2
5
2
3
0

Si parla di FEDERMECCANICA - siti web
Pag. 231



Home  Economia

Nel 2021 cresce l’import-export di
metalmeccanica italiana ma
Federmeccanica predica prudenza
14 Giugno 2021
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Nicola Capuzzo - Direttore Responsabile
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Nel primo trimestre del 2021 i volumi di produzione della metalmeccanica italiana sono

cresciuti del 15,6% sullo stesso periodo dell’anno precedente e dello 0,8% rispetto

all’ultimo trimestre del 2020. Lo evidenzia l’Indagine congiunturale di Federmeccanica

sull’Industria Metalmeccanica, giunta alla sua 158ª edizione.

“Va tuttavia sottolineato – ha osservato Fabio Astori, Vice Presidente dell’associazione –

che i dati positivi rilevati si basano sul raffronto tra marzo 2021 e marzo 2020, primo

mese del lockdown che ha poi determinato il più grande calo della produzione e del

fatturato mai registrato nel nostro Settore dal dopoguerra. C’è quindi ancora tanta

strada da fare per tornare a parlare di crescita e sviluppo”.

Sui buoni risultati ha influito, oltre al miglioramento della domanda interna, anche la

ripresa del commercio mondiale. Nel primo trimestre del 2021 le esportazioni

metalmeccaniche italiane sono cresciute dell’8,9% (quindi più della media del +4,6%

rilevata per l’intera economia) e le importazioni del 15,1%. In particolare…

LEGGI l’articolo completo su SUPPLY CHAIN ITALY
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italiana sono cresciuti del 15,6% sullo stesso periodo dell’anno precedente e dello
0,8% rispetto all’ultimo trimestre del 2020. Lo evidenzia l’Indagine
congiunturale di Federmeccanica sull’Industria Metalmeccanica, giunta alla sua
158ª edizione.
“Va tuttavia sottolineato – ha osservato Fabio Astori, Vice Presidente
dell’associazione – che i dati positivi rilevati si basano sul raffronto tra marzo
2021 e marzo 2020, primo mese del lockdown che ha poi determinato il più
grande calo della produzione e del fatturato mai registrato nel nostro Settore dal
dopoguerra. C’è quindi ancora tanta strada da fare per tornare a parlare di
crescita e sviluppo”.

Sui buoni risultati ha influito, oltre al miglioramento della domanda interna,
anche la ripresa del commercio mondiale. Nel primo trimestre del 2021 le
esportazioni metalmeccaniche italiane sono cresciute dell’8,9% (quindi più della
media del +4,6% rilevata per l’intera economia) e le importazioni del 15,1%. In
particolare è aumentato a doppia cifra l’export verso i principali partner europei
quali Germania (+22,3%), Francia (+15,1%) e Spagna (+14,3%), così come quello
verso la Cina (+48,0%) mentre sono diminuiti i flussi verso gli Stati Uniti
(-20,0%). Secondo un campione di imprese intervistate per l’indagine, sono
possibili inoltre a breve ulteriori recuperi dell’attività produttiva ma permane un
clima d’incertezza strettamente connesso all’evoluzione della pandemia, della
campagna vaccinale, così come alle difficoltà nel trovare profili professionali
qualificati e a reperibilità e costi delle materie prime.

“Oggi, dai dati raccolti, risulta che la gran parte delle imprese partecipanti
all’indagine (84%) ha risentito del rincaro dei prezzi dei metalli e dei semilavorati
in metallo utilizzati nei processi produttivi e l’incremento dei costi di produzione
nel 60% dei casi determinerà sia un aumento dei prezzi di vendita sia una
riduzione dei margini di profitto” ha commentato Astori. “Il 54% delle imprese
ha, inoltre, dichiarato di avere difficoltà di approvvigionamento dei metalli e
semilavorati in metallo a causa della loro scarsità sul mercato e in alcuni casi
anche per la bassa qualità dell’offerta. La difficile situazione in atto potrà
determinare addirittura un’interruzione dell’attività produttiva, così come
dichiarato dal 14% delle imprese partecipanti”.
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